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Editoriale 


Quanta incertezza 
l’Italia porta 
al vertice europeo 


■TiTrTmrrrTTfr 


O ggi e domani il vertice europeo a Dublino e 
poi. dal primo luglio a line anno, il semestre 
di presidenza italiana della Cee. Il percorso, 
salvo colpi di coda dell'ultimo momento, è 
già fissato: il 13 dicembre si aprirà la confe¬ 
renza intergovernativa sull'unione economi¬ 
ca e monetaria e il giorno dopo la conferenza parallela 
sull'unione politica. Questi sono i contenitori, ma quali 
saranno i contenuti? Qui domina ancora l'incertezza, ed 
t tutto sommato abbastanza naturale che sia cosi. Quan¬ 
do dcd'ici attori si siedono attorno a un tavolo, con posi¬ 
zioni di partenza molto diverse, per cercare di fissate in¬ 
sieme regole, istituzioni e tempi di unioni più avanzate di 
quelle che hanno sinora governato la vita comunitaria, i 
cnargini di indeterminatezza sono ovviamente molto 
grandi. Specie se, come è II caso, non tutti i protagonisti 
concordano su quelli che dovrebbero essere i punti d'ar¬ 
rivo. F’roprio perche la situazione à questa si fa più impe¬ 
gnativa la responsabilità del paese, in questo caso l'Ita¬ 
lia. che nel prossimo semestre dovrà svolgere la funzione 
di direttore d'orchestra. A noi pare, ed è un rilievo critico 
abba.stanza diffuso, che governo e diplomazia italiana si 
siano preparati a questo appuntamento con un atteggia¬ 
mento troppo sotto tono, insistendo più su una volontà 
di mediazione ad ogni costo che sul richiamo a quei 
grandi principi di democrazia europea ai quali pure so¬ 
no vincolati dal referendum del giugno 1989 e da ripetu¬ 
te prese di posizioni del Parlamento. Resta d.i appurare 
quanto abbiano pesato negativamente, in questo perio¬ 
do. la sciagurata vicenda dell'Esposizione a Venezia e le 
tensioni sempre più acute nella maggioranza di governo 
e nel clima politico e sociale, fino alle scelte ultime della 
Confindustria. L'euforia del Mondiale di calcio non pote¬ 
va bastare, e non basta, a controbilarKiare tutto questo e 
a dare all'Immagine dell'Italia, all'inizio del seme.stre di 
presidenza della Cee, quello smallo che in simili occa¬ 
sioni ogni paese cerca di darsi. Oltre tutto continuiamo 
ad essere il paese più inadempiente, tra i dodici, nell'ap- 
plicattione delle d^ttive della Cee. e non siamo nemme¬ 
no riusciti a condurre in porto, prima dell'Inizio del se¬ 
mestre. quella «legge comunitaria* ora in discussione al 
Senato che dovrebbe sanare all'inciica la metà, ma la 
metà filanto, di questa paisluo., . 

' 'leancoralnumpoperrlmedlàiea questi ri- 
tardi e per dare al semestre di presidenza ita- 
. liana quel profilo politico alto che e indispen- 

^ * sablle riguadagnare se non vogliamo poi rim- 
piangere, a line anno, la grande occasione 
perduta? Un impegnattvo dibattito in Parla¬ 
mento sarebbe stata la strada giusta per permettere alle 
forze politiche di esercitare la loro funzione di indirizzo. 
Si à s>:elia invece la via. anch'essa sotto tono, del dibatti¬ 
to neile commissioni Esteri, e la conseguenza é stata che 
gli organi d'informazione e l'opinione pubblica non se 
ne sono nemmeno accorti. È dunque giunto il momento 
di un richiamo severo, al governo e a tutte le forze politi¬ 
che e sociali. Governo ombra e gruppo a Strasburgo han¬ 
no cercato di esercitare la loto funzione di stimolo e di 
proposta. Anche altri sono intervenuti, dalla direzione 
del P!ii ai due commissari italiani a Bruxelles, dai federa¬ 
listi al Movimento europeo. Ma tutti sinora si sono scon¬ 
trali con un muro di gomma. A meno di una settimana 
dall'inizio del .semestre di presidenza italiana 6 doveroso 
chiamare in causa, con forza, il presidente del Consiglio 
e il ministro degli &terì. Questa occasione non pud esse¬ 
re gettala al vento. Il prossimo semestre sarà detenninan- 
te per il futuro della Comunità e in larga misura per il fu¬ 
turo stesso del nostro continente chiamato a risolvere 
problemi di portata storica come quelli deli'unità tede¬ 
sca e del nuovo assetto, di sicurezza e di cooperazione, 
di questa nostra Europa. Ci sono sullo sfondo da una 
parte la crisi sovietica, e l'esigenza di lare tutto il possibi¬ 
le per contribuire a impedire il fallimento dell'esperienza 
gorbacioviana, e dall'altra i nuovi drammi che covano 
sotto le ceneri della crisi mediorientale. Sono tempi ec¬ 
cezionali, non tempi di giuochi di Palazzo. £ ora che se 
ne rendano conto, finalmente, tanto a palazzo Chigi 
quanto alla Farnesina. 


Sotto accusa le acque del lago Fusaro. Diciassette anni fa Tultima disastrosa epidemia 
I ricercatori hanno inviato una relazione al ministro, domani le «contranalisi» delle Usi 

Manne a Napoli 

Biologi trovano vibrioni del colera 


Pericolo 
di epidemie 
nell’Iran 
terremotato 


Omiai le vittime del terremoto che ha colpito l'Iran non si 
cenano più. Le squadre di soldati e i volontari seppellisco¬ 
no ( entmaia di corpi senza neppure contarli. I morti potreb¬ 
bero essere sessantamila. Si temono epidemie. La macchina 
dei .occorsi si muove impacciata e tra mille difficoltà. Molte 
zom icrrcmolate non sono state ancora raggiunie.-Cli aya¬ 
tollah (nella loto Ralsanfani) chiedono al momlo aiuti, ma 
limitano l'arrivo di soccorritori stranieri. ipAr.iuA a 


Una relazione è già stata inviata al ministro, alle au¬ 
torità sanitarie locali e alte Usi. A diciassette anni 
dall'ultima disastrosa epidemia, a Napoli sono stati 
trovati altri vibrioni colerici. Sotto accusa le acque 
del lago Fusaro, nel cuore dei Campi Regrei. La sco¬ 
perta è stata fatta nel corso di una ricerca promossa 
dall'Ordine nazionale dei biologi. Nella zona vietata 
la vendita di mitili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITOFABNZA 


■■ NAPOLI. Allarme colera a 
Napoli. Il vibrione «ElTor», spe- 
ciflcalamente quello classifica¬ 
lo come <Ogawa>, il più temibi¬ 
le, é stato trovalo nel lago del 
Fusaro, nella zona dei campi 
FIcgrel. In quel bacino, dove 
una cooperativa alleva mitili, il 
vibrione e staio trovalo nell'ac¬ 
qua, nella sabbia e nelle stesse 
cozze. Un cordone sanitario è 
stato predisposto intorno alla 
zona. L'allarme è stalo lancia¬ 
lo da un gruppo di biologi im¬ 
pegnati in una ricerca sulT'eco- 
sislema, diretta dal dottor Du- 
monteL Questi ha inviato la re¬ 
lazione al ministro della Sanità 
De Lorenzo, a tutte le autorità 
napoletane e a due dei più ' 
qualificati studiosi del scitore; 


il professor Dodin deH'lslituto 
Pasteur di Parigi e la professo- 
ressa Cofwcll deH'universilà 
del Maryland. Il dottor Dumon- 
tet ha dichiarato; «Ci troviamo 
di fronte ad una situazione 
esplosiva, che potrebbe essere 
il preludio ad una fase acuta di 
prescniui della malattia*. Per 
avere il quadro preciso della si¬ 
tuazione bisognerà aspettare 
domani, quando saranno 

f ironli i risultati di ulteriori ana- 
isi svolte dalle Usi. Le caurè di 
questa emergetua sono le 
stesse del 73: sporcizia, scari¬ 
chi fognari, nonostante che in 
questi diciasette anni si siano 
spesi miliardi per il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli e di 
tutti i bacinlidrici della zona. 


ELEONORA PUNTILLO A PAOINA B 


Lech Walesa 
vompe 

con Mazowìecki 


Esplode la crisi in Solidamosc. Geremek, Michnik, 
Bujak e altri €0 membri della vecchia guardia chie¬ 
dono lo scioglimento del Comitato civico, braccio 
politico di Solidamosc. Walesa prende tempo, e in¬ 
tanto coopta 40 suoi fidi. È guena aperta tra l'ala lai¬ 
co-progressista di Geremel^ che appoggia il gover¬ 
no Mazowiecki e quella cattolico-centrista di Wale¬ 
sa, su posizioni duramente critiche. 


■■ VARSAVIA Solidamosc 6 
ormai avviata ad un divorzio 
apparentemenic irrecuperabi¬ 
le tra la componente laico- 
progressista e quella cattolico- 
centrista. Ccremek e Mkhnlk 
contro Lech Walesa. Gli uni in- 
vilano ad appoggiare lealmen¬ 
te il governo di Tadeusz Mazo- 
wieckì, mentre il premio Nobel 
gli dichiara guerra. L'ultimo 
passo verso la spaccatura è 
stato compiuto Ieri ad una riu¬ 
nione del Comitato civico, che 
dal 1988 in poi ha funzionato 


come braccio politico del sin¬ 
dacato. Geremek, Michnik, Bu- 
iak ed altri 60 leader della vec¬ 
chia guardia hanno presentalo 
all assemblea una lettera in cui 
chiedono lo scioglimento del 
comitato medesimo. Walesa 
ha praticamente respinto la ri¬ 
chiesta, rinviando la decisione, 
ma intanto subito cooptando 
nel comitato una quarantina di 
suoi fidi. Secondo molli osser¬ 
vatori Walesa punta ad elezio¬ 
ni presidenziali anticipale in 
cui si presenterebbe candida¬ 
to. 


A PAGINA 8 


L’Argentina a sorpresa e la Germania di forza entrano nei quarti 

Bmsile e Olanda tornano a casa 
Og^ in campo lltalìa di Bag^o 



La gioia di Maradona al teimine della vittoriosa partita con II Brasile 


NELLO SPORT 




Ad Alessandria Colpo grosso l'altra notte ad 

Ofalinisitn Alessandria. Cinque banditi 

9Vi3iiyiai.u hanno svaligialo il deposito 

deposito postale della stazione feno- . 

DOStale viaria. Il bottino ammontati ’ 

|iW9UlK circa tre miliardi, tra danaro ■ 

e gioielli. Secondo gli inqui- 
tenti la banda è altamente 
•professionale*: conosceva perfettamente il sistema d'allar¬ 
me e i turni di lavoro dei sorveglianti del deposito. Probabil¬ 
mente si tratta di gente arrivala da fuori città, che è stata aiu¬ 
tata da un basista. Si indaga per accertare l'identità di que- 


Ferrari grande Clamorosa doppietta Fenrari 
in Mocci/-/! 38l> olire 2000 metri di Città 

in PI^SICO Messico. Alain Prosi è 

PrOSt e ManSell primo davanti a Mansell pro- 

Drimo e secondo lasonisla di un ducilo eniu- 
prtmu K 9i;cuiiuv Jiasmanle con Berger negli 

ultimo giri del circuito. Fi*sri 

gioco l'altro pilota McLaren 
Senna che ha abbandonalo a 10 giri dal termine. La McLa¬ 
ren aveva con Berger conquistato la pole-position ma la sua 
leadership è durata pochi giri. Poi il lungo monologo di Sen¬ 
na che non ha cambiato le gomme e infine l'epilogo con i 
due rcrrarìsti abbracciati sul podio. Quarto e arrivata la Be- 
nefon di Nannini. a pagina 39 


Grande 
«mietitura» 
nel cuore 
di Parigi 


Gli Champs Elysces, i -riale più famoso di Parigi, sono stati tra¬ 
sformati ieri In un gigantesco campo di grano. 1500 a^ollori 
hanno manifestalo ro to gli occhi di oltre 300mll.a turisti: hanno 
prima ricostruito un crampo di 20mila metri quadrali e dopo han¬ 
no raccolto c trebbialo 3600 tonnellate di grano. La cerimonia 
costata 20 milioni di fraiichi ( poco più di 4 miliardi di lire) è sta¬ 
ta .sponsorizzata dall associazione dei giovani agricoltori. La 
•moisson* ha provocrto numerose polemche ma è piaciuUi ai 
parigini: invece dcH otlore dei gas di scapp.imenl(> hanno sentito 
quello del grano. a pagina 8 




NELLE PAGINE CENTRALI 


Per le Fs quasi regolari i servizi di lunga percorrenza, disagi sulle tratte locali 

Lo sciopero dei Cobas riesce a metà 
Treni bloccati a Roma ma non a Milano 


È riuscito a «macchia di leopardo» lo sciopiiro sel¬ 
vaggio indetto dai Cobas del personale viaggiante 
che si concluderà alle 14 di oggi. Mentre le Rs dico¬ 
no di aver as.sicurato il funzionamento del 90 per 
cento dei treni, capitreno e controllori parlano di 
una adesione massiccia alla protesta. Dal 28 giu¬ 
gno, intanto, tleviatori e macchinisti hanno procla¬ 
mato nuove agitazioni fino alla fine di giugno. 


ENRICO FIERRO 


■■ROMA I dir genti della sa¬ 
la operativa delle Fs sono sod¬ 
disfatti. <lo sciopero dei Cobas 
di controllori c capitreno non 6 
riuscito; abbiamo fatto funzio¬ 
nare il 90 per cento dei treni». 
L'adesione 6 stara massiccia, 
ribattono invece i comitati di 
base che chiedono un con- 
traddiltorio* tclcv sivo con Ber¬ 
nini e i vertici celle Femovie 
dello Stato. Ieri, comunque, 
chi ha usato il treno ha subito 


una serie di disagi cf c si con¬ 
cluderanno solo alle' 14 di og¬ 
gi. E mentre si aspctUi 'ji fare il 
bilancio di questa ennesima 
impennala dei Cob.us, nuovi 
scioperi sono stali ir.tletti dai 
manovratori e dai macchinisti 
adeienti allo Sma. Solo nei 
prossimi giorni si snprà se I 
magistrali romani iixtrimine- 
ranno i conduttori ribelli. Il so¬ 
cialdemocratico Preti solila sul 
fuoco: «Pnxessate il capo dei 
Cobas». 



Un altro vertice 
Cossiga nello studio 
di Andreotti 


H ROMA Nuovo vertice, il 
terzo nel giro di una settima¬ 
na, tra Cossiga e Andreotti. Ie¬ 
ri mallina verso le 10,.'10 il ca¬ 
po dello Stato si è recato nello 
studio privalo del presidente 
del Consiglio a Roma, in piaz¬ 
za San Lorenzo in Lucina. 
Stretto riserbo sul contenuto 
del colloquio, durato una 
quarantina di minuti. Mentre 
Andieotti oggi prende patte al 
vertice Cee di Dublino doma¬ 
ni Cossiga riceve il presidente 
della commissione stragi. 


Gualtieri. neH'ambito del caso 
Ustica, già al centro dell'in¬ 
contro col capo del gCNcmo 
svoltosi venerdì al Quirinale. È 
probabile che non siano man¬ 
cati riferimenti ad una situa¬ 
zione politica che rimane te¬ 
sa, con sullo sfondo it rischio 
di una crisi. Sulla legge «Manv 
mi» e le rìlotme istituzionali 
continuano le accuse di «de¬ 
stabilizzazione» alla sinistra 
de dai partiti della maggioran¬ 
za. Risponde Guido Bodrato; 
«Non accettiamo diktat». 


ARLETTI E RIPAMONTI A PAGINA 9 


Il ministri) Carlo Bernini 


A PAGINA 6 


Bravo quel dottor Gianluca Vialli 


■■ Prima di questi awincenli 
campionati mondiali di calcio, 
non era forse mai avvenuto 
che le cronache s-pqrtive offris¬ 
sero tanli spunti di riilesslone 
validi pure fuor dal recinto 
agonistico e ricchi di valenze 
anche politiche in senso lato. 
Si pensi alla fra»: di Gianluca 
Vialli sui medici. Uno dei più 
forti e intelligenti ca:cialori az¬ 
zurri ha osato dk hiarare in te¬ 
levisione - senza poi lare mar¬ 
cia indietro - che dei medici 
ha imparato a dilltóare e che 
ciascuno di noi à il miglior giu¬ 
dice delia propria salute. 

Grazie Vialli. Oravo. Un'af¬ 
fermazione cosi iiemplice - vi¬ 
sibilmente fatta senza alcuna 
intenzione polemica verso i 
medici della squadra azzurra o 
verso l'intera catc goi la dei pro¬ 
fessionisti in camice bianco - 
vale più di un gol sr-gnato nei 
Mondiali. Ecco uno dei casi in 
CUI un atleta gopolarc può 
contnbuire - mollo meglio che 
attraverso i filmimi di propa¬ 
ganda contro la violenza negli 
stadi - ad accrescete il livello 
generale di consapevolezza ci¬ 
vica. 

Nella società contempora¬ 
nea. da un paio ci decenni, si 6 


dillusa una concezione mitica 
della medicina. I proqiessi tec¬ 
nologici realizzati in alcuni 
campi circoscritti, per esem¬ 
pio, della chirurgia, hanno ali¬ 
mentalo nel pubblico una psi¬ 
cosi che danneggia in pnmo 
luogo proprio i medici, subis¬ 
sali da eccessi di fiducia. Se il 
medico ti guarisce, ha latto il 
suo dovere. Se no, ri una be¬ 
stia. 

In realtà, esistoro settori 
della medicina in cu i. rispetto 
al secolo scorso, il progresso à 
stato minimo. In urologia - di¬ 
sciplina torse trascurata per¬ 
che di norma riguarda preva¬ 
lentemente i vecchi, t i 5* gente 
non produttiva - eMS'.c ancora 
la pratica delie dilatazioni. Il 
medico t'inserisce rei pisello 
un terrò ricurvo e lo icispinge 
fino alla vescica: poi 'o estrae e 
te ne infila un altro eli maggior 
diametro, poi un terzo, un 
quatto, un quinto, e ti dice di 
tornare dopo due seti iinane. 

Nessuno scienziati > dell'arte 
di Esculapio è riusc.io finora 
ad inventare - neli'ef <x:a della 
celebrata tecnologia superiore 
- un sistema di terap a uretrale 


SERGIO TURONE 

meno simile alle tecniche di 
tortura del Medio Evo. 

Ho citato questo esempio 
per smentire la favola secotldo 
cui oggi la medicina sarebbe 
cosi evoluta d,i approssimaisi 
airinfallibililà. Non lo ò, ha ra¬ 
gione Vialli: e i pnmi a deside¬ 
rare lo lA'llupparsI nei pazienti 
di una lucida c razionale dilli- 
denza dovrebtiero essere pro¬ 
prio I medici. Che oggi noi ca¬ 
richiamo di responsabilità esa¬ 
gerate. Forse Ira cento anni 
esisteranno microprocessori 
capaci di misurare senza mar¬ 
gini di sbaglio il dolore che un 
atleta awerte sd una coscia. O 
forse anche l.i medicina del 
prossimo millennio dovrà pro¬ 
cedere, come ora. per appros¬ 
simazione e buonsenso. Persi¬ 
no I macchinari più sofisticati - 
quali I calcolalori elettronici 
usati per le scinligralie - dan¬ 
no esiti che devono poi essere 
interpre tati con criien necessa- 
namenie opinabili, nei quali 
c'è OVVIO spazio per le possibi¬ 
lità d'errore. 

Restituiamo du.nque alla 
medicina la sua dimensione di 
attiviià umana fallibile. Se oggi 


si è diffusa una visione che è 
insieme meccanicistica e mira¬ 
colistica (dove l'ospedale ap¬ 
pare come una specie di offici¬ 
na m CUI sapientissimi tecnici 
eliminano dalla carrozzerìa 
umana le parli rotte per appli¬ 
care pezzi di ricambio) un po' 
di colpa l'hanno pure i medici, 
o almeno quelli di loro che 
amano crearsi una fama di 
mago per trame vantaggi fi¬ 
nanziari. Rientra in questa for¬ 
ma di avida furbizia l'uso, da 
parte di clinici illustri, di un lin¬ 
guaggio che rende incompren- 
sibili al paziente le loro spiega¬ 
zioni, dotandole appunto 
d'implicazioni magiche. Un 
mio caro e dotto amico - lo 
stesso cui debbo la testimo¬ 
nianza appena nienta sulle di¬ 
latazioni uretrali - mi ha rac¬ 
contato di essersi latto recente¬ 
mente visitare da un mr<llco di 
grande prestigio, il quale gli ha 
detto che un precedenle inter¬ 
vento chimrgico gli aveva la¬ 
scialo 'anomalie nel compor¬ 
tamento del tessuto perineale*. 
Il mio amico, non avendo 
complessi di cultura, gl: ha do¬ 
mandalo che cos'è il tessuto 


perineale. Risposta: *1 dintorni 
del culo». Ecco, se tot'J i medici 
parlassero sempre - o almeno 
ogni volta che è possibile - in 
termini di cosi immediata 
comprensibilità, la medicina 
comincerebbe a perdere quel¬ 
la dimensione mitica da cui 
oggi derivano speranze spro¬ 
positale e poi luttuose dispera¬ 
zioni. 

Una concezione laica della 
medicina gioverebbe anche, di 
nllesso, a far capire che - pur¬ 
ché negli ospedali pubblici 
non circolino scarafaggi e topi 
- non c'è poi una gran dille- 
renza fra la bistrattata medici¬ 
na pubblica e quella dorata 
delle cliniche privale. In en¬ 
trambe le situazioni la percen¬ 
tuale di sbaglio è aliina. 

Gianluca Vialli ha avuto il 
mento di far giungere questo 
non peregrino tema di nfles- 
sionc al vastissimo pubblico 
dei Mondiali. Ora, senza ecce¬ 
dere nel voler attribuite alle 
sue frasi una valenza culturale 
sproporzionata aH'episodio, 
auguriamo al campione azzur¬ 
ro - dopo questo bel gol meta¬ 
forico - di nmettersi presto e di 
segnarne altri, ma in campo, 
nel corso di questi MondiatL 
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Commenti 


nitiiiàL 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


L’avventura comunista 


GIULIA RODANO 


S i è tornali a parlare in 
questi giorni di una pre¬ 
sunta doppiezza e stru- 
mentalità in cui incorre- 
rebbe chi ritiene possibi¬ 
le, come afferma Achille 
Cicchetto, distinguere i piani del di¬ 
battito interno al Pei, tra quello della 
discussione sull'obiettivo di fondo 
.della fase costituente - e cioè la 
creazione di una nuova formazione 
politica - e quello del confronto sui 
contenuti programmatici dell'azio¬ 
ne e dell'Iniziativa politica Vi è an¬ 
che chi - come il Psi - di fronte a 
questa posizione, che vuole far use i- 
re il partito dalle rigidità degli schie¬ 
ramenti contrapposti, grida all'olfu- 
scamento e al rallentamento della 
si/olta di novembre. 

In realtà la questione che viene 
posta non è di poco momento e 
non è certo riconducibile soltanto a 
tattica Interna di partilo. Presuppo¬ 
ne invece una concezione della 
s'/olta operala a novembre e della 
stcs.sa natura della forza politica cui 
CI SI propone di dar vita. Operando 
una simile distinzione, inlalii. si 
mene in evidenza - o meglio si ren¬ 
de di nuovo esplicita - tutta la novità 
dell'impresa cui ci siamo accinti. 

La nuova formazione nasce infatti 
dalla comune consapevolezza di 
■ tulli coloro che - a partire dai comu¬ 
nisti - hanno deciso di coolondarla. 
di essere credi ad un tempo di gran¬ 
di sconfitte e di grandi conquiste 
storiche. [>a un lato Infatti vi è ia crisi 
gravissima dell'Est c dell'esperienza 
comunista di questi paesi, ma vi è 
anche (e ne dobbiamo prendere at¬ 
to altrimenti rischiamo di cadere vit¬ 
time di un'altra illusione che non ci 
verrebbe davvero più perdonala) 
rinsulflcienza e la difficoltà delle 
grandi forze socialdemocratiche, 
anch'esse impegnale in una difficile 
e affannosa ricerca di nuove strade. 

Vi è anche però, a base della co¬ 
struzione della nuova formazione la 
comune coscienza e convinzione 
che questa crisi non glustilica l'ac¬ 
cettazione di nessuna presunta vit¬ 
toria dell'Occidente, del modello 
capitalistico di organizzazione della 
produzione e del mercato e di un 
modo di vivere e di organizzare la 
società fondala sull'assenza della 
solidarietà e sulla mancanza di 
-..quAlsivogliaotùeUivadi^ene comu¬ 


ne. 


""InziV^'tiri^priS la prospet¬ 
tiva del prossimo secolo 


/■ » che mette in evidenza le 
jL Sl promesse non manienu- 
' te dal mcrcalc capitali¬ 
stico. non solo sul terre¬ 
no deH'uguaglianza. ma anche su 
quello della libertà. Le grandi con- 
itaddizìoni moderne, sempre più 
stringenti e sempre più attuali da un 
lato; i diritti negati e ignorali, le nuo¬ 
vi: sialiludinl e le nuove debolezze, 
non solo dei deboli c degli esclusi, 
ma anche di tulli coloro che non 
hanno potere in particolare neicon- 
fron'i della macchina dello Stato (il 
potere oggi derivante dal denaro, 
dalla politica, dalle lobby, dal sesso, 
dalla razza, ecc.). 

Anche tutti i tentativi di mitigare la 
crtjclezza delle leggi di mercato, dì 
costruire un compromesso tra la li¬ 
berti del mercato e le necessità del¬ 
l'uguaglianza e del bene comune, 
hanno ormai esaurito la loro funzio¬ 
ne e le possibilità di fornire risposte. 
È proprio in Italia, da sempre terra 
di frontiera, che In modo più evi¬ 
dente. emergono tutte le rispettive 
irisulficlenze. E proprio la partlcola- 
rilà, la peculiarità della democrazia 
itaii.ma, il fatto che qui. più che al¬ 
trove, si sono formate ispirazioni e si 
sono manifestati movimenti popo¬ 
lari e democratici del tutto originali 
e vitali, che si esprimono insieme le 
difficoltà delle forze di rinnovamen¬ 
to e nello stesso tempo la consape¬ 


volezza della necessità di superarle. 

Non è casuale che le più nobili 
tradizioni politiche italiane, quella 
comunista, quella cattolica demo¬ 
cratica, quella azionislo/liberal de¬ 
mocratica e quella socialista vivono 
un travaglio profondo, sono comu¬ 
nemente alla ricerca di qualcosa di 
nuovo. 

Tra l'altro non è un caso che il tra¬ 
vaglio socialista degli anni 70 ha 
portato ad una vera e propria rilon- 
dazione del Psi, dai contorni ambi¬ 
gui e i CUI esili per la sinistra erano 
ancora incerti. Naturalmente tutte 
queste Ispirazioni vivono una gran¬ 
de tentazione: quella di ripiegare 
verso la sicurezza della propria ori¬ 
gine, verso l'illusione di poter ripri¬ 
stinare. ritornare al proprio atto ori¬ 
ginano di nascila, saltando, magari 
considerandolo frutto soltanto di er¬ 
rori. il quarantennio che ha squa¬ 
dernalo le loro insull'tcìenze. 

E comprensibile questa 
tentazione. Vi è. infatti, 
un'altra prospettiva 
aperta: quella di essere 
travolti dalla maggiore 
forza e semplicità di chi, 
pur venendo dalla stessa Ispirazio¬ 
ne, sceglie di accompagnare lo svi¬ 
luppo capitalistico e di galleggiare 
sulle sue contraddizioni. E di fronte 
a noi VI possono essere le tentazioni 
o di accettare un lento declino che, 
tuttavia, conservi sempre più stan¬ 
camente e ideologicamente l'ispira¬ 
zione comunista originaria, o, al 
contrario, quella di farla spegnere 
nel ritorno al cosiddetto alveo socia¬ 
lista. 

Distinguere tra esito e contenuti 
programmatici consente di evitare 
entrambi i rischi: quello delta ricer¬ 
ca di un Impossibile ripristino delle 
proprie origini e quello di assistere 
impotenti alla deriva moderata. La 
nuova formazione politica è infatti il 
grande laboratorio dove è forse pos¬ 
sibile. a partire dalle diverse ispira¬ 
zioni culturali e politiche, ricostruire 
la fisionomia, l'identità di una mo¬ 
derna forza antagonista di trasfor¬ 
mazione. E una simile fisionomia 
sarà possibile ricostruirla soltanto 
attraverso l'assunzione di una capa¬ 
cità di ascolto, di comprensione, di 
contaminazione tra le diverse cullu- 
■ re pitiche ché' costituiscono 
in forme diversè, il campo delta sì 
sira. ■>“ ' 

■' -Non Ostato forse questo raspèttò' 
più singolare e interessante dei mesi 
•costituenth che abbiamo alle spal¬ 
le? Non abbiamo forse avuto I con¬ 
tributi migliori quando ci si è dispo¬ 
sti ad ascoltare e a offrire modesta¬ 
mente il proprio contributo? E non 
abbiamo avuto scarti, incompren¬ 
sioni, rotture, allontanamenti, ral¬ 
lentamenti quando proprio in nome 
della maggiore nobiltà deH'origine, 
fosse essa comunista o liberal-de- 
mocratica o cattolico democratica, 
si sono alzate barriere, redatte Uste 
di proscrizione, stabilito a priori chi 
poteva o non poteva partecipare al¬ 
la costituente? 

Dunque, possiamo continuare a 
vivere la magnifica avventura. E 
questa avventura possono viverta da 
protagonisti tutti i comunisti, con le 
loro diverse ispirazioni ideali, le loro 
culture politiche. Nella nuova for¬ 
mazione, infatti, lutti sono chiamali 
a divenire via via, nella costruzione 
delle nuova identità e dei nuovi con¬ 
tenuti, centro, ala, maggioranza, mi¬ 
noranza. Diventiamo cioè finalmen¬ 
te tutti più liberi. La nuova formazio¬ 
ne è dunque II luogo, dove le diffe¬ 
renti Ispirazioni e anime non solo si 
rispettano e si riconoscono recipro¬ 
camente legittimità e pari dignità, 
ma si mescolano, interagiscono, si 
modificano continuamente, e al 
tempo stesso si coagulano in grandi 
opzioni programmatiche e in con¬ 
crete piattaforme politiche. 


.Intervista a Toraldo di Fi-ancia 


Prolungare i tempi della svolta è un errore 
Necessaria una grande forza alternativa alla De 

«n Pd? Riland 

l’intera sinistra» 


M FIRENZE. Nel suo ultimo 
libro, -Un universo troppo 
semplice», trattando della vi¬ 
sione storica e della visione 
scientifica del mondo. Giulia¬ 
no Toraldo di Francia sottoli¬ 
nea come l'unità dell'uomo 
con la natura stia affiorando in 
modo impressionante, •anche 
se non sempre ragionevole», 
nella coscienza comune. La 
natura e l'ambiente sono temi 
centrali ncH'azìone del Pei, in 
particolare dopo il 18" Con¬ 
gresso. 

Professor Toraldo, come 
scienziato e come Intellet¬ 
tuale da sempre attento alle 
vicende della sinistra, qual è 
la sua valutazione sulla fase 
che sta attualmente vivendo 
la svolta comunista? 

Temo che questo dibattito, do¬ 
veroso in un partito democrati¬ 
co, si protragga troppo a lun-- 
' go. Penso che la scelta indica¬ 
ta al 19° congresso debba es¬ 
sere applicata in modo nello, 
chiaro, percepibile da tutti. Ri¬ 
tengo che prolungare i tempi 
della svolta sia un errore. La li¬ 
nea proposta da Occhcllo al 
congresso di Bologna mi sem¬ 
bra quella giusta. Credo che il 
declino elettorale del Pei sia di 
lontana data e possa progredi¬ 
te. La condizione per invertire 
la tendenza è cambiare alcune 
posizioni massimalisle. In que¬ 
sto quadro anche II cambia¬ 
mento del nome, l'ho detto al¬ 
tre volte, non è cosa marginale 
come si crede. Il nome evoca 
ideali e una storia importante e 
gloriosa ma per altri aspetti ri¬ 
corda vicende ed errori, dei 
' partiti comunisti in genere, da 
rifiutare. E' difficile scindete il 
nome da tutto-questo. SoM,. 
< •«uileHMon^lstaiéAéNKMM^ 
però non basta cambilo U-no- 

di-còntéini'tf'.''Da quMo puntò 
di vista la fase costituente è as¬ 
solutamente necessaria.- > ' 

In che modo dovrebbe svi¬ 
lupparsi a suo parere? 
Innanzitutto garantendo a tutte 
le posizioni di esprimersi, 
avendo presente la scelta'del 
congresso di Bologna che ha 
già indicalo la prospettiva di 
una nuova forza della sinistra. 

A mio parere vanno evitate po¬ 
sizioni preconcette senza an¬ 
nebbiare le prospettive in una 
flllizia unanimità. Per me l'er- 


Giulìano Toraldo di Fnincia è uno scienziato da sem¬ 
pre attento alle vicende della sinistra, in particolare a 
quelle del Pei. Autore di importanti pubblicazioni ha 
sempre avuto presente il rapporto fra la scienza e la 
società, fra la ricerca e le sue applicazioni, cogliendo 
le connessioni essenziali con il mondo della politica. 
In questa intervista parla del carattere, dei tempi e dei 
contenuti della svolta del Pei. 
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dare meno importanza ai per¬ 
sonalismi. La sinistra italiana 
va costruiUk al di là degli uomi¬ 
ni che oggi la rappresentanp. 

I tempi della costttaenle? 

I tempi stringono. Non a c ove 
passare un anno da oggi per 
avere la nuova forza politica 
della sinistra, sapendo che si 
tratta solo dell'inizio del com¬ 
mino. Importante è muovere 1 
primi p^i nella direzione- in¬ 
la (maggioranza del 

jrreJljliNèplùvoUg,- 
ó p] co ngreooo di Bolo¬ 
gna, ma già al 18°CoDgRsio 
f uroilli &aall alcuni pria dpi 
che fuoriuaclvaao dalla cul¬ 
tura comunista, ambicate e 
noDvloIcnza erano fra que¬ 
sti. Sono temi che lei hn af¬ 
frontato In Inlervlate, cotife- 
renze.'libri e saggi. Cosa ne 
pensa? 


Intanto porrei questi prob cml 
In termini non emotivi ma, 
possibilmente, razionali e ra¬ 
gionevoli. Il Pei la benissimo a 
sostenere queste esigenz», a 
, mio parete però sbaglia ad in- 
roreche il •fronte del no»cofT^-- scguiiequalsiasimovimenlo.il 
mette è di scambiare gli ideali movimento ambientalista ha 


che sottostanno alla nascila 
del PCI con le condizioni stori¬ 
che nelle quali qu^li ideali si 
sono concretali. Gli Ideali sorto 
immutati, ma sono cambiale 
le condizioni storiche della so¬ 
cietà. 

A cosa dovrebbe portare la 

fase costituente? 

Quello che mi auguro è una 
cosa quello che mi aspetto è 
altra cosa. Mi auguro la costitu¬ 
zione di una grande sinistra 
che sia alternativa alla De. De¬ 
vo confessare che il problema 
di essere a rimorctiio del Psi o 
viceversa, mi sembra impor¬ 
tante ma secondarlo rispetto 
alla necessità di portare la sini¬ 
stra luon dall'Impasse in cui si 
trova. Direi che bisognerebbe 


molli meriti, ha scosso le co¬ 
scienze. Ma proprio perchè 1 
pericoli sono gravi bisogna 
guardarsi mollo bene dall’e¬ 
motività c dalla visccralilà del¬ 
le posizioni, per affrontare i 
problemi con mentalità scien- 
tilica. Molle delle cose effer- 
malc sono sacrosante, altn: so- 
' no dubbie, altre ancora zddi- 
ritlura sbagliate. Non ne faccio 
carico ai movimenti, le esaspe¬ 
razioni talvolta sono fatali e 
anche necessarie. Ma un j-arti- 
to devo afironlare i problemi 
non solo con sensibilità politi¬ 
ca. ma anche scientifica e tec¬ 
nica. Non basta dire no, biso¬ 
gna affrontare i problemi in 
modo giusto e razionale. 

Il futuro del pianeta Impone 


comunque un cambiamento 
del modello di sviluppo. Le 
città sono sature di auto. 
Scriveva Flalano che nelle 
ore di punta non si può più 
nemmeno commettere adul¬ 
terio. Anche I dell, lei sostie¬ 
ne, si affollano. Da dove co¬ 
minciare? 

Vanno presi prowedimenfi per 
i mali che già ci affliggono, e 
bisogna prevedere i mali che et 
alDIggerarmo. Ho portato l'e- 
’ sempìa penne dapitale. dèl- 
l'alfollamcnlo dei cicli. A mio 
«wiere vittenuio'CDWO:deiren . 
rare commessocinquanl'anni , 
fa con l'uso illimitato deH'auto, 
per limitare o addirittura proi¬ 
bire l'uso doU'aereo privato. 
Quando avremo sulla testa mi¬ 
gliaia di velivoli privali le case 
produttrici saranno cosi Ioni 
che non sarà possibile alcuna 
legge per regolarle. Bisogna 
evitare di trovarsi nella condi¬ 
zione, come l'allualc, in cui a 
comandate sono i produttori , 
di auto. 

n modello di sviluppo chia¬ 
ma in causa la crisi delle cit¬ 
tà, soffocate dal trafOco, 
dall'Inquinamento, minac¬ 
ciate da interventi ebe pos¬ 
sono ucciderle. ' L’ulllmo 
esempio è l'Fjipò a Venezia- ' 
Lei che ne dice? 

Abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo per il ritiro della candi¬ 
datura di Venezia per l’Expò, 
ma la minaccia resta. Penso a 
Venezia ma anche a Firenze 
dove c'è chi vuole lare di tutto 
per attirare sempre nuovi turi¬ 
sti. quando invece va fatto di 
lutto allinché quelli che vengo¬ 
no siano in qualche modo re¬ 
golamentali, limitati, messi in 
condizione di nuocere li meno 
possibile. Questo neH'intcressr: 
della città e delle generazioni 
future alle quali altrimenti la- 
sceremo un patrimonio sem¬ 
pre più degradalo. 

Da che parte comlDciarc per 


cambiare un modello che ha 
profonde radici culturatl? 
Essendo un professore penso 
innanzitutto dalla scuola per¬ 
ché parli ai ragazzi della svolta 
di civiltà nella quale ci trovia¬ 
mo. È tempo ormai di parlare 
di sviluppo compatibile. Si de¬ 
ve convincere la gente che si 
può vivere altrettanto bene 
senza indulgere n modo cosi 
sfrenalo al consumismo, al 
produllivismo. Questo non si¬ 
gnifica tornare all'età della pie¬ 
tra, ma usufnjirr quel che la 
tecnologia olire in modo razio¬ 
nale. Un cambiamento che 
coinvolge anche i mezzi di in¬ 
formazione di massa. 

A tuo parere non c'è anche 
una responoabiUtà della 
■cienza che, a -differenza del 
passalo, deve porsi il pro¬ 
blema delle conseipienze 
della ricerca e dell’uso delle 
scoperle? 

Non c'è dubbio. Fino a quan¬ 
do la tecnologia aiutava l'uo¬ 
mo lo scienziato poteva ralle¬ 
grarsi della sua •scienza». Cer¬ 
to, nessuno ignorava che le 
scoperte potevano servire an¬ 
che alla guerra i; i più consa¬ 
pevoli hanno contestato que¬ 
ste scelte, basti pensare a Ein¬ 
stein, Russe), Oppenfieimer. 
Oggi, senza dubbio, c’è una 
maggiore responsabllit.l dello 
scienziato, sapendo però che i 
mali del pianeta si affrontano 
non solo con una azione poli¬ 
tica e culturale, ma cerc ando 1 
rimedi nella slessa scienza. 
Quale contrlbnto può venire 
dagli Mlenzlall alla coolra- 
zlone di una modenia forza 
di alnlitra portarlce di que» 
aUvalori?. .i,-.. 

PUÒ venir© un grande ce ntribu- 
Jo se parleranno. comc lo cer¬ 
cò df fafel Se Sliahno le cose 
come stanno, se riusciranno a 
coinvolgere anche chi ha la 
tentazione di ritirarsi nel prò 
prio laboratorio. La scienza, 
ad esempio, può fare mollo 
per sollevare la questione de¬ 
mografica. Sono convinto che 
se non si mene un freno all'au¬ 
mento della po|x>lazione non 
avremo nessuna speranza. 
Questa è forse la minaccia più 
pericolosa per lo stesso am¬ 
biente. Se fossimo un miliardo 
1.) terra non sarebbe a questo 
punto, ma siamo cinque mi¬ 
liardi e presto saremo dieci. 
Dobbiamo lare il possibile per 
limilare la crescita e questo gli 
scienziati possono farla capi¬ 
re. 

Uno degli effrlti piò evidenti 
si ha con l'ImiDlgrazlone. 

SI. Non c'è legge possibile, né 
quella Martelli né altre, -che rie¬ 
scano a frenare l'immigrazio¬ 
ne dal Terzo mondo verso 
l'Europa e il mondo sc iluppa- 
lo. Bisogna intervenire con 
mezzi adeguati, con la cono¬ 
scenza. non con leggi cslem- 
poranee, ma occorre anche 
creare le condizioni pe* garan¬ 
tire la vita e lo sviluppo di quei 
paesi vittime della nosira opu¬ 
lenza e del nostro modo di vi¬ 
vere. Una forza di siristra in 
ilalia e in Europa può e deve 
servire anche a questo. 


Io, compagno di strada di Sofri, 
vi spiego 

perché ammiro il suo racconto 


GOFFREDO FOFI 


H o letto con una certa 
emozione la Memoria d\ 
Adriano Solri ora edita 
Cit Sellerio, consegnata 
ai SUOI giudici prima che 
SI cniudesscro in came¬ 
ra di consiglio per condannarlo alla 
bellezza di 22 anni di galera. Sono 
stato un •compag.no di strada» di 
Lolla continua, ma il mio rapporto 
con Sofri non è mai stato mollo in¬ 
fenso - in passato per una istintiva 
diffidenza versia i leader politn i in 
genere, e piu di recente perché mi é 
sembrato che Sofri scont.asse anco¬ 
ra, peraltro come molli di noi, una 
sorta di discrepanza tra il livello del¬ 
le idee, dell: convinzioni maturate 
con gli anni, e il caraliere, la sedi¬ 
mentazione egocentrica. Ma ammi¬ 
ro molto di Sofri. fier esempio, la 
sua capacit.i di mettersi in diivzus- 
sione, e alcune sue scelte di fondo, 
di ieri (come quella dei sciogliere 
l'organizzazione che aveva conlri- 
builo a fonCare, o quella di averla, 
ancor prima, avviata su binari deci¬ 
samente ost li al terrorismo, per cui 
in questo libro egli può ben rivendi¬ 
care. con assoluta onestà, che «Lot¬ 
ta continua lece per fortuna nosira e 
di tutta Italia la scelta opposta») e di 
oggi (per eriempio la decisione di 
non ricorrere in appello, come uni¬ 
ca scelta rigorosa, dichiarata prima 
ancora della semenza, di troni e a 
un processo vissuto come somma¬ 
mente ingiurio, una protesta attuala 
secondo criteri di disobbedienz.) ci¬ 
vile e nonviolenta allaThoreau) 

Di questa Memoria (che ho già 
avuto mode di segnalare veloce¬ 
mente nelle pagine «Libri» di questo 
giornale) ritordo in particolare un 
capilolo, quello più ampio intitolato 
a La campagna su Pineiii e Calabresi: 
perché é una ricostruzione dello 
•spirito del tempo» che trovo estre¬ 
mamente convincente, e che tutti 
coloro che allora facevano parte del 
■movimento» non possono che tro¬ 
vare tale; perché è scritto con invi¬ 
diabile capacità di sintesi e linpi- 
dezza. in una prosa asciutta e vi¬ 
brante; perciié dimostra una diffe¬ 
renza molto importante, che molli 
del movimento continuano ad .ive- 
re rispetto alle due parti dominanti 
della tradizione di i^nsiero e prati¬ 
ca politica italiana, quella più riror» 
ghese» come quella più •mantista». 
Intendo la capaotà di lare «auiocri» 
fica» non in modo rituale c trasfor¬ 
mistico ma per convinzione pro 'on- 
da.'p^bisognO'proCando di diicu» 
lere limili e difetti, presunzioni e 
sbagli sui qi'Ull il tempo ha portalo 
chiarezza. Non bisogna mai «legge¬ 
re le parole dell'altro ieri», avverte 
Solri. «con gli occhiali di ieri e di og¬ 
gi»; bisogna riportare fatti e parole al 
loro contesto, ma il passalo va tulla- 
via interpretato e spiegato senza in¬ 
fingimenti di comodo, come Invece 
é d'uso, lo ribadisco, nella tradizio¬ 
ne borghese (quando mai abbi: mo 
senlito un Agnelli o uno Scalfari o 
un Cossiga o uno Spadolini fare ou- 
tocrilica»?) o comunista (quaido 
mai abbiamo senlito certi leader dal 
diione sempre puntalo lare •autocri¬ 
tica» rispetlo, per esempio, al loro 
passato sostegno a certi regirri?). 
Mi pare che Sofri abbia fatto autocri¬ 
tica più di quasi tulli, ma. nel ricor¬ 
dare le cose sbagliale, rivendicando 
anche le lame giuste pensate e fatte, 
le ragioni dì.illora. 

D a quel capitolo riporto 
una citazione che mr sta 
a cuore, e che racchi ude 
il senso di un'epoca e di 
un'esperienza collettiva; 
«La ricostruzione della 
nosira storia di allora secondo la na¬ 
scita, la cres<:ila e la sconfitta di una 
linea politica mi èsempresemb'ata 
inadeguala. Uliìe, ma accessoria. La 
questione di quegli anni è piuttosto 
quella della formazione comun.: di 
una genera» ione, dei suoi modi di 
pensare, di sentire, di agire. Ess.) fu 
impressionata da due esperienze vi¬ 
tali forti e opposte: il '68 (e i! '69 
operaio nelle grandi città del Nord) 


da una parie, e piazza Fontana, Pi- 
nelli, Valprcda dall altra L'allegria e 
la morte, la luminosità e il torbido, 
la confidenza e la paura, la cordiali¬ 
tà e il senso di persecuzione» 

La sentenza del processo - un 
processo che, altra cosa non secon¬ 
daria. non mi sembra abbia aliano 
•riabilitato», come molli hanno so¬ 
stenuto, la figura del commissario 
Calabresi, poiché non ha chiarito al¬ 
cunché della morte dell'anarchico 
Pinelli né questo era il suo compito 
- non è stata ancora depositala e 
non se ne conoscono le motivazioni 
e il loro iter. Ma credo non abusivo 
interpretarne le conclusioni, nelle 
loro ragioni soggiaccnii. anche con¬ 
fuse, come la lata risposta a un biso¬ 
gno che non é dei soli giudici ma di 
tutta quella parte della società che 
più é stala messa in discussione dal 
passalo movimento, un «bisogno di 
sentenza» che giustifichi e legittimi 
quella parte di società facendo ap¬ 
parire luna la stona di quel movi¬ 
mento. sin dal '72 e da prima, come 
puramente e unicamente terroristi¬ 
ca. 

N on sono in grado di leg¬ 
gere questo libro secon¬ 
do un'ortica processuale 
e giuridica specilica. ma 
da questa lettura derivo 
anclie. assieme al ralfor- 
zamenlo della convinzione di since¬ 
rità e innocenza di Sofri, anche la 
conferma di una sfiducia nei con¬ 
fronti di coloro che amministrano e. 
per cosi dire, «recitano» la legge. 
Che mi sembrano, da queste pagine 
e a seguir le cronache uguali tre¬ 
mendamente a lutti; e cioè membri 
senza particolare spicco o particola¬ 
re dignità (con le debile eccezioni, 
come di ogni categoria) di quella 
•piccola borghesia alfabielizzata del 
benessere» cui si appartiene per i 
due terzi e passa di questa società. 
Mi sembrano mediocri come tutti 
(cd è d'altronde destino delle pro¬ 
fessioni più nobili, come quella del 
medico o del prete o dcH'insegnan- 
te o deirinielletiuale ecc.. di essere 
finite in logiche corporative o tecni¬ 
che. e in rifiuto di qualsivoglia rifles¬ 
sione e discussione sui contenuti e 
sulle «vocazioni» (sul perchè si fa un 
mestiere invece di un altro, sui Imi di 
questo mestiere) ma, diversamente 
da lutti, con un potere di vita e di 
morte sugli altri (nella nostra nazio¬ 
ne solo morte civile, per nostra mai 
troppo ringraziala lortuna!). Non 
c'è nulla che dimostri una luce di 
esperienza e di morale (sia pure 
embrionale, minima) diversa o su¬ 
periore in chi, per il semplice fatto 
di aver fatto una facoltà invece di 
un'altra, si ritrova poi a gestire que¬ 
sto potere, e osa scandalizzarsi se 
qualcuno lo mette in discussione. 

Le citazioni che Solri fa delle opi¬ 
nioni o requisitorie di certi avvocati 
o del P.M. sono a traiti esemplari; c 
più di tulle mi ha colpllo il sillogi¬ 
smo di uno di loro su Sofri medesi¬ 
mo. Pressappoco: -È intelligente, 
dunque è antipatico e plagiatore». 
Singolare maniera di dimostrare la 
non troppo sotterranea paura che 
l'inlelligenza può suscitare! Dove 
Solri non dice forse abbastanza - 
per comprensibilissima ritrosia e 
morale - è riguardo ella figura di 
Marino. Su di essa mi pare abbia an¬ 
che operalo, assieme al lascino del 
leader con il conseguente rapporto 
di amore-odio che distingue ogni 
rapporto di diijcndenza e che è 
pronto a scaricarsi in rivendicazione 
e odio, anche un modo molto opv 
portunistico di praticare l'operai¬ 
smo che fu tipico dei gruppi politici 
naii dal movimento: di esaltazione 
di una dignità, superiorità e pulizia 
operaia che non sempre c'erano, e 
che erano i giovani mtellelluali-poli- 
lici, recuperando in ciò tutta una 
brutta tradizione leninista di legitti¬ 
mazione del potere della «.avanguar¬ 
dia». a Immaginare, a tagliare ad¬ 
dosso a figure che erano, anche lo¬ 
ro e più di altre, piene di contraddi¬ 
zioni. 
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■1 Lunedi scorso.'a Bolo¬ 
gna, si è svolto un convegno, 
promosso dall’Arc/ir'iirò delle 
donne, nel decimo anniver¬ 
sario della scomparsa di Te¬ 
resa Noce (Eslella). L'incon¬ 
tro non era una cerimonia ri¬ 
tuale per onorare la memoria 
di una combattente del mo¬ 
vimento operaio e dell'anti¬ 
fascismo Italiano. Come in 
altre occasioni, VArchivio 
delle donne ha chiesto ai par¬ 
tecipanti, con relazioni e te¬ 
stimonianze, di ricostruire il 
profilo di una donna, della 
sua vicenda politica e uma¬ 
na, del suo modo di espri¬ 
mersi come donna e militan¬ 
te in anni tempestosi. Non è 
mia intenzione in questa no¬ 
ta riferire sul convegno. Cosa 
che, a mio avviso, avrebbe 
potuto fare un redattore, o 
meglio una redattrice de IV- 
nild, non con un servizio di 
routine o di rievocazione 
agiografica, ma di racconto e 
ragionamento per estrarre 
dalla discussione il senso di 


un travaglio che il W sta vi¬ 
vendo oggi. E per scavare il 
modo d'essere di una donna 
nella formazione del gruppo 
dirigente del Pei e. all'interno 
di esso, il rapporto uomo- 
donna nel momento in cui i 
sentimenti, i legami affettivi si 
intrecciano con quelli politici 
per stringersi o lacerarsi. Co¬ 
sa sono stati nel Pci il "pub¬ 
blico» e il «privato», la militan¬ 
za e gli affetti, i rapporti di 
coppia e quelli filiali? Certo la 
storia di Teresa Noce da que¬ 
sto punto di vista è una mi¬ 
niera: i suoi rapporti col par¬ 
tito, con i compagni, col ma- 
rilo (Luigi Longo) nel mo¬ 
mento dell'unione e della 
rottura, con t figli. E poi con 
se stessa, con la sua tenibile 
solitudine. Anche di questo si 
è parlato a Bologna e in mo¬ 
do amaro e drammatico, co¬ 
me quando Lama ha detto 
che dovevamo tulli vergo¬ 
gnarci, e lui sentiva forte que¬ 
sto senso di vergogna, per 
avere lascialo Estclla sola nel 


TERRA Ql TUTTI 


EMANUELE MACALUSO ‘ 




Noi, Teresa Noce 
e il passato 


momenta della rottura con 
Longo che coincise con la 
sua escitislone dalla Direzio¬ 
ne del Pci. 

Oggi parlo dell’incontro di 
Bologna perché ha colpito il 
latto che nella sala del con¬ 
vegno non c’erano i dirigenti 
della Federazione del Pci e 
Gian Carlo Paletta l'ha rileva¬ 
to con compiensibile ama¬ 
rezza. Non c’erano nemme¬ 
no i mili 'anti più anziani, an¬ 
che quelli che conobbero 
Estella. Non c’erano senza 
distinzione di appartenenza 
a mozioni o a posizioni di¬ 
verse. Cerano Paletta, Lama. 
Ciglia Tedesco, Uvia Turco, 


Lina Fibbl, Nella Marcellino, 
Miriam Mafai, un piccolo 
gruppo di giovani e anziane 
compagne emiliane e pochi 
altri. Ma perchrS non c'erano 
compagne e compagni che 
avrebbero dovuto esserci? A 
me pare che in modo consa¬ 
pevole o nel subcosciente 
molti comunisti vogliono 
cancellare il ;).assato. Ciò che 
prima era un oqjoglio esage¬ 
rato ed esasperato è diventa¬ 
to un peso, un ingombro per 
alcuni; in altri come invece 
un rancore perché viene ne¬ 
galo, rimpr5ver.ito, manipo¬ 
lalo, un pa:rimunio intocca¬ 


bile. Si preferisce cancellarlo 
anziché criticarlo. La memo¬ 
ria storica non può però es¬ 
sere cancellala. Tuttavia sen¬ 
za un esame critico, in un 
momento storico come quel¬ 
lo che attraveiisiamo, si giu¬ 
stifica la rimozione. E noi 
questo esame non l'abbiamo 
fallo, non lo facciamo con ri¬ 
gore critico, con serietà cul¬ 
turale anche se abbiamo for¬ 
ze e strumenti per farlo. Mi 
sono chiesto e mi chiedo co¬ 
sa sìgnìiica su|>erare la tradi¬ 
zione comunista? lo stesso 
uso questa espressione, con¬ 
vinto che il nostro partito in 
Italia è stato una espressione 


vera, originale del movimen¬ 
to socialista, ha sostanzial¬ 
mente arricchito e rinvigorito 
il riformismo. Tuttavia i .suoi 
r,ii5porti e condizionamenti 
inlemazionali hanno distorto 
e spesso negato questa ispi- 
nizione e lo stesso impegno 
nostro. Si tratta quindi di ca¬ 
pire qual é il nucleo vitale 
della nostra esperienza da ri¬ 
proporre nelle condizioni 
nuove e con la peculiarità 
che abbiamo accumulato 
dentro l'alveo del movimen¬ 
to socialista ed europro. In 
questo alveo altre esperienze 
e culture si sono affermate e 
rinnovate. Attenzione ad una 
certa boria che .a parte della 
nostra tradizio.ie. Quando 
sento che bisogna superare 
tutto, la tradizione socialista 
e quella comunista, non ca¬ 
pisco più nulla. Per approda¬ 
re dove? Togliatti nel suo pri¬ 
mo discorso che fece a Na¬ 
poli nella primavera del 1944 
disse: «Noi rivendichiamo la 
tradizione del socialismo ita¬ 


liano. di questo grande movi- 
menlo di masse operaie e di 
popolo, che irrompendo nel¬ 
la scena politica, reclaman¬ 
do il riconoscimento degli in¬ 
teressi e dei d intli dei lavora¬ 
tori, chiedendo che fosse as¬ 
sicurato al pispolo il p>osto 
che gli spelta nella direzione 
del paese, ha adempiuto una 
grande funzione nazionale di 
risanamento, di ravvivamen¬ 
to e rinnovamento di tutta la 
vita italiana». Ebbene, io ri¬ 
vendico questa storia a cui 
faceva riferimento Togliatti e 
quella che in questo dopo¬ 
guerra il Pci e il Psi e altre for¬ 
ze che al socialismo si richia¬ 
mano (penso al Partito d'A- 
zionc) hanno scritto per lare 
avanzare quei valori, quei di¬ 
ritti, quella prospettiva che 
Togliatti rivendicava al socia¬ 
lismo Italiano. Se la nuova 
formazione che vogliamo co¬ 
struire non si colloca dentro 
questa stona per riproporla 
con altn apporti, nascerà 
morta. 
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IN Italia 


Successo «a scacchiera» per i «ribelli» 
L’agitazione del personale viaggiante 
ha creato problemi soprattutto al Sud 
Ma a Milano e a Bologna solo pochi ritardi 


I dirigenti delle ferrovie: «Tutto regolare» 

I Cobas: «Abbiamo bloccato ril^lia» 

Treni fermi di nuovo il 28 e il 29 giugno 
Bernini: «Sta ai giudici decidere cosa fare» 


Gravi dìsa^ per i viaggiatori Fs 

In arrivo altri scioperi, aspettando la magistratura 


Le Fs cantano vittoria («Siamo riusciti a far viaggiare 
il 90 per cento dei treni»), mentre i Cobas parlano di 
•masiiiccia adesione». Fino a tarda sera, le valutazio* 
ni sulla agitazione di capitreno e conduttori erano 
contrastanti. Unico dato certo, il disagio dei viaggia¬ 
tori. In arrivi altri scioperi. Intanto si aspettano le de¬ 
cisioni dei magistrati romani dopo l'iniziativa del 
ministro Bernini. 


ENRICO FIERRO 


HKOMA. Kiu.scila a -mac- 
ctiia Ui leopardo- per lo .scio- 
I)ero ti 21 ore proclamato ieri 
dai Col;as del |x;p>onale viag¬ 
giante delle F.s'. È quanto si rile¬ 
va dai dall (orniti dalle Fen'ovic 
dello St.ito. -1.0 siluattionc t re¬ 
golare e migliore rispetto alle 
previsioni fatte: siamo riusciti 
ad assicurare il rispello del 
programma ordinario e a (ar 
viaggiare il !K) |>cr cento dei 
treni ii lungo (lercorso e l'SO 
|x;rcen:odi quelli locali-. 

Secondo i dirigenti Fs. lo 
scioiKP) sarebbe riuscito solo 
a Roma Termini dove, (ino allo 
ir>. erano partili 11 treni a lun¬ 
ga (xtrcorrcnzasui ISprovislio 


53 -locali-.su 81, Napoli ed An¬ 
cona. con una punta alla di 
partecipazione a Cagliari, 
mentre negli altri comparti- 
menti i ferrovieri non avrebbe¬ 
ro raccolto l'appello del Co¬ 
bas. Inoltre, dicono i responsa¬ 
bili del movimento Fs, alcuni 
treni partiti senza passeggeri 
per mancanza di personale 
viaggiante alla stazione di ori¬ 
gino, in quelle successive han¬ 
no potuto accettare i viaggiato¬ 
ri per la presenza di capitreno 
e controllori. £ il caso dcll'-ic» 
Roma-Torino delle 14.50, par¬ 
tilo con 30 minuti di ritardo 
dalla stazione Termini e senza 
viaggiatori, che a Pisa ha potu¬ 


to proseguire normalmente 
per la non ade.sionc allo scio¬ 
pero del personale viaggiante. 
A Milano, a sci ore dall'inizio 
dello sciofxrro, era stato sop¬ 
presso solo un treno, l'espres¬ 
so dello 16 d irono a Venezia. 

Ottimismi a parte, chi ha 
viaggialo ieri ha vissuto una ve¬ 
ra e propria avventura. Il carat¬ 
tere -selvaggio» dello sciopero, 
inlatli, rendeva le partenze in¬ 
certe lino ad un quarto d'ora 
prima del (ischio di avvio del 
capostazione. 

Dal canto loro, i Cobas par¬ 
lano di -massiccia adesione al¬ 
lo sciopero, nonostante il cli¬ 
ma iniimidatono messo in es¬ 
sere dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistro». 

Come si ricorderà, sabato 
scorso, pochi minuti dopo la 
decisione del coordinamento 
di astenersi dal lavoro senza 
preavviso, il responsabile dei 
trasporti aveva informato la 
procura delia repubblica di 
Roma -circa le prevedibili gravi 
conseguenze che tale decisio¬ 
ne provocherà sulla circolazio¬ 
ne dei treni». Da Venezia, ieri 
Bernini ha chiarito l'aspetto 


Alle stazioni di Milano e Bologna solo pochi ritardi 

Al Nord blocco fallito 
Adesioni al 10 per cento 


Sciopero sostanzialmente fallito a Bologna e a Mila¬ 
no. Ieri, appena il 10 per cento del personale viag¬ 
giante ha risposto aH’appello lanciato aH'improvvi- 
so dai Cobas. Alla stazione Centrale di Milano, è sta¬ 
tò soppresso up unico convogliò; i viaggiatori, sem- 
rplkemente, sono stati dirottati sul treno successivo. 
A Bologna, si sono registrati alcuni ritardi, comun¬ 
que dovuti a motivi tecnici. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MIIANO. Ijo sciopero 3 
.sorpri-su dei Cobus Fs, a Mila¬ 
no c [lulogna. e stalo un buco 
nell'aciiua. I.a partecipazione 
non ha raggiunto il lOpercen¬ 
to e lutti i treni -sono partili 
puntualmente, portando al 
massimo un ritardo di qualche 
minuto: la rivolta del personale 
viaggiante era dcci.samenle 
.poco vi.sibile. Alle 11. quando 
u\Tebl>z dosmlo scallare la 34 
ore di agitazione, i convogli 
previsti SI sono messi In molo c 
il tradico e proseguilo senza 
interruzioni nelle ore successi¬ 
ve. 

A M lano 0 stalo soppresso 
un unico (reno, quello delle 16 
per Ve rezia. e i viaggiatori so¬ 
no stati dirottati su altre vettu¬ 
re. che partivano poco dopo: 
qualche disagio, un ritardo for¬ 
zato che li ha costretti ad arri¬ 
vare a destinazione con un'ora 
abbondante di ritardo, ma nes¬ 
sun blocco irrimediabile. 

La .Stazione Centrale ieri po¬ 


meriggio era assolutamente 
tranquilla, senza (olle di va¬ 
canzieri o di -mundialisti» al¬ 
l'assalto dei treni. La valanga 
arancione degli olandesi, e i ti¬ 
fosi tedeschi attesi per la parti¬ 
ta Olanda-Cermania. erano 
già arrivati in città dalla matti¬ 
na del giorno prima, a caccia 
di biglietti per lo stadio. L'eso¬ 
do di fatto non ò ancora inizia¬ 
to c le poche famiglie con de¬ 
stinazione-mare si erano già 
messe in moto ull'inizio del 
week-end. schivando anche 
l'ansia per possibili disservizi. 

La direzione delle Icnovic 
assicurava che la partecipazio¬ 
ne allo sciopero e stata bassis¬ 
sima e comunque insufficiente 
a mandare in tilt le stazioni. 
Pochi i ferrovieri che hanno in¬ 
crociato le braccia c che si so¬ 
no rifiutali di salire sulle car¬ 
rozze. -Vogliamo la pila, i sol¬ 
di» dicevano sintetizzando con 
un gesto il motivo della prote¬ 


sta, -Forse questo non e il me¬ 
todo di lotta migliore, ma non 
abbiamo alire possibilità». 

Anche a Bologna, (ino al tar¬ 
do pomenggio di Icn, non si 
era avvertito nessun inconve¬ 
niente. Tutto funzionava rego¬ 
larmente e i ritardi riscontrati 
erano solo tecnici. Le vetture 
provenienti da Vienna, che 
avrebbero dovuto arrivare ver¬ 
so le 17. avevano un'ora ab¬ 
bondante di ritardo, ma la di- 
tczione delle Fs escludeva 
qualunque responsabilità dei 
Cobas. Nel capoluogo emilia¬ 
no lo sciopero e completa¬ 
mente fallito: -mancano dati 
precisi - hanno dichiaralo - 
ma anche le scarsissime ade¬ 
sioni non hanno influito sul 
funzionamento del servizio». 

Si ritiene che le minacce del 
ministro Bernini che ha infor¬ 
malo la magistratura, promet¬ 
tendo arresti e licenziamenti 
agli scioperanti, abbiano fallo 
da deterrente. -I Cobas sono 
abbastanza forti tra i macchini¬ 
sti - ha detto Calanese. capo¬ 
stazione della Centrale di Mila¬ 
no - ma Ira il personale viag¬ 
giante non hanno seguito. For¬ 
se lo sciopero avrebbe avuto 
qualche successo se fosse sta¬ 
lo preparalo con anticipo, ma 
un'agitazione selvaggia, deci¬ 
sa dall oggi al domani, con la 
minaccia di finire in galera per 
interruzione di pubblico servi¬ 
zio non poteva che fallire». 


giudiziario della questione. 
-Non ho (atto un esposto alla 
magistratura - ha precisalo - e 
solo ai magistrali spelta il com¬ 
pilo di valutare le iniziative da 
prendere-. Ma i Cobas rilancia¬ 
no la polemica c scaricano le 
responsabilità dei disagi subiti 
dagli utenti del servizio ferro¬ 
viario sulla -linea dura- seguita 
dal ministro. -Siamo stati di¬ 
pinti - dicono - come selvaggi 
ed irresponsabili, quando ab¬ 
biamo detto in lutti i modi che 
questo sciopero si poteva evi¬ 
tare. Da parte nostra, riaffer¬ 
miamo il diritto a discutere con 
l'Ente le nostre richieste e la di¬ 
sponibilità a sospendere ogni 
ulteriore iniziativa qualora il 
ministrociconvochi-, Icomila- 
ti di base ricordano che, per 
ben due volle, attraverso tele¬ 
grammi inviali il 16 e il 19 giu¬ 
gno, hanno chiesto al ministro 
di' essere convocati, non rice¬ 
vendo. però, alcuna risposta. 
-Siamo pronti a discutere su 
chi In questa vertenza è stalo 
più irresponsabile - propon¬ 
gono i Cobas - attraverso un 
contraddittorio televisivo con il 
ministro, l'Ente c le organizza¬ 


zioni sindacali-. 

In attesa del confronto, l'u¬ 
nica cosa cena é che la deci¬ 
sione di indire uno sciopero 
-selvaggio» e scruta preavviso 
ha creato non poche lacera¬ 
zioni all'interno d-zl movimen¬ 
to. Mentre i Cobas di Roma e 
Napoli erano schierati sulla li¬ 
nea dura, nel compartimento 
di Firenze si sono registrati forti 
dissensi. -Puntavamo ad una 
iniziativa unitaria della catego¬ 
ria contro il contratto c ad una 
più attenta valutazione sull'op¬ 
portunità di uno sciopero sen¬ 
za preavviso», dice SandroTar- 
getti. del compaitimcnto fio¬ 
rentino. 

Lo stesso leader dei Cobas, 
Ezio Gallori. contrariamenle al 
solilo, icn è stalo avaro di com¬ 
menti sulla iniziatrra di capilie- 
no e conduttori. 

Per tutto il mese di giugno, 
fino a quando ncn entrerà in 
vigore la recente legge sulla re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciopero, chi viaggia subirà 
una serie di disagi. Concluso 
alle 14 di oggi lo sciopero del 
personale viaggiante, dal 28 al 
29 giugno si fermeranno ma- 


A Roma annullati quasi tutti i viaggi 

Fermi al caldo 
Termini ko 


Per il «popolo» della stazione Termini, quella di ieri è 
stata un'altra giornata da dimenticare. Durante le 
prime tre ore di sciopero, solo una manciata di treni 
ha lasciato la capitale. Per la gente, un’attesa senza 
speranza, re» infernale dal caldo africano di ieri. 
Code all'ufficio informazioni^ ressa nelle sale d'a* - 
spetto. «Non sapevamo nulla»; proteste per l’annun¬ 
cio ritardato dello sciopero. 


CLAUDIA ARLETTI 


novratori, deviatori c ausilian. 
mentre i macchnisti aderenti 
allo Sma hanno .innuncialo 
una vera e propri.i radica di 
scioperi articolati dal 28 al 30 
giugno. 

Ma la vera c propria mina 
vagante è coslittiila dai possi¬ 
bili sviluppi della iniziativa giu¬ 
diziaria contro conduttori e 
conlrollori, che nschiano di es¬ 
sere incriminati [>er abbando¬ 


no del poslo di lavoro c inlcr- 
ruzionc di pubblico servizio. 
Una risposta dura dei magi- 
slrati. chiesta ieri dal socialde¬ 
mocratico Luigi Preti (-si pro¬ 
cessi subito il capo dei Cobas 
del personale viaggiante») fa¬ 
rebbe salire la letisionc tra i 
fetTOvicri provocando una rea¬ 
zione che sicuramente si ira- 
durrct'bc in una nuova serie di 
agitazioni. 



■i ROMA Piegali dai Cobas e 
dal caldo. Alle quadro del po¬ 
meriggio, la stazione Termini è 
una gigantesca serra, dove si 
aggirano facce perdute, che 
grondano sudore e rabbia. -Il 
locale Ics oggi ò soppresso, il 
locale ipsilon oggi ò soppres¬ 
so-, ripete una voce gentile .e 
ossessiva dagli altoparlanti. Ad 
ogni annuncio, si levano cori 
di commenti acidi. Nel minu¬ 
scolo ufficio accanto al primo 
binario, siede un gruppo di im¬ 
piegali Fs. in sfato d'assedio. 
Uno dopo l'altro, passeggeri a 
caccia di informazioni si affac¬ 
ciano sulla porta dclfabilaco- 
lo. E' una processione, che ri¬ 
pete i medesimi quesiti, con 
poche variami: ■Scusi, che fine 
ha (affo il freno per Napoli?», 
domanda implorante una ra¬ 
gazza. -Sciopero, signorina», 
risponde uno, -non ha sentilo 
la tivù?». «Ma che tivù! E ades¬ 
so. cosa faccio?». -Mah. Provi 
ad aspedare, se vuole...», sug¬ 


gerisce l'altro, mentre già si la 
avanti un'altra faccia inquieta. 

Partono dieci tnrnl ogni cen¬ 
to previsti. Tra le 14 - quando 

10 sciopero ha avuto inizio - e 
le 17, solo sei convogli hanno 
lascialo Termini e il suo popo¬ 
lo di disillusi. 

Nel bel mezzo della stazione, 
un'intera famiglia è raccolta 
adorno al mucchio dei baga¬ 
gli. Madre, padre. Ire ragazzini 
i nonni e tre zii si appoggiano 
con una mano, con un gomito, 
con un piede, al carrello delle 
valigie, unica cerezza. "Dob¬ 
biamo tornare a Palermo», 
spalanca due occhi verdissimi 

11 capotribù. Ma a che ora c'è il 
treno? -Alle 22.30>, s'inserisce 
la moglie. E il resto della fami¬ 
glia, incoro: «Se parte...». 
•Today is slrike»: oggi sciopero. 
Gli impiegati delle "Intorma- 
zioni» se la sono cavali cosi: un 
pezzo di carta, scritto a penna 
e appiccicalo sui vetri degli 


sportelli, avvisa in un inglese 
approssimaliM) (ma inequivo¬ 
cabile) che, no. oggi non si 
parte. Le vetr.ite surriscaldano 
la sala, la genie tidende stra¬ 
volta il proprio tiimo, in co- 
da:»E domariii? Che succede 
domani?». Al microlono, 
un'impiegata spnga paziente- 
mente la silu.izktnp. Sollievo e 
sorriso sul volto di una ragaz¬ 
za: i treni per i paesi del Castel¬ 
li viaggiano. •Meno male, se 
non an-ivo a casa per l'ora di 
cena, ì miei mi uccidono». 
Sprofondalo in una poltronci¬ 
na della sala d'adusa, il turista 
si leva le scarpe c allunga i pie¬ 
di sulle valijie -Eh, l'Italia, 
sempre cosi..». commenta in 
Iranccse, trangugiando Coca- 
Cola, sapuloi; rassegnalo. 

Cabina del lelelono. "Oh. 
Mario? Sono Luca, qui non si 
parte. Be', che c'è da ridete? 
Mica è uno scherzo. Vieni a ri- 
prcndermi?T'aspetlo fuori del¬ 


la stazione, davanti al callè 
Trombella», Abbassa scoccia¬ 
to la cornetta: •£ quel cretino 
rideva pure...». 

Nella calura tropicale di Ter¬ 
mini, ci si dispera, s'impreca, si 
aspetta. Ma. in sostanza, nes¬ 
suno sa con precisione con chi 
prendersela. «Boh, me pare 
che sono i Cobàs». azzarda un 
mililzre. -Qui non si capisce 
niente. So solo che devo rien¬ 
trare in caserma». E se non ci 
arrivi per tempo? "Che mi fre¬ 
ga? Mica mi amm.izzcranno, 
no?». 

Una coppia siede affranta su di 
una panchina. Lui: •Chi ha in¬ 
detto lo sciopero? Non so». Lei: 
•E' brullo, è proprio bnjlto. 
Speriamo che non gli paghino 
la gicfnala. a quelli». Lui, stizzi¬ 
to: 'Non dire idiozie, se fai 
sciopero perdi i soldi». E poi, 
rosso di rabbia: ■Arrcslarli. do- 
vrebtiero. E (orse neppure ba¬ 
sterebbe». 


à: 


Sanità 

Proposta 

un’indagine 

nazionale 



La stesura di un rapporto sullo stato dei diritti deiciltadi- 
ni, con 300 strutture esaminate e circa ISmila interviste, 
è stata annunciata dal segretario nazion,ale del Movi¬ 
mento federativo democratico. Giovanni Moro, nel cor¬ 
so di una manifestazione a San Severo. «Nel decennale 
della nascita del tribunale per i diritti del malato - ha 
detto Moro - abbiamo deciso, in collaborazione con il 
ministero della Sanità e con il Consiglio sanitario nazio¬ 
nale, di analizzare i problemi che il citladino affronta 
pper utilizzare certe strutture.». Per la prima volta, in tal 
modo, viene ricosciuia ai cittadini la credibilità delle in¬ 
formazioni fomite a tutela dei propri diritti. 

Stupefacenti «Chi afferma che la nuova 

Per Cava sugli stupefacenti è 

I I punitiva per i to«s:codi- 

la legge non pendenti dice una grave 

è DUnitiva menzogna*. Lo ha alter- 

" malo II ministro degli In- 

temi, Antonio Cava, nel 
corsodi una manifestazio¬ 
ne a Verona promossa dalla Federazione veneta dei 
Centri di solidarietà «contro l'uso e lo spaccio della dro¬ 
ga. «La nuova legge - ha proseguito Cava - prevede tra 
l'altro di assimilare il periodo di cura del tossicodipen¬ 
dente a quello del servizio miniare, che chi ha un posto 
di lavoro lo mantenga per i tre anni previsti pier il suo re¬ 
cupero e che II genitore che decida di aiutare il figlio 
nella sua terapia ottenga l'aspettativa». «La legge -ha ag¬ 
giunto il ministro • non può essere salvifica del grave fe¬ 
nomeno, ma ha attrezzato in maniera più moderna chi 
ha responsabilità nella lotta contro il narcoiralfico; e so¬ 
prattutto non viene confuso il trafficante con il tossico¬ 
dipendente». 


Attentato 
contro 
un tralìccio 
Montedison 


Allentato dinamitardo ieri 
mattina contro un traliccio 
della linea ad alta tensio¬ 
ne che alimenta gli stabili¬ 
menti Mont(;dison della 
zona industriale di Massa 
Carrara. L'esplosione è av¬ 
venuta verso le 6 del matti¬ 
no nelle campagne di Ortonovo, provocando il crollo 
del traliccio e un temporaneo black out alla Ferroleghe 
c alla Farmoplant. la fabbrica chiusa due anni fa a se¬ 
guito di un referendum poptolare e di una nube tossica 
che invase la Versilia e la costa spezzina e nella quale 
sono in corso lavori di ristrutturazione. 


Morto a Trento 
il vescovo 
graziato 
da Mao 


Monsignor Fertuccio Ceol, 
78 anni, uno dei più cono¬ 
sciuti missonarì è morto 
ieri a Trento. Ordinato sa¬ 
cerdote nel 1934 parti alla 
volta della Cina dove fon- 
dò un disp>ensario. Nel 
1951, con l'avvento della 
Repubblica popolare cinese, venne accusato di aver uc¬ 
ciso cinquecento bambine e condannato a morte. Fu li¬ 
berato alla line del 1952 con la grazia concessa da Mao. 
Nel 1955 si trasferì a Lima. Da qualche anno era tornato 
a Trento per problemi di salute. 


17 arresti 
a Latina . 
per traffico 
di cocaina 


' Sono salite a 17 le persone 
arrestate nel corso dell'o¬ 
perazione condotta in 
provincia di Latina dai ca¬ 
rabinieri dopo il fermo di 
un corriere. Ciancario Im- 
periate, trovato in posses¬ 
so rii quattro chilogrammi 
di cocaina. Da quel momento sono scattati gli anresti. Le 
indagini erano in corso da tre mesi. Ai 15 arresti di saba¬ 
to ne sono seguiti due ieri. Si tratta di due persone trova¬ 
te in un abitazione del litorale tra Latina e Terracina. Se¬ 
condo gli inquirenti, che mantengono il riserbo più 
stretto sia per quanto riguarda i nomi che per le località 
(sono state indicate genericamente), i due si appresta¬ 
vano a fuggire. Nell'appartamento sono stati trovate «va¬ 
rie centinaia di milioni» (cosi si è espresso il col. Vita- 
gliano) in valuta straniera destinati ad un’altra opera¬ 
zione di acquisto di cocaina dal Sud America. 


Nata 
deifina 
neiiozoo 
dì Fasano 


Pesa circa urdici cholo- 
grammi «Joanna», un 
esemplare femmina di 
delfino nato nel delfinario 
dello «Zoosafari» di Fasa¬ 
no. «Joanna» è nata dalla 
delfina «Ciri», da un anno 
e mezzo ospite dello zoo. 
Al momento de! parto - avvenuto con qualche giorno di 
anticipo rispetto alla data prevista - erano presenti i tre 
•trainer» (allenatori assistenti) dello «Zoosatarì». 

GIUSEPPE VITTORI 


I Sul Csm i partiti si confrontano a Palermo 

Violante: «Gmve il no 
del Parlamento ai laici» 


M PALERMO. -Il Psi - sccon- 
, do Salvo Andò - rilcirà chiusa 
' la sua campagna per la giusli- 
' ' zia" quando il Csm tornerà ad 
esercitare solo le sue (unzioni 
'• c ne:..-.un’allra-. Lo ha dello 
’ Salvo Andò, responsabile dei 
. problemi dello Sialo per il Psi, 

- durarle il suo inlcrvcnlo nella 
; gioma:a conclusiva del convc- 
, gno su -Csm: garanzia di indi- 

pendo.nza del giudice?-, orga- 
' nizzaio dall'Associazione na- 
’ zionale magistrali e dalla sc- 
' zione di.strcltualc di Magislra- 
' tura indipendente. Il scgrelario 
.'nazionale del Pri, Giorgio La 

■ Malfa, ha invialo una relazione 

■ ' nella quale alterma Ira l'altro 
,,chc ‘lei scontro in atto sul Csm 
,. è indice di un contrasto di lon- 
, do tra politica e giustizia-. Se¬ 
condo La Malta, il contrasto 

) -discende dairinsiillicienza 
del legislatore e dagli interventi 

- sempr» più frequenti dei magi- 
' strati net conironli di politici e 

pubb tei amministratori che si 
pongono con i loro alti ilicgiiii- 


mi fuori dalla legge». Questo, 
secondo La Malta, ha provoca¬ 
lo ‘il risentimento dei politici 
che ha avuto gran peso noll’av. 
vlarc quella nefasta campagna 
pubblica contro la credibilità 
dei magistrati in cut si è risolta, 
nel 1987, il cosiddetto retcren- 
dum per la giustizia giusta». 

In questi anni - ha alicrmato 
La Malfa - CI sono stale -politi¬ 
cizzazioni fuori luogo nel 
mondo della giustizia, c noi 
non siamo siati persuasi della 
nsposla legislativa che a que¬ 
sto problema si è inleso dare 
attraverso una riforma del si¬ 
stema elettorale dei compo¬ 
nenti togati del Csm-. 

Alfredo Biondi (Pii), vice¬ 
presidente della Camera, nel 
suo iniervenlo ha sostenuto 
che ‘l'indicazione dei compo¬ 
nenti laici del Csm non deve 
avere la caraltenslica partilica. 
ma prolessionalc. I cittadini 
vogliono una magistratura in¬ 
dipendente. perché oggi i cit¬ 


tadini sono crcdilori della giu¬ 
stizia'. 

Riferendosi agli interventi 
del capo dello Sialo sul Csm. 
Biondi ha sullolincaio che 
‘Cossiga doveva rimanere co¬ 
munque a presiedere il Csm*. 

Luciano Violante (Pei) nel 
suo intervento ha giudicalo 
‘grave- il (atto che -per la pri¬ 
ma volta otto dei dieci candi¬ 
dali laici al Csm non siano stali 
eletti-, ‘Senso di responsabilità 
vuole - ha aggiunto Violante - 
che la vicenda non si trascini. 
Ritardare la nomina incrine¬ 
rebbe ancor più l'immagine 
dell'organo di autogoverno dei 
magistrati-, 

Silvio Coco (De), sottose¬ 
gretario al ministero di Grazia 
e giustizia, dopo avere sottoli¬ 
nealo l imprortanza di un dibat- 
lito sulla polilica della giusti¬ 
zia, ha auspicato che -bisogna 
sanare le frallure perchè que¬ 
sto è indispensabile alla giusli- 
zia e al paese-. 


Vacanze religiose «intelligenti» 


Martelli a «Nonsolonero» 

«Sono 220mila gli immigrati 
che si sono regolarizzati» 

E il 30 è Tultimo ^omo 


È «up»che sceglierà il gran tour dei «santuari Usa», o 
ritinerario della lede primitiva, fino a «nostra signo¬ 
ra del Kilimangiaro». Decisamente arretrato chi con¬ 
tinuerà a preferire il pellegrinaggio alla chiesa di 
Wadowice dove venne battezzato Giovanni Paolo II. 
Le nuove tendenze nella «borsa del turismo religio¬ 
so» di Vicenza. Solo in Italia, 1.800 santuari e 15 mi¬ 
lioni di pellegrini l'anno. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELESARTORI 


H ROMA. -Oggi i cittadini ex- 
Iracomunilari che si sono re¬ 
golarizzali sono 220mila: c'è 
poi un certo numero di do¬ 
mande che sono State respinte 
e che presumibilmente verran¬ 
no riesaminate c un certo nu¬ 
mero di domande pendenti-. 
L'ha detto il vicepresidente del 
Consiglio. Claudio Martelli, in 
un'inicrvisla alla trasmissione 
del lg-2 -Nonsolonero-. tra¬ 
smessa alle 14 di icn. c realiz¬ 
zala a quattro giorni dalla sca¬ 
denza dei termini per la sana¬ 
toria prevista dalla legge sul- 
l'immigrazione. -Se si pensa 
che la precedente sanalona. 
che durò 22 mesi (questa è 
durata soltanto sei mesi) - ha 
proseguilo Martelli - raggiunse 
l'obiettivo di appena 100 mila 
regolarizzazioni, è segno che 
c'è stato un alto, come dire, di 
fiducia mollo maggiore da par¬ 
te degli immigrali exlracomu- 
nilari e probabilmente anche 


una sollecitudine mollo mag¬ 
giore da parte delle nostre am¬ 
ministrazioni. Ma a legge - ha 
detto ancora il viccprcsidcnle 
del consiglio - h.j funzionalo 
anche su altri due fronti: quella 
di meglio dilende-e i conlini e 
accessi nel nostro paese dalla 
clandcsiinilà c dalla irregolari¬ 
tà c questo lo si dimostra attra¬ 
verso l'aumento cospicuo del 
numero dei rcspingimenli alle 
Ironliere. 

•Terza (ronliera aperta dalla 
legge - ha proseguilo Martelli 
- è quella dì cslendere il diruto 
d'asilo ai profughi politici pro¬ 
venienti non solo dall esl euro¬ 
peo come nel passalo, ma pro¬ 
venienti da lutto il mondo. Un 
risultalo molto positivo se si 
pensa che non di rado datori 
di lavoro italiani hanno eserci¬ 
tato una vera e propria opera 
di dissuasione pe.- non pagare 
poi I costi liscali delle rcgola- 
nzzazioni-. 


■■VICENZA F’oirebbero di¬ 
ventare, anche per incalliti lai¬ 
ci, delle classiche «vacanze in- 
telligentl-. Perchè non andare 
a Lourdes e lomiinene con i 
bellissimi pacchelli di cara¬ 
melle (atti -garantito - con 
•l'acqua miracolosa-? Oppure 
a Mcdiugoric. da :ui riportare 
qualche stecca de le omonime 
sigarette, l'immagine della Ma¬ 
donna impressi! su ogni pac¬ 
chetto? Che il [R-llegrinaggio 
sia ormai un Itrromeno che 
può travalicate I ì sirena natura 
religiosa delle origini se ne 
stanno accorgendo le oltre 600 
agenzie di viaggio europee 
specializzate. Ed ecco, propo¬ 
sti alla -borsa del turismo reli¬ 
gioso- àlicstila a Vicenza, nuo¬ 
vi itinerari in pacs. che al clas¬ 
sico tour di lede dosTebbero 
olfrire piuttosto poco. Il giro 
dei -santuari statunitensi-, ad 
esempio: un paio in tutto, per 
giustificare un lunghissimo 
viaggio. O quelli africani (No¬ 
stra Signora del Kllimagiaro). 
e addirittura coreani, giappo¬ 
nesi. perfino indiani. Alle nuo¬ 


ve tendenze non si comanda. 
E, altro campo in sviluppo del¬ 
la vacanza religiosa inlclligen- 
le, arrivano anche modalità di¬ 
verse; abbinare, ad esempio, 
pellegrinaggio e mare, sacro e 
prolano (-11 miracolo cucari- 
slico di Lanciano è unico al 
mondo, come la nostra spiag¬ 
gia-, assicura entusiasta Irà Di¬ 
no), o lanciarsi in una sorta di 
trekking mistico. Lo propone 
don Giovanni Munari, con una 
imponente guida - -Itineranli. 
bus in loto orbe Icrrarum- - 
che oltre 7.500 indirizzi di co¬ 
munità religiose, istituti e con¬ 
venti di tutto il mondo, dalla 
Toscana alle isole Samoa, di¬ 


sposti ad oitnre ospitalità, an¬ 
che ai laici, per rilassami -va¬ 
canze dello spirito*. Di gran 
moda sarà, infine quest’anno, 
lanciarsi in intense esplorazio- 
n di chiese e santuari dei paesi 
dell'Est, dopo la caduta di tan¬ 
te Ironliere. Esclusa la Polonia, 
d'ov'è ormai slrultalissimo l'iti¬ 
nerario Ira Madonna di Czeslo- 
chowa e Wadowice, cittadina 
che oltre la casa natale e il Ion¬ 
ie battesimale di Giovanni Pao¬ 
le II. Naturalmente, per parec¬ 
chio tempo ancora i maggiori 
Il essi continueranno a dingersi 
verso luoghi consueti, Lour¬ 
des, Fatima, S. Antonio. S. Pie- 
iro. Terra Santa. Ed i program¬ 


mi delle agenzie specializzate 
continuano a vivere di propo¬ 
ste collaudate; come -Sulle or¬ 
me di Mosè» ovvero -in torpe¬ 
done l'itinerario biblico dell'E¬ 
sodo» (al giorno d'oggi basta¬ 
no poche ore), oppure -Sulla 
via di Damasco-, alla riccTca 
del punto in cui Paolodi Tarso 
lu folgoralo dalla tede. Quanta 
gente ci va? Un'enormità, Pare 
che solo nei 1.800 santuari ita¬ 
liani transitino ogni anno 15 
milioni di pellegrini: il conio è 
tatto moltipllcando per due il 
numero di ostie consumale 
per le comunioni. Ed all'este¬ 
ro? Secondo gli esperii, alme¬ 
no un italiano su 4 preterisce il 
turismo rcligimo a quello -lai- 
co-. Frotte continue, assistile 
da sacerdoti-accompagnatori. 
Ad ogni parlccipianle è tornilo 
un apposito manuale di pre¬ 
ghiera distribuito dall'Opera 
Romana Pellegrinaggi. Inni, 
cori, giaculatorie per ogni oc¬ 
casione delta vacanza, fino al¬ 
la -Preghiera del ritorno-. In 
coro: -Per l'assistenza ricevuta 
da tulli, ti diciamo: grazie, o Si¬ 
gnore». 
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Truffe del dopo-terremoto 

Anche in Basilicata 
80 miliardi a imprese 
fallite prima di aprire 

Dopo il caso della Castel Raggiano in Basilicata vengo¬ 
no alla luce altre vicende di imprese «fantasma»: realiz¬ 
zate con i (ondi del terremoto e fallite prima di entrare 
in produzione Anche in questi casi emergono i nomi 
degli stessi progettisti e delle stesse imprese già al cen¬ 
tro del caso di Oliveto Citra. Un'azienda era stata am¬ 
messa ai contributi addirittura prima di essere costitui¬ 
ta. Un'interrogazione comunista. 

MAURIZIO VINCI 


■i POTENZA. Lo stcuo prò- 
gc'ltistii, la stessa dilla appalla- 
irlce. Per consumare lo stesso 
maledetto Imbroglio. A pochi 
giorni dalla clamorosa denun¬ 
cia di Gianfranco Rnco. l'im¬ 
prenditore che ha raccontato 
alla commissione d'inchiesta 
sul terremoto la storia di una 
trulla legala alla ricostruzione 
delle uree Industriali, viene alla 
luce una vicenda analoga, che 
riguarda Ire insediamenti rea¬ 
lizzali in Basilicata con la legge 
219. 

Qualche giorno (a. leggendo 
sui giornali la storia della Ca¬ 
stel Kuggiano, la fabbrica di vi¬ 
no ins^iala ad Oliveto dira 
(Sa) che ha praticamente 
chiuso prima di aprire i batten¬ 
ti (e per la quale sono stali 
erogati 23 miliardi), il consi¬ 
gi lenr rcgionalccomun'ista Pie¬ 
tro Simonelli 4 sobbalzalo sul¬ 
la sedia. Oa tempo infatti ave¬ 
va denunciato alla commissio¬ 
ne d'inc))icsia presieduta da 
Scallaro ialcuni casi analoghi 
chd nguàrdano la Bi'silicaia. 
ma'questa vòlta coincidono 
anefh'e T’Tiòhit'd^lé'rpòrsdflc 
coinvòlié. Pirico Vveva indicalo 
come <crvcllo« della trulla 
della Castel Ruggiano l'archi¬ 
tetto comasco Luigi Adolfo Pi- 
tovani, titolare di uno studio di 
coasulenza finanziaria, pro¬ 
gettista e direttore dei lavori 
per queirinsediamenio. Ma Pi- 
rovani ha progeliato anche la 
Mim (Meccanizzazione indu- 
. striale meridionale) della Val- 
. le di Vitalba e i due consorzi 
Crios, di Tilo, e Cibar, di Bara- 
giano, nel cratere lucano del 
ternimolo. Tulle esperienze 
destinate al fallimenlo, per un 
costo che supera gli 80 miliar- 
. di. Altro particolare importan¬ 
te: i capannoni della Mim sono 
stati costruiti dalla stessa im¬ 
presa edile che ha lavorato al- 
' la Castel Ruggiano di Oliveto 
. Cilr-i, la Precompressi Quaran- 
- la. Ma non si tratta dell'unica 
' strana coincidenza. La Mim. 
. infatti, anche se nel corso degli 
. anni lo stalo di avanzamento 
dei lavori lasciava chiaramente 
a di.-siderare (ed oggi lo stabi¬ 
limento è ancora chiuso) ha 
inspiegabilmente ottenuto, in 
vane tranche, circa 6 miliardi e 
mezzo, come era avvenuto an¬ 
che per la Castel Ruggiano. Ed 
anche in questo caso sia l'ufli- 


IN ITALIA 


Ad Alessandria 5 banditi' 

nei locali della stazione. 

Scassinatori professionisti 
provenienti da fuori citta ' 


Conoscevano perfettamente 
il sistema d’allarme 
e l’organizzazione del kivoro 
Si cerca il basista 


Colpo grosso al depo^o postale 
3 miliardi in soldi e tìoielli 


Colpo grosso l'altra notte ad Alessandria. Cinque 
banditi sono riusciti a penetrare aH'inlerno del de¬ 
posito postale della stazione ferroviaria, rastrellan¬ 
do un bottino di circa due o tre miliardi di valore, tra 
cui numerosi gioielli depositati dagli orafi di Valen¬ 
za. 1 malviventi sono quindi riusciti a fuggire a bordo 
di due auto. La squadra mobile della questura loca¬ 
le ha immediatamente iniziato le indagini. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


do spedale per l'Induslrializ- 
zaziunc che la Regione Basili¬ 
cata hanno rinuncialo ad eser- 
citare i propri poteri ispcitivi, 
lasciando correre ritardi che 
oggi hanno portalo al fallimcn- 
'o. Ma la cosa più strana era 
accaduta già da qualche anno: 
la Mim, di proprielà di Angelo 
Murazzi, di Saronno (Va) e 
dei due artigiani Claudio Mara- 
niello, di (jcnova, c Franco 
Farcini, di BInasco, si era costi- 
luila il 19 gennaio del 1984. 
Stranamente un mese prima. Il 
21 novembre dcH'SS, era gifi 
stalo firmalo il decreto di am¬ 
missione ai fondi del terremo¬ 
to. Consulente della Mim è un 
altro lombardo, il ragioniere 
Montanaro, indicato come un 
lacccndiere che tra l'allro, su 
indicazione dclTasscssore re¬ 
gionale democristiano Donato 
Marticllo, pare si sia interessa¬ 
lo anche deirimprosa di con¬ 
fezioni -Loredana», di Rionero 
In Vulture. Anch'essa regolar¬ 
mente fallita. 

Ancora piO gravi f casi del 
Cnos c del Cibar, due consorzi 
Che sotto la''progc(fazioné é' la 
direzione dei lavori di Alfonso 
Pirovani hanno ottenuto circa 
75 miliardi per rilevare (art. 21 
della 219) Ire stabilimcnii del 
gruppo Marzolle precedenic- 
menic fallili: la Mcmolil. la Ro- 
lotull c la Polioips. 12(X) operai 
di queste Ire aziende sono gi6 
nuovamente in cassa Inlcgra- 
zione. agli ordini del due con¬ 
sorzi. Difficolta sociclarie c 
gravi rilardi nei lavori mettono 
a repentaglio anche il loro fu¬ 
turo. Il Ci&ir a composto da 4 
aziende di Treviso, che si dice 
abbiano dovuto -accogliere- 
nel consorzio, per le pressioni 
esercilalc dal de Sanza, anche 
una impresa di Villa d'Agri prc- 
ccdenlcmenle fallila. Su questi 
casi i parlamentari comunisti 
Brescia c Schettini hanno an¬ 
che presentalo una interroga- 
zione parlamentare. Nella re¬ 
cente visita in Basilicala i com¬ 
missari della commissione 
d'inchiesta sul terremoto si 
erano lamentali per gli esosi 
costi delle progcitazioni delle 
opere della ricostruzione. Co¬ 
sti che. hanno detto, In alcuni 
casi superano il 25'A:> degli im¬ 
porti delle opere. Quanlo avrà 
guadagnalo l'archilctio Pirova- 
ni peri suoi lallimenli? 


■BTORINO, Hanno impiega¬ 
lo poco più di due ore, dalle 
due alle quattro, quattro e 
mezza di none, (cinque bandi¬ 
ti che hanno -ripulito- il depo¬ 
sito postale della stazione fer¬ 
roviaria alessandrina. 

Secondo il parere degli in¬ 
quirenti, dovevano essere 
scassinatori -professionisti», 
quasi ccrfamenle provenienti 
da fuori citta. Il -colpo-, che se¬ 


condo una prima stima si aggi¬ 
ra attorno ai 2 o 3 miliardi di 
valori vari, deve essere sialo 
studialo sin nei minimi partico¬ 
lari dai suoi cspcnissimi autori, 
che indubbiamente si saranno 
anche valsi della preziosa col¬ 
laborazione di un -basista-, 

I cinque banditi infatti dove¬ 
vano essere perfcllamcnie a 
conoscenza dei turni di lavoro 
notturno c dcH'ubicazionc dei 


vari locali all'interno della pa¬ 
lazzina ferroviaria 

Il quirilelto maLwitoso è pe¬ 
netrato all interno della costru¬ 
zione. poco distante dall'edifi¬ 
cio della staziona, attraverso 
una linc.slraal 2 piano. 

Da II .sono scesi al piano ter- 
reno, cogliendo di sorpresa, 
armi alla mano. i quallro im¬ 
piegali, addctii allo smista- 
mento notturno dei numerosi 
pacchi rontcncnii valori. Dopo 
averli immobilizzati, sempre 
sotto la minaccia delle armi, 
impiegando anel e alcune pi¬ 
stole giixtaltolo, abbandonale 
poi sul posto, ne hanno chiusi 
Ire in uno sgabuzzino, seque¬ 
strando il caporeparto. Giaco¬ 
mo Pallavicini di 48 anni. 

L'Impiegato ò stalo cosircllo 
a neutralizzare il sistema d'al¬ 
larme collegato al caveau e ad 
aprire la cassaforte dove era 
custodita la chias-c della porta 


di accesso al deposito dei va¬ 
lori A questo punto I banditi, 
servendosi di una fiamma ossi¬ 
drica. hanno Ialiti il resto, riu- 
.-atendo ad aprire le cassette 
blindale, dove er.irio racchiusi 
I gioielli, per lo più lavorazioni 
in oro. che molte ditte di Va¬ 
lenza spediscono, tramile cor¬ 
rieri, in vane località, anche ol¬ 
tre confine. 

Effettuato il icoIfo». i cinque 
banditi, dopo aver immobiliz¬ 
zalo anche il caporeparto, 
hanno abbandonalo la palaz¬ 
zina, allonlanandcsi a bordo 
di due auto di colore chiaro. 
Poco dopo, non. ippena gli im¬ 
piegati sono riusciti a liberarsi, 
è linalmenic -icai tato l'allaime. 
ma ormai i ctlntiue erano gi.4 
lontani, certamente fuori città. 
Sul luogo della rapina hanno 
luhavia lascitilo qualche trac¬ 
cia: le pistole gkiealtolo, usale 
per immobllizzaire i quattro im¬ 


II Pei propone una costituente di massa contro la mafia 

La OJabria ricorda Valariotì 
e Lo Sardo a 10 anni dalla molte 


Alla commemorazione di Valarioti e Lo Sardo, am¬ 
mazzati dalle cosche 10 anni fa, Pino Soriero an¬ 
nuncia una costituente di massa contro la mafia. 
Hanno già aderito: Arlacchi, Simona Dalla Chiesa. 
Tarsitano, De Marco, Rosina Lo Sardo, Brutti. Salvi: 
«Nel Sud la costituente deve avere la voce del popo¬ 
lo senza diritti, del lavoro, degli oppressi dal sistema 
mafioso». Un nuovo inizio meridionalista. 

DAL NOSTRO INVIATO _ • 

AUKI VARANO 


■ICETRARO.. (Ct) ' «Net; soli 
primi quattri)'mesi del 1990 so¬ 
no siati Inquisiti In Calabria 3.1 
amministratori ACetraro la Oc 
elegge In Consiglio provinciale 
un uomo che si vanta pubbli- 
camenle di essere amico del 
capomafia Franco Mulo-, Mas¬ 
simo Brutti, componente del 
Csm, lo ha ricordalo ieri du¬ 
rante la commemorazione di 
Peppe Valarioti c Giannino Lo 
Sardo, i due dirigenti comuni¬ 
sti ammazzali dalla malia 10 
anni fa. 

Quel giugno del 1980 per la 
Calabria fu drammatico. Le co¬ 
sche, rìngalluzzife da due con¬ 
secutive sconfitte elettorali del 
Pei, sferrarono un attacco poli¬ 
tico-mafioso di tipo terroristico 
per fare terra bruciala attorno 
alle forze antimafia. L' 11 ven¬ 
ne falciato Valarioti. professo¬ 
re di lettere di trent’annl. figlio 
di conladini, scgrclario del Pei 
di Rosamo. In piazza aveva 
parlalo contro i boss preoccu¬ 
pandosi al contempo di sot¬ 
trarre i più giovani alle lusin¬ 
ghe delle cosche. 

La Calabria era ancora pie¬ 
na delle immagini della straor¬ 
dinaria maniicsiazionc di po¬ 
polo in cui si era traslormalo il 
suo funerale . (prcsenic Oc- 
chetto), quando, la sera del 


'21,jub commandtf 'Uccise .Lo 
Sardo. assbssore comunista di 
.CotrBro,qegKta{io delMnacu- 
ra.dl Paola. Fu Enrico Berlin¬ 
guer a venire (in qui per awer- 
lirc tulio il Paese che il proble¬ 
ma, al di là dcH'attacco al Pei, 
era quello di fronteggiare un 
attacco micidiale contro la de¬ 
mocrazia Meridionale. 

Mulo, condannato all'erga¬ 
stolo quale mandante dell'o- 
mlcldio Lo Sardo, venne suc¬ 
cessivamente assolto e conti¬ 
nua a spadroneggiare in que¬ 
sta zona. -E' accaduto- denun¬ 
cia Poppino Franco, segretario 
del Rti cosentino -perché qui 
nella De hanno riconquistalo il 
potere quelli che al clan dei 
Muto sono collegati-. 

Anche per Valarioti, ricorda 
Giuseppe Lavorato, deputato. 
comunista, che gli era accanto 
quando venne ammazzato, 
nessuno ha pagato. Il boss 
Giuseppe Pesce, lalitanlc, ac¬ 
cusato di aver ordinalo quel¬ 
l'omicidio per stroncare la resi¬ 
stenza contro le cosche che 
vr-deva in Peppe Valarioti uno 
dei capisaldi, é stato assolto ed 
il processo d'Appcllo. nel qua¬ 
le il Pel s'è costiluito parte civi¬ 
le. 6 stato nei giorni scorsi rin¬ 
viato a nuovo ruolo. Intanto, i 
Pesce, secondo Sica, hanno 




“ ' à t*?'’ y i ' 




Giovanni Lo Sardo 


messo mani su pezzi lucrosi 
degli appalti Enel di Gioia Tau¬ 
ro. E ieri Cianfrii nco Benzi, se¬ 
gretario calabrese della Cgil. 
ha spiegalo come quegli ap¬ 
palti vengano utilizzali dalla 
malia, violando le leggi sul col- 
locamenlo. pei espandete il 
proprio potere) 

E' in questo quadro, hanno 
ricordato il sindaco socialista 
di Cetraro Altusa, Gaetano 
Bcncivinni e Franco Marlorelli, 
che s'ò registralo un preoccu¬ 
pante riflusso della lotta contro 
i clan, attorno .j cui a Cetraro 
negli anni passati, s'era crealo 
un solido movimenlo di mas¬ 
sa. •Com'ù pos.-.iblle» si é chie¬ 
sto Fausto TarSilano, avvocalo 
di parte civile nei processi con¬ 
tro Pesce e Mulo, -che questi 
personaggi dal nulla siano di¬ 
ventati miliardari senza che 
nessun potere pubblico si sia 


preoccupalo di stabilire come? 
E' accaduto- ha concluso -per¬ 
chè qui malli e [lolilica spesso 
si sono Idenli licerli e confusi-. 

La socielii civile, la gente 
(sul palco era presente, oltre 
la vedova U> Sardo, anche la 
vedova di Mario Fenrami. ucci¬ 
so per essersi rifiutalo di paga¬ 
re la mazzetta) ha.nno fatto la 
loro parte. Pcz,{l interi dello 
Stalo, invece, si s-ano ritratti. 
-La Coslitulente di massa con¬ 
tro Ja malia', annunciata dal 
segretario rc.l|ior ale del Pei, Pi- 
.no ^oticro, lia eorne qbicitto 
-urial battagli S p'er Tautonòrnla 
ed II pluralismo nella e della 
società cMle per spingere con¬ 
tro l'ingerenza del potere cri¬ 
minale nella vit i sixiale, eco¬ 
nomica, poMlc»^». AITinizialiva 
hanno già adorilo Pino Arlac¬ 
chi, Fausto Tart.itano, Simona 
Dalla Chiesa, Rosina e Raffaele 
Lo Sardo. Augusto D' Marco, 
Massimo Brulli, la vedova Fer¬ 
rami. 

•Nel Mezzogiorno ed in Ca¬ 
labria» ha conclu.so Cesare Sal¬ 
vi -la costiluenle più che altro¬ 
ve deve avere una voce di mas¬ 
sa. Ben vengano i club e le per¬ 
sonalità aulomoli ma qui la 
Cosliluenle deve parlare so- 
praltulto con la voce del popo¬ 
lo: dei giovani c he cercano la¬ 
voro di chi è privalo del dirilti. 
dei bambini abbandonali, del¬ 
le donne che lo Stato non aiuta 
ad essere insieme madri e sog¬ 
getti attivi nel lavoro e nella po¬ 
litica. Insoinma: una Costl- 
lucnle aliravcno cui possano 
esprimersi il mondo del lavoro, 
dei deboli, ilelle vittime del si¬ 
stema di potere politico-mafio¬ 
so: non la fine, ma un inizio 
nuovo della battaglia del Mez¬ 
zogiorno per II suo riscatlo-. 


piegali c pare, il cannello e le 
bombole della (lamma ossidri¬ 
ca. impiegala nell azione lina- 
te di tca.sso. 

La squadra mobile dell,a 
quesiura di Alessandria, diretta 
dal Cottor Mano Mondclli, ha 
subito Iniziato le indagini alle 
quali collaborano anche i ca¬ 
rabinieri locali. Gli inquirenti 
oricnlano lo loro ricerche so- 
pratliillo all'individuazione del 
•basi:ila». (orse una persona 
del luogo, che deve aver (orni¬ 
lo ai rapinatori le indispensa¬ 
bili inlormazioni che hanno re¬ 
so possibile il <olpo-. 

In 'quanto aH'cnlità del botti¬ 
no a.< portato, le valutazioni so¬ 
no ancora in corso. Inizial¬ 
mente sembrava che i banditi 
fossero riusciti .ad im|x5sscssar- 
si di t)en 5 miliardi di valori, ma 
nel piomcnggio di ieri la cifra 
era scesa ad un massimo di 3 
miliardi. 


Reggio 

Sparano 
i killer 
Due morti 


H REGGIO CALABRIA. Un'al¬ 
tra giornata di sangue nel com¬ 
prensorio Regginon dove i kil¬ 
ler hanno ricominciato a spa¬ 
rare contro obiettivi eccellenti. 
Antonino Saraceno, lilolare as¬ 
sieme al suoi fratelli della Geo- 
sud, una grossa azienda spe¬ 
cializzala in costruzioni agrico¬ 
le ecl industriali c. sopraltullo, 
nella ricerca di acqua c scavo 
di pozzi, è sialo massacralo 
con cinque colpi in volto ed al¬ 
tre decine nel corpo. Un com¬ 
mando, a bordo di Una moto, 
ha alfiancato la sua Bmw 520 
per' ucciderlo. Sartieene. già 
docenie di fisica negli Istituti 
industriali, altualmenic era im¬ 
pegnato In importanti lavori 
per la cosinjzione di acque- 
doni e muri di sostegno per le 
lent'Vic dello Sialo, inoltre ave¬ 
va eseguilo tulli i scndaggi nel 
cantiere per la costruzione del- 
rumvcrsilà. 

D.i Reggio a Villa San Gio¬ 
vanni, un pugno di chilomciri 
più in là. Franco Salzonc, 48 
anni, figlio del più grosso pro¬ 
prietario di autobus, lilolare di 
parecchie linee di trasporto, è 
stalo freddalo in un agguato 
dai risvolti ancora misicriosi. 
L'uomo è stato ucciso pratica¬ 
mente accanto a la propria 
abil.izione di CannIlcllo. la Ira- 
zione di Villa in cui venne cli- 
min.ato nei mesi scorsi Giovan¬ 
ni Trccroci. assessore demo¬ 
cristiano ai lavori [lubbllci del 
comune di Villa San Giovanni. 
Siamo nella zona in cui. nello 
spatrio di pochi mesi, ed anco¬ 
ra durame l'ultima campagna 
elel'iorale, si sono registrali pa¬ 
recchi omicidi (compreso 
quello del vice sindaco sociali¬ 
sta di Fiumara di Muro, Dioni¬ 
sio Crea). OA.V. 


GUIDA D'ITALIA 
AL AAARE PULITO 

DOVE FARE II BAGNO 
” SPIAGGIA PER SPIAGGIA 
, CIÒ CHE RESTA DA VEDERE 
LUNGO II COSTE 


La penultima I n gioco dell’oca «vive» 


PAOLO MALVENTI 




Guida d'ftalia al mare pulito: 320 pagine per conoscere Io 
stato di salute di 80(X) chilometri di coste, c.on 120 canine 
che illustrano le località dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consigli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De .-^ngelis, Antonio Ferro. Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 

In collaborazione con 




In edicola e in libreria 


M LIVORNO. Niente a che ve¬ 
dere con la partita a scacchi di 
Maroslica, ne 'jon le tradizio¬ 
nali rappresentazioni animate, 
ma solo uno splendido gioco 
all'aria aperta messo in piedi 
da un grup|x> di animazione 
famosissimo, il -nicnlepopòOi- 
menochc- Moi'bl Von Frinzius. 
Non lasciatevi ingannare dal 
nome altisonante di vago sa¬ 
pore asburgico, gli animaton 
di questo gioco sono italianis¬ 
simi. Un gruppo di giovani, in¬ 
segnanti e non, dell'Arci Ra¬ 
gazzi che vedendo il logo tipo 
proposto da un disegnatore, 
un uomo con Unto di baffi lun¬ 
ghissimi c fare austero, hanno 
pensato bene che costui non 
poteva che chiamarsi Von 
Frinzius, Gli stessi clic assieme 
al Comune hanno dato vita al¬ 
la -serra incantata- una ludote¬ 
ca dove si accede come in bi¬ 
blioteca, con l.into di tesserino 
e dove si può giocare, costruire 
giochi e prenderli in prestilo. Il 
•grande- gioco dell'oca- si svol¬ 
ge all'interno del parco di Villa 
Fabbrìcotti. I protagonisii sono 
I barribiiu. decine, centinaia di 


bambini rapiti per un'ora, da 
clown e pagliocci, agli amore¬ 
voli guardiani-carcerieri. 

Ai genitori, infatti, è proibito 
Interferire, ,'ii in zi.i assegnan¬ 
do dei colori alle squadre, ba¬ 
sta un iregio di cera colorala 
sul viso, c via con il primo lan¬ 
cio dcll'enc rm e dedo di carto¬ 
ne. Dimeni cavo di dirvi che il 
classico cartellone dell'oca 
dove stanno racchiuse le ca¬ 
selle e le indicazioni di cosa 
occorre lani p:r andare avanti 
è sostituito dallo s|>azio aperto 
del parco. ■! le indicazioni so¬ 
no attaccate agli alberi, senza 
una ragione logica di percor¬ 
so. 

Il grande dado ruota nell'a¬ 
ria rimbalzi! al .suolo c...si sca¬ 
lena una niare.i di ragazzoni, 
in lesta i più grandi c poi gli 
svogliali, i r.'tk enti ed i più pic¬ 
coli seguili ja alcune nonne ir¬ 
riducibili. 

Per andare aventi i bianchi 
devono in ilare le galline, e 
sembra di essi.-rc in un pollaio 
incantalo, mentre i rossi dram¬ 
matizzano la noia con grandi 
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sballigli. Ma dopo le imilazio* 
nicl sono anche U; penitenze, 
come chi facendo le somme 
arriva al dicci e deve slare fer¬ 
mo un turno. Ma perchò’ - 
chitjdc un ragazzino lutto ros¬ 
so in viso - à una regola sen- 
temila l'animatore, e noi la 
canìbtamo risponde per le ri¬ 
me il rivoluzionano in erba. Le 
regole è vero vanno rispettale, 
ma chi ha detto che non pos¬ 
sono essere cambiate? Per i 
rosili la partita si fa "drammati¬ 
ca- «ìlla casella 38 dove si chie¬ 
de di imitare il ■minollo», che 
animale sarà’ i piccoli sgrana¬ 
no gli occhi e cercano con lo 
sguardo i genitori pronti a rac¬ 
cogliere un suggerimento, 
qualcuno accenna degli sber¬ 
leffi. qualche altro tira fuori la 
lingua, ma il «minollo- nessu¬ 
no oconosce. Non sannoch 0 
solo un animale inventato dal¬ 
la fantasia del comico Troìsi, 
un pò come il -sarchiaponc-. 
Alle!, fine I bianchi hanno vinto, 
ma nessuno se n'è accorto, 
nessun ragazzino se ne cura 
importante ò partecipare e di¬ 
vertirsi.... un pò come fanno gli 
azzurri ai mondiali di calcio, o 


( ncorreufi iiK’w.-diilI.T /nortcdt'J 
c>'nij).n^n(’ 

ANTONIO MAROSO 

I [ifjin Corrado insicmt.'.id Anriii c 
Niiìdnno lo ncord.i loo lillctio 
Miliino-Cf>cili<Jl>‘ 25qiuciio l'ilK) 

A ricordo di'l prolcssor 

VINCENZO DRAGO 

114*1 3" .inr)i\i‘rs.irK> dcll.i inoriL* 
l’iidovd, 25 niiiqno 

I' dweduto il compilano 

GUIDO DAIXERA 
(Patatin) 

di.inni (Vi ist'ntio.il fVid.il Ai 
I.Ululi.in <■ .il coi;n Ito Sluf.inn 
Hl'UcIIi, «vc^rcliino di M*7ioni*. le piu 
■--•Dlitc condoii’li.jM/c di'll-i sezione 
•li Costorio p di*l Cciiiiit.ro c oniun.i- 
!<* dt*l PCi d( Conc’csio funfr.ili si 
'.voli’oiìo oijiii, lille Ifi'tt) p.irtendo 
dilli ,il)it.i/ione di via Europa a Co- 
'.(ono 

«rosiofio (Bs), 25 I‘)00 

Li f.'imiqliii profondiirnento ,iddf>lo- 
aniiuiKiz» ).) /nurte dfJ coJMpd- 

i^no 

FRANCO MERU 

di anni 67. (ii|X’ridcn(e per molli on- 
ni della 1 ipoi*r.ifia mil.inesc dell'Uni- 
1.1 I luneraii avranno lu< co o«i;i al¬ 
le ore 16. p.-rrtendo da pia/za Litxr- 
i.t a Me/zjfjo ' 

Me//dqo (Mi). 25 i^iUi?no 


) n/pofi f J’i/Kà Tedeschi pro- 

f')inlam(“iiie addi >l(>r.ifi |M*r la scorn- 
p.ir>vii dei loro c.inssimo /io 

LUIGI MERECALU 

ptirlecipaiicj vi\ aiin*iiie .il dolore dei 
li^li V’I.idi e l’icr.’i''Xii> e dei loro la- 
miliari 

Mil.iix», 2.5giUi’no 


Li l.imiqli.i l^-Ljnai’lii annuncia con 
pfoloinln dolofu la sAOin|)arsa del 
car(>coni|>.ii;no 

GIUUO LEGNACHI . 

l (iincr.ili SI lerrano domani, man«*- 
di 26 .ille ore 11 presso la chiesa di 
viale ImKheriiì 
Milano, .'5 k?iunoo 

(ìepiH* e l’al p.in'*cip.ino .il dolore di 
M.irnhent.» M.issimi) e M.irco pcT la 
sconijiars-i di 

GIUUO LEGNACHI 

Mil.mo 25 qiiiR'iO lO'K) 

K moria .ili ospedale di Sesio Son 
Giovanni lacompaRn.! 

FIORINA FRATI 

da me/ro m-coIo isr«~t;a al nosiro 
[t.iriiio I comi misti della sezione 
■Cunei» nel main(esf.,re il loro prò 
londo coTdoi’liff. invitano i comp.»- 
Rhi d p.-iriecip.irc ai luner.ih civili 
che SI svolgonci ckRRi alle ore 15.50 
partendo ddiral)it.i/iorK* di viale Ca- 
MrdKlii 37o. 

Ik'sio S GioViinni. 25 giugno 11130 


Sul ninnerò in edicola lini 25 f;in^;no: 

“Non siamo stanchi”. Incontro di Rinascita 
con Occhetto: la nuova fase del dibattito, 
il partito che verrà, il suo radicamento sociale 

Onesti e divisi. A Palermo è spaccalo 

Il fronte antimafia. Perché? 

tarlano Urlanilo, l-'olcna e gli altri protagonisti 

Nel labirinto Pcus. I documenti c le piattaforme 

del 28* Congresso: Curbuciov tra radicali c conservatori 

Mentre su Ustica emergono le prime ammissioni 

arriva un altro “caso": 6.300 miliardi 

dalle banche pubbliche per comprare missili “sottobanco’’ 


SARDEGNA 

TRINITÀ D'A CULTU (SS) 
Affittasi appartamenti vista mare 
. . - 4/5/6/7 posti letto_ 


Telefonare ore ufficio al (0461) 986.843 - 230833 


COMUNE DI PETACCIATO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 


Licitazione privata 

SI rende noto che quest'Ammintstrazfono Intende esperire una 
licitazione privata per l'appalto del favori di realizzazione del¬ 
le opere di urbanizzazione nel Plano Ineediamentf produttivi. 
Imporlo a base d'asta L. 2.769.041.969. 

La gara sarà esperita con la procedura di cui ail articoto 24, 
lettera b) della legsje 564'deir8 agosto 1977. 

It bando di gara e stato Inviato In data 13 giugno 1990 per la 
pubblicazione, alte. Gazzetta Ufficiale delta Repubblica Italia¬ 
na e alla Gazzetta Jfficiate della Cee. 

Le richieste di invito alla gara, non vincolanti f>er l'Amministra¬ 
zione. dovranno essere inviate esclusivamente a mezzo di 
raccomandata entro e non oltre 26 giorni dalUi data di invio del 
bando alla Gazzetta ufficiale della Cee. 

Copia del bando, in visione presso la sogroter la del Comune di 
Petacciato. potrà essere richiesta dirottamento alla stessa se¬ 
greteria. 

Petacciato. 13 giugno 1990 

IL SINDACO 


Arti 


Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’innovazione 

Forum per la Costituente 
c il rinnovamento della sinistra 

Assemblea costitutiva romana 


Per una sinistra 
all’altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 

Giovanni Berlinguer, parl.imentare 

Interventi introduttivi di: 

Marcello Colitti, dirigente Eni 

Ugo Farinelli, dirigente Enea 

G. Ballista Zorzoit, consigliere Enel 

Concl.àsioni: 

Andrea Margheri, parlamentare 


Roma, mereoledì 27 giugno, ore 19 
lirfiei del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara 5 




























IN ITALIA 


DiUUI 


Trovato, diciassette anni dopo lepidemia, 
il temibile batterio nel lago di Fusaro 
Bloccata la balneazione e la vendita di cozze 
Gli scarichi fognari causa deUmquinamento 


Il biologo che ha diretto la ricerai: 
«Siamo in una situazione esplosiva, 
preludio di una fase acuta della malattia» 
Domani i risultati delle analisi definitive 


L’emei^enza colera incombe su Napoli 


Nuovo allanne per il colera a Napoli, diciassette an¬ 
ni dopo. Nelle acque e nei sedimenti del lago Fusa¬ 
ro è stala accertata la presenza di vibrioni, probabil¬ 
mente del ceppo «ogawa». Effettuati ulterori prelievi 
. e domani si conoscerrano i risultati, che diranno in 
' maniera certa la natura e il tipo dei batteri presenti. 
Vietala la balneazione ed la vendita dei molluschi e 
del pesche allevati nel lago da una cooperativa 
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. ■■ NAITILI. Diciassette anni 
dopo so Napoli ritorna l'allar¬ 
me colera. Nelle acque e nei 
sedimenti del lago Fusaro, un 
grupjio ili biologi (giovani di¬ 
soccupali che in base all' arti¬ 
colo 23 hanno condotto una ri¬ 
cerca suH'ccosistcma dei baci¬ 
no spect Ilio d'acqua) hanno 
individt alo la presenza del vi¬ 
brione colerico, probabilmen¬ 
te del cepix) -ogavva-, lo stcs.so 
che provocò nell'agoslo del 73 
una epidemia a Napoli che 
causò una decina di decessi. 
L'altra manina, dopo la segna¬ 
lazione inviala agli organismi 
competenti (Ministero della 
sanilò, regione Campania, 
Unità Sinilane Locali), il lago 


Fusaro 6 stato stretto in un cor¬ 
done sanitario' vietala, natu¬ 
ralmente la balneazione, vieta¬ 
ta la vendila dei molluschi c 
del pesce allevalo nello spec¬ 
chio d'acqua da una coopera¬ 
tiva. Nello stesso tempo sono 
stali elleltuali decine di prelievi 
per elletluarc una controprova 
I cui risultali saranno noti solo 
domattina. Solo dopo la co¬ 
municazione degli esiti di que¬ 
sti esumi saranno prese, even¬ 
tualmente. ulteriori iniziative e 
interventi. Soltanto queste ana¬ 
lisi. inlatli, potranno lomire l'e¬ 
salta dimensione della presen¬ 
za del vibrione colerico e prin¬ 
cipalmente accertare se il cep¬ 
po individualo dai biologi im¬ 
pegnali in questa ricerca può 


(arsi risalire al ceppo -comma- 
che genera appunto la malat¬ 
tia ) SI potrà controllare anche 
la concentrazione del vibrione 
sia nell'acqua del lago, che nei 
sedimenti. Non viene esclusa, 
al momento, una indagine sie¬ 
rologica sulla popolazione. I 
responsabili dcll'inquinamen- 
lo da vibrione, secondo i gio¬ 
vani biologi e il coordinatore 
del progetto, sono gli scarichi 
fognari che si riversano, nono¬ 
stante le migliala di miliardi 
spesi lino ad oggi nelle opere 
del disinquinamento del golfo 
di Napoli che dovevavo evita¬ 
re, appunto, gli scarichi nelle 
acque del golfo c del laghi. 
L'intervento venne deciso do¬ 
po l'epidemia del 73causala 
dalle condizioni igieniche al li¬ 
mile del collasso. Anche oggi 
la situazione nell'area napole¬ 
tana ò preoccupante. L'inqui¬ 
namento dell'acqua, la pre¬ 
senza di scarichi fognari in ma¬ 
re o nei quattro laghi dcH'arca 
flegrea, lo stalo di inquina¬ 
mento del fiume Volturno giu¬ 
dicato biologicamente -morto* 
per tre quarti del suo corso, la 
presenza di pozzi neri che im¬ 
mettono liquami direttamente 


nel sottosuolo e. quindi, nella 
falda, concorrono ad aggrava¬ 
re la siluazione.NaluraImcnie. 
nonostante l'apprensione, i re¬ 
sponsabili della sanità invitano 
alla calma: finora non sono 
stali segnalati casi di infezione 
colerica, i mitili allevali nelle 
acque del lago sono, obbliga¬ 
toriamente. sottoposti a stabu¬ 
lazione. vale a dire ad un pro¬ 
cedimento di purificazione, il 
pesce viene cucinalo a tempe¬ 
rature tali che il vibrione muo¬ 
re durante la coltura. La preoc¬ 
cupazione maggiore ò quella 
che il ceppo vibrionico possa 
essere stalo trasportato in ma¬ 
re c che quindi possa entrato 
nel circolo vitale marino. Que¬ 
sto ò - affermano gli esperti 
delle Usi che controllano l'a¬ 
rea del Fusaro - il pericolo 
maggiore. Anche II cordinalo- 
rc del progetto di studio, finan¬ 
zialo in base all'anicolo 23, il 
dottor Stefano Oumonlet, si di¬ 
mostra preoccupato non fosse 
altro perchè le acque del lago 
Fusaro (IDI ettari di superfi- 
ce) si sono dimostrale am¬ 
bientalmente adatte alla vita 
del vibrione. -Ci troviamo di 
fronte ad una situazione espio- 


La lunga marda di «E1 Tor» 
È lo stesso vibrione del 1973 


Il vibrione trovato nel lago di Fusaro è lo stesso che 
nel 1973 provocò dodici morti nella zona di Napoli 
e migliaia di miliardi di danni. E' <EI Tor», specifica¬ 
tamente il temibile «Ogawa». Le cause che hanno 
portato alla proliferazione del vibrione oggi sono le 
stesse di diciasette anni fa. Per questo abbiamo 
i chiesto un ricordo ad una cronista che raccontò 
: quelle giornate. 


ELEONORA PUNTILLO 


* ■■ NAPOLI. Continua la lunga 
marcia rii -El Tor», iniziata net 
'37 dall'isola di Cclcbcs: il vi¬ 
brione del colera riappare nel 
più clà-Lsico contesto di colpe¬ 
voli insufficienze igieniche c di 
.costante -fecalizzazione» dcl- 
‘ l'ambiontc urbano, a 17 anni 


da quell'epidemia che scosse 
l'Italia provocando dodici 
morti nella zona napoletana e 
migliala di miliardi di danni. 

Oggi come nel '73 i complici 
del vibrione sono gli stessi: la 
accapponare la pelle leggere 
nelle cronache dell'epoca co¬ 


me si fossero spesi ingenti (on¬ 
di per grandiose opere soprat¬ 
tutto autostradali mentre il ter¬ 
ritorio aveva bisogno di fogna¬ 
ture. acquedotti, risanamento 
igienico, efficace servizio di 
nettezza urbana, e strutture sa¬ 
nitarie capaci di resistere aH'in- 
sidla della «settima pandemia». 
Da S3 anni infatti <EI Tot», e 
spccificamcnic il vibrione clas¬ 
sificato «Ogawa» per il tipo di 
reazione immunologica che 
suscita, (sierotipo), vìaggia-per 
il mondo: nel '61 era in Malay¬ 
sia, poi a Macao. Hong Kong c 
Filippine; nei due anni succes¬ 
sivi in Nuova Guinea c Corea. 
Non riuscì mai ad espugnare 
due roccaforii sanitarie, ovvero 
l'Australia e II Giappone, dove 
tutti i numerosissimi casi di in¬ 


fezione importala vennero iso¬ 
lati. sterilizzali, bloccali. Nel 
'70 airivava nell'Europa orien¬ 
tale e, attraverso l'Africa, nel 
Mediterraneo, segnalato e 
bloccato rapidamente nei Ire 
anni successivi in Germania, 
Inghilterra, Spagna, Svezia. 
Sfondava invece a Napoli e a 
Bari, nell'agoslo del 1973. 

Il vibrione (che era stato iso¬ 
lato nel lontano 1906 nella lo¬ 
calità egiziana'41 EI.Tor), fu 
identificato ufficialmehte il 28 
agosto in undici ammalali di 
Torre del Greco, grosso comu¬ 
ne maritiimo della lascia vesu¬ 
viana. Il focolaio epidemico 
durò nel Napoletano 47 giorni, 
fino al 12 ottobre, con ben 911 
ncoveri per gastroenteriti, di 


Dopo un’accusa al primario dell’ospedale bolognese «Rizzoli» 

Sì batte contro il malgoverno: 
denunciato assessore alla Sanità 


Può un consigliere di amministrazione di un ospe¬ 
dale partecipare a un concorso, e vincerlo, nel me¬ 
desimo istituto? La risposta verrà dalla magistratura. 
Ma se un assessore denuncia un simile sistema fini¬ 
sce diritto in tribunale come imputato. È quanto 
succede a Mauro Moruzzi, comunista, responsabile 
della sanità a Bologna, denunciato dal presidente 
dell'ordine dei medici, dottor Carlo Monti. 
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M BOICCNA. Peccato che il 
ministro De Lorenzo, grande 
fustigatone della sanità lottizza¬ 
ta, teatro di scorribande dei 
partili. aiKella di corruzione 
eleltOMle. in questi giorni si 
trovi in Tunisia. Peccato vera¬ 
mente. perchè sarebbe inte¬ 
ressante sapere cosa pensa del 
processo che si apre domani, 
iuncdl, presso l'ottava sezione 
del Tribunale di Roma. Sul 
banco degli accusati non c'è. 
infatti, uno degli amministrato¬ 
ri di Ust maneggioni c fraudo¬ 
lenti contro cui. in modo un 
tantino generico, va puntando 
l'indice il signor ministro. Ac¬ 
cusato sfpcciale è l'assessore 
alla Sanila di un orande comu¬ 
ne. Bologna, reo di avere pro¬ 
testalo. Imo a chiedere l'inter¬ 
vento della magistratura, per¬ 
chè un medico, responsabile 
della politica del personale e 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione. •partecipa ad 
un concorso da primario, c lo 
vince, proprio ncU'ospcdale 
che ha guidato fino a poco 
tempo prima». 

Mauro Moruzzi, 42 anni, co¬ 
munista, apadre» di qucll'au- 
tentica rrroluzione nei servizi 
al pubblico che si chiama Cup, 
■ Centro di prenotazione unili- 
' cala, è stato denunciato per 
- diffamazione dal dottor Carlo 


Monti, democristiano, presi¬ 
dente dell'ordine del medici di 
Bologna e primario di radiolo¬ 
gia del Rizzoli. QucsI'ultimo è 
un istituto di cura e ricerca a 
carattere scientifico, tuttora 
privo rii un normale consiglio 
di amministrazione c afiidato 
all'ex prefetto Santoro, com¬ 
missario straordinario. 

L'assessore, durante la se¬ 
duta del consiglio comunale 
dello scorso 13 ottobre, riferì 
che il 4 settembre il dottor 
Monti si era aggiud'icato un 
concorso mentre poche setti¬ 
mane prima, il 21 luglio, aveva 
partecipato ad una seduta del 
consiglio di amministrazione 
del Rizzoli, in cui si decise l'ac¬ 
quisto di una Tac proprio per il 
reparto di radiologia che il me¬ 
dico sarebbe andato a dirige¬ 
re. Moruzzi definì •inquietante 
fenomeno la partecipazione di 
un membro del consiglio di 
amministrazione del Rizzoli ad 
un concorso indetto dal mede¬ 
simo istituto». -Ho portato que¬ 
sto esempio - aggiunse - non 
perchè mosso da considera¬ 
zioni sulla persona, ma perchè 
sinceramente convinto che si¬ 
mili fatti, al di là della corret¬ 
tezza formale sulla quale non 
spetta a me indagare, concor¬ 
rono oggettivamente a scredi¬ 
tare l'immagine della sanità 



L'ospedale Rizzoli a Bologna 


pubblica bolognese. Una im¬ 
magine che non ha subilo i 
processi di delcrioramcnlo 
che hanno interessato altre 
realtà del paese». 

Oggi l'assessore non na¬ 
sconde la sua preoccupazio¬ 
ne: -Finire in tribunale perchè 
un grosso comune si fa carico 
di denunciare gli ellelli del 
malgoverno in un istituto i cui 
vertici sono in buona parie di 
nomina governativa, dimostra 
come sia dura c in salita la 
strada della vigilanza sul buon 
funzionamento della cosa 
pubblica. Il Comune di Bolo¬ 
gna non ha atteso il ministro 
per muoversi contro la cattiva 


gestione o i fatti di malgover¬ 
no. Il caso Monti è concreto, 
documentato, non fumoso; 
dovrebbe servirci da lezione 
[icr ribadire che il sistema del¬ 
ia lottizzazione è comunque 
inaccettabile-. Non solo in una 
Usi o in un comuncllo di pro¬ 
vincia. però, ma anche in que¬ 
gli ospedali resi autonomi, se¬ 
condo il -modello- liberatorio 
del ministro della Sanità, e 
quindi anche negli istituti di ri¬ 
cerca a carattere scientifico. 
Cosa, qucsia, che la regola del 
due pesi c delle due misure, fi¬ 
nora. purtroppo, non sembra 
prevedere. Che ne dice il si¬ 
gnor ministro? 


siva • h.i aggiunto il dottor Ou- 
monlet • che potrebbe essere 
di preludio ad un.i fase acuta 
di presenza della malattia. C'è 
il pencolo che la zona del lago 
Fusaro possa diventare, come 
alcune zone dcH'Asia e dell'A¬ 
frica, un'area dove la presenza 
del vibione colei ico diventa 
endemica- AII'os|.iedale Coto¬ 


gno. specializzato in malattie 
inletlive di Napc>li non voglio¬ 
no rilasciare die h arazioni ed 
attendono il risultalo delle 
analisi. CI tengono a precisare 
che il famigerai » -vibrione- è 
in realtà un gcneie di balleri, 
per lo più grammriegalivi, del¬ 
la famiglia delle spirillacee e 
comprende ben 3-1 specie. So¬ 


lo alcune di queste seno pato¬ 
gene c provocano il colera. Le 
patologie provocale dal vibrio¬ 
ne, se scoperte in tertipx). ven¬ 
gono curate facilmente con 
sulfamidici. Per tutti questi mo¬ 
tivi I medici dell'osptxJale di 
Napoli |)rima di rilasciare di¬ 
chiarazioni ufficiali a'iendono 
insultati delle analisi. 



Anni di lavori e soldi a palate 
per non risolvere ancora nulla 

Le fogne: 
affare 
di mili ardi 


I lavori del disinquinamento del Golfo di Napoli 
(per i quali sono stati investiti 1350 miliardi) comin¬ 
ciarono nella seccnda metà degli anni settanta, per 
evitare che gli scarichi fognari finissero direttamente 
a mare. Ma non hanno portato ad alcun risultato. 
Quindici i consorzi impegnati in varie zone dell'hin- 
lerland partenopeo. 1 casi del depuratore di Cuma, 
del fiume Samo e tiei Regi Lagni. 
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cui 127 furono riconosciute 
come colera. Le autorità sani¬ 
tarie trovarono immediata¬ 
mente il capro csplalorìo: le 
cozze e i fruiti di mare in gene¬ 
re. anche .ve nessun vibrione fu 
mai trovato in uno solo degli 
mnumcrevoU campioni esami¬ 
nati. Ma la gente capi subito da 
dove veniva il colera, e presto 
da ogni parte della città si leva¬ 
rono fetidi roghi di riliuti solidi 
che da mesi non venivano pre- 
(cOme'àdesso), si ItvO 
ahissima la protesta per la con¬ 
dizione delle fogne e per gli 
scarichi dell'abusivismo edili¬ 
zio negli specchi d'acqua (co¬ 
me adesso, con tanto di con¬ 
dono). 

Come adesso anche allora 
airocc era la penuria di acqua 


[Venezia 

Terminata 

Temergenza 

turisti 


HM VENEZIA Complice torse 
la bella giornata di sole e il 
gran caldo, che ha tallo prefe¬ 
rire mele balneari o montane, 
l'afflusso turistico a Venezia ie¬ 
ri è tomaio alla normalità, do¬ 
po i momenti di grandi difficol¬ 
tà determinatisi ieri a causa di 
una presenza •record» di luri- 
sti, in gran parte provenienli da 
paesi dell'Esl europeo. A piaz¬ 
zale Roma c all'isola del Tron¬ 
chetto. i due pumi di collega¬ 
mento della citlà lagunare con 
la Icnralerma. nel corso della 
mattinala sono stale registrale 
presenze soprattutto di auto¬ 
mobili, mentre non sono stali 
scanalati arrivi •massicci» di 
pullman. Secondo indicazioni 
romite dalla polizia urbana, i 
problemi di afflusso di turisti 
«pciìdolari», quelli cioè che ar¬ 
rivano alla mattina in autocor¬ 
riera a Venezia e ripartono alla 
sera verso le località balneari 
limitrolc o addirittura verso I 
paesi siranicrì dt provenienza, 
specie se dall'Est, sono legali 
soprattutto alle giornale di ve¬ 
nerdì c sabato. Anche piazza 
San Marco, ieri trasformata in 
un -bivacco» per consumare le 
colazioni al sacco, come altri 
luoghi della città, ieri ha pre¬ 
sentato il suo aspetto abituale 
con molli luristi che hanno vi¬ 
sitalo le grandi mostre d'arte 
presenti a Palazzo Ducale c ai 
vicini giardini della -Biennale-, 
Sabato Venezia era letteral¬ 
mente -scoppiala-. In poche 
ore si .sono riversale nella cillà 
lagunare più di 1500 corriere. 
75:000 turisti -al OO'* cecoslo¬ 
vacchi. il resto ungheresi- che 
si sono aggiunti alle comitive 
di lutti i giorni, ai pendolari del 
turismo, agli ospiti di hotel. A 
complicare le cose l'agitazio¬ 
ne del dipendenti Aclv, con i 
vaporclli della linea 2 a sin¬ 
ghiozzo, Molti turisti dell'Est 
non avevano i soldi neanche 
per pagare un park alirezzato. 
Sono per lo più giovani che 
prer andare a Venezia dormo¬ 
no in bus due noni, si portano 
cibo e bevande per colazioni 
al sacco. 


nell'area metropctltana. Ades¬ 
so nella cillà dii mesi tiene 
banco lo scandirlo dell'acqua 
melmosa e proveniente da 
pozzi scavati in irrritoti costel¬ 
lati da scarichi abusivi di liqua¬ 
mi. La mitica, biellissima zona 
flegrea, dove si tixiva il lago Fu¬ 
saro, è una delli't più flagellate 
da penuria idrica c fecalizza¬ 
zione dcll'ambiitnte diretla- 
mente derivata . dall’abusivi- 
siT» edilizio, qwKtoostenlala- 
menle favorito da un potere 
politico e amminislialivD con- 
tcmporaneamerile incapace 
di assicurare serrizi elementari 
quali la pulizia, la deranlzza- 
zione, la rimozione dei riliuli e 
la sanità pubblicii. Napoli, con 
46 casi dì colera di cui quattro 


Ladlsinlezione 
a Forcella 
durante 
l'epidemia 
di colera 
nel 1973 


mortali, reagì con calma nel 
'73; elficacissimo fu il ruolo del 
Pei che rivendico e ottenne la 
vaccinasione di massa, diede 
fiducia e obiettivi concreti alla 
gente. 

Anche l'allora sottosegreta¬ 
rio liberale alla Sanità, Ferruc¬ 
cio De l.z>renzo, padre dell'at¬ 
tuale ministro, dichiarò senza 
mezzi htrmini che perdurando 
quelle condizioni ambientali ci 
sarebbe stato U rischio di una 
ricompiuta del colera in forma 
endemia. Dopo 17 anni sul 
territorio riempilo di grandiose 
autostrade e di magnllici stadi 
•mondi.ill». manca ancora 
l'acqua, dominano Incontra- 
stali nel panorama i riliuli ur¬ 
bani e i ratti, dilagano gli scari¬ 
chi inqij inanti. 


■■ NAPOLI. Un aliare di mi¬ 
gliaia di miliardi quello del di¬ 
sinquinamento. Un'opera infi- 
ni’a. cominciala e mai teimi- 
niila. Il programma di liisinqui- 
ncimenlo del golfo ini;:iO subi¬ 
lo dopo il colera, nel 1974. Il 
gC'llo di Napoli, il litorule domi- 
zi.iiio erano trasformali in una 
miincnsa cloaca a caii.sa degli 
scarichi fognari che venivano 
scaricali in maniera indiscrimi- 
nal.i in marc.Era urgente inter- 
venire, ma su una ijsigenza 
reale si costruì una ragnatela 
di interessi. La cassa del mez- 
zc'giomo varò un piano che li¬ 
ni in manoa ISconsciizi (i la- 
vc'n in muratura li dovevano 
l'are le ditte locali, quelli a più 
.alta tecnologia quelle sctten- 
tr onali) che ebbero ir. appallo 
i lavori. Immediatamente (in 
una sorta di anticipazione di 
quello che sarebbe iiccaduto 
anni dopo con le opere della 
ricostruzione) i cosi comin¬ 
ciarono a lievitare ed anivaro- 
no a 1350 miliardi neH'SO. Le 
zone da disinquinare erano 
quelle di Napoli (Ire 1 consor¬ 
zi), di Ischia e f^ocida. delle 
penisole sorrenlina di amalfi¬ 
tana, la zona del Stimo, del 
Nolano, di Acerra, di Gasetta e 
della foce dei Regi Lagni. Lavo¬ 
ri che non hanno portato in 
molli casi a nessun risultalo: 
emblematico è il cas<> del de¬ 
puratore di Cuma che doveva 
immellere acqua pulita in ma¬ 
re e d evitare l'inquinamento 
del Fusaro (lo s(>ecchio d'ac¬ 
qua ora sotto osserva;ùone.per 
la presenza dei vibrioni). 
Coroplefuào ix>B.è, in pratxaL 
mai andato in funzione per 
delle grosse deficienze proget¬ 
tuali. Un albo caso scandaloso 
è quello del fiume Samo: que¬ 
sto corso d'acqua è pralica- 
meme morto dal pun o di vista 
biologico e di recente un grup¬ 
po di studenti ha d mostralo 


come le acque di questo fiume 
siano una vera e propria bom¬ 
ba. visti i tassi di inquinamen¬ 
to. Cosa o come siano stali 
spesi i soldi per intervenire su 
questo corso d'acqua, quanti 
depuratori siano stati co^ruiti, 
come funzionino, nessuno lo 
sa. Altro emblema di queste 
opere che sono servite solo a 
sprecare soldi, sono i Regi La¬ 
gni. il canale borbonico che 
aveva rcttilicato il corso del fiu¬ 
me Clanio. per evitare gli im¬ 
paludamenti. Il canale è diven¬ 
tato negli anni sessanta una 
immensa fogna, nonostante i 
miliardi spesi per il -progetto 
speciale 3-, com'era stalo 
chiamalo il progetto di disin¬ 
quinamento, non è stalo mai 
reso pulito. Questo canale, ol¬ 
tre ai miliardi della Cassa per il 
Mezzogiorno, ne ha assorbiti 
altri mille provenienti dai fondi 
per la ricostruzione. I soldi so¬ 
no serviti per cementificare il 
corso d'acqua maleodoranle. 
Il primo stanziamento era di 
qualche centinaia di miliaidi, 
poi si è arrivali ad una somma 
che oscilla fra i 9(X> ed i mille 
miliardi. Nonostante nelle 
opere siano stale impegnale e 
siano impegnate ditte le^te in 
maniera palese alla camorra, 
non è stata mal aperta una in¬ 
chiesta su quest'opera nono¬ 
stante le denunce del PcL I Re¬ 
gi Lagni tra l'altro, inquinano 
la falda acquifera del Uifiano, 
da dove si preleva gran parie 
delFacqua inviala a Napofi. 
Sulle opere del disinquina- 
mento de| golfo venne apprta. 
nel 1979, una inchiesta giudi¬ 
ziaria. La denuncia che la pro¬ 
vocò venne presentata da un 
costruttore che era stato esclu¬ 
so dai consorzi del •progetto. 
Un'inchiesta che la magistratu¬ 
ra napoletana non ha mai 
completato. DKF! 


BTP 


• I BTF’ di durata settennale hanno godi¬ 
mento Itigiugno 1990escadenza lógiugno 
1997.1 BTl’ di durata quadriennale hanno 
godimento 1® luglio 1990 c scadenza 1° lu¬ 
glio 1994. 

• I buoni f ruttano un interesse annuo lordo 
del 12^111 %, pagabile in due rate semestrali. 

• I titol i settennali vengono offerti al prez¬ 
zo di 96,-10%; i quadriennali vengono offer¬ 
ti al prezzo di 97,70%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Itali.a e delle Aziende 
di crediti) entro le ore 13,30 del 26 giugno. 

• Il col locamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita ai prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• 11 prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 2 luglio: 

— al prezzo di aggiudicazione e con la cor¬ 
responsione degli interessi maturati sul¬ 
la cedola in corso per i BTP settennali; 

— al prezzo di aggiudicazione per i BTP 
quadriennali. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 26 giugno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 


BTP settennali: 


BTP quadriennali: 


13,74 12,00 
13,68 11,93 


l’Unità 

Lunedì 
25 giugno 1990 
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Politica Interna 


L’assemblea verde 
vota per l’unità 
e la rifondazione 


Verso l’unità dei Verdi del sole che ride e l’arcobale¬ 
no. Ieri l’assemblea delle liste verdi a Trani ha ap¬ 
provato il progetto di rifondazione del movimento e 
ha avviato il processo di unificazione. L'assemblea 
nazionale si dovrebbe tenere entro il 30 ottobre. Per¬ 
plessità tra gli arcobaleno. Dice Edo Ronchi; «Nel 
documento approvato neanche una critica al qua¬ 
dro politico attuale». 


■i TRANI. All'orizzonte la 
nunllicazione. in un unico mo¬ 
vimento delle duo Mnimc* dei 
verdi italiani; il sole che ride e 
l'aicobaleno. Con una tichiac- 
ciantc maggioranza (173 voti 
a lavoro. 16 contrari c 12 uste- 
nuli; i delegali deU'asscmblca 
straordinaria delle liste verdi a 
Trani hanno dato il via litx;ra al 
processo di rilondazionc c 
aperta la strada all'unità tra i 
due troiKoni del movimento. 
Ma non sarà un processo bre¬ 
ve e scmplico. L'assemblea ha 
approvalo la rilondazionc del¬ 
lo statuto delle listo, ha cancel¬ 
lato la norma della maggioran¬ 
za dei 3/4 |x;r ogni modilica. 
ha corrono il criticalo principio 
di ‘un voto una lista*, ha istitui¬ 
to il corusiglio ledcrale, vero c 
proprio organo di rappresen¬ 
tanza paliticu dcira.vicmblca. 
composto da 4IX) delegati elet¬ 
ti su base regionale. E. soprat¬ 
tutto. avviato il processo unita¬ 
rio con gli ex Op c Pr. raggrup¬ 
pali sotto il simbolo della mar¬ 
gherita. 

^i tratta di gestire questa fase 
di transizione senza Idee di 
egemonia e di con.siderurc il 
problema di rappresentanza di 
quello che <) stato lo schiera¬ 
mento politico degli arcobale¬ 
no*. avverte l'ex capogruppo 
Gianni Mattioli. Da settembre 
inizieranno le assemblee co¬ 


munali. Saranno poi le assem¬ 
blee regionali ad eleggere i 
rappresentanti deU'asscmblea 
nazionale, che dovrebbe te¬ 
nersi entro il 30 ottobre. Ma 
non lutti i problemi e le per¬ 
plessità sono superale. Com¬ 
menta Massimo Scalia: •BLso- 
gnl che si abbandoni il mini- 
stalinismo che aleggia in alcu¬ 
ne leste verdi*. 

Poco ottimismo mostra Edo 
Ronchi, parlamentare e porta¬ 
voce del gruppo degli arcoba¬ 
leno. A suo parere il meccani¬ 
smo proposto c votato «va mo¬ 
dificalo*. Per Ronchi ci sono 
ancora due punti da chiarire: 
•Il primo riguarda il progetto 
politico dei verdi, il secondo il 
modello organizzativo*. E ag¬ 
giunge. con tono mollo crìtico: 
*11 soggetto verde rìlondalo e 
unitario deve avere un suo au¬ 
tonomo progetto di cambia¬ 
mento per la conversione eco¬ 
logica c sociale: nella mozione 
finale non vi 6 alcun cenno di 
critica al quadro politico attua¬ 
le e si presenta un'equidistan¬ 
za tra collocazione di governo 
c ruolo di opposizione, senza 
chiarire quando si fa la prima 
scelta c quando la seconda*. 
In ogni modo, la risposta degli 
arcobaleno arriverà sabato e 
domenica prossima, con la lo¬ 
ro consulta nazionale che si 
terrà a Roma. 


Le leghe viste dagli Usa 

«Secessione» in Italia 
ultima scoperta 
del New York Times 


■1 NEW YORK .11 .Vetri York 77-. 
mcsdl icridt'dicava l'intera ter¬ 
za pagina ad una cortìspon- 
deriza da Cene, una cittadina 
della pexrvIiKla' di Bergamo ' 
amministrata dai •rivoluziona¬ 
ti» della Lega lombarda. L'am¬ 
pio articolo e lirmato da Clydc 
Habermsn. corrispondente 
italiatxr del N.Y. Times. Rara¬ 
mente il prestigioso quotidia¬ 
no newyorkese aveva dedicato 
tanto sprzio alle rarissime cor¬ 
rispondenze dall'Italia. L'ulti¬ 
ma - del mese scoiso - era 
un'inten isla a Maradona. Do¬ 
po gli anni dello scampato pe¬ 
ricolo terrorista, c dopo aver 
avuto notizia dei fasti del cal¬ 
cio, ora il lettore americano sa¬ 
rà stupito di scoprire un'Italia 
sull'orlo della secessione. Ha- 
berman - che ò andato fino a 
Cene - descrive cosi i nuovi ri¬ 
voluzionari: ■Tranquilli uomini 
d'affari che siedono al Coba 
Bar davanti a tazzine di calfò e 
fresche bottiglie di acqua mi¬ 
nerale». Ma l'aria innocua non 
inganni: se riusciranno nei loro 
intenti - avverte Haberman - 
questi tranquilli signori scon¬ 
volgeranno per la prima volta 
dopo 129 anni le strutture poli¬ 
tiche del paese. Il loro modello 
costituzionale sarebbe - sem¬ 
pre secondo il corrispondente 
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Il Callo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza; 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: RonrK) o Milano. Cairo, Luxor, Ed- 
tu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Infoimcuionl anche presso le Federazioni Pel 


Il presidente della Repubblica Tensione nella maggioranza 
ieri mattina a colloquio Sugli spot e le rifonne 

col capo del governo anche il Pii contro De Mite 

che oggi è al vertice Cee Bodrato: «No ai diktat » 

Cossìga di nuovo da AndreotU 
Sotto accusa la sinistra de 


Francesco Cossiga incontra, per la terza volta in una 
settimana. Giulio Andreotti. Massimo riserbo sul col¬ 
loquio, durato 40 minuti nello studio privato roma¬ 
no del presidente del Consiglio, che oggi è a Dubli¬ 
no per il vertice della Cee. Intanto continua ad esse¬ 
re tesa la situazione nella maggioranza: anche il Pii 
attacca la sinistra de. Replica Bodrato; «Non accet¬ 
tiamo diktat» 


M ROMA. Per la terza volta 
nel giro di una settimana II pre- 
sidcnic della Repubblica ha in¬ 
contrato quello del Consiglio. 
Come già nella mattinata di 
domenica scorsa, ma un po' 
più tardi - intorno alle 10.30 - 
ieri 6 stalo Francesco Cossiga a 
recarsi nello studio privalo di 
Andreotti a Roma, in piazza 
San Lorenzo in Lucina. Un col¬ 
loquio durato una quarantina 
di minuti, sul quale il riserbo È 
stato strettissimo. Appena due 
giorni prima, venerdì scorso, 
era stalo invece il capo del go¬ 
verno a salire le scale del Quiri¬ 
nale. per conferire con un Cos¬ 
siga particolarmente impegna¬ 
to sulla vicenda di Ustica. Sul 
contenuti del nuovo Incontro, 
in forma privala, avvenuto ieri, 
si possono fare solo delle con¬ 
getture. Senza dimenl'icare che 
Andreotti oggi prende parte al 
vertice dei 12 paesi della Co¬ 
munità economica europea 


che si riunisce per due giorna¬ 
te a Dublino, e che afironlerà 
in particolare il delicato tema 
degli aiuti economici all'Uiss 
di Gorbaciov. E consuetudine 
alla vigilia di simili impegni in¬ 
temazionali un contatto tra go¬ 
verno e il massimo vertice del¬ 
lo Stalo. Ma i del tutto eviden¬ 
te che la <ame al fuoco* della 
situazione politica è molta: 
dalle polemiche sul ruolo del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, per il quale il Parla¬ 
mento deve completare l'ele¬ 
zione dei membri laici, alla 
stessa vicenda Ustica. Cossiga 
anzi continuerà ad occuparse¬ 
ne: domani sarà ricevuto al 
Quirinale il presidente della 
commissione pariamentare di 
inchiesta sulle stragi. Gualtieri, 
nell'ambito degli interventi 
promessi ai familiari delle vltll- 
me del disastro che coinvolse 
Il De 9. Proprio domani cade II 
decimo anniversario dell'inci- 



Frartcesco Cossiga 


dente aereo, le cui cause non 
sono state ancora definitiva- 
mentechiarile. 

Ma è molto probabile che 
Andreotti e Cossiga abbiano 
parlato anche di una situazio¬ 
ne politica che continua a mo¬ 
strare elementi di instabilità at¬ 
torno al nodo delle riiorme isti¬ 
tuzionali e dei referendum, o a 
questioni come la legge sull'e¬ 
mittenza. Al centro delle pole- 


Giulio Andreotti 


miche le posizioni ast.un;e dal¬ 
la sinistra de. chù continua di 
essere bersaglio delle accuse 
di partiti della ntapgioranza 
per lo stalo di ircenezza e di 
confusione. Ieri ù s:eso in 
campo il segretario iilxrralc 
Renato Altissime, secondo il 
quale «sono orm.il alcuni mesi 
che la già difficile intesa rag¬ 
giunta tra i cinque parlili della 
maggioranza è ir inacciaia dai 


comportamenti divaricanti di 
una componente del la De. che 
continua, su alcuni argomenti 
di grande imixirtanza. a com¬ 
portarsi come un partito nel 
partilo*. Altissimo ripete poi ia 
richiesta di un <hi.trimento* 
col presidente del Consiglio, 
per sapere se i partili della coa¬ 
lizione sono sempre cinque, o 
se non siano nel frattempo di¬ 
ventali sei. Da parte sua l'espo¬ 
nente della sinistra de Guido 
Bodrato. in un'inlcrvi.ita a Italia 
Oggi, definisce •pretestuosi* i 
toni con cui i partili deila mag¬ 
gioranza - e segnatamente il 
Psi - si sono riferiti all'atteggia¬ 
mento della sua coiTente. Le 
questioni aperte per ia legge 
■MammI* sull'emltlcinza, e in 
materia di riforme elettorali - 
ricorda Bodrato - non faceva¬ 
no e non fanno parte di •accor¬ 
di di governo», e sono •proble¬ 
mi SUI quali nessuno può affer¬ 
mare di avere la verità in fa¬ 
tica*. •Nessuno - ha proseguilo 
~ puO immaginare di usare 
■questi argomenti per rompere, 
ma non si può nemmeno usar¬ 
li richiamando alla disciplina 
con degli ullimaluin*. Sulla 
questione degli spot nei film 
l3odratC' ha detto: •i.iamo di¬ 
sposti ai cambiare strada solo 
se ci convincono*. E ha esclu¬ 
so che sia la sinistra de a lavo¬ 
rare per una crisi di governo. 


La costituente, dopo la fondazione e la svolta di Salerno 

Dibattito a Firenze con padre Balducci, Baget Bozzo e (^aiotti De Biase 

Mussi: Pd al suo terzo giro di boa 


del New VorA T«ms-non tan¬ 
to quello degli Stari Uniti d'A¬ 
merica, quanto quello della 
Confedenizione svizzera. In 
ogni caso «quel che vogliono 6 
la piena autonomia da Roma 
che considerano proterva e 
conrolla*. La Lega lombarda 
sarebbe il prodotto dell'antica 
divisione tra un Nord sviluppa¬ 
to e un Sud - e qui Habcrman 
si la prendere un po' la mano 
dal gioco dei contrasti - che 
•presenta ancora degli aspetti 
Icudali». Il contrasto - stando a 
quanto il corrispondente fa di¬ 
re ai leader della Lega - sareb¬ 
be insanabile. 

•Abbiamo sostenuto gli inte¬ 
ressi particolari del Sud per de¬ 
cenni - gli avrebbe detto il se¬ 
natore Umberto Rossi - ora ba¬ 
sta». Cuore del problema e 
causa di tanto astio sarebbe la 
rapina continua del governo 
centrale a danno dei ricchi 
lombardi: ^csti - il I S't, della 
popolazione - conconono per 
il 25"» alta formazione del Pro¬ 
dotto nazionale lordo, nonché 
del gettito fiscale, ricevendo in 
cambio dallo Sialo una quota 
di servizi al di sotto del IS'I'». 
La differenza contabile finireb¬ 
be nelle lasche di politici c ma¬ 
fiosi. CAM. 


Costituente e cattolici, un incontro a più voci orga¬ 
nizzato dalla rivista •Testimonianze* con Paola 
Gaiotti De Biase, Gianni Baget Bozzo, Giuseppe 
Chiarante e Fabio Mussi. Una grande attenzione 
per la svolta dei Pcì, ma una raccomandazione; 
«L'asprezza del dibattito interno non deve dimi¬ 
nuire le potenzialità di rinnovamento appena su¬ 
scitate». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSA'n 


■1 FIRENZE. La domanda è 
insidiosa: ma nel FCi non si ri¬ 
solverà tutto con il solilo siste¬ 
ma del trasformismo politico, 
in una generale •annacquala» 
delle differenze tra maggioran¬ 
za c minoranza? Risponde Fa¬ 
bio Mussi: «Sarebbe irrespon¬ 
sabile una maggioranza che 
'lira innanzi' a prescindere da 
tutto. Rislabilirc i canali di co¬ 
municazione in un dibattilo li¬ 
bero ù importante». Risponde 
Giuseppe Chiarante: •Ad Aric¬ 
cia abbiamo chiarito alcuni 
punti importanti, come quello 
relativo alle riforme istituziona¬ 
li. Ma certamente non dipende 
dalla minoranza se le proposte 
della maggioranza sono in¬ 
consistenti. e non risultano poi 
cosi trascinanti come si vorreb¬ 
be». 


I paladini del •$!» e del •no» 
alla svolta proposta da Achille 
Occhetlo, continuano ad in¬ 
crociare i leni. Stavolta accade 
davanti ad un pubblico com¬ 
plessivamente favorevole alla 
costituente della nuova forma¬ 
zione politica, quando non di¬ 
rettamente impegnato in que¬ 
sto processo. E il pubblico invi¬ 
talo dalla rivista Testimonian¬ 
ze. di Ernesto Balducci, che, in 
linea con un certo risveglio del 
dibattito politico e culturale 
Horenlino, ha allollato l'altra 
sera il salone di Palazzo Medici 
Riccardi per un incontro con f 
due esponenti comunisti, e 
con Gianni Baget Bozzo c Pao¬ 
la Gaiotti De Biase. 

Proprio da quest'ulrima era 
poco prima partilo un avverti- 
mento amichevole: •Acuta¬ 


mente consapevole della ne- 
. cessità di sblocciue il sistema, 
delia crisi della democrazia, il 
Pei ha avviato l'unica, vera, 
grande operazione polilica 
possibile. Ma ■ ha continualo - 
l'asprezza del dIbaiUlo interno 
in cui il partilo si sta eccessiva¬ 
mente attardando, ha ridotto 
le sue poleiuialità». 

Il mondo cattolico, dunque, 
e sopiattutio quelle sue parti 
che sentono più fortemente 
l'esigenza di •rimolivarc> la po¬ 
litica guarda con grande atten¬ 
zione alla costiluente, pur con 
accenti di talora forte diversità. 
Per Baget Bozzo, il problema di 
fondo e come il Pci, fondendo 
il suo essere partito con la me¬ 
no strutturata sinistra sommer¬ 
sa. possa diventare un partilo 
socialdemocralico ed entrare 
nel •pensiero debole» dcll'ln- 
temazionaie socialista: per 
Paola Gaiotti De Biase II per- 
cono è assai diverso, implica 
lo scardinamento di una polili¬ 
ca che oggi ha l'aspetto di una 
commedia deH'arte. con ma¬ 
schere, scenari e canovacci 
precostituili e stereotipati, per 
far irrompere in scena •perso¬ 
naggi veri», obiclttvi concreti 
che possano spingere la gente 
a credere atKora nella ragioni 


della politica. 

Anche Balducci reriplnge la 
prospettiva soclaldemi icrarica, 
punta l'indice sulla crisi della 
modernità e della sua forma 
politica più mahira, la social- 
democrazia, appunto, e dise¬ 
gna lo scenario di un.i critica 
più incisiva del capllallsmo, 
degli effetti alienanti del mo¬ 
dello economico mondiale 
che determina nord- 

sud. «Se sia possibile organiz¬ 
zare la vita non :>u la baie del 
prolitto», ecco la grande ipote¬ 
si del comuniSmo che Balduc¬ 
ci richiama. Utopie, ribalte Ba¬ 
get Bozzo, e oggi la rtsiltà 6 più 
grande dcH'ulopja. 

La parola passa dunque al 
PCI, al che lare su cui si interro¬ 
gano oggi gli uomini e le don¬ 
ne comuniste. Per Chiarante 
non c'è che una strada: rifare 
crìlicamenle i corni fitx) in fon¬ 
do con l'csperietiz:] di cui, nel 
bene e nel mate, è stato prota¬ 
gonista il comuniSmo, per non 
affogare nelle dilficolM in cui si 
dibatte oggi tutte la sinistra e 
per non limitarsi ad agire su un 
terreno di semplice manovra 
polilica. Ma atteiiU. avverte, a 
non buttare il bambino con 
l'acqua sporca: quella che si è 
Chiusa con i grandi eventi 


<)ell'S9, non è la storia, ma la 
preistoria del comunbimo. 

Nessuno intende templice- 
" mente voltare pagina, replica 
Fabio Mussi. •Ciò chi! avviene 
oggi non può essere messo tra 
parentesi, spinge a un ripensa¬ 
mento critico di quello che sia¬ 
mo stali, a ripensare dalle fon¬ 
damenta la polilica. il rapporto 
con la storia, la cultura, l'iden¬ 
tità. Siamo alla terza boa, dopo 
la fondazione, dopo la svolta 
del dopoguerra. E la e osliluen- 
te è proprio il modo per respin¬ 
gere la proposta di unità socia- 
ilsla. è una sfida su un altro ter¬ 
reno, su un autentico progetto 
di rifonna che costruisca la di¬ 
scontinuità, l'altcmativa. Né i 
c'osiddeiri miglioristi - dice 
Mussi ■ che pure conducono 
Icgittimamcnie la loro batta¬ 
glia offrendo al dibaltlro un 
grosso contributo, psotsono es¬ 
sere uri elemento di condizio- 
iiamenlo unico della costi¬ 
luente». 

Mussi, in chiusura ascolta 
l'auguro di Baget Bozzo: quel¬ 
lo di fine un partito nuovo e 
credibile che, inslerne al Psi, 
sconfigga la De. Dello con po¬ 
che e semplici psarole e seguilo 
da un'unica noia di realismo: 
•Ci saranno prezzi da pagare». 


Eletta 

la segreteria 
del Pei 
milanese 





Fumala bianca per la nuova segreteria milaresi* del Pci. 
G.'n 85 voti a favore, 12 contrari ed 11 astenuti, siibalo po- 
miTiggio li comitato federale ha accolto la proposta avan¬ 
zata dalla segretaria Barbara Pollastrim (nella foto). La vo¬ 
ta? ione è avvenuta a .scrutinio segreto. A far parte dell'orga¬ 
nismo, insieme alla Pollaslrini. sono sfati chiamali Marco 
Fumagalli, della direzione nazionale e leader milanese 
della seconda mozione, il segretario cittadino Roberto 
Cappellini. Sergio Scalpelli, segretano della Casa della Cul¬ 
tura ed ErminioQuartiani, responsabile delle politiche isti¬ 
tuzionali e degli enti locali. Più solferta l'approvazione del 
documento poillico. diviso in due parti. La prima, «Per la 
fase coslituente di una nuova formazione polilica a Mila¬ 
no* è passata con 49 voli a favore, 37 contrari e 5 astensio¬ 
ni Più ampio li consenso sulla seconda. •Programma e ini¬ 
ziative*. che ha avuto 72 voti favorevoli e 17 astensioni. 
Soddisfallo del risultalo ottenuto Piero Fassino: «Ora - ha 
detto - ci sono le condizioni per aprire una fase nuova a 
Milano*. 


Pumìlia (De): Calogero Pumilia: esponen- 

ItUCUICiU commenta le indiscrezioni: 

UCCISO riportate ieri da alcuni gior- 

Hai cncnotfS» Facondo le quali il 

Udì SUSpeiU» .pentilo* Francesco Marino 

Mannoia avrebbe parlato di 
un piano della malia per 
uccidere l'ex segretario della Oc siciliana Rosario Nicolelti: 
morto poi suicida il 17 novembre dell'85 **10 sono certo - 
afferma Pumilia - che tulli coloro che in Sicilia e altrove, 
nella De e negli altri partili, ebbero II privilegio di conosce¬ 
re Rosario Nicolelli e da lui ricevettero II più allo esempio 
di moralità e di nobili insegnamenti di politica, avranno 
qualcosa da dire di ironie al tentativo di accreditare l'infa¬ 
me tesi che egli fosse collegato con la mafia*. Per II deputa¬ 
to de •Nicofetti fu ucciso una prima volta dai veleni e dai 
sospetti; con gli slessi metodi si cerca oggi di ucciderlo una 
seconda volta*. Pumilia chiede anche «una rea;:ione forte e 
indignate della De*, sia sicllianache nazionale. 


Nato a Torino E' nato a Torino un club in- 

unclub titolalo a Luigi Uigrange. 

uii uuw fi,j, j pfomolori dell'iniziali- 

intrtOlatO va H senatore Renzo Gianot- 

- 1 3 knv!tnno *'■ consigliere comunale 

a Layialiyc Lorenzo Alfieri e l'archiielto 

Marcello Vindigni. All'ini- 
zialiva hanno aderito do¬ 
centi universilari, professionisti, operatori economici di va¬ 
ri sultori. Scopo del club, è scritto in un comunicato, è *11 
modo di far polilica e la necessità di un suo profondo rin- 
ncvamenlo, per un recupero del rapporto Ira il Paese e la 
sua rappresentanza*, il nome del grande matematico, ha 
spiegato il vice rettore dell'università Alberto Conte, «è sta¬ 
io scelto anche per II modo in cui visse un'epoca di grandi 
cambiamenti, che fece scrivere a Francesco De sanctische 
'con Lagrange, il più grande intellettuale cosmopolite cui il 
Piemonte ha dato i natali, nasce l'uomo razionale dell'età 
moderna'». 


Assemblea Si è tenuta sabato scorso, a 

■taTÌnn»lo Milano, la prima assemblea 

wsavnatK nazionale dei giovani che al 

dei giovani . congresso del Pei di Bolo- 

■ della mozione 3 " ■ f "f ■ 

«•«••■i» iiiva-iviix.. »# jjj (npz^ne numero tre. In 
un documento approvato al 
lavori, afferma¬ 
no di ritenere •essenziale per il futuro della sinislra amica- 
pilalistica in Italia la presenza di una organizzazione dei 
giovani comunisti, che sia antagonista rispetto al sistema 
polilico, economico e culturale dominante»; criticano la 
Fgci che idopo avere per anni anticipato le svolte del PCÌ 
ed avere esaltato ia propria autonomia, ha deciso di auloli- 
quidarsi per dare vita ad una generica associazione della 
sinistra giovanile» e affermano ‘la propria volontà di man¬ 
tenere comunque in vita una organizzazione dei giovani 
comunisti radicata tra i lavoratori, gli studenti e i disoccu¬ 
pali. che operi nella direzione dì una trasformazione socia¬ 
liste della società». 


Libero Paci Libero Paci è stato eletto, 

c^nrsHarln rtal comitato federale, nuo- 

rcunu segretario dell Pei di Ter- 

dei comunisti ni. L'eiezione è avvenuta ve- 

HS Tomi scorso. A favore della 

Ul lei ni candidatura di Paci hanrto 

votato 54 membri del comi- 
tato federale. 12 si sono 
.istenuti e 4 hanno volato contrario. Paci è stelo a lungo ca¬ 
pogruppo al consiglio comunale di Temi e membro della 
segreteria provinciale. Succede nell'incarico di segretario 
della federazione del Pei a Roberto Pieimatti. eletto consi¬ 
gliere regionale alle amministrative del 6 maggio scorso. 


GREGORIO PANB 


mensile di cultura e critica della politica 

LINEA 

D'OMBRA 


HEINRICH Bblk 

IRA 

DOPO LE ELEZIONI: 
L'ITAUA BRUnAr 


I NOSTRI IERI. 

U FINE DEL SOGNO COMUNinA. 
EDITORIA NELL'EST. 

I «GIOVANI SCRinORr 

samonA e tadini sul comico 

BENET/EKELdF/PONGE 


Lite 75.000 (abbonamento 11 numeri) 
su t.r.p. 54 140207 intestalo a lineo d'ombra ediiioni 
Vio Golfuiio, 4 Milano tei. 02/6691 132 


È stato costituito presso 
lo Direzione nazionale del Pei 
il gruppo operativo per lo Costituente, 

Ne fanno porte i compagni: 

— Fabio D’ONOFRIO 

— Graziella FALCONI 

— Giovanni MAHEOLI 

— Mauro OHAVIANO 

— Giovanni SANTILLI 

— Francesco SERRA 

Le federazioni, I comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele- 
forrare per informazioni al 06/6711511 
o al 06/6711298. Per notizie sui club te¬ 
lefonare al 06/6711285. Le federazioni 
sono invitate a comunicare all'agen¬ 
zia di informazione «Dire» (fox 06/ 
6548064) le notizie più Importanti sulla 
costituzione a livello locale di C p.c. o 
di clubs. 


L'OROIiOGIO 

NELMllONi 

Se ti interessa cambiare i tempi di vite e di lavoro, come propone la legge 
di inizidtiva popolare promosso dalle donne del Pd,vieni o Cdmpo de' Rori. 
Ci parlano del tempo e ci raccontano come vivono 
(e come vorrebbero vivere) 

sciittrict, giomoliste, sportive, operaie, imprenditrici, studentesse. 

Dopo i rocconti, alle ore 21, concerto di 

GRAZIA DI MICHELE 



Le donne de) Pd 


Campo de' Rori, giovedì 28 giugno dalle ore 18 


rUnità 

Lunedì 

25 giugno 1990 
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NEL MONDO 


Il vertice dei paesi della Cee a Dublino 
inizia all’insegna dell’incertezza 
La Thatcher dice no all’unificazione 
della politica monetaria tra i Dodici 


Mitterrand e Kohl premeranno per il varo 
di un progetto speciale a favore dèll’Urss 
Invitato il premier della Rdt De M aizière 
La questione tedesca fra i temi in agenda 


Siluro inglese alla banca europea 


Mitterrand e Kohl premeranno perchè la Cee si pro¬ 
nunci per un piano speciale per l'Urss. La Thatcher 
non CI sente e preannuncia un altro no alta banca 
unica europea: «Senza sovranità monetaria che co¬ 
sa ci resta?». Il vertice dei Dodici a Dublino all’inse¬ 
gna dell’incertezza. Ultimo pranzo europeo di De 
Mazière in rappresentanza di una Rdt formalmente 
in possesso della piena sovranità. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

A!4TONIO POLLIO SALIMBENI 


mi BEFUNO. Alla vigilia del 
summit europeo, l'ullimo del 
turno presidenziale che l'Irlan- 
da lasccràdal I luglio all'Italia, 
le vere notizie arrivano da Lon¬ 
dra. Dopo aver lanciato la pro¬ 
posta di un Geu «pesante» 
emesso da un Fondo Moneta¬ 
rio in contrapposizione ad un 
sistema basato su una banca 
centrale unica, il premier bri¬ 
tannico p-ulando alle donne 
«torìes» ha detto che il piano 
Oelors non risponde agli inte¬ 
ressi nazionali, almeno di 
quelli della Gran Bretagna. «Se 
^ perde la sovranità monetaria 
e di bilancio non C molta la so¬ 
vranità che rimane». Chi pen¬ 
sava che l'Ecu pesante rappre¬ 


sentasse una mediazione tra 
l'immobilismo e l'acccllazione 
del piano Dclors à servito. L'u¬ 
scita britannica è il biglietto da 
visita per la discussione che si 
terrà a Dublino suM'unione po¬ 
litica c monetaria europea la 
cui preparazione Londra vuole 
procrastinare nel tempo. 

L'altro polo del contrasto ri¬ 
guarda il progetto che sta a 
cuore a Bonn quanto a Parigi 
(in parte per opposti motivi) 
in favore dell'economia sovie¬ 
tica. Si tratta di un intervento 
economico-finanziario che 
dovrà esscic assunto dalla Co¬ 
munità nel suo complesso e 
dovrà coinvolgere anche Stati 
Uniti c Giappone (se ne discu¬ 


terà anche al vertice dei 7 pae¬ 
si industrializzati a Houston). 
La RIg ha già garantito attraver¬ 
so Deutsche e Dresdner Bank 
un prestito di S miliardi di D- 
Mark su tredici anni alle nor¬ 
mali condizioni dell'Euromer- 
cato e. quel che più conta, non 
legato a un utilizzo particolare. 
D'accordo gli italiani, freddissi¬ 
mi gli inglesi, i quali danno 
corpo alle preoccupazioni sta¬ 
tunitensi: non si può gettare 
nel pozzo sovietico un sacco 
di quattrini senza che ci siano 
le premesse di una economia 
di mercato. Kohl non è d'ac¬ 
cordo e nelle ultime settimane, 
mano mano che si ò cercato di 
dipanare l'intrìcalissima ma¬ 
tassa della posizione strategi- 
co-militare della Grande Ger¬ 
mania. ha mandalo in iungo e 
in largo messaggi allarmalissi- 
mi: l'Urss non può aspettare 
che gli occidentali si mettano 
d'accordo sulla filosofia degli 
aiuti, questi vanno dati con ur¬ 
genza. Di qui il recente incon¬ 
tro sulle rive delReno con Mit¬ 
terrand, conferma della ritro¬ 
vala unità di intenti di cui han¬ 
no bisogno sia i francesi che i 


tedeschi. I primi per riequili¬ 
brare la perdila di leadership 
politica in Europa con la costi¬ 
tuzione della Grande Germa¬ 
nia. gli altri per dimostrare che 
non c'ò contraddizione tra uni¬ 
ficazione tedesca e missione 
europeista. Tra politica - e in 
questo caso politica estera - ed 
economia il filo ò più stretto 
che mai. Che Kohl non voglia 
stare alla finestra per assistere 
al 'disfacimento dell'impero 
sovietico» ò comprensibile dal 
momento che se ciò avvenisse 
l'unificazione tedesca acqui¬ 
sterebbe un significato molto 
diverso da quello d'equilibrio 
nel cuore d'Europa. 

D'altra parte, la riunione di 
Berlino tra i ministri degli esteri 
del •2S-4» (le due Germanie 
più le potenze vincitrict della 
guerra mondiale) sembra aver 
lasciato spazio ad un accordo 
sulla sicurezza nonostante le 
nuove proposte sovietiche 
(mantenimento degli impegni 
della Rfg verso la Nato e della 
Rdt verso il patto di Varsavia 
per un periodo transitorio, tet¬ 
to agli effettivi delle forze ar¬ 
male) siano stale respinte. Se 


Quartieri degradati dal Muro sono ora nel mirino della speculazione 

Le ìinmohìliarì si 
all’assalto della Grande Berlino 


a Vienna fosse trovala un'inte¬ 
sa sulla riduzione delle forze 
convenzionali e se contempo¬ 
raneamente sul piano degli 
aiuti economici l'Urss ottenes¬ 
se qualcosa di più di semplici 
segnali di disponibilità, entro 
l'anno il compromesso potreb¬ 
be arrivare. Almeno questa è la 
carta che Kohl intenderebbe 
giocare per condizionare l'esi¬ 
to dei negoziali. Mosca ha fatto 
sapere di aver bisogno di venti 
miliardi di dollari per rimettere 
in sesto l'economia. La parola 
d'ordine di Bonn è <oopera- 
re». ma è appunto la coopera¬ 
zione ad essere piuttosto com¬ 
plicata. Sia Kohl che Mitter¬ 
rand si rendono ormai conto 
che non ò sulfkrienle suonare 
la tromba perchè le imprese 


occidenlali panano lancia in 
resta per inves'.irecapitali nelle 
economie in sfacelo dell'Est. 
Mitterrand siè liiTiilaloa invita¬ 
re le banche fr. incesi «a lare il 
loro mcsiiere» [ireferendo insi¬ 
stere sul ruolo II tituzionale che 
la Francia svolge con la neona¬ 
ta Banca eunape.i di sostegno 
all'Est di cui è presidente II suo 
primo consigl.erc .lacques Ai¬ 
tali. Kohl mette incampo la su¬ 
premazia finanziaria e com¬ 
merciale tedesca, e l'unifica¬ 
zione monetari.s, con il Uasfe- 
rimento della sovranità nell'e¬ 
conomia della l!dt da Berlino a 
Bonn-Francoforle, dovrà crea¬ 
re - a qualunque cesto - le con¬ 
dizioni perchè I dubbiosi «kon- 
zem» federali dirottino là i loro 


sforii. 

Tra l'altro, Bonn non può 
acc(}llarsi spese ulteriori a so¬ 
stegno deirUrss visto che Bru¬ 
xelles non potrà decidere aiuti 
per la Rdt (che di latto entrerà 
nel circuito dei Dodici dal pri¬ 
mo luglio) senza scatenare la 
rivolta tra i paesi europei più 
deboli della Cee. La questione 
tedesca terrà dunque ancora 
banico all'incontro d'irlanda. 

Con un gesto di cortesia di¬ 
plomatica, il premier De Mai¬ 
zière è stato invitato dai suoi 
colleghi europei a quello che 
sarà il suo ultimo pranzo in 
rapi>resentanza di una Rdt for¬ 
malmente autonoma, prima 
cioè del passaggio di sovranità 
nell.] politica monetana. 



attadinidi 
Berlino per le 
strade della 
città dopo la 
caduta del 
muro 


L awM:inarsi dell’unificazione tedesca ha già susci¬ 
tato giganteschi appetiti.Le grandi città della Rdt so¬ 
no ormai nel mirino delle più agguerrite società im¬ 
mobiliari. Dalla Germania federale infatti si guarda 
con «interesse» non solo a Berlino ma a Lipsia, Dre¬ 
sda. E già si profila la minaccia di insediamenti sel¬ 
vaggi, mentre si muovono anche gli ex proprietari di 
case attualmente nella Rfg. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

' PAOLOSOLOINI , ^ ”, 


■■ BERUNO OVEST. ' Krouz- 
berg. il quartidc •alternativo», 
il ghetto dei turchi, un tempo, e 
poi della «scena extraparla- 
mcnlan>. Un quartiere diffici¬ 
le. degradalo, violento che so¬ 
lo da qualche anno cerca un 
contraddittorio riscatto, tra il 
mantenimento del suo caratte¬ 
re «popolare» e un disegno di 
ristrutturazione che, specie 
con l'attuale governo cittadino 
rosso-verde, non vuole essere 
un rivolgimento catastrofico 
(atto di espulsioni e di rifaci¬ 
menti selv.iggi. Se si guarda la 
carta della Grande Berlino (est 
c ovest) Kreuzberg è nella zo¬ 
na centrale. Ma finché il Muro 
è stalo chiuso, il quartiere era 
defilalo, chiuso in un angolo 
dal confine invalicabile: in 
mezzo alla città era un po'pcri- 
fcria. Come Wedding. l'altro 
comune popolare e operaio 
della Graride Berlino del primo 
dopoguerra, la «rossa Wed¬ 
ding» dove i nazisti fecero fati¬ 
ca a far regnare la toro logge, e 
che ha conosciuto con la divi¬ 
sione della città un destino po¬ 
co più felice. Per anni le case si 


sono degradale, i servizi non 
sono arrivati, gli affitti scende¬ 
vano. Wedding e Kreuzberg 
sono separali l'uno dall'altro 
dal vecchio centro di Berlino, 
l'area tra l'Alexandcrplalz e la 
Porta di Brandeburgo. che l'ar¬ 
bitrio della storia, e gli accordi 
tra le quattro potenze occu¬ 
panti. consegnò ai sovietici e 
poi, quindi, allo stato orienta¬ 
le. Ora che il Muro cade, i due 
quartieri si troveranno nel cuo¬ 
re della «nuova Berlino» e le 
grandi società immobiliari ci 
hanno rimesso gli occhi sopra: 
i passaggi di proprietà sono 
stali, negli ultimi mesi, mollo 
più frequenti della media cilta- 
dina, si è cominciato a ristrut¬ 
turare e. pian piano, il ghetto si 
è ridotto. Ma tale, per molli ver¬ 
si, è rimasto, specie a Kreuz¬ 
berg. con le sue forme di vita 
«alicmalive», le <omunilà abi¬ 
tative», le conv'ivcnze dllliciH, 
ma pure, spesso, esemplari 
per una città che sente il peso 
dell'immigrazione e talvolta 
reagisce in modo irrazionale 
ed esasperato (l'anno scorso i 
•Rcpublikaner» presero alle 
elezioni più del t'L) alla pre¬ 


senza di un gran numero di 
stranieri. Kreuzberg ha i suoi 
aspetti positivi e •democratici», 
ma non solo quelli. Ci sono 
tensioni crescenti, l'insedia¬ 
mento degli «autonomi», la 
presenza sradicala di tanti gio¬ 
vani che arrivano a Berlino fug¬ 
gendo le difficoltà della vita in 
provincia, specie quella orien¬ 
tale, ormai, solo per trovare la 
disperazione della disgrega¬ 
zione urbana. I conflitti si acui¬ 
scono, sempre più spesso 
esplode la violenza. Il governo 
cittadino e la sinistra, la Spd 
ma anche i Verdi c gli «allema- 
IM», fanno sempre più fatica a 
mediare tra l'estremismo degli 
«autonomi» e la piraterìa di 
quanti vorrebbero «risanare», 
in tulli i sensi, anche i peggiori, 
la «vergogna» dei •quartieri di¬ 
menticati». 

Che ne sarà del vecchio cen¬ 
tro con la riunificazione, eco¬ 
nomica e monetaria intanto, 
della Grande Berlino? il pro¬ 
blema della stnjtlura urbanbti- 
ca, della carenza dei servizi e 
soprattutto del mercato degli 
alloggi è fra quelli che fanno 
più paura neil'ex capitale a 
poche settimane dal «giorno x» 
dell'unione monetaria. Fa pau¬ 
ra anche all'est, dove la croni¬ 
ca insufficienza abitativa tipica 
del «socialismo reale», e qui 
aggravala dalle cons^uenze 
della distruzione beliica, era 
stata colmala solo negli ultimi 
anni e dopo sforzi e sacrifici 
enormi. Se le due Berlino si 
unificano economicamente, si 
unificheranno anche i mercati 
immobiliari. I due governi te¬ 


deschi, soprattutto quello 
orientale, promettono vigilan¬ 
za e interventi di salvaguardia 
(peraltro ancora abbastanza 
vaghi e non fissati nel trattato 
che istituisce l'unione), ma al¬ 
la lunga la logica del mercato 
tenderà a prevalere. Almeno 
se restano gli attuali indirizzi 
politici. 

E allora? AH'ovcst le conse¬ 
guenze sono dà arrivale: la sa¬ 
turazione dei mercato è evi¬ 
dente e il divario tra la doman¬ 
da e rofferta fà salire gii affilli 
quasi di giorno in giorno. Al¬ 
l'est la paura non riguarda tan¬ 
to gli aumenti degli affitti che 
arriveranno con l'eliminazione 
delle sovvenzioni statali (ora il 
canone non supera il i(^ del 
reddito), perchè questi -è opi¬ 
nione radicata- saranno co¬ 
munque contenuti e gradualiz- 
zatl, quanto la concorrenza 
occidentale e l'intervento della 
grande speculazione che venà 
•dall'altra parte». Molli raccon¬ 
tano di aver avuto il primo 
choc negativo, dopo l'euforìa 
deH'apcrtura del Muro, il gior¬ 
no in cui molti occidentali ex- 
proprielari di alloggi, espro¬ 
priati dopo la nascila della Rdt, 
si presentarono a stimare le 
case di cui sperano di rientrare 
in possesso. Il fenomeno, for¬ 
se. non è cosi esteso come 
qualcuno teme. Ma fa ugual¬ 
mente paura perché è un se¬ 
gno premonitore di quanto po¬ 
trebbe realmente accadere e 
di quanto, forse, accadrà. Nel¬ 
le trattative con Bonn il gover¬ 
no di Berlino, sostenuto da 
quasi tutti i partiti, ha cercato 
di ottenere clausole di salva- 


guardia per quanto riguarda i 
diritti di pro)>rielà dei cittadini 
federali nella Rdt: questi avreb¬ 
bero goduto di <oncessloni in 
uso» ma, almeno per un certo 
numero di anni, non avrebbe¬ 
ro potuto acquistare lerreni e 
immobili. I negoziatori di Bonn 
hanno rifiutato, con l'argo¬ 
mento che una disposizione 
del genere avrebbe scoraggia¬ 
lo gli investimenti. E il partilo li¬ 
berale reclam .1 il rispetto dei 
•diritti» di quanti furono espro- 
■ priall dal legime dell'est. Pur se 
la questione non è ancora del 
tutto chiusa, Berlino sembra 
ver perso già la partila, in teo¬ 
rìa, qualsiasi società immobi¬ 
liare occidentale, a partire dal 
I.luglio, potrebbe comprarsi 
pezzi interi della città orienta¬ 
le. Come peraltro stanno fa¬ 
cendo altre società, e senza 
aspettare l'unione monelarìa, 
a Roslock. a Dresda, o a Erfiirt, 
la quale sta già rischiando, se¬ 
condo aichilclti, urbanisti e 
anche funzionari statali della 
Repubblica federale, sventra¬ 
menti all'ingrosso, tali da di¬ 
struggerne la perfetta, e ben 
conservala, suuitura medieva¬ 
le. 

Il rischio di gigantesche spe¬ 
culazioni immobiliari dà una 
inquietante concretezza al- 
rimmoginc, usala in forma più 
generale e simbolica dagli av¬ 
versari delTuniFicazione subito 
e a tutti i costi, dell' «Ausver- 
kauf». della »svcndita» della Rdt 
alla Repubblici federale. Ma 
non c'è solo quella immobilia¬ 
re di «svendila»; i tempi e i mo¬ 
di dell'unificazione monetaria, 
e soprattutto il fatto che la Rdt, 


nella situazione che si è creata, 
non ha alcuni] possibilità di 
adattare la pn:>pria legislazio¬ 
ne, stanno crcimdo una para¬ 
dossale contrai Idcione che ri¬ 
schia di esplodere con conse¬ 
guenze gravi. Da un lalo l'as¬ 
setto economi! o. lui proprietà 
delle imprese, >1 k>ro rapporto 
con lo slato, l'a-nniinistrazione 
pubblica, le normative sociali 
rispondono ancora al criteri 
del centralisti IO pianificalo 
d’un tempo; dtili'altro, però, la 
Rdt si prepara ri coruegnarie la 
propria poliUc.] economica e 
finanziaria nelle in.ini dell'al¬ 
tra Germania e. inlanto, dà 
mano libera agli opr-ratori oc¬ 
cidenlali che ri rscono a trova¬ 
le «buchi» in cui inserirsi. Gior¬ 
ni fa ha destalo sc.M'-dalo il ten¬ 
tativo delia soci età occidentale 
«Allianz» di fm): oslsessarsi, pra¬ 
ticamente, del 'irileio sistema 
assicurativo orientale, assu¬ 
mendo il controllo della socie¬ 
tà statale che lo monopolizza¬ 
va. L'opcroziore, forse, è falli¬ 
ta, ma perchè oltre società oc¬ 
cidentali hanno invocalo la le¬ 
gislazione ami trust in vigore 
nella Repubblica lederale, non 
perchè a Berlino sia intervenu¬ 
to qualcuno. Il sislc:ma banca¬ 
rio rischia di cadere intera¬ 
mente nelle mani delle ban¬ 
che occidentali che arriveran¬ 
no per prime, come la «Deut¬ 
sche» c la «Dresdnep che si so¬ 
no già mosse d.i un iiezzo. E le 
privatizzazioni dei grandi 
«Konzeme». che precedono 
mollo a rilentcìi perchè pochi 
se la sentono di comprare 
azioni in una si lii.izione di tale 
incertezza, olirono un campo 


aperto non solo agli interventi 
sani degli investitori occidenta¬ 
li, m a anche a quelli i del pirati 
che vogliono soltanto specula¬ 
re sulle differenze salariali tra 
l'ovi.-stel'est. 

A dispetto delle intenzioni, 
dubbie, peraltro, delle forze 
politiche ed economiche che 
pigi.ino sull'acceleratore del¬ 
l'unità tedesca, r«economia 
sociale di mercato» rischia di 
arrivare assai poco «sociale», 
nella Rdt, senza regole, nella 
forma di un capitalismo sel¬ 
vaggio all'insegna delP'homo 
homini lupus», tutti contro tutti. 
Nè nessuno sa bene come, e a 
quali prezzi, potranno essere 
introdotte quelle garanzie che 
tutti, anche Kohl e de Maizière, 
continuano a proclamare ne- 
ces.-arie. AiKhe per questo 
Berlino è inquieta, pure all'o¬ 
vest dove è stata accolta con 
preoccupazione la notizia che 
il numero dei disoccupali nella 
Rdt ha toccato le centomila 
unità proprio il giorno stesso in 
cui i camion caricali alla Bun¬ 
desbank cominciav.ino a riem¬ 
pire di marchi «buoni» i sotter¬ 
ranei della Banca di Stato al¬ 
l'est. Dove il mercato polacco 
delle povere cose poggiate sul 
fango della Poisdamerplatz, i 
centri d'accolta tralxiccanti di 
gente che non si sa più dove si¬ 
stemare. i ghetti che si riem¬ 
piono di nuovo, le prostitute 
che sono ricomparse per le 
strade (un «Ausverliaul» anche 
questo) sono guaidati come 
segni premonitori. Che sta per 
succedere di qua e di là di quel 
Muio che c'è aiKora e già non 
c'è più? 



Unità tedesca 
Wojtyla: 
«Attenti 
airaborto» 


Il Papa (nella loto) è tornato a condannare l'aborto, duran¬ 
te una messa da lui celebrala ieri mattina nel collegio teuto¬ 
nico di santa Maria dell'anima, a cui la capo la comunità 
cattolica di lingua tedesca di Roma. «Quello che manca al¬ 
l'uomo di oggi è un atteggiamento di umiltà - ha osservato 
nell'omelia in tedesco Giovanni Paolo secondo In nessun 
altra epoca l'uomo si è abbassato di più nella disumanità. 
Come può ad esemplo essere disprczzata la vita proprio in 
quel momento in cui ha più bisogno di essere protetta». Il 
problema dell'aborto è al centro di una grande battaglia po¬ 
litico-morale nel processo di riunificazione delle due Ger¬ 
manie: la questione di fondo è su che tipo di normativa 
adottare per l'interruzione della gravidanda, se quella più 
restrittiva della Germania federale o quella più permissiva 
della Germania est. Per una prima fase nmarranno in vigore 
entrambe e la chiesa cattolica teme un'impennata degli 
aborti da parte di molle donne tedesche dell'ovesl che po¬ 
tranno recarsi ad est. 


Medellin 
Massacro 
in discoteca 
19 vittime 


Venti uomini armati di mitra 
hanno latto irruzione la not¬ 
te scorsa in un locale nottur¬ 
no nei pressi di Medellin, la 
capitale del tralfico di cocai¬ 
na, ed hanno ucciso dician¬ 
nove persone, lasciandone 
altre quattro ferite. 

Il massacro è stalo compiuto nel sobborgo Envigado: i killer 
hanno sparato indiscriminatamente sui clienti che beveva¬ 
no e ascoltavano musica. La polizia afferma di non avere 
idea del possibile movente dell'operazione nè dei colpevoli 
e mandanti. Tutti e venti gli assalitori, a quanto riferisce un 
portavoce della polizia, si sono dileguali senza lasciare trac¬ 
ce. In passalo, episodi del genere a Medellin sono stati attri¬ 
buiti alla lotta fra cosche rivali del traffico di crxaina. 


Alta la tensione 
a Gerasalemme 
Coprifuoco 
e incidenti 


Il coprifuoco imposto due 
giorni fa in tre quartieri arabi 
di Geru.salemmc est conti¬ 
nuava anche ieri in un clima 
di alla tensione. Il provvedi¬ 
mento -raramente adottalo 
a Gerusalemr.ie -era stato 
imposto do violenti scontri 
tra centinaia di palestinesi e i poliziotti israeliani nel corso 
del quali un dimostrante era stato ucciso da un agente. Ieri 
un ordigno è stato lanciato contro un'auto della previdenza 
sociale in una via dei quartieri orientali e nel quartiere ebrai¬ 
co di Pizgat Zeev. nella parte araba della città, due bottiglie 
molotov sono state lanciate contro un'abitazione. Nel cam¬ 
po profughi palestinese di Tulkarem una bambina di nove 
anni è stala ferita alla testa in modo grave da una pallottola 
sparata da un soldato israeliano. Fonti militari hanno detto 
che i soldati hzmno sparato proiettili di gomma In risposta 
ad un fitto lancio di pietre. A Beit Iba, vicino a Nablus, perso¬ 
ne con il volto mascherato hanno cercato di aggredite un 
poliziotto arabo che ha reagito sparando alcuni colpi di pi¬ 
stola. Nel villaggio sono poi arrivate le truppe israeliane che 
hanno imposto il coprifuoco per alcune ore. 


Spagna 
In Andalusia 
vince Conzalez 
Alta Tastensione 


Il successo riportato dal 
Psoe nelle elezioni regionali 
in Andalusia confermano 
che la sua egemonia sulla 
scena politica spagnola ri¬ 
mane intatta. I socialisti han¬ 
no riconquistato ia maggio- 
ranza assoluta nel parla¬ 
mento regionale (61 seggi su 109) ed escono ralfoizati sul 
piano nazionale. Flette invece la «Sinistra Unita» che ha per¬ 
so cinque punti e otto seggi proprio nella regione del suo se¬ 
gretario generale, Julio Anguita. Leggero calo anche per 
l'opposizione conservatrice. Ma il dato più significativo sem¬ 
bra essere l'astensione che questa volta ha toccato il 45,5 
percento degli elettori. Un fenomeno concordamente inter¬ 
pretato come «un riiiuto dei cittadini degli aspetti più torbidi 
dell'attività pubblica emersi con gli scandali che hanno do¬ 
minalo le cronache pubbliche nell'ultimo anno». 


Conferenza Aids 
Anche i delegati 
in piazza contro 
le autorità Usa 


Dopo quattro giorni di soli¬ 
darietà espressa dalla tribu¬ 
na della sesta conferenza 
sull'Aids, centinaia di ricer¬ 
catori e lo stesso co-presi¬ 
dente della conferenza Paul 
Volberding si sono uniti ieri 
a migliaia di sieroposilhi, 
malati di aids e attivisti che protestavano contro l'alteggia- 
menlo discriminatorio delle autorità statunitensi. Urlando «il 
silenzio è uguale alla morte», migliaia di manifestanti hanno 
sfilato per le strade di San Frarxtisco e sono stati raggiunti da 
circa trecento delegati alla conferenza. Il ministro della sani¬ 
tà Sullivan è stato contestato durante la cerimonia conclusi¬ 
va della conferenza, in pratica 1 dimostranti in sala (circa 
300) hanno sommerso con gli slogans il discorso del mini¬ 
stro, contro cui sono stati lanciati palle di catta e altri oggetti. 


VIRGINIA LORI 



Un gruppo di moscoviti (lavanti ad una bacheca della «Pravda» 


Il neosegretario dei comunisti della Russia si dichiara favorevole al pluralisnrio 
In una intervista alla «Pravda» rivela di aver ricevuto buoni consigli da Gorbaciov 

Polozkov punta al compiromesso 


«Senza compromessi, potrebbero esserci serie com¬ 
plicazioni». E sempre più conciliante, Ivan Polozkov, 
nuovo segretario dei comunisti della Russia. Intervi¬ 
stato dalla traoda, ha rivelato di aver ricevuto «buo¬ 
ni consigli» da Gorbaciov e si è detto certo che an¬ 
che Eltsin capisce che «la politica è capacità di tro¬ 
vare consensi». Lukianov: «SI alla penitenza, no alla 
crocefissione». Il congresso Pcus tra sette giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA «Chi mi definisce 
conservatore vuole intorbidire 
le acque...». Sulla Pravda il 
giorno dopo l'elezione, il se¬ 
gretario dei comunisti russi, 
Ivan Polozkov, insiste nello 
sforzo di allontanare da sé 
l'immagine di uomo antipcre- 
slrojka. E fa un appello al 
<ompromcsso», reputa il plu¬ 
ralismo come «necessario» e ri¬ 
vela di aver incontrato Gorba¬ 
ciov dal quale ha ricevulo 
«buoni consigli». Ma c'è grande 
incertezza ad una settimana 
daH'apertura del 28" Congres¬ 


so del Pcus. Davanti a 4.700 
delegati, quasi la metà espres¬ 
sione dell'apparato, il scgrcla- 
no generale ha promesso di af¬ 
frontare tulli i problemi che 
stanno sul tappeto ed è anche 
pronto, come ha ribadito saba¬ 
to, ad allronlare il «giudizio 
personale» che è stalo più vol¬ 
le sollecitalo dall'assemblea di 
Mosca. Gorbaciov in questi 
giorni terminerà di scrivere la 
sua relazione ma ha già rivela¬ 
lo la sua posizione su una del¬ 
le incognite più serie che gra¬ 


vano sulla vigilia; è intenziona¬ 
to a restare sia alla guida del 
Pcus sia alla guida della Re¬ 
pubblica e. con un pizzico di 
sorpresa, anche Polozkov si è 
detto d'accordo a nome di 
quasi 1.300 delegati che lo 
hanno eletto. 

Il neosegrelario del comuni¬ 
sti della Russia è stalo incalza¬ 
lo dalla Pravda che ha paven¬ 
talo il pericolo che nel partilo 
«possano vincere le forze con¬ 
servatrici». E lui risponde d'a¬ 
vere la medesima preoccupa¬ 
zione: «Il pericolo esiste elletli- 
vamenle - dice - perché tutti 
noi dobbiamo sbarazzarci di 
questa pagina. È vero, siamo 
tulli cosi, la generazione adul¬ 
ta e quella intermedia e grida¬ 
re di essere per la pereslioika e 
radicali non vuol dire aliano di 
essere davvero tali». Il nuovo 
segretario avverte che bisogna 
cominciare da zero e si otter¬ 
ranno dei risultali quando «noi 
capiremo i comunisti e i comu¬ 
nisti capiranno noi diligenti». 


Sembra quasi imiure Gorba¬ 
ciov questo PiiIrzLov che ri¬ 
corda ai suoi ci:inip.igni che la 
strada della pii rii dizione sarà 
•dura e dolorc!ia«. No, Poloz¬ 
kov non si sem e ccinservalore 
perchè chi lo conosce bene 
•sa che ovunque ha cercalo di 
essere sensibile alle novità». 
Certo, lui ricotio'cu di essere 
cauto, di esseisi sempre atte¬ 
nuto al principio d «misurare 
sette volle prim i eli l igliare». 

Cosi, mentre quelli di Pialla- 
forma democnitica denuncia¬ 
no, ancora alti lin? del con¬ 
gresso russo, le procedure an- 
lidemocralic.he nella elezione 
del delegati («-ibbi-imo il 30% 
del parlilo e ne abbiamo con- 
quisldti soltanto il 2' '.«, ha detto 
il deputalo lisciiko), mentre 
all'esponente del Polilburo 
Zaikov annuncia il | roprio. im¬ 
minente ritiro in pensione e il 
presidente del Ikiviel supremo, 
Lukianov, si dice disposto a 
«bere tutto il ca k'e amaro della 
penitenza ma «rnza consenti¬ 


re a nessuno le ctocirissioni», il 
villorìoso Polozkov la sapere di 
aver avuto gli auguii «calorosi» 
di Mikhail Cforbacioi/. 

É. stalo il presidente ad aver 
invitato Polozkov al quale ha 
prospettato un periodo di lavo¬ 
ro -intenso e non facile». EPo- 
tozkov ha racconlaito; «Mi ha 
invitato a diventare un punto 
di rilcrimenlo per il consolida¬ 
rne nlo del partito. Solo in que¬ 
sto modo si avrà successo e la 
gerle verrà attratta dal partito 
slc!so«. Ci sono mirssaggi an¬ 
che per Boris Eltsin: «Penso 
che anche lui si renderà conto 
che la politica è capacità di 
troi/are consensi. Io sono del 
parere che i compromessi ci 
detono essere, altrimenti avre¬ 
mo serie complicazioni». L'ac¬ 
cordo, secondo Polozkov, si 
potrebbe persino trovare con 
quelli di Piattafonnii democra¬ 
tica e con quel delegati che 
non lo hanno volalo: «Dovrò 
incontrarli e leirò conto del lo¬ 
to punto di vista...». 


Dirottamento aereo in Urss 

«Ho una bomba in valigia» 
Obbliga il pilota 
ad atterrare a Helsinki 


■■ M(àSCA Nuovo dirotta¬ 
mento in Urss. Il pilota di un 
Tupolev 134 è stato costretto 
ieri ad atterrare ad Helsinki. Il 
pirata si è consegnalo alla po¬ 
lizia e ha chiesto asilo politico. 
II diroltamento, è avvenuto su¬ 
bito dopo il decollo da Tallinn, 
capitale dell'Estonia. La Tass 
ha precisato che l'aereo era di¬ 
retto a Leopoli, in Ucraina, in 
normale servizio di linea con 
72 passeggeri e sei uomini di 
equipaggio a boido. 

Cinque minu'i dopo il de¬ 
collo - ha detto alla'Tass il ca- 
poscrvizio di turno addetto al 
controllo centrale del trainco 
aereo - un passeggero (identi¬ 
ficalo per Varfolomeicv) ha 
sostenuto di avere una bomba 
nella sua cartella e ha ordinato 
al pilota di dirìgersi a Stoccol¬ 
ma. 

Il pilota ha fallo presente 
che l'aereo non .aveva un'auto¬ 
nomia sulficicnie per raggiun¬ 
gere la capitale svedese e il •pi¬ 
rata» ha accettato la proposta 
di dirigersi su Hebinki. Il co¬ 


mandante dell'aereo ha aderf- 

10 alla richiesta del dirottatore. 
L'aereo è atterrato alTaeropor- 
to della capitale finlandese al¬ 
le 9.13. Dopo una trattativa il 
giovane si è arreso e ha chiesto 
asilo politico. Non si conosco¬ 
no i motivi che hanno ispirato 

11 dirottatore. E la terza volta 
nel giro di quindici giorni che 
un aereo di linea sovietico in 
servizio su una rotta interna 
viene dirottato verso un aero¬ 
porto scandinavo, in un quarto 
caso di dirollamento, lunedi 
scorso, l'aereo fu costrctio ad 
atterrare in Turchia. In ciascu¬ 
no di questi casi il pilota ha ot¬ 
temperato alle richieste del di- 
roltalore, in base evidente¬ 
mente a nuove direttive che 
sono stale da qualche tempo 
impartite. Fino ad un paio di 
anni fa, la consegna era una 
sola; reagire con la forza per 
impedire che l'aereo lasciasse 
lo spazio sovietico. I coman¬ 
danti degli aerei furono ad un 
certo punto dolati di pistola 
che piiitavano alla cintola per 
tuffa fa durala del volo. 
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NEL Mondo 


I soccorritori seppelliscono 
le vittime senza contarle 
Forse sono sessantamila 
i morti del terremoto 


La stampa a Teheran accusa 
gu stati Uniti: rifiutiamo 
i loro soccorsi. Il governo: 
«Servono aiuti, non uomini» 


Iran, perìcolo dì epidemie 
Molte città ancora isolate 


Ormai !<; vittime non si contano più. Nelle zone set¬ 
tentrionali dell’Iran devastate dal tremendo terre¬ 
moto di giovedì le squadre di soccorso seppellisco¬ 
no centinaia di corpi senza neppure contarli. Si te¬ 
mono epidemie. Le autorità ammettono che molti 
paesi distrutti non sono ancora stati raggiunti, ma 
nelle sedi intemazionali continuano a sostenere 
che occorrono aiuti, ma non soccorritori dall'estero. 


■■TEHERAN. Ormai i morti 
non SI contrano più. Le squa¬ 
dre di soi'corso. che tra mille 
diflicoitù -aggiungono i luoghi 
più sperduti, seppelliscono le 
viltimc del tremendo sisma di 
giovedì senza neppure contra¬ 
le. È una .otta contro il tempo, 
contro il rischio di epidemie 
che itKombe sempre più torte 
nelle province disastrate dal 
terremoto. Un bilancio esatto 
del cataclisma probabilmente 
non si saprà ma. Forse solo tra 
due settimane le drammatiche 
cifre sulle vittime e I feriti si av- 
' vicincrano alla realtà. L'Onu, 
informata direttamente da 
Teheran |>arla di cinquantami¬ 
la morti: fonti del ministro de¬ 
gli Esteri azzardano un bilan¬ 
cio ancora più spaventoso: 
sessantamila vittime. Di certo i 
feriti sono centinaia di mi¬ 
gliaia, i senzatetto forse selle- 
centomila. forse più. E le stesse 
fonti ufficiali iraniane ammet¬ 
tono che le squadre di soccor¬ 
so non hanno ancora raggiun¬ 
to il 60 pirr cento della provin¬ 
cia settentrionale di Gilan. Le 
speranza di trovare persone 


ancora in vita si affievoliscono 
di ora in ora. Sei persone sono 
state salvale nei villaggio di 
Zanjan, ma quattro centri della 
zona montagnosa della regio¬ 
ne di Gilan sono stati letteral¬ 
mente cancellali dal sisipa e i 
piloti degli elkoileri che han¬ 
no visto il disastro dall'alto, 
hanno riferito che non vi sa¬ 
rebbero sopravvissuti. Testi¬ 
monianze provenienti da altre 
zone confermano il carattere 
devastante del sisma: la città di 
Roudbar. che dista 190 chilo¬ 
metri dalla capitale sarebbe 
stala completamente rasa al 
suolo, mentre i vicini centri di 
Loshan c Manjll sarebbero sta¬ 
ti distrutti per il 90 per cento. E 
in queste città, come afferma 
l'agenzia ufficiale Ima, -ai pro¬ 
cede a sepolture in massa sen¬ 
za nepure coniare le vittimo. 
A ManiiI, su una collina, circa 
duecento soccorritori francesi 
hanno insediato il loroquartier 
generale. £ uno dei prxhi aiuti 
diretti (equipe di tecnici e non 
materiali di soccorso) che gli 
iraniani hanno accettato dal¬ 
l'estero. 

La macchina dei soccorsi si 












Nelle città iraniane colpite dal terremoto si cerca ancora sotto le macerie 
dove si trovano scipoii» centinaia di persone. Nella foto accanto, un pic¬ 
colo paese complet-imente raso al suolo 


V.^v, 

s’*- 




muove con lentezza e difficol¬ 
tà. Gli elicotteri che fanno la 
spola con la capitale assieme 
ai feriti trasportano centinaia 
di ragazzi, bambini e adole¬ 
scenti che hanno perduto le fa¬ 
miglie. I racconti dei sopravis- 
suti sono agghiaccianti. Mahin 
Masumirad, una funzionari del 
governo, che ha perso nel ter¬ 
remoto 14 membri della sua 
famiglia, ha visto scene raca- 
priccianti, calaste di cadaveri. 




uomini e donne alta ricera del 
loro figi: -Le grida di questi pa¬ 
dri - ha raccontalo - e quello 
che ho visto mi ha impressio¬ 
nato al punto di farmi dimenti¬ 
care la perdila dei miei*. Altri 
racconti confermano la lentez¬ 
za dei soccorsi che ha causato 
la morte di molte persone in- 
trapolate tra le macerie delle 
loro case. Un pilota di elicotte¬ 
ro. al suo ritorno a Teheran, ha 
detto: <Non credo che una 


bomba atomica avrebbe potu¬ 
to cac sarc tanti danni*. 

E come se non bastasse 
nuove scosse, fortunatamente 
non c istrutlhe, continuano te¬ 
nere alta ta paura. Una scossa 
valutata di S.7 gradi della scala 
Richter è stata avvertita ieri 
mattina a a Rasht, capoluogo 
della provincia di Gilan. c ha 
provocato un enorme panico 
tra la popolazione già dura¬ 
mente provata dal sisma di 


giovedì. La nuova scossa non 
ha provocato vi time. Negli ul¬ 
timi tre giorni le scoiise di asse¬ 
stamento sono suite 360. 

A Teheran Intanto stanno 
arrivando altri soccorsi dall'e- 
slero. Nelle ultime ore sono 
giunti 23 aerei carichi di viven. 
medicinali e a lrczzaturc. Le 
autontà iraniane continuano 
ad ostentare curi orgoglio la 
capacità di affrontare la trage¬ 
dia: chiedono cinti ma limita¬ 
no l'afllusso di ti.-ciiici stranieri. 
Mohammad Escali, rappresen¬ 
tante deirOnu ncH'o^anizza- 
zione dei soccoisi ha incontra¬ 
to a Ginevra l'a Tibiscialnre di 
Teheran per il cuale sono «più 
necessari i soccorsi che i soc¬ 
corritori*. Una poi.izione che 
pare ispirala anc he dai gruppi 
islamici più radic.'ili che so¬ 
stengono il regime degli aya¬ 
tollah. Il quolidiatto Jomhuri 
IsIam!, ripreso dair,igenzia uf¬ 
ficiale Ima, ha scrino nell'edi¬ 
toriale di ieri: 'Anche sotto le 
macerie la nostra gente grida 
'abbasso rAmerlcti*. e prega 
Dio di troncare le mani degli 
Stati Uniti., anche se quelle 
mani sono lese [lei aiutare*. Il 


giornale accusa gli Stati Uniti 
per iiver 'saccheggialo* per de¬ 
cenni le nsoisc petrolifere ira- 
n.anc. impedendo cosi l'uso 
delle risorse nazionali per pro¬ 
gettare «sistemi avanzati di co- 
slnjzione antisismica*. Di qui 
l'invito a nfiutarc gli aiuti ame¬ 
ricani e •degli altri governi le 
cui mani sono macchiale del 
sangue del pololo iraniano*. 

E tuttavìa il regime di Tehe¬ 
ran nei latti accetta aiuti anche 
da paesi Inseriti nella lista dei 
■ncnticl*. Ieri ad esempio è sta¬ 
to autorizzato l'atterraggio a 
Teheran di due aerei da tra- 
sriono c-130 egiziani che fin 
da venerdì erano pronti a de¬ 
clinare dal Cairo con un carico 
di medicinali. Le decisione é 
stala presa dopo due giorni di 
trattative Ira i due governi che 
hanno rotto la relazioni diplo¬ 
matiche nel 1979. quando lo 
Sitià in fuga trova rifugio al Cai¬ 
ro. AiKhe un'organizzazione 
umanitaria Usa è stata autoirìz- 
zata ad inviare aiuti per 1,7 mi¬ 
lioni di dollari. 

Ieri durante l'Angelus il Pa¬ 
pa ha latto appello ad -una ve¬ 
ra e generosa gara dì solidarie¬ 
tà in favore dell'Iran». 


A New York un uomo ha promesso di uccidere una persona per ciascun segno zodiacale 
Finora ha sparato quattro volte, ma la fortuna ha assistito le sue \dttime 


Ha sparato finora quattro volte e la fortuna ha assi¬ 
stito le sue vittime che hanno salvalo la pelle. Ma ha 
promesso di uccidere una persona per ciascuno dei 
dodici segni zodiacali. La polizia a New York dà la 
caccia a un uomo che sceglie non a' casaccio i suoi 
bersagli ma seguendo le costellazioni dell’astrolo- 
gia. Se uno sconosciuto vi chiede la data di nascita 
telefonate ai de/ec/fue... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO 8APPINO 


Oltre centomila La seconda tappa della visita 

in niaTZa Uhill £ stata un nuo- 

in |/iaAAa yj, grande successo; oltre 

a Boston lOOmlla persone sono scese in 

nor ManHala piazza per acclamare Nelson 

per PKinueid Mandela. In un discorso il lea¬ 

der nero ha nuovamente chie- 
sto agli Stati Uniti di mantene¬ 
re le sanzioni contro il regime sudafricano lino al completo dis¬ 
solvimento dell'apartheid. Mandela ha incontrato, fra gli altri, il 
senatore Edward Kennedy che lo ha salutato come 'Lo statista 
dei nostn tempi*. Oggi sarà ricevuto dal presidente americano 
George Bush. 

.Il— CHE TEMPO FA 


■■ NEW YORK. Avvicina la 
sua vittima e ci entra in con¬ 
fidenza. Le presentazioni, 
magari due chiacchiere sul¬ 
la vita di tutti I giorni, sui fa¬ 
miliari, sul lavoro se c'à, o 
sul tempo. Ma sempre, a un 
certo punto, fa la stessa do¬ 
manda: «Quando sei nato?*. 
Perché proprio in base al 
giorno e al mese della rispcv 
sta decide se tenterà di ucci¬ 
dere il malcapitato. Dipende 
dal caso... 

Dentro New York corre un 
incubo che si spera non fini¬ 
sca in tragedia. «Chiunque 
sia interrogato da un estra¬ 
neo o da un conoscente oc¬ 
casionale sulla propria data 
I di nascita o sul proprio se¬ 


gno astrologico, informi la 
. polizia chiamando il nume¬ 
ro (718) 520-0444*. L'ap¬ 
pello. naturalmente, è rivol¬ 
to a chi crede di riconoscere 
■ nell'interlocutore troppo (?) 
curioso la descrizione del¬ 
l'uomo armato di pistola 
che sta togliendo il sonno a 
una squadra di cinquanta 
detective. 

Da cinque mesi, da quan¬ 
do la vicenda agghiacciante 
è cominciata, cercano un 
nero dall'apparente età di 
30-35 anni, con i baffi e forse 
la barba. E lui, il potenziale 
assassino che sceglie i ber¬ 
sagli in base ai simboli astra¬ 
li. Finora ha sparato, sempre 
di giovedì, senza mai am¬ 


mazzare, da ultimo a un bar¬ 
bone del Central park. 

«Ucciderò dodici perso¬ 
ne», una per ogni segno, 
anunciò nella prima di una 
serie di lettere spedita a poli¬ 
zia, giornali e tv. «Questo è lo 
Zodi.aco». si firma nella mis¬ 
siva agghiacciante anrivata 
al New York Post. Insegue i 
suoi obiettivi nuotando sulla 
marea umana di Brooklyn e 
Queens. E preme il grilletto 
in base alle date di nascita: 
Scorpione, Gemelli. Toro e 
Cancro i simboli già presi di 
mira nelle persone di Mario 
Orosco. Gemaine Montene- 
sdro, Joseph Proce e Lany 
Parham. rispettivamente di 
50,34.78 e31 anni. 

Lo sparatore, solitario e 
bislacco, shk lasciando una 
scia di tracce dietro dì sé che 
mettono alla prova i nervi 
degli agenti e attirano l'at¬ 
tenzione d<'i reporter. L'ha 
fatta franca in quattro occa¬ 
sioni, inghiottito ogni volta 
dal bruiKthio e dalla solitudi¬ 
ne della sconfinata foresta 
urbana. Ma gli investigatori 
hanno una traccia per strin¬ 


gerlo: sono convinti di aver 
scoperto 'quale filo leghi il 
suo macabro gioco. 

£ 5uqqesso.chi! in un ce¬ 
stino accanto rIUi panchina- 
casa dell'ultima vittima han¬ 
no trovato Teniiesimo bi¬ 
glietto. Frasi far leticanti e 
scarabocchi ha mo final¬ 
mente convinco la polizia a 
dar credito a ciò che era 
sembrata un i stramberia, 
magari un tentativo di depi- 
staggio. SI, il mi;itero sareb¬ 
be racchiuso in cuci quattro 
segni zodiacali che legano - 
come in una catena scrìtta 
tra le stelle - gli spari al gior¬ 
no di nascita delli : vittime. 

Joseph R. Eonelli, il capo 
dei 'detective] di New York, 
trova «ragionevole» - nono¬ 
stante tutto - la chiave di let¬ 
tura astrologie ri c ei delitti. 

Tuttavia, certi aspetti non 
quadrano. Lo 'Zodiaco* scri¬ 
ve di essere lo s esso uomo 
passato alla s or a criminale 
degli Usa come il «killer di 
San Francisco-, che tra il '66 
e il '69 sparse panico e san¬ 
gue nella città talifomiana 
uccidendo se: pr rsone. Non 


fu mai preso né individuato. 
È davvero luì ad essere tor¬ 
nato in azione sull'altra 
s|Jonda dell'America? Diffi¬ 
cile. Gli identikit non conci- 
dono: il pluriassa:>sino degli 
anni sessanta era un uomo 
bianco, tra i 25 e i 40 anni, di 
capigliatura rossa o bionda. 

Nelle lettere ci :>ono parti¬ 
colari degli agguati che solo 
l'amore può conoscere. E 
c'è l'allucinante descrizione 
del metodo con cui selezio¬ 
na i malcapitati. Il calenda¬ 
rio scelto per compiere le 
sue imprese è infatti: l'S mar¬ 
zia, il 29 marzo, il 31 maggio, 
il 21 giugno. C'è un arco di 
ventuno giorni ha ciascuna 
coppia di date, o tra tutte e 
quattro se si esclude il lasso 
di tempo esistente tra la se¬ 
conda e la terza. Tra il 29 
marzo e il 31 maggio corro¬ 
no .5d ogni modo sessanta- 
tré giorni, cioè proprio tre 
volte 21. E si tornii cosi al nu¬ 
mero «diabolico». Lo spara¬ 
tore dello Zodiaco si è perfi¬ 
no paragonato a Faust. Ma 
Nevi York ha venduto l'ani¬ 
ma al diavolo? 


Solidamosc si spacca 

Guerra nel Comitato civico 
tra i laici di Geremek 
e i cattolici di Walesa 


Solidamosc è di fatto spaccata in due: i laico-pro¬ 
gressisti di Geremek, che appoggiano il governo Ma- 
zo'-viecki, e i cattolico-centristi di Walesa, ormai al¬ 
l'opposizione. Geremek e altri 62 membri del Comi¬ 
tato civico presso il presidente di Solidamosc chie¬ 
dono lo scioglimento deH’organismo, «che ha con¬ 
cluso il suo compito». Walesa replica cooptandovi 
dentro 40 fedelissimi. 


■i VARSAVIA .la rottura fra 
Lc<h Walesa e il pnmo mini¬ 
stro Tadeusz Mazowiecki si è 
di latto completamente consu- 
m.ita ieri con la fuoriuscita dei 
pr ncipali collaboratori del pri¬ 
mo ministro pol.-.cco dal Co¬ 
mitato civico presso il presi¬ 
dente di Solidamosc. In una 
lettera filmata da 63 esponenti 
del Comitato, fra i quali Broni- 
slaw Geremek. Adam Michnik. 
J.àfek Kuron, Zbignicw Buiak. 
Jerzy Turowicz. Wladysiaw 
Fr.)syniul<. si chiede io sciogli¬ 
mento deH'orgario consultivo 
chi; «ha concluso il suo compi¬ 
lo*. 

Lech Walesa, rinviando di 
un mese la decisione sul iuluro 
del comitato, ha di fatto re¬ 
spinto la richiesi,j ed ha coo¬ 
ptato anziuna quarantina di 
nuovi membri. Ira i quali diver¬ 
si esponenti del raggruppa¬ 
mento «Accordo centnsta" che 
appoggia la sua candidatura 
all.; presidenza. Walesa ha as¬ 
sunto il controllo totale del fo- 
nirn. 

Nel suo intervento ieri alla 
riunione del comitato. Michnik 
ha sottolineato che «le nostre 
stride si separano* a causa di 
una differenza lostanziale di 
vedute sul modo di costruire la 
democrazia e ha aggiunto che 
e' necessario cantinuare ad 
appoggiare in modo chiaro il 
governo. Geremc k ha espresso 
•amarezza* per una situazione 
che sembra porte fine all'unì- 
la' del movimento. 

La spaccatura di Solidar- 
nosc era da tempo neH'aria. Fu 
Walesa a dare avvio alle ostili¬ 
tà il mese scorso con un di- 
.scorso agli oper.ii dei cantieri 


navali di Oanzica. la sua città. 
Il presidente di Solidamosc 
disse di «vergognaisi* del mo¬ 
do in CUI il governo Mazowicc- 
ki alfrontjva i grossi problemi 
economici e sociali della Poltv 
ma, ed in particolare delle so¬ 
luzioni inadegualc alle rivendi¬ 
cazioni salariali dei lavoraton 
di Danzicj. Walesa nncatò 
succcssivamcnic la dose di¬ 
cendo che era il momento di 
scatenare una "guema al verti¬ 
ce*. 

Ormai le possibilità di ricuci¬ 
re lo strappo tra le due compo¬ 
nenti di Solidarnosi:, quella lai¬ 
ca di sinistra impersonata da 
ligure come Geremek e Mich¬ 
nik, e quella caltolicocenirista 
di Walesa, sono quasi Inesi¬ 
stenti. Non tutta la componen¬ 
te cattolica del sindacato é alli¬ 
neata con Walesa, Lo s!c.sso 
pnmo ministro Mazowiccki, fn- 
lelleltuale profondamente reli¬ 
gioso ed amico ix-rsonale del 
Papa, si trova a godere del so¬ 
stegno dell'ala laica, mentre 
Walesa lo critica con durezza. 

L'altro giorno i parlamentari 
dell'ex-Poup. ora Socialdemo¬ 
crazia della Repubblica polac¬ 
ca. hanno messo in minoranza 
Solidamosc in un voto alla 
Dieta in cui si sono ritrovati al 
fianco Partito democratico e 
Partilo contadino, cioè le forze 
che Testale scorsa, abbando¬ 
nando il Poup, contribuirono 
alla fine del monopolio di po¬ 
tere comunista. Il voto riguar¬ 
dava ta rilorina della legge 
elettorale, la cui bocciatura 
rende ora praticamente im¬ 
possibile la convocazione di 
elezioni politiche anticipate il 
prossimo autunno. 


Un pirato di grano a Parigi 

Su^ Champs Elysées 
im palcoscenico 
per gli agricoltori Cee 


!■ PARICI. Al piacere delToc- 
ctiio provato ien da chi si è re¬ 
calo sugli Champs Elysées, tra- 
slormati per 24 ore in uno 
sconfinato campo di grano 
.giallo sullo slondo dclTAreo di 
trionfo, ne va aggiunto un'altro 
raro in una metropoli moder¬ 
na: quello delTollatto. Per un 
intero giorno, il profumo del 
grano maturo ha sostituito 
quello dei tubi di scapt>amen- 
tu delle automobili: é stata una 
piacevole sorpnsa per le mi- 
g'iaia di persone che hanno 
sitello per la loro passeggiata 
domenicale uno dei viali più 
famosi del mondo. 

L'idea di ricreare un angolo 
di campagna nel cuore di Pari¬ 
gi é stala dei giovani agricoltori 
francesi, desiderosi di puntare 
i rilletlori sulTagricoIlura euro¬ 
pea con un avvenimento ecce¬ 
zionale, come la manilestazio- 
ne della «Grande moisson*. la 
grande mietitura, chiamata co¬ 
si perché in serata il grano ver¬ 
rà falcialo da 14 macchine 
agricole della Fiat agri. Tra 
queste, i nuovi trattori compu¬ 
terizzati ■winner* e le mietitreb¬ 
bia della liliale Laverda. Il 
campo di grano - 15.000 con¬ 
tenitori di 250 kg ciascuno dì 
spighe maturate nelle serre di 
Montesson, trasportati durante 


la notte su 460 camion da 
1.500 giovani agricoltori - ha 
occupalo oltre un ettaro degli 
Champs, dall'Arco di trionfo al 
Rond Point, assieme a 20.000 
metri quadrati di prato. Un 
prato che è servito da palco¬ 
scenico a delegazioni di agri¬ 
coltori dei 12 paesi della Cee c 
deila Polonia, per uno spetta¬ 
colo quanto mai inusitato in 
pieno centro cittadino; la baia- 
tura del grano, eseguita con i 
melodi più disp.irati. dal più 
moderno al più antico. Nel po¬ 
meriggio, i macclinan, le car¬ 
rette a cavalli e i trattori sono 
stali spostati per far posto ai 
1.500 agricoltori francesi e ai 
300 delle delegazioni straniere 
che slileranno sugli Champs 
Elysées dopo il passaggio delle 
trebbiatrici. Ma nonostante 
l'importanza che le é stala da¬ 
ta, la «Grande moisson* ha 
provocalo parecchie polemi¬ 
che nel mondo agricolo- molli 
prolcssionisti del settore so¬ 
stengono in particolare che il 
denaro speso per la manifesta¬ 
zione (circa 20 milioni di fran¬ 
chi) avrebbe dovuto essere in¬ 
vece destinato ai tanti agricol¬ 
tori colpiti dalla siccità, o alle 
vacanze estive di bambini di 
agricoltori in dillicoltà finan¬ 
ziarie. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi ta sKuazione meteo¬ 
rologica sulTItalla é sempre controllata d.| 
una distribuzione di alta pressione atmosfe¬ 
rica in quanto l'Italia è compresa in una fa¬ 
scia anticlclonica che ò la continuazione 
dell'anticiclone delle Azorre che si é esteso 
Verso l'Europa e verso II bacino del Mediter¬ 
raneo. Con questa situazione le perturba¬ 
zioni provenienti dall’Atlantico si muovono 
ora secondo latitudini a noi più settentriona¬ 
li. L’elemento predominante di quésto tipo 
di situazione é la temperatura che negli ult'- 
ml giorni é considerevolmente aumentata. 
TEMPO PREVISTO] sulle regioni setten¬ 
trionali e In particolare sull'arco alpino con¬ 
dizioni di tempo variabile caratterizzale da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà a tratti più accentua¬ 
ta specie sulla fascia alpina e le località 
prealpine. In tutte le altre regioni dell'Italia 
centrale, dell'Italia meridionale e sulle Isole 
maggiori prevalenza di cielo sereno o sca»- 
samenle nuvoloso. La temperatura potrà ul¬ 
teriormente aumentare e comunque I suol 
valori sono superiori a quelli normali delia 
stagione. ' 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI] generalmente calmi i man Italiani. 
DOMANI) ancora condizioni prevalenll di 
tempo buono su tutte le regioni italiane e 
temperature elevate. Durante le oro pomeri¬ 
diane In particolare si potranno avere annu¬ 
volamenti ad evoluzione diurna, specie m 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Verpoa 

18 

30 

Trieste 

20 

28 

Venezia 

18 

27 

Milano 

17 

29 

Torino 

16 

28 

Cuneo 

16 

26 

Genova 

20 

24 

Bologna 

15 

30 


L'AquIlil 

n.p. 

n.p. 

Roma Urbi» 

15 

31 

RomaF lumie* 

17 

26 

Campc oa'iso 

20 

30 

Bari 

16 

28 

Napoli 

18 

30 

Potenz 1 

17 

26 

S.M.Le uca 

23 

31 

Reggic C* 

21 

31 

Messina 

24 

30 

Palermo 

20 

27 

Cataniui 

18 

32 

Alghero 

16 

30 

Caglia’l 

17 

34 


Firenze 

Pisa 

Ancone 

Perugie 

Pescare 


TEMPERATURE ALL’ESTERiDi 

AmsterOem n p n p. ' Londre 

Atene 2) ~35 Madnc 

Berlino np np Mosca 

Bruxellee 13 ~23 NewYi iriT" 

Copenaghen 10 ^ Parigi 

Ginevra 14 ~sT Sloceo im,i 

HelsinKi 12 23 Versane 

Lisbona Ì7 29 Vienna 


Londre 

n.p. 

n p 

Madnc 

17 

35 

Mosca 

10 

18 

New Y<irk 

20 

26 

Parigi 

'.3 

19 
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1. - Nella nuova legge sui li- 
ccnziameni; non mancano 
certo difetii tecnici, ma una crì¬ 
tica anche severa agli sles,si 
non deve oscurare il giudizio 
che questa legge sposta in 
avanti la situazione ai fini della 
tutela di alcuni diritti fonda¬ 
mentali. Del resto, è ben noto 
che sono passati i tempi nei 
quali un ceto politico rappre¬ 
sentativo di una classe borghe¬ 
se omogenea scriveva leggi 
chiare perchb univocamente 
tese alla tutela di interessi pro- 
prictarì. Da quando la borghe¬ 
sia non C piO omogenea al suo 
interno e interessi di ceti e clas¬ 
si diversi hanno accesso al si¬ 
stema Idillico, le leggi non so¬ 
no più elaborale alla scrivania 
di un tecnico, ma sono il frutto 
di un processo di conlrallazlo- 
ne. E un simile modo di proce¬ 
dere non può non riflettersi an¬ 
che sulla chiarezza del dispo¬ 
sto normalno. 

Devono, perciò, destare al¬ 
larme le ricorrenti dichiarazio¬ 
ni. che hanno seguito l'appro¬ 
vazione della legge, sulla ne¬ 
cessita di apportare ad essa ri¬ 
levanti modifiche. Come spes¬ 
so accade, simili proposte so¬ 
no motivale con argomenti 
tecnici: la legge presenta, co¬ 
me si diceva, numerosi difetti 
di questo tipo e, ad evitare inu¬ 
tili contenziosi, è opportuno 
porre ad essi rimedio. Se le 
proposte rimanessero efletllva- 
mcnle in questi termini, non ci 
sarebbe che da aspettare la 
formulazione delle stesse ed 
esaminarle nel merito. Scnon- 
chò, lino ad ora - a quanto mi 
consta - sono state formalizza¬ 
te solo quelle della Cna e di un 
autorevole esponente del no¬ 
stro partilo ed esse hanno ben 
poco di tecnico e mollo di po- 
. litico. .Si propone, infatti, di tor¬ 
nare ad escludere dal compu¬ 
to dei dipendenti i contrattisti 
di formazione-lavoro; di con¬ 
sentire nuovamente il licenzia¬ 
mento ad ruHum nelle imprese 
con meno di tre dipendenti: di 
escludere d.il diritto alla reinte¬ 
grazione i lavoratori dipenden- 
. ti dalle imprese con più di 80 
dipendenti che operino in una 
unità produttiva con meno di 
16: di rafforzare la possibilità 
di ricorso all'arbitrato. Ponen¬ 
do da parte quest'ultima - che 
comunque .inch'essa pone un 
delicato pnablema politico e 
non certo solamente tecnico -, 
le altre proposte sono assolu¬ 
tamente inaccettabili prima 
che nel merito nel metodo. È. 
stato proposto un referendum: 


_ Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Cuflilcimo SlmoMKM, giudice, responsabile e coordinatore; Plerglovanni Allevi, avvocato Có\ ò Bologna, docente 
universitario. Mario Giovanni Carolalo, docente universitario; Nyranne Moehi t Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di Milano. 
Saverlo Migro, avvocalo Cdl di Berna. Giuo Martino e Nino Ratfone, avvocali Cdl di Torino 

La nuova legge sui 
licenziamenti e i referendum 


10 slesso ò stato dichiarato am¬ 
missibile dalla Coite costitu¬ 
zionale: il Parlamento ha ap¬ 
provato una legge che, secon¬ 
do la Cassazione, ha superalo 

11 referendum stesso. Ora, se¬ 
condo queste proposte, imme¬ 
diatamente, quando 0 ancora 
fresco l'Inchiostro della Gaz¬ 
zella Ufficiale, il Parlamento 
dovrebbe introdurle nella leg¬ 
ge modifiche che, se avessero 
fatto parte del testo originarlo, 
non avrebbero consenlito alla 
stessa di superare il referen¬ 
dum. Forse può configurarsi 
qualche profilo di illegittimità 
costituzionale della ipotetica 
legge che contenesse simili 
modifiche, certo lo stesso co¬ 
stituirebbe un gravissimo 
esempio di malcostume politi- 


MARIO aiOVANNI GAROFALO 

I- 2. - Non è il caso di rìpercor- z 
1 - rare in questa sede il processo li 
I- di formazione della legge: da n 
1 - esso però possono trarsi tre os- p 
a scrvazioni che mi paiono rìle- a 
.. vanii. La prima riguarda II rap- n 
^ porto tra Iniziativa referendaria ^ 
3 e produzione legislativa: co- j 
.. m'è noto il referendum è uno y 
^ strumento di democrazia direi- „ 
ta. a disposizione di aggrega- , 
j zioni che si formano nella so¬ 
cietà per influire sul processo P 
’l di decisione politica: coslilui- . 
“ sce cioè un momento di roltu- " 
'■ ra - limitato ma pregnante - 
“ della separazione tra sistema " 
“ [^litico e società. Uno del limi- '' 
s ti dello strumento referendario * 
Il è. però, la sua Idoneità ad al- ^ 
>• fronlare problemi semplici e 
0 netti, risolvibili con un si o con a 
i- un no. L'esperienza di questi h 
anni ci ha mostralo che le ini¬ 


ziative referendarie possono 
interagire col processo di for¬ 
mazione delle leggi, col dop¬ 
pio risullato positivo - almeno 
a mio avviso - di rendere la pri¬ 
me utili arfche per la soluzione 
di problemi più complessi e di 
sbloccare il secondo che. ov¬ 
viamente, risente immediata¬ 
mente delle difficoltà di fun¬ 
zionamento del nostro sistema 
politico. Con il referendum, 
l'aggregazione sociale che lo 
ha promosso fissa un termine 
- che 1 giuristi potrebbero chia¬ 
mare perentorio - per l'appro¬ 
vazione della legge e, attraver¬ 
so la formulazione del quesito, 
della l'indirizzo che la stessa 
deve rispettare, pena il trasferi- 
mento'della consultazione sul¬ 
la nuova normativa. 

QO arricchisce e non impo¬ 


L’infermiere si sente male 


■i Cari compagni, mi rivolgo a voi per un que¬ 
sito: sono un infermiere dipendente di una Usi. 
In data I.I.I990, mi reco nell'ospedale dove 
presto servizio per svolgere II turno di notte (22- 
7). pur non sentendomi in buone condizioni di 
salute. Dopo aver timbrato il cartellino, poiché 
non mi sentivo bene, ho misuralo la (cmperalu- 
ra corporea che risultava di 37,8 c. A questo 
punto, ho avvisato II medico di guardia e gli ho 
manifestalo l'Intenzione di andare a casa. Otte¬ 
nuta l'autorizzazione verbale e recatomi a casa, 
dopo circa IS minuti sono stato chiamalo dallo 
stesso medico, per avvertirmi di rientrare in ser¬ 
vizio, perchè la mia posizione non era limpida, 
avendo già timbralo il cartellino. Chiedo di co¬ 
noscere se cffeltivamente ho torto, essendomi 
rifiutato di ricnlrare In servizio. 

Renato Cantilli. Cori (Latina) 

Da Quanto esposto, ritengo che il dipendente si 
sia comportato leggermente nella vicenda de¬ 


scritta, in Quanto aurebbe dovuto verificare pri¬ 
ma di prendere servizio se le sue condizioni di 
salute gli consentivano di svolgerlo regolarmenté 
e, in caso negativo, preavvertire tempestivamen¬ 
te l’Amministrazione per disporre la sua sostitu¬ 
zione con altro dipendente. Ovviamente, diverso 
é il caso in cui il dipendente, dopo averpresoser- 
vizio venga collo da malessere tale da non con¬ 
sentirgli il suo espletamento, nel Quat caso deve 
essere esoneralo dal responsabile del turno. Cer¬ 
to il medico di guardia avrebbe dovuto visitare il 
lettore e stabilire se era in condizioni di continua¬ 
re il lavoro oppure se doveva essere esentato dal 
servizio: In Questa ipotesi, però, non verbalmen¬ 
te, ma con un referto che to giustif/casse davanti 
all'Amministrazione, perche non è certamente 
corretto mandare a casa un lavoratore per infer¬ 
mità e poi richiamarlo in servizio per paura di as¬ 
sumersi le responsabilità connesse con la manca¬ 
ta prestazione. 

Avu. BRUNO AGUCUA 


verisce certo il senso politico e 
cosiituzionale del referendum: 
basti pensare al molo che que¬ 
sto isiitulo ha assunto nel no¬ 
stro sislema. confrontandolo 
con quello quasi insignificante 
del potere di iniziativa legislali- 
va |i<)polare. Sul nostro tema, 
lutto ciò comporla, in primo 
luogo, una valutazione di pro¬ 
fondo apprezzamento dell'ini- 
zialaa di promuovere il refe¬ 
rendum. m.i anche un giudizio 
di infondatezza delle crìtiche 
al latto che la consultazione 
referendaria sia stata bloccala 
dair.ipprovazione di una nuo¬ 
va legge, quasi che ciò costi- 
luis.sie una lesione della sovra¬ 
nità (lopolare. 

La seconda considerazione 
che può trarsi da questa espe¬ 
rienza è che la promozione di 
rclcrendum può essere uno 
degli stmmenli a disposizione 
del movimento sindacale per 
perseguire le sue politiche: sa¬ 
rebbe ideologico un atteggia¬ 
mento di nliulo a priori. È vero 
che il sindacato ha a disposi¬ 
zione sliumenli normativi pro¬ 
pri. la contrattazione, ma da 
tempo si è mostrato inconsi¬ 
stente il dibattito sulla superio¬ 
rità della legge o della autono¬ 
mia colletliva. essendo ambe¬ 
due strumenti normativi, cia¬ 
scuno con i propri pregi e di¬ 
telli: in particolare si concorda 
suirmililà della fonte legislati¬ 
va per il riconoscimento e la 
tutela dei diritti fondamentali. 
Se ciò è vero, come credo, non 
si può neanche rinunciare in li¬ 
nea di principio allo stmmenlo 
del referendum, ovviamente 
dopo averlo aitcniamente va- 
. lutato e sotto il profilo politico 
e sotto quello tecnico (che 
succederà se l'iniziativa refe¬ 
rendaria non riesce ad incon¬ 
trarsi con un'adeguata inziali- 
va legislativa?). 

L'jliima considerazione - 
probabilmente quella più im- 
portanie - è il valore deH’unità 
sindacale, perlomeno nella 
forma dell'unilà di azione, la 
vicenda, infatti, non avrebbe 
avuto l'esito positivo che ha 
avuto se su questo tema non ci 
fosse stata, o non fosse stata 
tenuta ferma, l'iniziativa unila'- 
rìa 'delle tre conlederazioni. 
Non sono certo mancale con¬ 
traddizioni. prova ne sia il mu- 
lamcnto nella maggioranza 
parlamentare che ha approva¬ 
lo la legge nei due rami del 
Parlamento: ma queste con¬ 
traddizioni confermano e sot¬ 
tolineano il valore dell'iniziati¬ 
va unitaria. 


Durante la recente campa¬ 
gna elettorale, autorevoli 
membri del governo hanno re¬ 
so dichiarazioni .sulla loro 'fer¬ 
ma intenzioni-' di sostenere 
consistenti miglioramenti delle 
pensioni d'anrala affermando 
che gli stanzlainenll linanziarì 
saranno maggiori di quelli già 
stabiliti nella li-giie finanziaria 
1990. A me si-mlara però che 
tali aumenti seno tuttora 'uc- 
ccl di bosco*. 

Giacri nio Messinetti 
Verona 

Dobbiamo licordore che il 
governo, del Quale facevano e 
fanno'parte i due ministri auto¬ 
ri delle dichutrazioni riferite 
nella letlero, non aveva previ¬ 
sto - è un fat'o clamoroso - 
stanziamenu per le pensioni 
nel testo origini ma delle propo¬ 
ste governativi' per la legge fi¬ 
nanziaria 199(1 ‘ 

Si è resa neo siaria una forte 
iniziativa dei sindacali nel pae¬ 
se e uno coniiri ia pressione po- 
mica verso goivrno c Parla¬ 
mento da parte di membri an¬ 
che dello stesso Parlamento - 
con H Pei in pr no piano - per 
ottenere uno ìianziamento si¬ 
gnificativo sepiMjrc tuttora ina- 
deguato, lanl'à che sono in cor¬ 
so iniziative di massa, parla¬ 
mentari e polit clti! per ottenere 
che le somme fJiinziate siano li- 
Quidate e per <i cgtiisire stanzia¬ 
menti più conUstimti: anche al 
fine di pervenu r ai superamen¬ 
to delle costi idette pensioni 
d'annata (che. per le traversie 
incontrate, si /> irebbero defini¬ 
re -pensioni dannate-). 

Chi ha l’etù . li chi scrive Que¬ 
ste note, nel mi mento in cui ha 
letto le sparate di Quei ministri, 
si è riportalo ci tri t) ricordo alla 
campagna elettorale del 18 
aprile 1948, nnehe allora in 
parte incentrala sul tema delle 
pensioni, ha sitiazione pensio¬ 
nistica e sanihma delHmme- 
dialo dopoguerra era dramma¬ 
tica; anche in ragione del folto 
che le risorse degli enti previ¬ 
denziali erano siale prelevate 
dai governo ksctsta per finan¬ 
ziare le guerri' di Africa e di 
Spagna e, poi. ruUima guerra 
mondiale. Per .vili viare le soffe¬ 
renze e per dorè una base di 
lungo respiro dia struttura pen¬ 
sionistica eaq:, cita sanitaria, si 


_ PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
iRino Bonazzi, Ma'ia Guidotti, 

Angelo Mazzieri <s Nicola lisci 

De e governo l’hanno fatta 
diventare «pensione dannata» 


registrarono intense insistenze 
del mondo dei lavoro - sia 
pubblico, sia privalo - e forte 
impegno di determinali schie¬ 
ramenti politici in seno alla Co- 
stiluenle (Pei, Psi, Partilo d'A- 
zione e parte delia De). Si per¬ 
venne alla nomina di una com¬ 
missione parhmenlore incari¬ 
cala di proporre misure ade¬ 
guale per l'immediato e per il 
futuro previdenziale. Tale com¬ 
missione - dopo lungo e con¬ 
trastato dibattito - elaborò le 
88 mozioniD'Aragona, dai no¬ 
me del presidente della com¬ 
missione stessa. Proposte che 
se realizzale, rappresenterebbe¬ 
ro oggi /'optimum per il lavoro 
dipendente e autonomo e per 
la democrazia italiana. 

Le conclusioni dei lavori del¬ 


la commissione coincisero con 
la campagna elettorale dei 18 
aprile del 1948. La De e d go- 
vcrno De Gaspcri, nel suo inhe- 
nie (nonostante che durante i 
lavori della commissione D’A- 
ragona fossero siale espresse 
notevoli resistenze) assunsero 
impegno solenne a sostegno 
degli obiellivi immediati e di 
prospettiva, e. tra i più impe¬ 
gnali a fare promesse, l'ullora 
ministro del Lavoro, on, Fanfa- 
ni. Tali impegni furono imme¬ 
diatamente smentiti appena ac¬ 
quisita la maggioranza assolu¬ 
ta da parte della De Con l'im¬ 
pegno consistente e continuati¬ 
lo del Pei, della Cgil e di altre 
forze democratiche qualche 
passo ù stalo compiuto nel cor¬ 
so degli anni, ma le questioni 


Le 30.000 lire non reversibili 
se riconosciute 

dopo la morte deH’ex combattente 


Mi rìlerìsco alla Interessante 
risposta data al lettore Renzo 
GhLso in merito alla «estensio¬ 
ne delle 30.000 lire mensili per 
gli ex combattenti' (/'L/ni'tddel 
5-:3-1990), per porre a mia vol¬ 
ta un quesito su questo argo¬ 
mento, che a me fino ad ora 
era totalmente ignoto: a mio 
padre, ex partigiiino della Bri¬ 
gata Garibaldi - zana Padova - 
finita la guerra fu consegnato 
un certificalo al Patriota limaa- 
to da H.B. Alexander «Coman¬ 
dante Supremo allealo delle 
Forze nel Mediterraneo» e sue- 
ccssivamenle un documento 
di attribuzione di qualifica ge¬ 
rarchica, rilascialo dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mlni- 
slrì, attraverso la Commissione 
regionale Triveneia per il rico- 
noscimenlodei partigiani. 

Vorrei sapere se mia madre, 
settantottenne. abbia diritto a 
chiedere le 30.00} lire menzio¬ 
nate. postoche mio padre ces- 
sCi di lavorare prima del 7 mar¬ 


zo 1968 (a causa di una so¬ 
praggiunta invalidità, grazie al¬ 
la quale per elleno della rever¬ 
sibilità, ora mia madre perce¬ 
pisce circa 400.000 lire 
mensili) e scomparve nel 
1973. 

W.P. 

Milano 

Resta tuttora valida, purlrop- 
ix>, la norma che non riscono¬ 
sce il diruto allo riuersibihtù del- 
I assegno di ex comballenle per 
I superstiti di ex comballenle 
deceduto prima di ottenere tale 
assegno. 

Nel caso specifico il diritto a 
tale assegno non fu riconosciu¬ 
to perché alla data de! decesso 
di tuo padre non era ancora 
stalo esteso ai collocati in quie¬ 
scenza prima del 7 marzo 
!968. Lo rivendicazione é sem¬ 
pre oggetto di nostre proposte, 
ma con il trascorrere del tempo 
riesce più problematica la solu¬ 
zione positiva. 


fondamentali rimangono irri- 
solle. Oggi, come allora, !e di¬ 
chiarazioni mmisicriali hanno 
carattere elettoralistico. Le hai 
rilelle dopo il ixilo^Anzi, ana¬ 
lizzando alicniomenle ie di¬ 
chiarazioni fatte alta vigilia dei 
volo del 6e7 maggio 1990 si ri¬ 
cava che le preoccupazioni di 
quei due ministri erano rivolle 
a specilici oriicelli; esprimeva¬ 
no un chiaro contrasto riguar¬ 
dante la ripartizione dei soldi 
stanziali nello legge finanziaria 
in quanto l una puntavo essen¬ 
zialmente all'utilizzazione di 
essi per il pubblico impiego e 
l’aliraeropcruna diversa npar- 
azione puntando, ovviamenle. 
sulla politica de! -dividi e impe¬ 
ra-, in nello antitesi alle pialla- 
forme rivcndicaliue unitarie dei 
sindacali (e del Pci), che ri¬ 
guardano l 'insieme delle pen¬ 
sioni d'annata e non una parie 
di esse soltanto. 

Qualé la situazione oggi? 

Da tempo si stanno svolgen¬ 
do incontri -in sede tecnica- tra 
funzionari mmisteriali e rap^ 
presentami di Cgii, CisI e UH 
con l’obiellivo di concordare i 
criteri di ripartizione delle som¬ 
me stanziare dalla Finanziaria. 
Dalle valutazioni sin qui elfel- 
luole emerge lo consapevolez¬ 
za, anche tra i lecnia minisle- 
riali. che per sanare ie grosse 
sperequazioni in allo - a pari 
qualifica e anzianilà contributi¬ 
va. Ira chi è andato in pensione 
da tempo per raggiunti limili 
d'età e chi lati limiti li ha rag¬ 
giunti in periodi più recenti - 
occorrono stanziamenti assai 
più consistenti di quelli finora 
acquisiti. 

Sempre -in sede tecnica- si 
sta arrivando comunque alla 
conclusione delle valutazioni, 
considerando anche l'euenlua- 
lilà di più elevali stanziamenti 
ed eventuale ulteriore graduali- 
là. Si tratta di approdare final¬ 
mente a una valutazione con¬ 
creta con la -rappresentanza 
politica-, minislenate e gouer- 
naiiva, indicando ie soluzioni 
immediate per quanto già ac¬ 
quisito in sede finanziaria, e 
proposte di nuove esigenze. Per 
questi obiellivi, concretamente 
mobilitali i sindacali, e certa¬ 
mente il Pei darà il proprio con¬ 
tributo anche in sede parlamen¬ 
tare sia per pubbliche pensioni 
sia per quelle Inps. 


Dopo r tSTOiliònl di sì néi réfèrendum 


. - iti ■ 




PER UN NUOVO AMBIENTALISMO 


18 milioni di uomini c donne votarono sì nel referendum 
sul nucleare tre anni fa; 18 milioni hanno votato si nei 
referendum ambientalisti di questo giugno '90 (e le riforme 
vanno perciò subito realizzate). Questi referendum non sono 
scattati, grazie all'astensionismo spontaneo e soprattutto or¬ 
ganizzato (ma anche tra gli astenuti è cena l'esistenza di 
persone non insensibili ai valori espressi dal “si”). 18 milioni 
sono una straordinaria forza, una vera potenza della società 
italiana. Fatta soprattutto di giovani, di donne, di abitanti 
delle città, ma diffusa in tutto il Paese. Essa i composta di 
cittadini di diversa appartenenza politica, di diversa matrice 
ideale e culturale. Uniti dalla coscienza ecologica, dalla 
consapevolezza dei peso che ha oggi, e che tanto più avrà 
domani, su scala planetaria, la questione del l'ambiente. Han¬ 
no dalla loro la parte più avanzata della scienza e del lavoro. 
Si riconoscono in un sapere e in una cultura che vivono il 
tem|x> delle interdipendenze globali e che accettano le sfide 
della complessità. Vogliono democrazia, perchè ambientali¬ 
smo vuol dire controlli, trasparenze, istituzioni efficaci, de¬ 
cisioni rapide, poteri visibili, partecipazione diretta della 
gente. 

Sono una forte minoranza, che può legittimamente aspirare 
a diventare una maggioranza dell'opinione pubblica. 

Noi pensiamo che questa forza non può comunicare con il 
resto del Paese solo sull'onda di emozioni provocate da 
catastrofi e collassi ambientali. Non può vivere frammenta¬ 
riamente. Deve potersi esprimere in forma politicamente 


matura. Deve darsi una elevata capacità di far circolate 
informazione, di costruire movimenti stabili, di avanzare. 
proposte positive. Deve comprendere che opinione c iniere:.- 
si, bisogni, saperi e lavori è necessario convergano, se ::i 
vuole riformare l'economia e la società. Deve vedere il lato 
sociale dei conflitti ambientali che si accendono. 

I suoi punti di riferimento politico oggi sono deboli e 
sostanzialmente dispersi. Ora chiusi nella nicchia minoritaria 
di piccoli paniti verdi, ora rappresentati dalle inadeguale 
scelte programmatiche ambientaliste dei panili della sinistra. 

La svolta ambientalista del maggiore dei paniti della sini¬ 
stra, il Pei, operata nel suo XVIII congresso, non ha avuto 
coerente sviluppo, è apparsa frenata. Questo è un punto serio 
di riflessione, perchè penare lo schieramento sociale rappre¬ 
sentato dal Pei, dalla sinistra, dal movimento sindacai:, dal- 
l'associazionismo democratico a questa visione rinnovata, è 
uno dei compili più urgenti. 

Di fronte ad ogni grande progetto di trasformazione e 
ristrutturazione politica - per il Pei, per l’intera sinistra, per 
l’insieme delle forze democratiche italiane - noi pensiamo 
che l’ambientalismo rappresenti una scelta fondante, l’im- 
nunciabile punto di una politica all’altezza dei problemi del 
presente. 

Che possa esserci un autentico progresso della civiltà è 
probabile, non è certo. Questa probabilità dipende dalle scelte 
che saranno compiute esattamente in questa fase della storia. 
Le scelte politiche devono porre le basi di una ristrutturazione 


ecologica dell’economia e di una “società sostenibile". 

Se un neoumanesimo sarà possibile. Io sarà scio se ricono¬ 
scerà l’uguale valore di tutti gli uomini che vivono il pianeta 
e di quelli che lo vivranno, muovendo dalla centralità del 
mondo fisico. Un umanesimo che respinge lo sfiuttamento di 
tutti gli uomini e il dominio sulla natura. Che si nutre del 
senso del limite, che è il centro motore della cultura delle 
donne che si sta costituendo, e configura le culture di solida¬ 
rietà di questo fine-secolo. Che confligge con un modello di 
sviluppo ingiusto e dissipativo. Che considera assoluto il 
valore della pace, del disarmo, della non-violenza. 

Un ambientalismo politicamente maturo è importantissi¬ 
mo in Italia. L’Italia è ormai tra le Nazioni più industrializ¬ 
zate nel mondo. Può svolgete un ruolo di primo piano nella 
Cee, nel processo di unificazione deH'Europa ancor più 
necessario e urgente dopo il crollo dei regimi ^H'Est, nella 
Comunità intemazionale. 

In Italia la questione-ambiente è una priorità assoluta. Sul 
territorio nazionale si concentra un inestimabile patrimonio 
di beni storici, artistici e naturali. E sul terrìtono italiano si 
sono accumulati in poco tempo cosi tanti fattori di squilibrio 
e di crisi che tale patrimonio .sì trova in condizioni di massimo 
perìcolo. 

Una politica di alto profilo .ambientalista è diventata dun¬ 
que anche una necessità naitionale, richiede una sequenza 
coerente di comportamenti, atti, decisioni, interventi, rifor¬ 
me. Un progetto. 


Di tutto questo, noi che condividiamo rinsieme di queste 
idee, vogliamo discutere, e invitare amici e compagni a 
discutere con noi, sabato 30 giugno, a Roma. 


Fulvia Bandoli 
Carla Barbarella 
Giovanni Berlinguer 
Milvia Boseili 
Adriana Ceci 
Giorgio Celli 
Gianni Cuperlo 
Vezio De Lucia 
Renzo Irabeni 
Chiara Ingruo 
Angelo Irono 
Giovanni Lolli 

Partecipano aH’assemblea: 
Gianfranco Amendola 
Franco Bassanini 
Ernesto Balducci 
Antonio Cedema 
Mauro Ceniti 
Fulvia Fazio 
Paolo Gentiioni 
Antonio Jannello 
Gianni Mattioli 
Giovanna Melandri 


Robeno Musacchio 
Fabio Mussi 
Carmine Nardone 
Marisa Nicchi 
Giampiero Rasimelli 
Alfonsina Rinaldi 
Piero Salvagni 
Edoardo Salzano 
Giacomo Schettini 
Massimo Serafini 
Chicco Testa 
Livia Turco 


Francesco Mezzatesta 
Giorgio Nebbia 
Mauro Pai ssan 
Franco Passucllo 
Fulco Pratesi 
Ermete Realacci 
Edo Ronchi 
Francesco Rutelli 
Franco Tassi 
Enzo Tiezzi 


Assemblea a Roma 

Cinema Farnese (Campo de’ Fiori), sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 


runità 


l’Unità 

Lunedi 
25 giugno 1990 
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Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola 


Via della Mendicità Istruita. 14 - 12042 BRA <CN) - Tel. 0172/426207-421293 



Valttberliw. 

La condotta Arcigola della Val- 
tlberìna, in collaborazione con 
il Ciicolo delle Civiche Stanze, 
ha organizzato a Sansepolcro. 
venerdì 15 giugno, un incontro 
sul tema •Vino e gastronomia, 
storia e tradizione», cui ha par¬ 
tecipalo Angelo Valcntini, 
enologo, storico delta gastro¬ 
nomia c direttore del Museo 
del Vino di Torgiano. Al termi¬ 
ne. una degustazione di vini 
delle Cantine Liingarotti, orga¬ 
nizzata daH'Encitcca «Lo Slizio* 
di Città di Caste'lo. 

Trcidgllo. 

A completamento del corso di 
degustazione dei vini da poco 
terminato, la condotta di Trevi- 
glio-Cera d'AdiJa ha organiz¬ 
zalo domenica 24 giugno una 
visita gilidata all'Azienda viiivi- 
n'icola ^bani di Valcalepio 
(Bg). E seguito un pranzo 
presso il rùtorinie «Tram» di 
Samico, sul lag<} d'Iseo. 
CoUlPIaceii^. 

Mercoledì 27 giugno, presso 
l'Azienda Agrituristica «La To¬ 
sa* di Vigolzone (Pc), si svol¬ 
gerà una cena con dMuslazio- 
ne di cinque Baroli 1985. Il me¬ 
nu (a lire 4C.000) prevede 
maccheroni con l'ago alla 
bobbiese, coniglio al Barolo, 
brasalo rustico, polenta, lor- 
maggi piacentini e dolce della 
Tosa. Rer prenotare: tei. 
0S23/870727.870342-836588. 
PWotai. 

La neonata condotta di Pistola 
festeggia il suo ingresso nella 
società dei buongustai lunedi 
26 giugno con una gustosa ce¬ 
na a base di prodotti toscani, 
da «Pierangeló- a Montecatini. 
Per saperne di pia telefonare 
alla fiduciaria. Simona Bartoli- 
nl c/o Enoteca Trinci di Aglla- 
na (HI):tei.0574/751125. 
Venliml^la. 

La condotta del Boia e delle 
Palme ha messo in cantiere 
una nutrita sene di incontri al¬ 
l'insegna della buona cucina e 
dei vini. S'inizia con il «Pranzo 
di Babette*. ovvero il diritto al 
piacere per tutte le età, realiz¬ 
zalo da alcuni <Jei migliori cuo¬ 


chi della zona, servito agli 
ospiti di una casa di riposo del 
comprensorio. La condotta ha 
in programma una decina di 
cene sociali all'anno e un «pel¬ 
legrinaggio* nelle Langhe in 
autopulmann per il prossimo 
inverno; t inoltre in gestazione 
una prima serie di Incontri sul 
vino, ovvero approccio alla de¬ 
gustazione. Intanto è stalo sii- 
ulalo un accordo con due li¬ 
rerie, che effettueranno per I 
soci Arcigola lo sconto del 10% 
su tutte le pubblicazioni eno- 
gastronomiche. Sono le Libre¬ 
rie Pellegrino di Vallecrosla e 
Amico Libro di Bordighera. Il 
socio Mariano Relich, gestore 
dell'Eurodrink di via Roma a 
Ventimiglia, offre agli arclgolo- 
si lo sconto del 5% sulla sua 
buona selezione di vini. Per In¬ 
formazioni rivolgersi al fìducla- 
rio Oiego Soracco, Veniimi- 
glia, tei. 0184/34992. 
AcquITenne. 

Venerdì 20 giugno il ristorante 
«Alfredo - Pruno Piano*, In col¬ 
laborazione con Arcigola, pre¬ 
senta una performance enoga- 
stronomica dal titolo «Il bic¬ 
chiere dis/velato». La cena si 
svolgerà in sei episodi, ovvero 
portale, abbinale ad una degu¬ 
stazione cieca di Chardonnay 
di cinque produttori diversi. 
Per informazioni e prenotazio¬ 
ni rivolgersi direttamente al ri¬ 
storante, tei. 0144/56586. 
Nuove condone. 

Nelle valli cuneesi la Unguria 
si 6 costituita la Condotta di 
Onuea, che ha come fiducia¬ 
rio Mauro Ferraris, viale A.S. 
Novaro 15. lel.0174/391453. 

A la Spezia e nelle CtiH|ae 
Terre una serie di iniziative tra 
cui il «gioco del piacere» han¬ 
no dato battesimo alla condot¬ 
ta guidala dal fiduciario Stefa¬ 
no Cibelllnl, corso Nazionale 
5. USpezia, tei. 0187/516781. 
In Toscana, regione sempre vi¬ 
vace e attiva, ò nata la condot¬ 
ta dei Colli Senesi, promossa 
da un gruppo guidalo da Carlo 
Macchi, via della Repubblica 
10, Poggibonisi, tei. 
0577/981652. 





Gioco del piacere 

Il Sauvignon nel mondo 

Classifìca generale 


Vini 


Punti 

14.586 


• Sauvignon Beringer '88 
(California) 

• Sauvignon Blanc 

Rongopai '89 (Nuova Zelanda) 14.443 

- Bordeaux Sec 

ChSteaux Reynon '89 (Francia) 13.561 

• Sauvignon Villa Russia '89 

atalia) 12.369 

- Sauvignon Blanc Lindemans '88 

(Ausala) 9.121 


Il quarto gioco del piacere di giovedì 7 giu¬ 
gno si è svolto in 104 ristoranti di tutta la 
penisola. 11 numero dei partecipanti, supe¬ 
riore a quello delle scorse edizioni, ha rag¬ 
giunto le 2829 persone. Organizzata da 
Arcigola, la manifestazione è stata sponso¬ 
rizzata dal Consorzio per la tutela del for¬ 
maggio Grana Padano e dal Riso Gallo. 
Arrivederci a quest'autunno con cinque vini 
rossi sul banco del gioco. 




Con la primavera e l'estate orto 
e frutteto regalano prodotti 
che vlen voglia di mettere sotto 
vetro. Indispensabili le precisa¬ 
zioni di Vitalba Paesano in te¬ 
ma di conservazione degli ali¬ 
menti (da: V. Paesano, La 
Verità nel piatto, Rizzoli 
1989.) 


Tra i metodi per mantenere 
più a lungo commestibili i cibi 
c'è quello di metterli in conser¬ 
va, sotto forma di marmellate, 
sottoli, sottoceti. Un'usanza 
che non sembra affatto passa¬ 
ta di moda, visto che nel nostro 
paese si vendono circa quindi¬ 
ci milioni di vasetti di vetro 
l'anno destinati a questo uso. 

Se la conservazione viene 
fatta bene, l'alimento mantie¬ 
ne le caratteristiche organolet¬ 
tiche (nutrizionali e di sapore) 
che aveva all'origine. Ma se 
qualcosa nel processo di lavo¬ 
razione non funziona, la con¬ 
serva può alterarsi e dare tos¬ 
sinfezioni alimentari (da sai- 
monelle, stafilococchi, per 
esempio). Il pericolo più te¬ 
muto rimane, però, il botullno, 
il peggiore certamente tra gli 
agenti intossicanti. In Italia si 
verificano una quarantina di 
cosi di botulismo all'anno, per 
la stragrande maggioranza do¬ 
vuti a conserve domestiche e 
non industriali. 

La spora del botulino (che è 
una specie di capsula che con¬ 
tiene lutti i principi vitali di 
questo agente) non è tossica 
per l'uomo finché rimane per¬ 
fettamente integra; neppure il 
botulino in sé è pericoloso, al¬ 
meno fino a quando non 
emette una tossina, modestis¬ 
sima per quantità, ma estrema- 
mente potente: un grammo di 
questa sostanza può uccidere 
milioni di persone. Questa tos¬ 
sina é, in realtà, una proteina 
che riesce a interferire con le 
sostanze che regolano, nell'or- 
ganismo umano, la trasmissio¬ 
ne degli impulsi nervosi ai mu¬ 
scoli (cuore compreso). La 
tossina dal botuUnoha 11 pote¬ 
re. dunque, di bloccare questo 
viavai di impulsi nervosi e di 
provocare {àrdila di riflessi, 
difficoltà respiratoria progres¬ 
siva. fino alla paralisi. 

L'unico rimedio, che funzio¬ 
na da antidoto, è il siero ami- 
botulinico, che non si acquista 
in farmacia, ma che può esse¬ 
re procuralo da ogni Usi o dal¬ 
le farmacie ospedaliere. An- 



Con il calore 
conserva 
sotto vetro 



che il ministero delia Sanità ne 
ha una scorta (per poterne di¬ 
spone, come suggerisce l'U¬ 
nione nazionale deiconsuma- 
tori, si può telefonare allo 
06/5994 oppure allo 
06/430810 di Roma). Molti ri¬ 
schi si corrono perché, quan¬ 
do l'alimento diventa tossico, 
non sempre cambia sapore c 
colore in modo tale da allar¬ 
mare (solo quando é confe¬ 
zionato nella scatoletta di lat¬ 
ta, si ha un rigonfiamento so¬ 
spetto). 

Il botulino non vive se é sot- 


VITALBA PAESANO 


toposto all’azione del calore 
(almeno dieo minuti a 100°C. 
alfa temperatura, cioè, dell'ac¬ 
qua che lioUe) e neppure se si. 
trova in alhnenlt con scarsa 
umidità o poca presenza d'ac¬ 
qua (per questo sono più peri¬ 
colose le verdure che ne con¬ 
tengono parecchia). 

La tossina non vive neppure 
nelle conserve acide (quelle 
sottaceto, dunque, purché op¬ 
portunamente preparate) e in 
quelle che contengono sale, 
zucchero, alcol o spezie. Ci so¬ 
no anche additivi specifici, co¬ 


me i nitriti, che hanno il com¬ 
pito di bloccan.' ogni formazio¬ 
ne tossica, mii rton vengono 
normalmente Impiegati nelle 
conserve dom< stiche. 

Particolarmente resistenti 
sono, invece, e stwre. che ri¬ 
chiedono un trattamento ter¬ 
mico più forte, specie per i sot¬ 
toli che non sono acidi. Cosi, 
per esempio, per sterilimre 
un vaso di vetro che contiene 
mezzo chilo di rarclofini sot¬ 
t’olio. occotTonc circa trenta 
minuti di permanenza in ac¬ 
qua bollente: ma se nella con¬ 


serva c'é un 5% d: aceto, l'am¬ 
biento diventa acido e i tempi 
di sterilizzazione si accorciano 
nella metà. 

Si diceva prima che il botuli¬ 
no soffre quando c'è scarsa 
presenza d'acqua negli ali¬ 
menti, mentre, quando c'é 
umidità, soprawfre e si diffon¬ 
de benissimo. L'acqua non 
sembrerebbe un Ingrediente ti¬ 
pico delle conseive: tuttavia è 
spesso presente in modo non 
espile ilo: cosi in un vaso di me¬ 
lanzane sott'olio ce n’é in ab¬ 
bondanza proprio airintemo 
delle verdure e qui il botulino 
può agire tranquillamcnle, 
senza essere disturbato, anche 
perché l'olio non si combina 
con l'acqua e non riesce a 
bloccare, dunque, il pnxesso 
che SI sta svolgendo. Basta un 
10 % di aceto nell’acqua in cui 
sono state scottate le melanza¬ 
ne, invece, per creare un am¬ 
biente acido che impedisce al 
botulino di lavorare. Eppure in 
questa seconda situazione c’é 
più acqua rispetto a quella 
precedente. Ma la prima è pe¬ 
ricolosa, quest’altra, invece, 
no. 

Anche se si salano 1 cibi si 
aumenta la scurezza delle 
conseive (questo è uno dei 
metmli di conservazione più 
anticfii). Ce ne vorrebbero die¬ 
ci grammi per ogni etto di ali¬ 
mento, per dare il massimo 
delle garanzie, ma questo an¬ 
drebbe a danno del sapore (la 
conserva saiebtie troppo sala¬ 
ta). Per questo si combina un 
2 % di sale (P'iù accettabile 
quanto a gusto) con una dose 
abboivdanle di ! pezie. 

Pure lo zucchero è un otti¬ 
mo conservante, perché ucci¬ 
de il Isotulino in modo... spie¬ 
tato. Lo zucchero, infatti, in 
presenù dell’alimento con il 
quale si accoppia (la frutta de¬ 
stinata alla marmellata, per 
esempio), ne nssoibe l’acqua 
come se fosse una carta assor¬ 
bente. La cellula del botulino 
si ritrova non solo senza ac¬ 
qua, ma presiiata addirittura 
dalla massa zuccherina che di¬ 
venta sempre più consistente; 
cosi la membrana della cellu¬ 
la, per colpa di questa pressio¬ 
ne incalzante, si rompe, provo¬ 
cando la morte del microrga¬ 
nismo. È sullk'iente una con- 
centr,3zione del 35% di zucche¬ 
ro per neutralizzare il botulino. 
Il che significa 350 grammi di 
zucchero per cgnl chilo di frut¬ 
ta. 


VETRINA DELLE OSTERIE D’ITALIA 


Cucina di tradizione: è la volta della Liguria 


Prosegua la vtirina di ■Osteria d'Italia», la guida che Arcigola pubblicherà come strenna di tino anno. Questa settimana visitiamo un locale dairentroleira Imptriasa 






■a Nonostante l'aflollamento estivo, 
le speculazioni edilizie, il mare inqui¬ 
nalo. li fascino della Liguria non si per¬ 
de facilmente. Basta frequentarla nelle 
opportune stagioni, cercare percorsi al¬ 
ternativi atta frequentatissima via Aure- 
Ila, lare un passo neirentroterra - ba¬ 
stano pochi chilometri - per trovare 
inaspettate suggestioni. Questo vale an¬ 
che per la gastronomia: i posti giusti ci 
sono, sia sul litorale sia, a maggior ra- 

f lione, nelle tranquille valli dell interno, 
n molte locande e trattorie si gusta an¬ 
cora una cucina fedele alle tradizioni, 
che mescola i sapori di mare con quelli 
di terra. 

Nelle Alte Valli della provincia di Im¬ 
peria la coltivazione del grano per uso 
familiare era una necessità. Si utilizza¬ 
vano i rari terrazzi pianeggianti e si por¬ 
tava a casa un raccolto faticato, esiguo 


e risicato. I chicchi di frumento sono 
l'ingrediente principale del gran pi- 
alau, grano pestato, un piatte delia pa¬ 
zienza contadina, perché deve stufare 
diverse ore sul fuoco a legna. Era tipico 
della tradizione natalizia, dunque, nei 
rari locali che ancora lo pre;>arano, lo 
si gusta in inverno, a richiesta del clien¬ 
te. Per prepararlo si inumidisce il grano 
in acqua tiepida e lo si pesta poi in un 
mortaio fino a togliere completamente 
la crusca, dalla quale lo si separa. Lo si 
cuoce per circa tre ore. coperto d’ac¬ 
qua, con sale, aglio e lardo a dadini. Si 
soffriggono in padella porro e aglio, si 
aggiunge il grano raffreddalo e lo si fa 
passare per qualche minuto, incorpo¬ 
rando infine abbondante parmigiano. 
Lo si può anche servire con un sugo di 
pomodoro e salsiccia oppure con sal¬ 
siccia e cotenne in bianco. 

Dal grano, la pasta, che ancora si 
confeziona in tante bellissime fogge: ci 
sono le picagge (fettucce), i croselti 
(farfalle), i mandilli de sda (lasagne 
larghe come il piatto) e i corzeiri, un.i 
pasta speciale quasi in via d'estinzione. 
Sono piccoli dischetti arabescali, con- 
lezionati uno ad uno. ritagliando la sfo¬ 
glia sottile di pasta con uno stampo ro¬ 
tondo, di solito in legno d'ulhv. Lo 
stampo imprime sulla pasta disegni di¬ 
versi: geometrici, floreali o. nelle case 
più •prestigiose», le iniziali del capofa¬ 
miglia. Queste lasagnelte circolari, del 
diametro di 5-6 centimetri, si fanno les¬ 
sare al dente e si condiscono con il pe¬ 
sto, con un «tocco» di funghi oppure, 
nella stagione estiva, con un sugo di 
verdure. 



!■ Lasciato il mare con i su ai umori 
salmastri e gli aspri profumi, I entroter¬ 
ra imperiese ne offre dì più dolci «- sotti¬ 
li lungo la Voi Ncrvìa. Oltrepiussata Pi¬ 
gna e superato il ponte di Lagopigo, 
antico confine tra la RepubblLta di Ge¬ 
nova e lo Stalo Sabaudo, c'é da inerpi¬ 
carsi per un p.iio di chilometri di curve 
e controcurve in mezzo a splendidi ca¬ 
stagni, fino a Castchrittorio. piccolo bor¬ 
go medievale in posizione siraregica, 
ora in declino per il progressivo spopo¬ 
lamento. Proprio nel nucleo originario 
del paese, sotto i portici, ecco l'Oslieria, 
con l'ingresso-mesciia dalle vt Ite a cro¬ 
ciera e lattigua sala da pranzo. I < oper- 
ti non sono molti, l’arredamen to l't ^em■ 
plice e essenziale, ma lindo e coiilorte- 
vole, le due finestre si affacciai io :<ui co¬ 
lori della valle. Ci sì può trovare in vo¬ 
ciante compagnia, specie il cibano e la 


domenica, o m più tranquilli simposi d! 
pochi a gustare la schietta cucina loca¬ 
le. Tra la decina dì .intipasti, caldi e 
freddi, si ritrovano i lievi ma decisi sa¬ 
pori dei roridi prodotti della iena e del¬ 
le erbette selvatiche nel wrtùn, nei fri- 
scèal. nei ripieni delle verdure, nella de¬ 
liziosa torta di patate. Il livello si alza 
notevolmente con i primi piatti: una 
splendida girandola di tagliatelle al su¬ 
go di cinwiale, raviolini «cu pesigti», 
crosciti - farfalle - con fagiolini e po¬ 
modoro fresco, la pasta •scianca (faz¬ 
zoletti condili con un arcobaleno di 
verdure di stagione saltale in olio extra¬ 
vergine, aglio e parmigiano) e i ravioli 
di patate, da condire con il ^sto. La si¬ 
gnora Mara Allavena. fedele interprete 
della tradizione, vi proporrà poi coni¬ 
glio in casseruola con le olive, agnello 
al vino rosso e cinghiale di discreta fat¬ 
tura. In inverno si cucinano anche una 
squisita capri e fagioli ed una •perla» 
dell'atcheologia gastronomica dell'en- 
troterra: u gran pistan. Berrete un di¬ 
gnitoso nosiritino, mentre per i più esi¬ 
genti é disponibile una piccolissima 
scelta dì eticliette. Peli de munega - bi- 
zarro nome iier un dolce! - con lo za¬ 
baglione, fritielle di mele e mazzapai, 
variante locale del cnxtcanle genovese, 
hoveranno sicuramente un posticino a 
conclusione del pasto. C'é un'opportu¬ 
nità interess.inle per i globe-trotters; 
Mara serve volentieri merende pomeri¬ 
diane in cui la fa da padrone il 'pan ba- 
gnatf, pane, olio extraverglne. pomo¬ 
doro, olive nere, con basilico e acciu- 

dateria del Portico. Via Umberto 1.6 
CasteMttorio (lm).Tel.0I84/241352 
Giorno di chiusura: lunedi. Prezzi: 
30.000, compreso il vino della casa 


UOMINI E CIBI 


L’orto dei frati 
chiuso in vasetto 


PAOLA CHO 


■B Nelle case di campagna 
di tun'llalia da sempre le mos¬ 
sale hanno «messo via» i pro¬ 
dotti dell'olio e del fruitelo e, 
da un po’ di tempo a questa 
parte, si è allargato a macchia 
d'olio un artigianato conser¬ 
viero - molte le aziende di 
qualità - che ha letteralmente 
invaso le gastronomie cittadi¬ 
ne con vasetti personalizzati, 
terrine, confezioni-regalo, im¬ 
portanti contenitori dalle eti¬ 
chette vergate a mano. Per una 
volta, tuttavia, vi proponiamo 
due artigiani insoliti, i cui pro¬ 
dotti non sono nel canali distri¬ 
butivi; occorre andare sul po¬ 
sto, dove si può vedere, assag¬ 
giare, comprare. La visita può 
essere una piacevole deviazio¬ 
ne nel contesto di un itinerario 
in zone del Piemonte meno 
note. Dai frati di Lessolo - sia¬ 
mo nel Canavese, a pochi chi¬ 
lometri da Ivrea - non si trova¬ 
no solo conserve, ma... ogni 
ben di Dio. Lasciando alle 
spalle le ultime case dì Lesso- 
Io, c'é da imboccare una stra¬ 
dina che corre tra gli ulbcri per 
arrivan! alla cascina che ospita 
la cooperativa «Pratcmilà». 
Sembra di essere in un curtis 
medievale (non c’è telefono), 
dove si produce nella comple¬ 
ta autosufficienza; il miele, di 
castagno, acacia, kiwi, a se¬ 
conda del periodo di fiontura: 
la frotta, dalle albicocche, alle 
susine, mele, pere tino ai frutti 
del sottobosco (ribes rosso e 
nero, lamponi, more). Dalla 
frutta le confetture di ogni tipo. 
Dalla terra Irate Gigi la nascere 
di tutto: pomodori, zucchine, 
patate, barbabietole, cavoli, 
cavolfiori, finoccii e svariale 
qualità di sedani (bianco, ver¬ 
de, di montagna, a costa pie¬ 
na. a costa larga..,). Verdure 
che vanno a finire in tenere 
giardiniere sotto vetro. Ampia 
è la scelta di erbe aromatiche e 
chi vuole le pianticelle per II 
proprio orto, potrà comprare 
timo, cerfoglio, ruta, tanaceto. 


limoncclla, melissa, crescione, 
basilico genovese o napoleta¬ 
no La comunità alleva anche 
animali: maiali, galli, anatre, 
quaglie, faraone e capre. Dal 
latte di una ventina di capi una 
deliziosa signora Marmccia ri¬ 
cava la ricotta, tome e formag¬ 
gette, le aromatizza con il pe¬ 
pe o il basilico, le stagiona con 
cenere o le mette sott’olio. An¬ 
dateci, vi troverete m... paradi¬ 
so. A Palro nel sud-ovest del 
Piemonte, in un angolo di 
Monfenato tra l'astigiano e jl 
casalese, c’è una terra buona: 
per coltivare la vile, lo gusloto 
ìrultadicollmae per lare la ce¬ 
ramica. Qui, fino a pochi anni 
fa, lioriva un curioso artigiana¬ 
to. quello dei lischietti di terra- 
colla in una gamma fantasiosa 
di soggetti, prevalenlemenle 
caricaturali. In aperta campa¬ 
gna la famiglia Veglio trasfor¬ 
ma i prodotti dell'orto e della 
cascina in buonissime conser¬ 
ve. le sterilizza a cielo aperto 
nelle tradizionali conche di ra¬ 
me in ebollizione su di un 
grande braciere in mezzo al 
cortile. Le specialità non sono 
moltissime, ma di ottimo livel¬ 
lo, i.'uolite. appetitose. Ci so¬ 
no, ad esemplo, una polpa di 
pomodoro, fresca e soda, insa¬ 
porita di bosilicoi la giaidmic- 
ra, le Fresche al naturale, il tra¬ 
dizionale «bagnét russ» (salsa 
rossa) ideale per accompa¬ 
gnare il bollilo. E Ftoi due invi¬ 
tanti antipasti, pronti da mettè- 
re nel piatto: una sona di rata- 
toullle a base di pomodori ver¬ 
di e tanti aromi, e i peperonci¬ 
ni ripieni di capperi e acciu¬ 
ghe. Fate un giro nell'orto; 
mente antiparassitari e, come 
concime, lo strame della stalla. 
Fraternità 

Isola del Comune di Vico Ca¬ 
navese 
Lessolo (TO) 

Azienda Agricola Piero Vè¬ 
glio 

Cascina Coletto ^ 

Patrodi Moncalvo (AT) 
0141/917869 


L’UTENSILE 


Prima di tutto 
iltìrabus(done 


EUGENIO MEDACUANI 



■■ Tra le attività che sono 
inerenti alla «liturgia» della de¬ 
gustazione del vino vi é l’aper¬ 
tura della bottiglia. A questo 
compito è destinato il cavatapr- 
pi o «lirabuscione», come veni¬ 
va anticamente definito tale 
utensile, italianizzando il ter¬ 
mine francese tire-bouchon. È 
da circa tre secoli, ovvero da 
quando il famoso monaco 
francese Dom Perignon sosti¬ 
tuì il lappo di sughero a quelli 
di cera o creta, che si cerca di 
raggiungere l'obiellivo di to¬ 
gliete il turacciolo dalla botti¬ 
glia con minimo danno per il 
liquido in essa contenuto. I pri¬ 
mi cavaturaccloli erano dei 
succhielli del tutto simili a 
quelli impiegati dal falegname 
per forare il legno: si avvitava 
l'attrezzo nel tappo e quindi si 
ricorreva alla propria prestan¬ 
za fisica F>er estrarlo dalla bot¬ 
tiglia. Tale operazione non era 
sempre di facile esecuzione, e 
in parecchie situazioni, la col- 


lutazionc con il sughero ;>oté- 
va provocare un irreversibile e 
rovinoso intorbimento del vi¬ 
no. Fu solamente nel 1838 che 
un certo Thomas Lund brevet¬ 
tò in Inghillcrra il cavatappi a 
doppia vite, che permetteva di 
infilare la spirale nel tapF>o e di 
estrarlo con facilità agendo ju 
di una chiave a farfalla. Da al¬ 
lora si sono succedute nume¬ 
rose varianti, alcune delle qua¬ 
li hanno miglioralo ulterior¬ 
mente l’ellicacia di tale utensi¬ 
le; cavatappi a rullino, a due 
leve e da lasca - il più pratico, 
(orse, ed anche quello impie¬ 
galo comunemente dai came¬ 
rieri - nonché le sluratricì-a 
muro, ado[X?rate dai ristoranti 
con allo smercio di vini. Per 
renderci conto di quanto sia 
enorme la vanclà dei cavatap¬ 
pi, basti pensare che sia in 
Francia che in Inghilterra esi¬ 
stono negozi specializzati 
esclusivamente nella vendita 
di questi oggetti. 


1/^ rUnltà 

Il I Lunedì 
XV/ 25 giugno 1990 
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J —. Il regista 

: Silvio Soldini racconta «L’aria serena dell’Ovest», 
'di suo nuovo film che forse andrà a Locamo 
; «Il cinema oggi? Bisogna ripartire dallo sguardo» 


. I Due festival 

di musica: ad Arezzo di scena da domani il rock 

italiano, a Rovigo il blues creolo 

e quello del Delta (si parte con Terranee Simien) 


Vedlret^m 


CULTURAeSPETTACOLI 


Dal giallo 


JJn libro da poco uscito 
dimostra che la bi-logica 
si può applicare a arte, 
matematica e letteratura 

Matte Bianco 
e le sue 
J;«sorelle» 

È recentemente uscito un libro di autori vari dal tito¬ 
lo «Il pensiero e l’infinito: scritti sul pensiero di Igna- 
tio Matte Bianco»', dove si dimostra che la bi-logica. 
^ Inventata dal grande psicoanalista cileno, può esse- 
.>re applicata allo studio della matematica, alla clini¬ 
ca e all’arte. Si .analizzano anche le affinità fra il 
pensiero di Bianco e l’immaginario artistico di Jorge 
'Luis Borges. 


ALBERTO ANGELINI 


al nero 


Romanzi, eroi, armi e misteri / 2 

Un tempo erano libri d'evasione, oggi invece sono 
lo specchio di una società dalle tinte fosche 
Angosce metropolitane e orron? ai confini della nìaltà 

ANTONELLA MARRONE ALESSANDRO SPINACI 


Quando Alice cadde nel 
Paese delle Meraviglie, passan¬ 
do attraverso uno specchio le 
"regole del mondo reale furono 
'rivoluzionate. Le dimensioni 
-dello spazio si alterarono, il 
tempo prese a fluire con ritmi 
'bizzarri, tutto divenn»: possibi¬ 
le. Al mondo di Alice somiglia 
^'Inconscio pensato da Ignacio 
' Matte Bianco, lo pslcoanalista 
fileno residente a Roma, da ol- 
' trevenl’anni.che ha concepito 
bi-fpg/CQ, Convivono nell'in¬ 
conscio, secondo M.illc Blan- 
. co, rcalU opposte c simmetri¬ 
che, assolutamente Incompati¬ 
bili, che la logica del mondo 
pormale non riesce a spiegare. 
Le relazioni aficiiive dell'in- 
.corrsck) bi-logico sono simme¬ 
triche. cioè percorribili, indifle- 
jentemente. nelle due direzio- 
inl. Per esempio, nel rappiorto 
'tra padre e figlio, una parte in¬ 
conscia del padre è anche fi¬ 
glio c, viceversa, nel figlio esi¬ 
ste il padre; quindi. Tesser pa¬ 
dre e Tesser figlio convivono 
nello stesso individuo. Tante, 
'apparenti, contraddizioni, de¬ 
cisamente incomprensibili 
ncITambito del pensiero «nor¬ 
male», trovano inteirirclazione 
in questa logica simmetrica. 
Alle molteplici possibililili di 
•comprensione del mondo, of¬ 
ferte dalla bi-logica. lono dedi¬ 
cali i saggi con cui numerosi 
autori hanno contribuito alla 
raccolta. Corona i volume, 
pubblicato dalla giovane casa 
editrice 1'oda, specializzata nel 
settore psicoanalilico, uno 
scritto dello stesso Matte Bian¬ 
co, dedicato al tema della fem¬ 
minilità. La raccolta è aperta 
da un articolo del curatore. 


Pictio Bria. che evidenzia il va¬ 
lore metodologico dei concetti 
avanzali da Matte Bianco. Fin 
troppi, per illustrarli completa¬ 
mente, i contributi di prestigio. 
Leonardo Ancona avanza un 
parallelismo tra la bi-logica e 
l'intima dinamica del cervello 
umano, dove le dilfcrenli fun¬ 
zioni si suddividono nell'ana¬ 
tomica simmetria dei due emi¬ 
sferi cerebrali. Pietro Bria. cu¬ 
ratore dell'opera, si diffonde 
sul valore metodologico delle 
concezini di Matte Bianco. 
Alessandro Figà-Talamanca 
indaga sulle convergenze tra 
psicoanalisi e matematica. Al¬ 
l'impiego clinico e terapeutico 
del pensiero bi-logico sono de¬ 
dicati i lavori di Salomon Re- 
snik e Sergio De Risto, che'si ' 
soflerrtia, peraitro. sui valori, 
linguistici della teoria. Vasto è 
lo spazio dei contributi riguar¬ 
danti i rapporti tra la bi-logica 
dcH'inconscio e l'arte. Fioran¬ 
gela Di Lisa illustra le analogie 
tra la pratica psicoanalitlca e 
l'esperienza poetica. Filiberto 
Menna, prematuramente 
scomparso, ha indicato i con¬ 
tatti tra il lavoro delTanalisla e 
Tcscrcizio della cntica d'arte. 
Alle affinità tra il pensiero di 
Matte Bianco c l'immaginario 
artistico del grande Jorge Luis 
Borges è dedicato Toriginalo 
saggio di Marcello Turno. Una 
incursione sui significali pro¬ 
fondi dei miti storici è offerta 
da Bernadette Buchcr. Non 
mancano pagine molto tecni¬ 
che, ma l'intreccio dei concetti 
e le riflessioni sulla natura stes¬ 
sa dell'inconscio propongono 
uno straordinario e vitale pen¬ 
siero psicoanalilico. 


■i «Il motivo per cui mi hai 
preso è che noi due siamo 
uguali*. É una batlutta de II de¬ 
litto della terza luna, un libro di 
Thomas Harris che qualche 
anno fa ha reso più nere ed 
oscure le piste del giallo. 

La diceva il supercriminale 
HannibaI Lecter al supcrpoli- 
ziotto Will Graham, due facce 
di una ste-ssa inquietante realtà 
criminologica. Il dottor Lcclcr, 
psichiatra e maniaco «sociopa- 
Ileo» puro, nome d'arte The 
CannibaI, una decina di vittime 
prima delTarrcsto: e William 
Graham il suo catturatore, in¬ 
segnante di Scienza del com¬ 
portamento all'Accademia 
dclTFbi, numero Uno nella 
caccia ai maniaci grazie a un 
dark side psicologico che lo in¬ 
colla alle loro tracce. Gli slo¬ 
gan pubblicitari parlarono di 
un nuovo genere di crime-sto¬ 
ry, lo psyco-thriller. Ci furono 
padrini illustri come Mario Pu- 
zo e Stephen King, i diritti pun¬ 
tualmente venduti .a Holly¬ 
wood per Manliunier e Indagi¬ 
ne ad alto rischio. Poi un altro 
libro, sempre di Harris, Il silen¬ 
zio degli innocenti, con il ma¬ 
niaco omicida Buffalo Bill, la 
giovane allieva di Scienza del 
Comportamento, Clarice Star- 
ling e la partecipazione straor¬ 
dinaria del dottor Lecter («Una 
volta un addetto al censimento 
cercè di quanlificamii. Gli 
mangiai il fegato con contorno 
di fave e una bottiglia di Ama¬ 
rono»). Ancora uno psyco-th- 
rillcr, ma soprattutto ancora un 
libro ad alta tensione narrativa, 
tra II sistematico e lo scientifi¬ 
co. allucinato eppure estrema¬ 
mente realistico, ■; 

. Un’opera sintomatica .'per 
nuovi temi, nuovi stiU^ nuove 
psicologie omicide pcrìcolosà- 
mcnte vicino a chi dovrebbe 
combatterle, come alla sete di 
parte della grande platea mas¬ 
smediologica. 

Il giallo, insomma, sta lavo¬ 
rando 0 indagando nuove so¬ 
luzioni. Assassino e poliziotto, 
preda e cacciatore, possono 
essere due volti dello stesso 
delitto, di un'unica vendetta, 
come accade nei romanzi di 
James Ellroy. 

Al fondo di quelTcfferve- 
scenza editoriale di cui parla¬ 
vamo già nella prima puntata 
della nostra indagine, si profi¬ 
lano almeno due filosofie sul 
tema: quella tradizionale se¬ 
guila dai Gialli Mondadori. 
Mystbooks. Omnibus, in parte 
da Nero Italiano (come noterà 
il lettore tutti Mondadori) e 
quella più «trasgressiva» di In¬ 
terno Giallo, Spcriing & Kaup- 


fcr, cui va aggiunta una colla¬ 
na della Casa Usher, Intrighi, 
che debutlerà in libreria entro 
giugno con un altro libro di 
Norbert Davis, Sally, spie e col¬ 
telli (il primo. Rendez uous col 
terrore, è sempre Casa Usher). 
Accanto scorre, incontrastato, 
il grande fiuqie dei classici, dei 
sempreverdi, ristampati in tulle 
le salse da vari ediiqn, 

«Il giallo si trova, ormai, in 
tante altre parti meno che nel 
Giallo - sostiene Oreste Del 
Buono. Una volta si era sicuri 
di trovare sempre qualcosa di 


buono, mentre oggi manca la 
produzione media. Bisogne¬ 
rebbe rìdiscgnarc tutto il pano¬ 
rama editonale m questo scuo¬ 
le. Per quanto riguarda lo stile, 
i temi, a me sembra che, in¬ 
fluenzalo dalla tv, il giallo sia 
scivolato verso il tetoromanzo, 
verso il poliziottesco (e non il 
poliziesco) : ci sono dentro tut¬ 
te le vicende privale, la fami¬ 
glia altre storie, insomma, che 
nel poliziesco non erano ri¬ 
chieste. Ora ci sono poliziotti 
che si dedicano al manteni¬ 
mento della giustizia in modo 


tutt'altroche nobile», 

I delitti non sono più r|uclli 
perfetti, covati, interei.s.!! i e fiu¬ 
tati dai figliocci di Agalfia, ma 
lampi efferati e not unii sul¬ 
l'acqua gelida c di una follia 
dilagante e improvvisa. Ui giu¬ 
stizia della società o dei iribu- 
nali è un concetto aslraito, in¬ 
gabbialo dalle procedurr; ba¬ 
lordo, raramente cciicreto. 
Meglio la giustfzià’lndn'iduale, 
immediata, spccilicii Ui scrit¬ 
tura, poi. parla molto per im¬ 
magini, caratteristicli'e somati¬ 
che e psicologiche, allucina¬ 


zioni. visioni Frammenti di 
poesia e tragedia si mischiano 
agli affari sporchi delle azioni, 
introducono il romanzo, si of¬ 
frono come epitaffio: Shake¬ 
speare, William Blake, John 
Donne, 

«II genere si è evoluto con ot¬ 
timi risultati nella scrittura - 
spi^a Marco Tropea di Inter¬ 
no Giallo. In (|uesto momento 
il mercato, la iibieria, hanno 
tutto da guadagnare con colla¬ 
ne come la ncsira. La narrativa 
è sempre più paludata, mentre 
questi testi rappresenlatno una 




nuova linfa. Solo in essi si può 
trovare un aggancio con la 
realtà, capire come vive la so¬ 
cietà» . «Il tono dei romanzi di 
oggi - sostiene Lia Volpatti, 
Giallo Mondadori - è general¬ 
mente più amaro del passato, 
non c'è più quel senso di eva¬ 
sione che era la forza del gene¬ 
re. Direi che è un segno dei 
tempi Ciononostante noi cer¬ 
chiamo di seguire, comunque, 
una strada tradizionale nella 
scelta dei testi da pubblicare. E 
il successo dei nosln autori 
(spesso inseguiti da altre case 
editrici) editrici) sembra con¬ 
fermarci che la strada è giu¬ 
sta». 

Il nuovo comandamento del 
best-selling americano, Tlwt (1 
was lliere, lo c’ero). che aveva 
fatto le fortune di romanzieri 
storici e memorialisti come 
Jennings o Michener. è ormai 
un must per scrittori ed editori, 
anche nel giallo. Tutti i grandi 
gialli hanno cercato fonu, 
esperienze dirette, linguaggi, 
gerghi, dettagli e particolari ca¬ 
paci di restituire la verità di una 
realtà o un'azione. Tom Clan- 
cy h.) co.stmito la sua fortuna 
sulla meticolosità del dettagli, 
l'eccesso di nomenclatura, le 
sigle. I gradi, i piani. Ma anche 
Harri.s, Ellroy, Marlin Ciuz Smi¬ 
th non scherzano. La rfceica di 
questa verità'da parte del mer¬ 
cato cdilorialé ha chiamato al 
lavoro, forse anche con l'aiuto 
di qualche corso di creative 
wriling, molti addetti ai lavori 
in tema di crimine. Procuratori 
distnittuali e avvocati come 
Scott Tiirow e Andrew H. Va- 
chs'i. poliziotti, giornalisti, ex 
detenuti (Elleroy: ex drogato, 
ex detenuto con una madre 
UCC1S.I violentemente come la 
protagonista di Dalia Nera), 
vittime di crimini ecriminali (e 
con le dovute differenze ciè 
che accade negli Usa accade 
anche da noi). «Gli autori oggi 
sono più liberi di scrivere gialli 
meno tnidizionali - sostiene 
Gianfranco Orsi, Giallo Mon¬ 
dadori e Mystbooks - Ellery 
Quecn o Agalha Christie non 
potrebbero esistere. C'è una 
maggiore attenzione al socia¬ 
le, temi quali droga o omosses- 
sualiu, ambienti squallidi, me¬ 
tropolitani, sono ormai entrati 


prepotentemente nel genere». 

Per dare forma a questo «ge¬ 
nere» e dignità di romanzo a 
molti dei testi genericamente 
definiti «gialli», si ricorre ad eti¬ 
chette extra: Interno Giallo di¬ 
vide le sue collane in Iperfic- 
lion, Faction, Non Fiction e Vé 
suole Visual Books-, Mystbooks 
in dallo, horror e spionaggio 
(regalando agli appassionati il 
primo <31100310» del padre di 
Sas, Gérard De Villiers). 

Eppure 1 classici continuano 
ad avere la meglio. Ristampe a 
non finire (Chandlerva per la 
maggiore, magan in coppia 
con Robert B. Parker come in 
Poodle springs pubblicato da 
Mystbooks, mentre per festeg¬ 
giare i cento anni della nascila 
di Agatha Christic gli Oscar 
Mondadori ripubblicano tutti i 
SUOI libri e il «Mysticst» di Catto¬ 
lica si prepara a festeggiare de¬ 
gnamente la Signora del delit¬ 
to) e qualche interessante «ri¬ 
scoperta» come l'americano 
Jim Thompson, uno dei talenti 
dimenticati (è morto nel 
1977) dalle case edilrx:i. ma 
non da registi quali Kubrick. 
Sam Peckinpah, Alain Cor- 
neau, Bertrand Tavemier. Di 
Thompson si parlerà al «Myst- 
fest». mentre è già in libreria il 
volume Mondadori con tre 
suoi romanzi; Diavoli di don¬ 
ne, Vita da niente e il più noto 
(per II film dì PecJtinpahj Cc- 
tauxty. 

Se un segno nuovo va cerca¬ 
to nello stile e nei temi trattati, 
si può trovare, forse, proprio 
lungo la frontiera delT«io c'e- 
ro», nel racconto di gente che 
sa raccontare e ha qualcosa da 
raccontare, gente che ha di¬ 
mestichezza con rapporti di 
polizia o con aggiottaggi di 
Borsa, familiarità con cose e 
fatti che giornali c tv non dico¬ 
no, che conosce traffici illeciti 
e sommersi, latenze oscure 
che finiscono per fare percen¬ 
tuale tra crimini e tensioni, che 
scatenano angosce metropoli¬ 
tane tra orrore e fantasia, ma 
in qualche modo si attestano 
sempre sul confine di una pos¬ 
sibile realtà. 

Realtà nera. E non sembra 
cosi lontana l'ultima impossi¬ 
bile soluzione di un omicidio: 
che l'assassino sia il lettore. 


Una grande mostra a Macerata riporta all’attenzione l’opera di un grandissimo pittore 



, Una mostra a Macerata ripropone le opere di un 
; grande artista: Fausto Pirandello, figlio di Luigi, scrit- 
' lore e drammaturgo. Dopo la retrospettiva del 1976 
; che si tenne alla Galleria d’arte moderna di Roma, è 
.possibile di nuovo apprezzare la potenza visionaria 
e, insieme, la concretezza carnale e terrestre di que¬ 
sto pittore che ebbe rapporti con Parigi e con la 
^scuola romana. 


DARIO MICACCHI 


,.^B MACERATA. Il suo biglietto 
da visita di grande p ttorc rcali- 
'tila e antigrazioso, sfrontata- 
' mente appassionato della ma¬ 
tèria dei corpi e della carne 
femminile svelata in una pausa 
segreta e magica dell'esistenza 
quotidiana. Fausto Pirandello 
la giucca subito ad .ipertura di 
mostra, alla data del 1923, con 
quel nudo di donna contadina 
Aitato sul letto nella calura 
qon quei piedi pesanti e spor¬ 
chi, un po' come lo sono i pie- 
^di sgraziati del pel cgrmi che 
^n fatto tanta strada per rag- 
|giungere la bella madonna di 
’S. Aitino dipinta dal Cara- 
Vaggio, pittore come si infuria- 
'Va il Be.tori. nelle «Vite», non 
soltanto dei suoi simili ma fi¬ 
na nco dei peggiori. 

Quando dipingo questo 
quadro Pirandello, che è nato 


a Roma il 17 giugno 1899, da 
Luigi Pirandello, è giovanissi¬ 
mo ma dimostra una sicurezza 
sbalorditiva dell'occhio per 
tutto ciò che è esistenziale c 
materico. Nel bel calalo^ De 
Luca della mostra aperta in pa¬ 
lazzo Ricci di Macerata lino al 
16 settembre e che raccoglie 
circa 120 dipinti e altrettante 
opere a varia tecnica su carta 
dagli anni 20 al 1975 anno del¬ 
la morte a Roma, Giuseppe 
Appella con molla energia e 
convinzione e Guido Giulfré 
con più calibrala prudenza 
sottolineano il debito di Fausto 
verso il grande padre enigmati¬ 
co. 

lo credo che quei piedi del 
nudo del 1923 tagliano la testa 
al toro e, semmai, bisognereb¬ 
be sottolineare la gran fatica 
che dovette fare Fausto pittore 


per uscire al sole fuori dall'om¬ 
bra che il padre Luigi prepo- 
tcnlementc proiettava su di lui. 
E sintomatico che nel suo spe¬ 
cifico di pittore della realtà 
Fausto Pirandello si dichiaras¬ 
se subito fortemente antilelle- 
rario e mai esprimesse idee 
che non si concretizzassero 
nella materia, nei volumi e nel¬ 
le forme della pittura sempre 
svelate come da una ann'un- 
ciazione della luce. 

Pure nell'Iniziale tributo a 
Carena e a Spadini che aveva¬ 
no egemonia in quegli anni. Pi- 
randello costruisce e si espri¬ 
me con una forma aniigrazlo- 
sa che ha orrore del bello idea¬ 
lo del museo e con un eros 
tanto potente quanto dolente 
che è cosa pittorica ardita e 
tutta sua. Fu decisivo per la sua 
formazione II soggiorno a Pari¬ 
gi tra il 1927 e il 1930, Conobbe 
gli «italiani di Parigi»: Sevcrini, 
de Chirico, Savinio, Tozzi, 
Campigli, De Pisis o Magnclli; 
ma trovò conferma al suo fare 
intuitivo del costruire/ospri- 
mere Tesistenle in Cèzanne, in 
Picasso e Braque, in Soutine e 
Kokoschka. 

. Quando rientra a Roma è 
già scoppialo l'incendio della 
Scuola di via Cavour con Ma- 
lai, Scipione, la Raphael e. a 
ruota. Cagli, Ziveri, Mclli, Ca¬ 


valli, Janni e lutti gli altri che 
venivano dalTesperienza di 
Valori Plastici; Donghi deliranti 
cultore della statica delle for¬ 
me in testa. Al trapasso degli 
anni 20 Pirandello trova, in 
una serie fantastica di interni e 
di nature morto di oggetti che 
l'uso accumula, il modo pitto¬ 
rico di restituire stupore e 
dramma alla vita di tutti i gior¬ 
ni. 

Peccalo che in questa mo¬ 
stra manchino alcuni interni 
postmclafisici nei quali il pitto¬ 
re sgrana dalla minutena cao¬ 
tica del mattino e dello sfac¬ 
cendare per le stanze l'assolu¬ 
to stupore della riscoperta del¬ 
la vita e del valore supremo e 
poetico dei suoi attimi: ne na¬ 
sce come un incantamento 
che trapassa subito in dolore e 
ansia come per una prefigura¬ 
zione che quella felicità, appe¬ 
na scoperta, è precaria, è mi¬ 
nacciala, ha una misteriosa 
qualità fantosmalica. In questo 
suo grande periodo del dolore 
e dello stupore Pirandello 
guarda alla metafisica delle 
cose ordinarie dipinta c ridi¬ 
pinta da de Chirico. 

Ma basta guardare i nudi tra 
«Pioggia d'oro» 1933 e «Nudo 
di donna» del 1936 e poi la 
grande metafora della «Siccità» 
1936-37 per rendersi conto che 


Pirandello ha preso la testa, e 
va avanti con passo rapido, di 
un gruppetto di pittori dell'esi¬ 
stenza quotidiana tra i quali 
sono Mafai, Ziveri, il mitografi¬ 
co Cagfi, il politico Guttuso, il 
familiare Melli. e ancora il dol¬ 
ce lonalista dei risveglio Caval¬ 
li e il pittore dei giovani atleti 
Janni. Sono due nudi che fan¬ 
no gridare al capolavoro di un 
grandissimo lirico die è riusci¬ 
to a impostare Giorgione con 
Cèzanne. E nelle coeve nature 
morte è la stessa allucinante 
evidenza formale e pschica 
della materia delle cose di tutti 
i giorni. 

Nessun altro pittore in Italia, 
e forse in Europa, a queste da¬ 
te sente vivere nella materia 
stupiore e dolore della vita co¬ 
me e quanto Pirandello. Il do¬ 
lore e il tragico vanno assieme 
allo stupore per la quotidiana 
scoperta della vita oltre le abi¬ 
tudini; e sempre con la carne e 
il corpo che vh-ono e hanno 
una poderosa astanza nella 
solanià più infocala 

È tale solarità che non lascia 
ombra alle cose e agli uomini 
una stupenda metafora d'una 
limpida costruzione possibile 
dove, però, l'occhio registra 
subito una segreta violenza, un 
allarme, un panico, un'ansia 
che paralizza. Cosi nella mate¬ 


ria del mondo, uomini e cose, 
vanno assieme costruzione e 
tragedia e la vita di tutti i giorni 
è la ribalta dove naturalmente 
il pittore può narrare attimo 
per attimo. 

Che faccia il rìlratto d'una 
persona cara o che col,ga figu¬ 
re ignude stupefatte come nel 
primo giorno della cre.ttione 
o, infine, che veda masse uma¬ 
ne rifugiarsi sul limile estremo 
di una spiaggia sotto il .sole co¬ 
me in attesa di un m.iss.3cro o 
di un Giudizio Universale, Pi- 
randello non ha rivali negli an¬ 
ni Trenta e Quaranta. Cliirsà se 
fosse vissuto lo Scipione degli 
«Uomini che si voltano».. ma 
anche lui avrebbe dovuto fati¬ 
care per tenere il passo di que¬ 
sto Pirandello esislenzi.ile in¬ 
cendiario che nelTestat : vede 
la «Siccità» del mondo dai co¬ 
lori del grantureo e che riesce 
a dirottare sulla spiaggia di 
Osila gli invasali dal corpo a 
fiamma dipinti da El Gneo a 
Toledo. 

I dipinti ripetono ossessiva¬ 
mente il colore della lerrn arsa 
e desertica, del mare c del cie¬ 
lo col sole a picco, il Mediter¬ 
raneo del mito classico e clas¬ 
sicista diventa un luogo infer¬ 
nale, inabitabile, un’ultima 
spiaggia dove i fuggitivi da 
un'esistenza fattasi insoppor¬ 


tabile si pigiano in attesa del 
•dies irae». La materia del colo¬ 
re struttura le forme dei nudi e 
degli oggetu dando a ogni par¬ 
ticolare una energia sensuale 
che è pari al tormento. 

Per Pirandello la spiaggia 
medilerrane .1 è una sorta di va¬ 
lico, un posto di frontiera dove 
convergono uomini, l'uno 
ignaro dell'altro, battuti dal 
vento della storia, dalla fatica 
umana di vh ere una vita uma¬ 
na, dalle malattie e dalle ferite 
di ogni genere. Mafai, Guttuso, 
Manzù trovano nelTaccadi- 
mento storico la via per la libe¬ 
razione delTenergia; Pirandel¬ 
lo vede masse inconsapievoli 
travolte e caixiate via dalle 
stanze vissute e amate e che 
stanno assieme solo per un 
esodo tremendo. ‘ 

Questa ragione morale/esi¬ 
stenziale che aveva strutturato 
la pittura di l^randello negli 
anni 1930-19118, dura ancora 
nel lungo perkxio dove la car¬ 
ne delTcsisleriza viene com¬ 
pressa nelle scatole del ncocu- 
bismo e di C|uelT«Aslratto<on- 
creto» che piaceva tanto a Lio¬ 
nello Vemun i:i quanto libera¬ 
zione dai contenuti. Sviste og¬ 
gi, spiagge e nature morte e 
figure ignude sotto il gran sole, 
scomposte in tasselli di colore 
in un fiume di luce affascinano 
per quel tanto ancora di terre¬ 



stre e di carnalità che le carat¬ 
terizza e la la riconoscibili tra 
mille altre pitture. Dagli occhi, 
certo, saettano sguardi spauriti 
e ans osi - lo sguardo del pitto¬ 
re negli autoritratti è rivelatore 
di una situazione umana che 
non comsponde al decorativi¬ 
smo solare delle imm.igini - 
che giungono fino a ne i attra¬ 


verso i tasselli e le tessere del 
colorea flusso. 

Lo spazio nuovo della pittu¬ 
ra cèzanniana e cubista è stato 
aperto alle ansiose c sensuali 
ligure del mondo inappagato 
che Pirandello ha visto cresce¬ 
re dentro e fuori di sé: ma è 
uno spazio che va stretto alla 
condizione umana. 
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Qui accanto. 
Glena Cinse 
e James 
Woods, 
i genitori 
adottivi 
, neltilm 
«Legami 
«di tamiglla 
di Kaplan 



Primefilm. «Legami di famiglia» 

Un'adozione 
che fa scandalo 


MICHILBANSBLMI 


Legunl di fitmlgUa 

Regia: Jonattian tUiplan. Inicr 
preti: CIcnn dose, James 
Woods, Mary Sluart Mastcrson, 
Kevin Dlllon. Usa. 1989. 

RomarAdmlral _ 

■■ Geco un alno film da di¬ 
battilo lclcvi:iivo. Mentre si at¬ 
tenua la polemica su^li -uteri 
in affitto» c il caso d; Serena 
Cruz diventa un libro, esce tra 
gli scampoli di fine stagione 
questa cion.ica di un’adozio¬ 
ne difficile. Prodotto da Law¬ 
rence Kasdan e scritto da Dar- 
biira Benerlek (autori del 
Grande freddo). Legami di fa¬ 
miglia oona la firma di Jona¬ 
than .Kaplan, regista che di 
donne se ne intende (suo il 
Sono accuso che valse l'Oscar 
a Jodle Poster) : eppure dall'In¬ 
contro di tanti taicnii era lecito 
attendersi qualcosa di più ori¬ 
ginale e coinvolgente. Il pro- 
biema, comunque, ò esposto 
con la correttezza tipica del ci¬ 
nema americano a sfondo so¬ 
ciale: allo spettalorc II compito 
di farsi un'opinione. 

Linda e Michael Spector for¬ 
mano una coppia rispettata e 
ben assortita (vivono in una 
villa sul lago, girano in Saab, 
hanno un buon conto in ban¬ 
ca) alle prette con un figlio che 
non vuole 'runlre. Loro ce la 
mettono lutti, con l'aiuto di 
analisi, provette e creme varie, 
ma non è aria. Non resta che 
un rimedio: l'adozione. La 
mamma che deve liberarsi del 
figlio che porta in grembo ù la 
diciassettenne Lucy: minigon¬ 
na, chewitiguin. faccia - da 
schiafli e un musicista.punk 


per fidanzalo, la ragazza vola 
dagli Spector per ie pratiche 
del caso. All'inizio tutto fila li¬ 
scio, Lucy simpatizza con i due 
quarantenni, che ricambiano 
con tenerezza (un po' affetta¬ 
ta) da genitori comprensivi. 
Arriva perfino il fidanzato alle¬ 
gro e fracassone: e tutti insie¬ 
me fanno gite In macchina e 
scorpacciate di gamberetti. 
Troppo bello per essere vero. E 
. infatti qualche giorno dopo il 
parto, quando I •novelli genito¬ 
ri» hanno già allestito la stan¬ 
zetta del pupo. Lucy si pente e 
se la svigna con la creatura. 

, Che dite, reggerà al compito di 
ragazza madre o capirà di non 
farcela? 

Film di contrasti gencrazlo- 
nail (c'à chi cond'tvidcrà i do- 
' lori degli Spector e chi i dubbi 
di Lucy), Ligpmi di famiglia si 
chiude con un mezzo lieto li¬ 
ne. che forse à nella logica del¬ 
le cose: l'importante é che il 
piccolo Willy possa crescere 
neH'ambicnte più idoneo. Ma 
bastano i soldi a renderlo tale? 

Glenn Close e James Woods 
mandano In soffitta i loro ghi¬ 
gni nevrotici e indossano i 
panni rassicuranti dei due 
aspiranti genitori (però ti 
aspetti che facciano da malti 
da un momento all'altro), 
mentre Mary Sluart Masteison 
e Kevin . Dlllon (fratello di 
Mail) conferiscono ai due 
adolescenti la giusta dose di 
tenera immaturità. Bella la sce¬ 
na delle due donne che balla¬ 
no ascoltando la vecchia Imo 
thè Mystic di Van Morrison: 
quasi un omaggio ai climi del- 
.Grandefreddo, , 


Incontro con Silvio Soldini: 
il giovane autore milanese 
parla del suo nuovo film 
«L’aria serena dell’Ovest» 


Una città «fuori orario» 
e quattro personaggi: 
«Ogni inquadratura deve 
avere senso e direzione » 



Si intitola L'aria serena dell'Quest, e porta la firma 
del giovane regista milanese Silvio Soldini. Forse lo 
si vedrà al Festival di Locamo o forse alla Settimana 
della critica di Venezia; in ogni caso un film interes¬ 
sante, a quattro personaggi, die approfondisce la ri» 
cerca cominciata con Paesaggio con figure. Ne par¬ 
liamo con Soldini, il quale sostiene che al cinema 
bisogna «ripartire dal lo sguardo». 


SAURO BORELLI 


H MILANO. Avevamo da 
tempo il sospetto che Silvio 
Soldini fosse bravo. Cioè, un 
cineasta dotato di un talento 
originale, personalissimo. 
Ora, dopo aver visto il suo 
nuovo film (il primo -girato» 
in Ircntacinque millimetri) ' 
L'aria serena deU'Ouesl, ne ab¬ 
biamo la certezza. Non solo. 
Soldini, si può dire, l'abbiamo 
visto crescere. In ogni miglior 
senso. Dal cortometraggio 
deir82 Drimagee air»opera 
prima» delI'SS Paesaggio con 
figure, dai successivo lungo¬ 
metraggio deirSS Giulia in ot¬ 
tobre agli aitri più eterogenei 
lavori ( Voci celale, Antonio e 
eleo), fino a questo L'aria se¬ 
rena dell'Ovest, la ricerca cir¬ 
cospetta, ritrosa del giovane 
cineasta milanese ha cono¬ 
sciuto infatti un'Inarrestabile 
progressione creativa e stilisti¬ 
ca. 

Eppure, al di fuori dell'am- 
biente degli specialisti o degli 
spettatori più preparati, pochi 
sanno chi è davvero Silvio Sol¬ 
dini e perché suo pensiero 
dominante sia «fare cinema». 
E, oltrelulto. farlo bene, in 
modo innovatore, poetico, 
persino con la dichiarata pre¬ 
tesa. come lui stesso ama dire 
richiamandosi a Fiatano, «di 
far vedere ancora le cose del 
mondo». Al momento. L'aria 
serena deU'Ouesl risulta ubL 
quamenle in predicato tanto 
al prossimo Festival di Locor- 
no (dove ha qualche precisa 
ragione di figurare essendo lo ' 
stesso film per: gran parte 0- ‘ 


nanziato con fondi provenien¬ 
ti appunto dalla vicina Confe- ‘ 
derazione), quanto alla pre- - 
stigiosa Settimana della cntica 
di Venezia '90. Siamo sicuri, 
del resto, che appena L'aria 
serena deU'Ouesl approderà 
alle proiezioni pubbliche, im¬ 
mediato sarà il riscontro posi¬ 
tivo della stragrande maggio¬ 
ranza di critici e spettatori. 
Poiché, In effetti, Silvio Soldini 
con alacrità e fervore tutti ap¬ 
partati, è venuto maturando 
un'idea del mondo e. di rifles¬ 
so, del cinema che costituisce 
davvero quel discorso, anzi 
per dirla sempre con l'autore, 
quello «sguardo» diverso, acu¬ 
to, penetrante che restituisca 
realmente al cinema di casa 
nostra verità, fantasia e una 
qualche efficace prospiettiva 
di autentico rinnovamento. 
Qualcuno, > malato di quel : 
pragmatico cinismo tanto in 
uso a Cinecittà e immediati 
dintorni, si chiederà costerna¬ 
lo: ma di dove salta fuori que¬ 
sto Soldini? Sarà mica un po' 
matto? E, dal suo ristretto luo¬ 
go d'osservazione, costui ha 
torse ragione. Silvio Soldini è 
senz'altro matto. Ma di quelli 
che bisogna «slegare», di quel¬ 
li, altresì, che occorrerebbe In¬ 
ventare se non esistessero. Sa¬ 
pete quali idee balzane pro¬ 
fessa? Ad esempio, coltiva da 
tempo la convinzione, verifi¬ 
cata di volta in volta nella pra¬ 
tica, che «se bisogna ripartire 
da zero... bisogna ripartire 
dallo sguarijo. Lo sguardo sul 
reale... Losgtntdb su cdifié le 


, >1, 



Silvio Soldhi e il direttore della fotografia Luca BIgazzi sul tiei di «L'aria serena dcll’Oveiìt» 


persone realmente agiscono, 
interagiscono, parlano (o 
. non partano) nella vita... Cosi 
anche ogni liiquadràfura deve . 
avere un senso, una direzione 
precisa. Se la macchina si 
muove o meno, se segue un 
personaggio o lo lascia uscire 
di campo... Come può non es¬ 
serci un seriso in tutto que¬ 
sto?». 

È qui, dunque, la <ilra». il 
grimaldello che dischiude, 
spiega ogni immagine, tutti i 
significati posti e riposti di un 
film inconsueto come L'aria 
serena deU'Ouesl (a proposi¬ 
to, è anche un titolo bellissi¬ 
mo), veroiimilmente l'appro¬ 
do più compiuto, la sintesi 
coerente della poetica cine¬ 
matografica di Soldini. E mol- 
teplicT, tutte essenziali sono le 
componenti organiche di 


quest'opera pc-ir tanti aspetti 
ammirevole. Si (>otrebbe az¬ 
zardare, rifaceiviosi agli inizi 
' di Soldini,' cfit! L'aria serena 
de//'OuesfapFircilondisca, pre¬ 
cìsi la temallcii prosciugata- 
mente austerci avanzata in 
quel folgorante -racconto per 
immagini» intitolato con felice 
intuizione AnBcgiSj/ò con tigu- 
n?-. 

In realtà, le nuova fatica di 
Soldini, dislocala In una Mila¬ 
no «fuori orane» sempre in bi¬ 
lico tra l'alba t: il crepuscolo, 
con quei quattro personaggi, 
due uomini e due donne d'og¬ 
gi, etemametitr inappagati e 
altrettanto costantemente tesi 
a darsi un ord ne, una strate¬ 
gia esistenziale rincuorante, si 
dimostra poi, alla distanza, la 
realizzazione più probante, 
più vera di quella lontana in¬ 


tuizione. L'aria serena dell'O¬ 
vest. in fondo, spira sicura, 
rassicurante proprio come un 
acquietalo Paesaggio con figu¬ 
re, tutto ciò grazie, oltre che’ 
alla rallinata regia di Silvio 
Soldini, alle scarnificate sug¬ 
gestioni figurative della nitida 
fotografia di Luca Bigazzl e al¬ 
la prova decisamente magi¬ 
strale di tutti i sensibili, misu¬ 
rati interpreti (Fabrizio Benli- 
voglio, Antonella Fattori. Iva¬ 
no Marescotti, Patrìzia Piccini¬ 
ni). Epp<oi, quanto è bella 
quella Milano nuda e cruda 
indagata, perlustrata ossessi¬ 
vamente dall'alto e dal basso, 
di dentro e di fuori. L'unico 
precedente adeguato cui con¬ 
frontarla sembra quella tutta 
preziosa, iiri|>etibile della/Vo/. 
. te e deH'jSc/isse antonloniani. 
Qualcosa vorrà dire. 


II festival 

Rovigo, 
due giorni 
di blues 


ALBASOLARO 

■I ROVIGO. Terranee Simicn. 
qualcuno ricorderà di averlo 
visto, col cappellaccio nero in 
testa, la fisarmonica a tracolla 
ed il suo gruppo, i Malici Play- 
boys. esuberante apparizione 
a ritmo di «zydeco» in una sce¬ 
na di The Big Easy, Il giovane 
Simien e i Mallelt Playboys 
sbtircano ora in Italia, per la 
prima volta, ospiti di una ap¬ 
passionante incursione nel 
blues creolo, nei sapori ca|un 
e negli umori di Chicago e del- 
l;i Louisiana: Deliablues è il ti¬ 
tolo della rassegna, che si tie¬ 
ne il 28 e 29 giugno a Rovigo, 
organizzata da èuci Nova ed 
Arearebus, con il contributo 
deH’amministrazione pubbli¬ 
ca. Deliablues 90 mette subito 
in chiaro, nelle sue intenzioni, 
di aver poco da spartire con 
manifestazioni come Pistoia 
Blues, che concedono un po' 
troppo alle esigenze del busi¬ 
ness. 

Il 28 sono di scena, per l'ap¬ 
punto, Terranee Simien & thè 
Malie! Playboys, esponenti gio¬ 
vanissimi dello «z:ydeco». Nella 
stessa sera si esibiranno anche 
John Cephas & Pilli Wiggins, e 
la cantante Karen Canoll, di 
Chicago, accompagnala dall'I¬ 
taliana Rudy Blues Band. La 
Carroll è cresciuta col blues 
davvero nel sangue. Sua ma¬ 
dre era Jeanne Canoll. vocalisi 
<il fianco di Counl Bosie, Duke 
GlJngton, Wiilie Dixon. e Ka¬ 
ren ha comincialo a farsi le os¬ 
sa, anzi, le cordi: vocali, pre¬ 
stissimo; a 14 anni era già nella 
bluesband della madre. Ce- 
ptias e Wiggins sono invece un 
duo acustico, chitarra, voce e 
armonica, che arriva da Wa¬ 
shington, e neirS? si è garanti¬ 
to un Grammy Award con Dog 
DaysofAugust. 

Un altro duo acustico, quel¬ 
lo di Robert Lee Bumside & 
.lon Morris, apre la serata del 
29. Bumside é un grande chi¬ 
tarrista di Della blues. Morris 
Invece è un giovane armonici¬ 
sta che lo accompagna. La se¬ 
rata prosegue con la Texas 
Blues Band del chitarrista Joe 
Hughes, blues elettrico sulle 
orme di T-Bone Walker, c si 
chiude con un grande espo¬ 
nente della scuola di New Or¬ 
leans. Walter «Wollman» Wa¬ 
shington & thè Rcòdmastcrs. 


Il festival 

Arezzo, 
la capitale 
del rock 


DANIELA AMENTA 

■i ARE2ZO. Il rock italiano 
cosi spesso bistrattalo, confi¬ 
nato nelle pagine meno in vi¬ 
sta delle riviste specializzale, 
privo di spazi c di palchi, ha fi¬ 
nalmente trovato una piccola 
isola (elice. Per il quarto anno 
consecutivo, Arezzo ospiterà i 
fermenti sonori dei giovani roc- 
kers nostrani. Da domani al 29 
giugno, nella suggestiva comi¬ 
co della Fortezza medicea, se¬ 
dici gruppi esordienti che pro¬ 
vengono dalle più disparate 
regioni della penisola, si da¬ 
ranno batlaglia a colpi di svisa¬ 
te e rullate. Ma il bello è che, 
alla line della lunga kermesse, 
non si proclameranno né vinti 
né viiKitori: le fatiche musicali 
di questi talenti sconosciuti 
verranno inserite in un doppio 
album dal vivo. 

La ricca ed insonne provin¬ 
cia italiana diventa, insomma, 
luogo di incontro, dibattito c 
discussione sulle sorti del mer¬ 
cato discografico indipenden¬ 
te. sulle tendenze musicali che 
scuotono le viscere del nostro 
paese. E gli enti locali, di solilo 
latitanli,saranno invece in pri¬ 
ma linea per contribuire alla 
riuscita di Arezzo Waue. 

La rassegna, ideala ed orga¬ 
nizzata da Mauro Valenti della 
rivista Piazza Grande, anche 
quest'anno è improntata a una 
formula che prevede l'esibizio¬ 
ne di ospiti europei. Gli special- 
guesls saranno gli spagnoli «La 
Busqueda», i belgi «Paranoics», 
gli olandesi «Urban Dance 
Squad» e, diretlamcnle da Pari¬ 
gi. torneranno in Italia i piro¬ 
tecnici. effervescenti «Mano 
Negra». La presenza delle for¬ 
mazioni straniere ha coinvolto 
nel pn^etlo la stessa Cec. Ma. 
nella cittadina toscana suone¬ 
ranno, oltre ai sedici esordien¬ 
ti, anche gruppi italiani di no¬ 
tevole prestigio come gli spas¬ 
sosi ed irriverenti «Elio e le sto¬ 
rie lese», gli inquietanti ed 
oscuri «Pankov», gli sbarazzini 
«Statuto» e gli scatenati «Bop- 
pin Klds».Ncirambito della 
manifestazione, si leiranno 
mostre di fanzines. dibattili e 
per la prima volta, in quest'edi¬ 
zione, Arezzo Wooe ospiterà 
seminari e corsi per migliorare 
le tecniche strumentali del par¬ 
tecipanti. Gratuiti l'ingresso ai 
concetti c al locale campeg¬ 
gio. t 


Ci^UNO 



RAHXJE 


^RATTRE 




SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 


UNOMAITINA. Con L. AzzariU e P. 
Corona. Regia dt P. Satalia 


TeOO LASSWaTolofltn^ 


6.00 T01 MATTINA 


7.60 CARTONI ANIMATI 


16.90 ATLSnCA LBQQIRA. Corsa eu stra¬ 
da 


6.40 SANTA 6AH6ARA.Tel6rHm 


9.60 SOWQINTIDIVITA 


14.00 TBLCQIORNALIReOiONAU 


10.80 T01 MATTINA 


10,00 OCCHIO SUL MONDO 


14.10 BLACK AND BLUE 


10.40 BOEllOEIL600RE.(Ultimap.) 


11.99 CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 


11.00 I QUATTNO OASI OELLM6FBTTONB 
PALQLIE6H. Sceneggiato 


14.60 


VtOEOSPORT. eaeebati: Partita Play- 
Off _ 


19.09 MIA SORELLA SAM Telefìtm 


11.99 CAPiTOL. Telenovela 


19.49 


19.60 EUFPA E NOCCIOLINE 


16.60 yELEOIOBWALE.To1.Treminu»d)... 


18.00 T02 ORE TREDICI «METEO 9 


CAMPIONATI MONDIAU Of CAL¬ 
CIO. Oa Genova Romania-Eiro 


14.00 T01 MONDIALE 


18.60 T02-TUTTO MONDIALI 


19.00 TELEOIORNALE 


14.19 CIAO FORTUNA 


14.00 EEAUTIFUL. Telenovela 


19.80 TELEQIORNAUREOIONAU 


14.60 IL BOXEUR B LA BALLERINA. Film 
con George C. Scott. Eli Waltach» Regia 
di Stanley Donen 


14.49 6ARANNO FAMOSI. Telefilm 


19.49 BLOE. Cartoon 


19.30 MILBELVEDERETelefilm 


90X10 ELOB. DI TUTTO DI PIO 


16.19 MINUTO ZERO di Paolo Valenti 


16.49 BICI E9TATB. Per ragaztl 


17.49 TAOTAO.Canonlanlfnatl 


16.00 IL ROMANZO DI UN LADRO DI CA¬ 
VALLI. Film con Yul Brynner. Regia di 
_Abraham Polonsky_ 


9a80 


CLA6B. Film con Rob Lo^. Jacoueil- 
ne BIseet. Regia di Lewis John Carlino 


29.66 T06 9BRA 


18.10 OPPI AL PARLAMENTO 


17.49 VIDEOCOMiC. Di Nicoletta Leggeri 


23.00 PR0CB680Al MONDIALI 


16.16 CUOWISKMgAltTATelelllm 


16.66 TOaPRieBUNa Spallale Mondiale 


23.46 TOa NOTTE 


16.48 8ANT* BARB4I1*. T.lPlllm 


16.46 TaaTBLBQIORNALB 


0.16 OOULO. Il genio dal plonolort» 


16.40 T01 MONDIALE 


20.00 T6LBOIOHHAL6 


20.30 T02L0 SPORT 


20.40 IL SUO ONORI GRIDAVA VENDET¬ 
TA. Film con Rock Hudson, Donna 
Reed» Regia di Raul Walah 


aaSB IL CALCIO B 


20.46 


22.00 T6L60I0RHALE 


CAMPIONATI MONOIAU OI CAL- 

CIO. Da Roma Ilalla-Uruguay 


22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


22.66 T02STASBRA 


auto 


IERI LA OUERRA • OOQI LA PACE. 

Un prooramma di Massimo Sant 


23.06 AVVOCATI A LOS ANOELEE. Tele- 

lllm «La (arfalla di Venero-_ 


2340 IBC’SO. Documentario 


23.66 T02 DIARIO MONDIALE 


0.06 T01 NOTTE. T01 MONDIALE 


0.30 T02 MOTTE. METEO 2 


046 IL E IL MONDIALE. DIO. Mina 


048 


1.00 OOOl AL PARLAMENTO 


ASSASSINIO AL60LS. Film con Yvee 
Montano. Regia diPhllIppe Labro 



«(»ass»(Raitre. ore 20.30) 





ex>0 UN4 FAMtQUA AMERICANA. 


7.00 CAFFHL4TTE 


6.60 IRDHtiPE. Telefilm 


9.00 LOVE BDRT. Telefilm 


6.30 SUPERMAN. Telefilm 


10XM) I JEFFERSON, Telefilm 


10.00 BDOMER.C4NBINTELLIOBNTE 


9.80 UNA VITE DR VIVERE 


10.60 CASA MIA. Quiz 


11.00 RtNTINTIM. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI 


19.00 BISoQuIzcon Mike Bonglorno 


12.06 CHIPS. Telefilm 


11.60 COSI PIRA IL MONDO 


19.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 


13.00 MAONUMP.I.Telefilm 


12.19 STREPA PER AMORE.Telefilm 


16.30 CARI OENITORLOuIZ 


14.00 GUIDA AL MONDIALE 


14.19 otoco DELLE COPPIE. Quiz 


14.30 SMILB.Varietà 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


19.00 AGENZIA MATRIMONIALE 


14.39 DEEJAYTBLEVI8ION 


13.99 BUON POMBRIOOIO. Varietà 


19.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


19.90 TRE NIPOTI B UN MAOOIOROOMa 

_Telefilm, con Brian Keith_ 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.40 AZUCBNA. Telenovela 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


ie.30 CANALE 9 PER VOI 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


16.20 FALCON CRBST. Telefilm 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


16.30 L'INCREDIBILE HULK.Telenim 


17.30 BABILONIA.Qulz con U. Smalla 


19.30 EMILIO *90 Varietà 


16.30 VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela ___ 


18.00 OK IL PREZZO E OIUSTO! Quiz 


20.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


19.00 ILQlOCODEIS.Quiz 


19.46 TRA MOOLIE B MARITO. Quiz 


20.80 IL BOUNTY. Film con Mei Gibson. An¬ 
thony Hopkins. Edward Fox. Regia di 
Roger Donaldson 


20.30 BENIAMINO AGENTE BEQRBTO. 

Film con Chevv Chase 

22.30 1097 FUGA OA NEW YORK. Film 
con Donald Pleasence. Kurt Russell. 
Regia di John Carpenter 


16.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


19.46 OBNERAL HOSPITAU TeleMm 


19.30 FBBERE D’AMORE. Sceneggiato 


0.29 ROCK A MEZZANOTTE 


20.30 C’BRAVAMO TANTO AMATI 


29X>0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.29 BARZBLLETTIBRI D’ITALIA 


21.00 TOPAZIO. Telenovela 


0.66 LOUORANT. Telefilm 


1.38 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


23.00 TENNIS. Torneo di Wimbiedon (In dif¬ 
ferita da Londra) 


12.00 PALLAVOLO. World l.emgue. 
UfsS’GlapponelZ*) 


16.00 TENNIS.TorneodIWinibledon 
_(Indiretta da Londra)_ 


aaoo TENNIS. Torneo di W mbledon 
(sintesi del principale ini;ontro 
della giornata) 

22.00 TELEOIORNALE _ 

22.19 BOXE DI NOTTE _ 

23.00 COLLEGE 8UPBRSTAF: 


10.30 OABRIEUL Telenovela 
19.00 OCCHI DELLA MENTE. Film. 
Regia di LeeKatzin 

10.30 CALCIO. Da Genova Roma- 

nia-EIre 

19.00 MONPHtLISSIMO _ 

aOAO THCNBWS _ 

20.30 CALCIO. Da Roma Italla-Uru- 
_ guay 

26.00 STASERA NEWS 




ODEOn 


14.00 ILBEORETODIJOLà klIPA_ 

16.20 SWITCH.TeteltIm _ 

17.40 SUPERT.Variotà _ 

10A0 tLSEORgrODIJOL àN DA 
20.60 QUANDO CALIENTÌir BL 
SOL... VAMOS ALLA l’IAYA. 
Film, Regia di MinoG ucr rlnl 
26.09 OPERAZIONE PONPCFIim. 
Regia di Osvaldo Givi rar I 
1,10 SWITCH. Telefilm 


18.00 SUGAR. Varietà 


19.00 CAPITOLAO. Telenovela 

16.60 QUATTRO DONNE IN CAR- 

RIERAp Telefilm con Delta Bur- 

ke 

20.80 CAMIUu Film. Regia di Maria 
Luisa Bembarg 

22.60 DIARIO DI SOLDATI 
26.00 QHOULIBSILFKm 


7.00 CORNFLAKE8 


14.30 ONTMBAIB6UMMBW 

16.30 CINDYLOUPER 

19.30 ROBERT PLANT 


20.00 SUPER MIT 


21.30 ON THE AIR 


23.30 BtUBNIOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRVAN. Telefilm 

19.60 MASH. Telefilm 

IOAO INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 MALOMULNER _ 

20.60 UN’ANOUlUA DA 300 MK 

_ LIONLFIlm _ 

22.60 TELBDOMANI 




RADIO 


19.00 Al PRANDI MAOAZZ tWI 

15.30 IL SBORETO. Telenovnli" 

17.30 IL CAMMINO SEORIETO 
19.00 TQA.INFOHMAZIOMÌ; 

20.29 VICTORIA. Telenovcila _ 

21.16 IL SEGRETO. Telenovw la 


cilMItllllt 


12.30 

ALLE SORGENTI DEL SUO¬ 
NO. Scenea<3iato 

19.00 

POMERIGGIO INSICK'IIB 

18.00 

PASSIONI. Sceneggialo 

19.30 

TELEGIORNALE 

80.30 

SPORT RSOION ALE 

22.30 

NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10:11; 12; 
13; 14; 17; 18; 21.04; 23. GR2: 6»30; 7.30; 
6.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 1S.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.4S; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6 56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
16.56.20.57,22.57; 9 Radio anch'io: 12 
via Asiago Tenda: ISTIcket: 16 II pagi- 
none: 19.25 Audiobox: 20.30 Omnibus. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, i:i.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue: 10.30 Raoiodue 3131; 
12.50 Impara l'arte: 15.45 Pomeridia¬ 
na: 16.30 Italia '90: 23.25 Notturno Ita¬ 
liano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
' 1.43.6 Preludio; 8.30-10.30 Concerto: 
12.10 Foyer: 15.45 Orione: 19 Terza 
pagina: 20.30 XXII Stagione del Con¬ 
certi -Euroradio»: 22.30 II lllosolo e gli 
scimmioni. 


14.80 IL BOXEiUR E LA BALLERINA 

Regi, eli Stanley Donwi, con OMrg. C. Scott, Eli 
W.IlKb, Barbara Harrli. Um (1978).107 minuU. 
Prendala duo canovacci tipici della vecchia Holly¬ 
wood. metteteci dentro un po’ di dissacrante Ironia • 
ne caveret. una miscela gradevole e da bersi tutta 
d'un (lato. N.I primo episodio un pugile affronta i 
match più duri per intascare i soldi necessari ad 
operare la sorella ciecai nel secondo un anziano Im¬ 
presario cerca di allestire un grande spettacolo pri¬ 
ma di morire. 

RAIUNO 

16.00 ILROMANZODIUNLAORODICAVALLI 

Regia C I Fedor Anzckovlc, con Vul Brynner, Eli WbI- 
lach, Jane BIrkIn. tuli. (1973). 102 minuti. 

Curioso ed Insolito film che narra le disavventure di 
un ladro di cavalli nella Polonia del 1904, divisa tra la 
Germania e la Russia. Allo scoppio della guerra rus¬ 
so-giapponese gli verranno confiscati I quadrupedi 
e dovrà scappare In America, portandosi dietro una 
giovano socialista che altrimenti sarebbe (inita in Si¬ 
beria. 

RAIDUI: 

20.30 BENIAMINO SEQUQIO CELESTE 

Regia clIJoe Camp, con Chevy Chase, Omar SharH, 
Jane Seymour. Usa (1980). 103 minuti. 

Film per bambini ma non solo. Il simpatico cagnolino 
si ritro:'a Improvvisamente una nuova anima, quella 
di un detective privato che ha ottenuto da Dio l'auto¬ 
rizzazione ad incarnarsi nella simpatica bestiola per 
dare la caccia al suo omicida. 

ITALIA 1 


30.30 IL SUO ONORE GRIDAVA VENDETTA 

Regia di Raoul Walsh, con Rock Hudson, Donna 
Read, tee Marvin. Usa (1954). 79 minuti. 

Non é II miglior Walsh. ma ò pur sempre un western 
godibilissimo. Un reduce dalla guerra di Secessione 
si la aiutare da un indiano e da un tuorllegge pentito 
nella cuccia al banditoche gli ha rapito la ragazza. - 
RAIUNO 


20.30 IL BOUNTY 

Regia ili Roger Donaldson, con Mei Gibson, Anthony 
Hopkins, Laurance Olivier. Usa (1984). 130 minuti. 
Quinta versione cinematogratica della ricostruzione 
dello storico ammutinamento avvenuto II 28 aprile 
del 1789. Non é certo una delle migliori, anche se la 
(otogralla e la bella colonna sonora di Vangelis (an¬ 
no di tutto per salvare 11 film. 

CANAL E 5 


22,20 1997 FUGA DA NEW YORK 

~ Regia di John Carpenter, con Kurt Russai, Donald 
Pleatsnea. Usa (1981). 

In una New York futuribile (ma non troppo), la città é 
diventata un grande penitenziario. Il protagonista 
viene incaricato dal direttore del penitenziario di 
una dilMcile missione nella metropoli, sconvolta dal¬ 
la lotta di leroci bende rivali. Per costringerlo a tor¬ 
nare gli viene iniettato un veleno a tempo. Se tenterà 
di (uggire andrà Incontro ad un crudele destino. Un 
livido uflresco, con betta finale, sul futuro prossimo 
venturo direttoda un maestro come Carpe nter. 
ITALIA 1 
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Fate conoscere 
la vostra opinione 
alla Confindustria 

Ritagliate e spedite 
(in busta chiusa) a: 

CONFINDUSTRIA 
Viale DeirAstronomia 30 
00144 ROMA 



PERCHE SOLO LA SCALA MOBILE? SI PUÒ OARE 01 PIU 


I 

r' 


Operaio! I padroni soffrono 
per colpa della tua avidità: 
tutti quei discorsi sul «boom» erano 
solo una bugia per farti sentire a tuo agio 
Gardini va a vela solo perché 
non ha più i soldi per la benzina 
Berlusconi non può più permettersi 
nemmeno di comprare Grazio 
De Benedetti ha ripreso la Mondadori 
ma la deve girare subito 
ai suoi avvocati per pagare la parcella 
Agnelli è comparso sull'ultima copertina 
di Capital mentre fa la coda all'llsl 
In casa della sorella Susanna 
pianorato un prezioso quadro Fiat 
Operato! Sono finiti gii anni deH’edonismo. 

deli'individuaiismo: smettila di pensare 
solo al successo, alla Jacuzzi e ai falsi valori, 
forse il tuo padrone ha bisogno di te! 
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L’8 LUGLIO NUOVO DIRETIOBE DELL’UNim 


rA/isii) ■ In via delle Botteghe 
Oacure tutto è pronto per la no¬ 
mina del nuovo direttore del- 
rUnItà. Ormai non ci sono più 
dubbi: I nuovi meccanismi che 
regolano la vita interna della 
Nuova Formazione Politica ga¬ 
rantiscono il massimo dell’au¬ 
tonomia e della trasparenza. Il 
nome del nuovo direttore è sta¬ 
to diffuso dall’Ufficio Sport e 
Tempo Ubero del Pel nel comu¬ 
nicalo stampa che riportiamo 
qui a fianco. 


ROMA 

vincente A 




NUOVO 

DIRETTORE 

vincente 2 

hAP\' 

vincente 3 

3 . 1 , 0 20 

1 POSTO 
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ROMA 

8 LUGLIO ORE 20 

30 () ugno 0 1 r 

vincente B 



iMpiewA eRA 
TéCM0U>&ICA t 
aociu ACCORA 
A PAR SCiOPeRt 
GBtOERAU ! 


CHlAMiAMO 
l/A céteRG. 





DATE STOBIGHE 


Michele Serra 


494 a.C. • Menenio Agrippa, in un celebre apologo, tranquillizza 
li iM ipoio in rivolta paragonando la società al corpo umano: i patn- 
zi sono la pancia, la plebe le membra che devono nutrirla. Da allo¬ 
ra la plelie ha capito ima volta per sempre come mai, quando 
qualcuno la un discoiso come .\grippa, si sente una forte puzza di 
incida 

1 1920 -1 Iciiiv’ Folci inventa la catena di montaggio. Nasce il taylori¬ 

smo. dottrina economica cosi chiamata perché si propone di 
adottale in fabbnc.i gli stessi ritmi adottati da Liz Taylor nella sua 
Vita .sessuale. 

1962 - (iiovanni Boi giri definisce «i miei ragassi» gli operai della 
Igiiis che lo |x>rtano verso il successo. È la faccia paternalistica del 
padronato italiano. 


1967 - Feliciiio Riva definisce 
-I miei iaga.s.si- i marinai della 
nave die lo porta veiso il Liba¬ 
ne.) Iv la faccia da culo del pa- 
dionalo Italiano. 

1950 - Vailetta ri.stnittura la 
Fiat e COI Olia il suo .sogno: ave¬ 
re un sindacato «giallo». 

1980 - Benvenuto ristmttura il 
sindacato e corona il suo so¬ 
gno <iveie lina Fiat gialla 

1990 - Ui C'onfindustiia dice 
che il l.ivoio costa tiopjx) e di- 
sdic e Li scala mobile. F- scio|)c- 
lo gtiieiale 

1991 - Li Conlindustna dice 
(.he lo scio|>eio gener.ilecosta 
tiopix» e disilice il sindacato 


^cA ve:*m esioe"' 


avCA' 


f2.l 

5\ 









vincente 4 


























mumm& 


DONNA 

CELESTE 




Iji l<;tici!;;!aziono tecnoloijic'a 
del prwi'sso produllivo c la ridu- 
zionc-riccinrtiizione (Icll'cstranfa- 
zionc al carattere (cticiMieo-iner- 
cantilc (Iella srx'ictà cairitalisla 
•spktHaiK» l'enfasi che nella storia 
e nella prassi del movimento oixv 
raio ha assunto il problema della 
statalizzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione c quello (Ielle politiche 
redistributive del reddito, l-i sfiie- 
gatto altre.sl la tendenza a trascu¬ 
rare le caratteristiche ))Oculiari 
che in ciii.scuna fase? .storica ii.vsu- 
me il jtroecsso di e.strancazione, 
le specifiche modalità cioò trami¬ 
te le quali viene sottratto ai litvura- 
lori il caratlcre scx'ialc (coopera¬ 
tivo) del lavoro. Il discorso del- 
rautorc precipita rapidamente 
sull'oggi c sui rischi che a fronte 
dei tumultuosi pioce.ssi di trasfor¬ 
mazione tecnologica il mondo 
del lavoro risulti paralizzato da 
una loro presunta «naturalità» e si 
rifugi in .strategie e interventi pura¬ 
mente adattivi. 

(•) recensendo un libro 
di Francesco Caribaldo; dall 'Unità 


(Sohninne: letifierc do difillo a 
sinistro e doì bosso nerso l'olio ). 
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VITO CIANCIMINO 


//A coaaùA sn SittoAzt 
cene tt /.„ 


CRITICA E AUTOCRITICA 


Vincenzo Bertolini (* 


E' decisivo, oggi, a mio avviso, il 
rilancio del dialogo a sinisira sulla 
riforma delle istituzioni, sulla spe¬ 
sa pubblica, sull'Impresa, sulla 
motivazione del lavoro, sulla au¬ 
tonomia e l'efficienza del governo 
e deU'autogovcmo locali, sul la¬ 
voro giovanile, sul governo non 
populistico dell'ambiente. 

«£vtAm roLìTicì 

Cfl5 eo/<fAf<OA/0 
ALLA- 

pecUA/O t>€.L 

. mo(x{jeLFi^o? 

Orerò 


Traduzione di 
Vincenzo Bertoiini (* 


Credo che se finora siamo rima¬ 
sti ne! vago non à per incapacità 
ma, forse, per il timore di passare 
dalla divisone alla irrimediabile 
spaccatura de! partilo. 

(*) comunista; vicepresidente 
regionale della Lega 
delle cooperative 
deirEmilia-Romagna; 
dalla Gazzella di Reggio 
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comm. Cario Salami 


(Juaiido il vcditdiiio ,ipii la 
poita (Iella (( Ila V lo CiaiK iiuiuo 
gi.ieev.i riverso sull.i lir.inda: d.ill.i 
iHK'ca spal.iiicala (kt seiiipie 
nulla. |X‘nde\':i la I ugna degli av¬ 
velenali cosi Ix-ii de.serilla nei lo- 
inaiizi di Agallia (1 rislie. Accanto 
al fellino fu rinv<‘iiiiio l'involucro 
d'im piHS hetlo |K>stale che aveva 
coiileiuilu un Irarallolo di Nescaf- 
fé solubile aH islanle. Il timbro po- 
.stale indicava, collie città di par¬ 
tenza. Koina, e lec.iva. come tutti 
i suoi -cunfratelli». uno strano di- 
s(>gnoconsi.slente in una gobba al 
centro di due ori*cchioni da l.uci- 
gnolo. Kra <|ue.sto il segno che 
aveva accompagnalo molti delitti 
rimasti insoluti e lutti (K'rpctrali at¬ 
traverso la liitalc Ixvamla: cosi 
era empato Sindona |>er non dire 
di Kolx.'rto Calvi che prima d'esse¬ 
re appe.so al tralìccio londinc.se 
del ponte dei Falsi impiccati ave¬ 
va ingurgitato un tennos di caffè 
ristretto. Così, almemr. aveva sta¬ 
bilito l'autopsia sia pure rinvenen¬ 
do. nello stomaco dello svenlura- 
lo liancliiere. un irocifi.s.so non 
sormontato dalla tradizionale 
.scritta INRI bensì da Ire strane pa¬ 
role: /0/?oquulcosa di .simile. 

' ' Vito Ciancimino nacque, come 
D(!sdcmona. «sotto maligna .stel¬ 
la» avendo. |'>er lo più. la sfortuna 
di militare nella corrente dcm(x:ri- 


sli.uia più insensata. (|uell.i del se- 
n.ilore l-'<iu".ii)i. l’iiiua degl iiKoie 
tri laiviciii.iti del tei/o live lo. che 
gli furono la’rili. aveva aseollalo 
per anni, e Min .senza tedio e ri- 
liiezzo. lo satista aietino delK' 
anche il l’icsiilente (ìeruiulio. 

l’iH'Iti sanno che il sen.itoie a 
vita, oltre che pitloie. è anche pia- 
ni.sta; Ciancii.ilno. come l'orlaui e 
l'on. Kadi. iinliiaiK aioiio. anzi di' 
venneio e.iimti. dopo l'esoeuzio 
ne della .‘Son il.i Al itiioio di Inno 
(Il lieelhoveii avvenni.i .al Aiezzo. 
iK'H'ofiitoiio (Il .Santo Spiiidione. 
da l'anfani assLso su un .siggiolo. 
ueda papp.i Chicco, l’areche.in¬ 
cile il presidente Kennedy, piinia 
di e.s.sere .is.sa.ssinato, ave.sse 
ascoltato il Senatore nel ('Ioni- 
tvinlHiloben .'cinpeiolo. 

Usct'iidoda un letale coiK'cito 
Vito incontrò il (ìobboche gli dis¬ 
se; Vieni (on noi che le esecuzio' 
ni le sa)>i ìamo fare i>er davvero. 
V.i ricono.seiuto die Vilo Cianci- 
mino era un uomo genert-so; co¬ 
me l'on. C.ipanna andava con tul¬ 
li ed ora è fin troppo facile ed .in¬ 
cile macabro, dire che ver iv.i ap¬ 
paltalo con e.sirema facilità. Ma 
non era (xtricoloso; quello che di¬ 
ceva agli inquirenti non turbava 
certo i sonni deH'infame gobbo. 

• Stretto dalle domande un gior¬ 
no sì tradì; stremalo, barcollante 
chiese ad un giudice: un moka, 
|xrr favore', e fu la sua fine. 




Mchù nascere non ò obbliga¬ 
torio. la venula al mondo del se¬ 
natore Fanfani è stala un evento 
facoltativo, ancoichù storico, che 
ci poteva anche asere ris/xirmia- 
to, ma così non la pensa il Co -. 
lonnelto in parola, il qtialc segui -.. 
lo fermamente a considerarsi in¬ 
dispensati fe ai destini della no¬ 
stra amalo paino. Se non ne 
avessimo olire prove, ce ne con¬ 
vincerebbero queste parole che 
leggevamo ieri su! Rc.sto del Car¬ 
lino (" U quale, sia dello tra txiren- 
tesi, ricomincia finalinenle od ar¬ 
rivarci): Fan falli, interpellalo 

tniovamenie slamane da Spa¬ 
gnoili, non ha delio di no in mo¬ 
do pereniiirio. ino ha posto 
un 'altra condizione in luogo di 
quella della parhxipazione dei 
qtiallro stg-eiari dei parlili al go¬ 
verno. Ha chiesto una designa¬ 
zione unanime de parte di tulli e 
quattro i parliti...-. 


IL SENATORE 
FANFANI 

Ora, lo situazione, a questo ri¬ 
guardo (? lo seguente: l'on. Fan- 
falli lo vorrebbero soltanto i so- 
cialdemotrolici, meni re gli al ir! 
Ire parlili, die non vanno d'ac¬ 
cordo per nullo, sono unanimi 
su un soia punto: nel non uolere 
il presidente dei Senato. È una 
concordanza, questa, granitica c 
massiccia, la quale fu sì che Fan- 
funi sia voluto da uno contro ire. 
È ben vero che il Hsu rappresenta 


anche it Pii e, se occorre, persino 
ilMsi, ma it presidente del Sena- - 
lo vuole la chiamato, 'unanime, 
dei qtiallro parliti, in mancanza 
dello quale non si sa bene ciò 
che farà. La nostra idea, confusa 
ma insistente, 6 che sua pensan¬ 
do di punirci lulli. colpevoli co¬ 
me siamo di trascurai lo. C’è un 
inanifcsio pubblicitario, sui muri 
di Roma, che dice; -Il giallo per 
l'estate. Vaponastriscia, l'inseili- 
cida che non perdona-. Leggen¬ 
dola, pensiamo immancabil¬ 
mente a Fanfani: il senatore che 
non perdona. 

Noi diciamo sempre che ci vo¬ 
gliono le riforme c un governo 


stabile e una moneta forte e una 
produzione vigorosa e una eco¬ 
nomia fiorente. Verissimo, ma 
bisognerebbe anche che la smet¬ 
tessimo di avere l'Uomo, con la 
U maiuscola, che si crede chia¬ 
malo da Dio a salvarci. Invece, 
sempre secondo UQ'iixWno, l'ulti¬ 
ma condizione posta da Fanfani 
-mostra come egli si consideri 
sempre l'uomo dell'emergenza, ■ 
se non della provvidenza-. Ecco, 
vedete; il senatore Fanfani la , 
manina, quando si sveglia, dice 
ira sé: -A me mi ha mandalo la 
provvidenza-. Dite voi se sono ^ 
■ tpedizionidafare. 

11 luglio 1970 - 


SI,HOMFikGCIA 

DAEIBLà 



CRONACA. VERA 


u 

u 


n dischetto del compu¬ 
ter cl potrà aiutare a ri¬ 
vivere la via Crucis. 

(Avvenire) 


(pubblicità Swaich ) 


U na manciata di terra, o 
un potente manrove¬ 
scio, provoca lempora- 
neo accecamento. Gli 
(Kchi possono (»sere 
attaccali contemporaneamente 
con le punte dell’Indice c del me¬ 
dio della mano, divaricali a V. At¬ 
tenzione! Un colpo mollo forte 
può far scliizzure gli ocelli fuori 
dalle orbile. Una forte pressione 
con le dita obbliga ad abbando¬ 
nare qualsiasi presa, o morsa. 

( Cianiti Manunla, Airtodifvsa) 

S periamo che l'Italia li 
vinca questi Moiidtaii, 
perchè .se non .sarà co- 
si, accanto a quello de- 
gli Emirati Arabi nasce¬ 
rà un altro Stato, piccolo, (|uello 
degli Evirati Italiani. 

( CiaziaSi u( ciiiiarra, Viviniihiiiti, 
Oiriiere della Echi ) 

D ilag.i la iiKxlu del c.tp- 
pellìno tutto azzurro. 
Stile basetiull, tanto (x-r 

_ iiilciiderci. l'rima anco- 

ra di fJaggk» e f-'err.ira. 


.sarebbero stale le te.ste di Ancc- 
lolli, Zenga e Vìalli a portare in gi¬ 
ro ì berretti scaccia malocchio. 
Polemica inutile, l’i-nportanic è 
clic l'incante.simo continui a prò 
leggere le ge-.la della Nazionale. 

(Ui Notte) 

I scg'cti di Salvatore Car- 
m.ind(>. inas.saggiaU>re 
degli azzurri. Ma un 
iTia.s.saggìu'(>re si la m:iì 
in.Ls.saggiare? ■Qualche 
v(olta chiedo rintcrv-entu di mi.i 
.sorella». 

(L'Unità) 

C inema a luci r(>.vsc. Mi¬ 
lano: Slimultor (x.-cila- 
zloni Ix.'sltali; Transa- 
nal young in action. 
Aliai cx|X!rt girl; l|K‘rse- 
xtial: Desideno .s(xklLsfallo; Vizi e 
manie di una ex wrginc; Sally piti 
it itilo Ihc Ixim lollipop; f'ervers 
. .slruzz. 

lOirrU-iedelluSeial 

L .i comniLssione delle 
('(•i;iiinilà eunipee, 
consider.indo che |H’r 

_ l'urea del c(Klice ,N(' 

SIOJ 1» h». origimin.i 
del Brasile, il massiinale indivi- 


tìFFi^lRMi 


MR^ 


duale è Iìs-kiI j a .'tSO.IKlh Ecu: che 
in data 2'2 marzo 19!)0 le ini|x>rta- 
zioni nella Comunità, dei .suddetti 
prtKlolli origi lari del Brasile, han¬ 
no raggiunto (x-r imputazione il 
nia.ssimale in que.slioiie: cDiisidc- 
r.uido clic (ccorre riprisliiiarc i 
dazi doganali per i prodotti in 
(|ueslione nei conironli del Br.isi- 
le. Ili! adottato il presente regol.i- 
inento: <i tlecorrere dal G aprilo 
I !);)(), la riscossione dei dazi dog.i- 
nalì, sos|H'sa ai .sensi del legoi.i- 
nienlo (Cce) n, è ripri- 

sliii.ila airim|x>rt.izi()iie nella C(i- 
munità dei seguenti piiKlolti, ori- 
gin.iri della Cin.i: urea (dii leuoro 
di azoto su|M-ii()ie a l.'i".. m peso 


dei prodotto anidro allo stato sec¬ 
co. 

( Gazzella Ufficiale) 

I l Santo Padre ha ricevu¬ 
to in udienza le Loro 
Eccellenze Kevcrendis- 
sime 1 Monsignori Gre- 
goty Young Scxii 
Ngean, Peter Chiing Uoan 'l'mg. 
•I.imcs Chan Soon Cheong e le Lo¬ 
ro Eccellenze Kevcrcndissime in 
visii.» .,id limina apostolorum» An- 
llionv Ice Kok Hin. Dominic Su 
How Chiew. .lohn U-e Hiong Fun- 
Yil Y.iw. 

( l.'()\si’ri\ittireRoiiiaii() ) 


F orse il grande sogno di 
Wojtyla è di a.scendere. 
un giorno, nei cieli, su 

_ una nave spaziale, pier 

gridare la parola di Dio 
a tutti i soli, a tutti i pianeti, a tutto 
l’universo intero. 

(Domenico De! Rio, 
Radiocorriere) 

R omano Frea, pittore: «A 
Torino ho amato Co- 
lombolto R 0 S.S 0 , che è 

_ un po' il mio maestro. 

oppure il grande C:aso- 
rati, ma anche il brasato come Io ' 
fanno in Piemonte non si può (are 
da altre parti». 

(fi Cuoco, 
organo ufficiale 
Federazione italiana atodii) 

G ii scioperi nello Zaire 
sostengono II cobalto. 
Rincari no stop per ii 

_ rodio. In calo bismuto e 

cadmio. 

( titolo delSole-24 ore) 

C onferenza stampa di 
Bambi sull'olK'icollura. 

(titolo su 
La Voce 
Repubblicana) 
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RIMINI-CAPALBIO 

Parlando di Mondiali confessiamo 
che non siamo iscrìtii al K'. il partilo di 
Capalbio, ma, aiv/1. abbiamo fondato il 
Pr, partito di Rimink Cio(\ airinlxlo di : 
Campionati, con alcuni fcdc'lis.sinii mi- 
litanli, ci siamo ritirati in un eremo rinii- 
ncsc; tornito di maxischcrmo e, tm inni 
piadina e un liclato del Nuovo l•■iore, 
non ci siamo persi non diciamo una 
partita, ma neppure un PrtK'c-s.so di I5i- 
scartli, un tondo di Cannavo, un’inters'i- 
• sta eli Minà, o una rific.ssione di Manlre- 
donu). Il tutto facendo incetta di figuri¬ 
ne Panini sui calciatori e tirando l'tilba 
scambiandoci le dopi>ie. I.'abiezione 
insornma. Ma anche la libidine. Strano 
ma vero, appunto. 

State tranquilli che non vi parleremo 
anche qui di Mondiali. !,<> prcme.s.sa era 
, d'obbligo per dire che nelle pause, ti, 
. voHc trop|x> lunghe, tra una- partita e 
l'altra, a Kimini, non solo a Capalbio. si 
Icggt'va. E durante il nostro seminario 
abbiamo curiosamente sco|x;rto che 
più ia lettura ò «intelligente*, più, |k>ì. si 
gustano le stronzate Iclccronislichc. E 
viccsersa più la partita la schilo, più si 
sente il bisogno fisico di un buon libro. 
Sarà un alibi o .solo un conlrappa.s.so 
ma quel che 6 certo è che funziona. 
Pro\’alc. Mercoledì, giovedì e venerdì 
non si gioca, avete tutto il tempo che 
volete per leggere c poi, da sabato, ri¬ 
prendere alla grande a rincoglionirvi. 

Che cosa leggere tate voi. Ma noi un 
suggenmento ve lo vogliamo dare. £ 
riiltuTto libro di Maurizio Chierici, «Per 
fortuna sono bianco», Mondadori. Sono 
bellissime storie di Terzo Mondo, rac- 
; colte dall'lnviata speciale del Corriere. 
Per invogliarvi a lèggerlo e visto che or¬ 
mai questa puntata della rubrica ha 
preso una piega atipica, proprio come 
Baggio, riportiamo per intero la prefa- 
. zionc di Chierici. Emotivamente vale un 
gol dell'Italia. Strano ma vero. 




Gino & Michele 


PERFORTUNA 
SONO BIANCO 

«.Sono conU'nto di c.s.scrc nato in l-'u- 
ropa, la 'iio.slra" lùiropa. Non <lcv<> 
.scappare per cercare i dischi <li Michael 
.lacksoii, o butlarc giù il muro per com¬ 
prare cravatte macie In Ilaly. Li litx'rlà è 
più complicala deH'oblx'dienza. Sono 
eonlcnlo di e.s.sere nato in una eillù del 
Nord, (li un Paese del Sud: respiro l'aria 
delle fabbriche, ma ho l'alibi della fan¬ 
tasia. Sono contento di essere, ormai, 
adulto: l'infan/ia è una malattia fasti¬ 
diosa da curare con gli spot. Qualche 
volta si guari.sce ere.scendo. Se bianco, 
naturalmente. Con gli altri colori esisto¬ 


no otto possibilil.'i .sn (licci (li s|>,iiirc 
|iiim,i (li ircsccic d.iwcio. .Sono (on- 
tcnto (li non essere piovvisori.iinenie 
iinimalalo' gli o.spedali senibrano nidi 
inietti, e i bravi mediei. perle rare, piti 
co.slo.se (Ielle perle vere. .Sono contento 
di awre la pelle chiara- |kis.so alzaie l<i 
mano verso un taxi sc'iiza il .sos|K'IIo di 
lina rapina, l’o.sso.snonareileanipanel- 
lo dì (|uulsìasi casa, a ciualsiasi ora. e 
scu.sarmi di aver sbagliato (xiila. Nes.s(i- 
no chiamerà la |x>lizia. Sono contento 
di non e.ssere nato in .Salvador, in l.ilxi- 
no o in Camixigia. (..hiando donno, e 
passi guardinghi sì awicinano ix-lla 
stanza accanto, al massimo sono ladri 
e non s(|uadroni della morte Sono 
contento di non essere un indio < lelfA- 
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ni.i/zoiii.i; se non Iiuk iivcon la loresl.i 
ini iKcidoMo per scac.ire oro. .Sono 
coiitcnio di es.scie b.illt/./alo. Nessun 
l.iscisino poli'à pori.inni .la. e gli xeno- 
li'In non iidei.iimo se s.ill(i i pasti dii- 
i.inle il K.iiii.idan. .Sonn conlenlo di 
non leiilaie l'.iweiiliiia su ima baic.i 
per scappare dall.i fan i(>o dalla gueria. 
! c ampi di guerra (liv[.'nlan(i un'abiludi- 
iie peiio.sa. Alliingiin(> fino aireleinil.'i 
l.i carità cl le ( i| i| mine. Sono contento di 
appailcticie a ima cii'liira dal cinismo 
iioiinalc c sincero. (ìodo l.i siliia/.ionc 
senza scinimlì lasci,indonii trascinare 
dalla storia. Natiiralint iiU- la mia sloii.i 
iH'cìdentaledi inaschio. .idillio e garan- 
liti), l-'aceio parte dei | -ai roni del inon¬ 
do e .sono autorizzalo ìk adegiiariiii al 
eosliimeecmenle: lasciai scorrere il do¬ 
lore dei neri, dei gialli, d' -i marron .sen¬ 
za prendere carico de.le loro .sofferen¬ 
ze. ma o.s.seivan(tole col dislaceo ini 
jKi'umido deiriinpre.s, irlo di |ximpe fu¬ 
nebri. In fondo, non è Ini ras.sas.sii io. Ci 
sono altre vie d'n.seita. la .solldaric-là o il 
soicidio .s(K'iale. Knlraiiilx' faticose, ed 
è con.sigliabile lasciarle ai fanatici. Me¬ 
glio chiudersi nella piccola patria che 
l<i nostra |x-llc conscrca con orgoglio, 
lina patria liianca csaha mille ixissibili- 
là. .Se thish f()s.sc‘ miskiio |x>ircblx' deci¬ 
dere quando i miskitos rli-vono vivere in 
pace? E sono conlenlo dì avew cin- 
(|uant'annì. I.a guenu ha attraversalo 
l'Europa, ma non era l.i mìa giiena: 
trop|x> giovane per decidere cosa fare. 
Il terrorismo ha ultravei-sato la mia ma¬ 
turità. Mi ha .solo sfiorato .sui giornali. I.a 
droga e l'Aid.s, crisantemi destinati ai 
nuovi, fiinno discutere i '’ecchi (non li 
ho ancora sentili dire: cove abbiamo 
.sbaglialo'.'). 

In fondo la mia vita sembra piena e 
grigia. Per un bianco è gi i un migliora¬ 
mento. Sono, |x>i, conten-o di guardare 
il mondo degli altri per tornare a casa c 
respirare sciddisfallo. Di qui non mi 
muovo, c non voglio iiitru.si con i loro 
problemi. Ese arrivano'». 
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mieristrea è in piena crisi di v(X'uzìonì: stando ai resultati di un recente .son¬ 
daggio neanclic le bambine vogliono più saperne di girx'urc a (lollore e in- 
, lermiera con i maschietti, c preferiscono gkxtare direttamente a C<>li><> Clas¬ 
so. A Milano (dove nei giorni scorsi in un os|>edule un inaliito di cuore li sta¬ 
to lascialo morire perené a quanto pare l'unico jiosto libero era una cella 
frigorifera dell'obitorio), l'assistenza sanitaria rilorncrt'i alle origini, come liti 
dichiaralo il sindaco Pillilterl in (xcasione della ricostituzione della stork'a 
Compagnia dei Monatti. Inoltre, al fine di assicurale almeno i ricoveri più ur¬ 
enti, è stalo istituito il «n8>: d'ora in |X)i per trovare un |x>st() in osix'dale 
luterà telefonare a soli centrxlicioito osixtdtili. f*rc<x'eiipuiiie il degrado 
morale del personale sanitario a Napoli; un infermiere do|K> aver molestato 
un'ammalata con proposte oscene, è pas-salo a vie di fatto tentando di rico¬ 
verarla al Cardarelli. 

Per arginare i vuoti nell'a.ssistenza os|>edulicra il ministro della Sanità t)e 
1 Lorenzo ha proposto, com'è noto, di imixirtare ix'rsoiiale dall'estero (si 
tratta (/Asamente di una ardlM |)rov(xazione: rintcrvcnto più (>|>i>ortiino .s.i- 
rebbe di importare dall'e.stero i ministri della Sanità ). Sarebbero diiii(|iie gi.'i 
in arrivo nel nostro Paese navi cariche di infermieri africani che durante i 
mesi estivi verranno impiegati nella raccolta del cotone idrofilo. In alcuni re¬ 
parti di ortopedia sono stati a.s.sunli infermieri egiziani seniixiloM.vsinii nel- 
reseguirc le fasciature, anche se purtrop|->o le fanno .solo dojx) aver estr.itio 
con un uncino le intcnora del paziente. 

Nessun problema negli aspcdali abruzzesi: grazie airintercssaniciito di 
Remo (iaspari ù stata già raggiunta un'intesa ixr iii)'(;qiia (li.slribiizione dei 
posti di lavoro Ira personale Uxale ed cxiraeonuiintario: i (xisti s|X'llerainn> 
- agli omicidi (^spari, mentre il lavoro verrà affidato agli cxtrix-omiinil.in. 
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pantera stanca 


Chi !>ctivc 6 una pantera, ossia un 
aderente al Movimento studente¬ 
sco '90. ma non una pantera di 
salgariana memoria, tx'nsl una 
pantera stanca, anemica, che 
passeggia con ra.sscgna/.ionc lun¬ 
go il perimetro della .sua gabhia. 
Nel me.se df gennaio iniziai, con 
entusiasmo, ad aderire alle inizia¬ 
tive di quello che doveva |k>i di¬ 
ventare il Movimento del ’IK). l-'or- 
te della mia tessera della Fgci 
contattai i ragazzi che, da qualche 
giorno avevano (Kxupato. 

Mi piiicque immediatrimente il 
clima c:hc rcgntivn in <|uel luogo, 
si respirava un'aria intrisa di vita 
cd entusiasmo: attivi,ssime com¬ 
missioni di .studio, riunioni nottur¬ 
ne. l'amicizia e il fervore carattc- 
rizzavcino ogni attimo. Do|>o anni 
di dorzata» solitudine all'interno 
dcU'UnivcrsitA (oro solo anche 
quando ridevo con i mici amici) ' 
finalmente mi trovavo tra centi¬ 
naia di persone con le mie idee c 
la mia stessa voglia di vivere. Da 
quel giorno fu un sus.scguirsi di 
riunioni, scambi di idee, confronti 
con dixenti c con gli altri .studen¬ 
ti, seivizi d'ordine, conferenze 
stampa, controinformazione, as¬ 
semblei* ma anche feste, fantasia, 
concerti, spettacoli e immcn.sa so¬ 
lidarietà (che culminerà con le 
autodenunce di II a poco). 

Cor temporaneamente iniziai, 
purtrop|x>, a vedere il mondo 
esterno con la giusta lente, cosic¬ 
ché l'entusiasmo c la speranza 
scemavano lentamente .sotto i 
colpi delle delusioni. Dei millecin¬ 
quecento iniziali eravamo rimasti 
pochi c sempre più isolati da chi 
non aveva capito le potenzialità 
del Movimento stesso; ì sindacati 
ufficiali ci abbandonarono in fret¬ 
ta. an::i, mai ci degnarono: i lavo¬ 
ratori deirUniversità si ritenevano 
•infastiditi» dalle nostre rivendica¬ 
zioni; parte degli studenti dimo¬ 
strava di essere vittima di una cul¬ 
tura inneggiante .al qualunquismo 
c all individualismo: i docenti, 
compresi molli ex sessantottini, si 
rivelavano più baroni che mai; il 
Pei e la Fgci furono presenti, con 
posizioni estremamente modera¬ 
te e concilianti, sino all'inizio del¬ 
la campagna elettorale, dopo, ot¬ 
tenuto ci6 che dall'alto del loro 


piedi.stiilld vdioviino. .spiirirom». 
Siriiiciiu la l(‘s,siT.i ed eMiltai. in¬ 
credulo IO ste.sso. <ill<i iiolizia del 
calo eletlorale del l’ei .ille aiiiiiii- 
nistralivc, ma rainaioaumeiilavii. 
Oggi i iiKKlerali Iniiiiio avuto mo¬ 
do di rallegr.iis' alla iiotizi,i elle le 
mimiiiecoiiei'.v>ioiii l<itte ini mese 
addietro .sono state eancellale. 
trx'cando cosi con mano (|uanto 
.sia stata illii.soria la loro vittoria. 
Nel nioineiito in cui il Movimento 
sarà spurgiilo dalle logiche gmp- 
IX’tlare e cons.ipevole di lottare 
contro un .si.stemii sclcrolizzato 
ma tenace, si potrà cominciare a 
urlare il nostro dissenso nelle 
piazze. 

Uno studcnlc metro|x>lil<ino. 

Torino 


Pantera delusa 


Non potevo nù volevo crederei. I,a 
legge nibcni (eon la «erre» minu¬ 
scola) ù stata approvata. Cosi mi 
ò toccato pensare che io sia stata 
a tirare uova alla sede della IX; 
()cr niente. Cavolo, l’ure le man¬ 
ganellate. Per ix)i sapere che era 
solo uno sfizio che mi sono tolta. 
Sono molto, troppo delusa. Ci. 
hanno preso in giro. Venite qua 
che vi sentiamo, ,sl si. bravi ragaz¬ 
zi. Saltate, saltate (con riferimen¬ 
to all'ormai storico «chi non salta 
ù un .socialista»), E poi, quasi sen¬ 
za nessuna opposizione la legge 
passa e si ricomincia a privatizza¬ 
re l'Università. È veramente vergo¬ 
gnoso. Ho 17 anni e non |)os.so di¬ 
re di essere comunista profonda¬ 
mente, ma di sinistra si. Se il nuo¬ 
vo corso è quc.sto io mi sento pro¬ 
fondamente tradita. W Paletta! W 
il '68! W Cuba (Forse 6 pure un 
po' patetico). 

Firmato: 

W il Che! La Pantera 


l'idel, forse 


Caro Patrizio, sono un ragazzo di 
16 anni, iscritto alla Fgci da due, 
studente e maledettamente sensi¬ 
bile ai problemi del Pci. Quando 
vidi scritto sul bollettino dell'Unità 
di Firenze «Il Pci cambia nome», 
pensai subito a un tradimento di 
Occhelto. Poi cominciai a riflette¬ 
re e capii che non si trattava di un 
tradimento bensì di un gesto d'a¬ 
more da capire c da aiutare. 




Colgo l'occasione per rispon¬ 
dere ai mici coetanei che, in que¬ 
sta rubrica, si erano espressi con¬ 
tro il nuovo corso di (fechctlo. So¬ 
no anch'io un nostalgico rivolu¬ 
zionario, ho tappezzato ogni an¬ 
golo della mia camera con l'im¬ 
magine di Fidcl, di Mao, del Che 
eccetera, ma sono realista. La Ri¬ 
voluzione ò giusta se fatta in Ame¬ 
rica Latina o in Africa, ma qui in 
Italia le forme di lotta sono ben al¬ 
tre. Non amate Achille ma non 
credo che con Natta saremmo a 
fcslcggiare una vittoria. La religio¬ 
ne, il Tgl e il Tg2. la Tien An Mcn 
hanno sputtanato il comuniSmo, 
lo e voi sappiamo che il comuni¬ 
Smo non ù quello di Ceauscscu, 


ma andatelo a dii':* voi nel Sud. 
dove l'igiioraiiza. I<i religione e Li 
paura hanno condizionato le ter¬ 
sone' Il Pci è come una s()ua<lra di 
calcio che cambi<i allenatore e 
modulo di gKxo inizialmente 
perderà, ma poi arriveranno i pa¬ 
reggi c |X)i le vittorie c chissà an¬ 
che lo scudeHo! Compagni, dob¬ 
biamo ricominciare a parlare per¬ 
sona per persona, dobbiamt) tor¬ 
nare m piazza e dimostrare con i 
fatti che democristiani e socialisti 
non sanno air)mini.strdre questo 
Paese meglio di noi. 

LUCA 

San Ca.sciano (Firenze ) 


Fidcl, inai 


Caro Patrizio, mi capitata sotto 
gli occhi .scilo i?ggi la lettera di tale 
■ «Cheguevarina» di Milano che in¬ 
neggia an( ORI a Fidel Castro e a 
Mao. dando ragione ulteriormen¬ 
te al delirio della famo.sa Kalia. 

' Come si la a spiegare che Fidel 
Castro si ù costruito, a Cuba, una 
< dittatura in cui comandano e con¬ 
tano solo lui e suo fratello Raoul? 
È que.sto il .su'> «marxismo di ter- ■ 


1(1 '1(1 pri'li iiM (II iciiid.iie il VI IMI- 
p.igiio I tini l’.iliiiv. MiiiiliK' del s(i. 

( l.lllSIIKI (Il 111(11 l.ltKd, .is'iissni.l- 
1(11 liissà (l.i i In I lei vile tiiliK'sl,i\',i 
iiileiessi liii|i|)<i gidsM. inullos'd 
i he eKK'iiie l,i Rivdlii/idiie viillii- 
i.ile (Il Mao. I vili eredi lianiid |)':>i 
i dsliuild(|iiel iiiiracdid del inarxi- 
snidi he è sl.ll•l Li slr.ige di |>i<izz<i 
Tien All Meli. Mi r.ivv(im,iii(lo. 
idiiliiiu.ite .1 s| mi.ire su t kvhelto- 
e ( (inlinu.ile <i inni voi,ne l’i i disi 
(l.iv.i e Aiidreiiiti i iiiniri.iiiiid dove 
sono hiid .il 2li."<d. M,i i he iiiipdi a 
lille V,me K.ili.i di tiill.i ll.ili.i'’ A In- 
1(1 h.isi.i isseie libine i- slig.ile. 
('Ii(‘ |>di (i.iv.i iiiii.iiig.i lidi'è. nell 
e .ill.iii'i he iigii.iidi Ioni. Id ni il 
l.i pinisdeiisi 

MAU('1'.I.1,()-I.evie 
//o Uiiilitilii poi/nsswid le Icllcic 

l»C(C'(k‘IIIÌ. IK'tllI fdlKI sx'xi'i'ii 

tlieiioin il II filli \\e iiIIiiisihi:iii ikt 
ine. l’iiiIni im'iiviki t he lesiititlelle 
lei lei e M ii\jiiiiiileixiiiii ii riteiiilii. 

Ulti è iK'iii stilli III inule (Jiiiiiili mi 

liiicii <i::aiiltiie In min. In. tiiine 
sliiileiile. Ini finiti il 'TU Ma, ihiiiIi- 
lele, nel ’T.i nnnèsiiKi’ssii melile 
Aiiininlii. l’eii'i si; mia, miiilee mi- 
UH uhi ilei C 'he chi iiieiniialis.'iimii, 
e ai <ei n ani he il ixisier. Il t ullii iter 
rUneniii Un tihiziimurm iinisix' ini- 
le le aeneiiizitiiii: iieilii die tiifni 
aeneiiiziiine die si lisix'lli Mi'ni 
minlxiie il •mitis- Ix'iiiiinii della 
Himilnziaiie tiltneiin a lineila />se 
((iliifiiai e aillmale. in farina Ui- 
tenie, dai mila diix'iide dall'Oiva- 
ni.sma siK'iale nd sua caniiìlessa: 
se l 'ahbaslanza farle la scaiiiixii- 
sa rinahizianana nieneassarhila e 
si diivnla •ixxlalari sani- delta li- 
iHiliiziane. la Sialo ò fiatile la 
febbre scai>/)ia. Oggi abbiamo ano 
Siala malamria ma imixillila di 
untibiatid die, mediante dire del 
Inno sinlomalidie e vari psicofnr- 
hioci. sla foceiHi'o la polinaiiile in 
piedi. C'niwio can la liuoluzione 
non è realistico 

La leiieiv deho stadenie melio- 
ixiliiano da Torino (• beltissin,a. 
Coininaa (un un racconto emo¬ 
zionalo sul siih’iificaio dei primi 
momenli di agi!iei{azione. di so- 
cializzazioite e di reciproco rho- 
nascimenla di ima gene'azione 
siudeiilesca ma poi finisce col re¬ 
soconto di un f’jlli'menlo fiotilico. 
Forse non .si ù piesa in considera¬ 
zione la terapia delle alleanze. 


False prillili ih dine pei siiiiilala 
1 he tu /('gg(' lliilx'ili salii lippliialii 
hisiii’ni'iebhe siine a ivdeie iiisii 
iiesie II fine, a hiella poliliio. il 
Fu A me mleiessaaiidieiapne in 
iosa siimi discmai D'Ateiiia e In 
Fifi I 


Formidabile 


.Siamo alle solile, è prillino diffici¬ 
le \ ivere pmllosloelic sopr.iwive- 
re. Sempre la solitn solla, tu con¬ 
no (Il me. io colliri) (Il le noi con- 
Irò di voi VOI coniro chP Conno 
nessuno''Malti" 

Cieilo mollo mi minimalismo 
polilicii, nella Stona Lillà dai pic¬ 
coli. nelle scelte di un gruppo di 
uomini e donne che rie.seono ad 
aiilicip.iie le grandi svolle, che 
riescono a coglieine Tessenza. 
Credo che ciò che ci sta accaden- 
doè fomiidabile. pix'o mi interes¬ 
sa degli slx'rlcffi. cicllc accuse del 
vivi'hii), di quel mixlo di concepi- 
le la stona che ù sempre uguale a 
se slcssii, che si guarda addos.so 
naii'isisiicamente 

ANTONIO 
P.igani (Salerno) 


A Bugno chiu.sd 


Aveixi implorato qualche lettera 
che pai tasse di ciclismo per poter 
piendere una vacanza dal calcio. 
Ilo oddirillura ricevuto una poe¬ 
sia, con Ionio di morale. 

A GIANNI BUGNO 
Fuggia dai colli nostri la baldanza 
d'aver l'onore italico nel pugno, 
il Monza Calcio ha lacrimoso il 
grugno 

e segue mesto un lume di 
speranza. 

Perù ha .selle vite la Brianza; 
nel ciclo cupo d'un piovoso 
giugno 

scatta (olgorc audace il Gianni 
Bugno 

e lascia gli avversari a gran 
distanza. 

Mulinando le gambe a mulinello 
salva l'onor dclt'inquinala ferra, 
mulinando le gambe a mulinello 
ne.ssun ricorda che c’è ancor 
la guerra. 

Cosi va il mondo, un giro di 
pedale, 

sale la bona e scende 
la morale. 

LUIGI 

CiniselloBalsamo (Milano) 
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ALTO ADIGE - Rinvio a oiudizk) delle sci 
persona ocQu&jlc deali olire quaranta al* 
iemali lerrofiMici Ira il li^Gci) \9S$ Dura 
requisitoria del giudice Isirutiorc Mori con¬ 
tro i politN:t clic avrcbt>ero muntcnulo 
conlalliconilerroriHli (lirctìnero) 

ASTI • Condanna airergaMolo per un ex 
polizioilo; cuando era in servizio fece una 
rapina all'ulficio posiate c con una pistola 
d'ordtnanxii uccise un collega che scorta¬ 
va ivaton rapinati. (Atamtasso} 
BOLOGNA • licenziali in quindici minuti 
I dKioi'o dipendenti del ne^to Compu¬ 
ter Discount di via Lenin Alle ore 12 Pam- 
mini-stroiore ragionier Candela ha convo¬ 
calo tutti ec ha comunicalo' «Fra un quar¬ 
to d'ora lutti luon Siete licenziali. Si chiu¬ 
de* Su le prime ncicsuno gii ha credulo e 
tulli hanno pensato ad un colpo di calore 
Ma giò nel pomeriggio si à capilo che il 
Candela non scherzava rientrando doix> 
il consueto iniers’alla del pranzo i dK'ioito 
hanno trovilo le .saracinesche sprangale 
con Iucche ii nuovi fiammanti. (/I Confi'' 
derale) 

BOLZANO •* Dofto la pro|)osia del mini¬ 
stro della SiinilA di rKorrcre agli cxiru-co- 
muniiari ixr impinguare gli orgaiiKi del 
settore, qui nevsuno %'ù scomfiosio' anciie 
per loro sarà obbligarono il ■Paleniino*. 
CK>ò dovranno parlare corrctlamenlc sia 
VitalianochciI tedesco. 

BRESCIA - Il Collegio commksariale del- 
Tospcdale civile cerca )>ersonale e garanti¬ 
sce alloggi «per 70 infermieri professionali 
che acccticranno di irasferirsi a Brescia da 
altre regioni La Lega Lombarda ha prote¬ 
stalo. (tcrhnìj 

CASAlMAGGlORE (Cr) - Noi cxiraco- 
rnunitan (questo ù il nome, nella migliore 
delle ipotc-5<. col quale voi ci riconos<,'et(* ) 
tifiamo Camerun uCAtxJirj 
CASTELLEONC (Cr) - La lucale scuola 
di calcio dii) prossimo anno sarà estesa 
arKhe allo ragazze (Vuiona) 

CATANIA • vacanze calde, anzi caldivsi- 
me. per i IutlsIi ospiii dell’Albergo Ares il 
proprietario non aveva pagalo il -pizzo* e 
raltergo e stalo ir>cendiato noudemfx) 
perriioruonc. (Siaftono) 

CREMONA - Chiude il Dkirello militare 
(che por i cremonesi cd i crcmaschi d'ora 
in poi sarà a Brescia) ma apre in via del 
Vasto «Pensione Subito*, il nuovo ufficio 
dcirinpschi; faciliterà I’.k ces.so alla corre- 
sponsloiìc dcirassegno di vi'i'shlaid. 
/iSfob} 

nRENZE • Giovedì 28 ai Chiostro Ognis¬ 
santi inizia una «campionatura mondiale* 
di suoni e ritmi di tamburi Fino al 10 luglio 
musicisti di Brasile. Senegai. Ghana. Ca¬ 
merun. India, Spagna, K.gitto. Trinxlad. 
Usa SI allcrrcranno ogni sera dalle ore 21 
Pcrinforma.’ioni 055/1220300 (Flom 
IMPERIA - La Coopcrazione ilalo-fruiKe- 
se anticipo i tempi sul 1093 Si svolge in 
questi giorni il summit intemazionale con¬ 
tro la mafia rra i) prefetto di Imperia c quel¬ 
lo di Nizza. Le provincie delle Alpi Maritti¬ 
me, infatti, nei 1993 diventeranno insieme 
ò quella di Cuneo, un’unica regione auto¬ 
noma europxra denominata Alpazur. Visto 
che in queste zone la mafia e la criminalità 
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(Kgani/zatii hanno pri'so forteiiU'Mie filla¬ 
de, SI iMora gui (on azioni eonuini fx'r 
smanU'ilarne le centrali e iiniHxlire la <o» 
siiiu/K}i>e(linu<i\veosi.he iMutfcihi 
LIVORNO - Aiu ora in tr.ivaglio spirituale 
I militanti comunisti Diffn ile re|HTire ss»- 
lontan che diano tuia mano a montare la 
fi^ld |>roMiKiak*dvH'Unila SirH’orreràcse 
si A giovani disTK'c upati / Ijoilt ) 

LAMEZUTERME (Ct) • Ui k^islaturaC 
salva ApprcA'ato il miamio aiuhe con il 
\x»lo del grup|M> comunista II niKAt» es<*- 
cultv'oavra una (1i\vrs«i com|)Osi,?ioiie iV 
airontKLsizione e maggioranza iom|K»sta 
da IVelNi-ili-ISdì e un indiiK'iidente 
(('annoni') 

MANTOVA - Solhm» in s ittà dofMi l'an- 
nuiuio della Sip I mantovani voglxmo il 
radiolek'fono sull'auto e lag<‘nzia affronta 
la sfida (Oli le leinologie piu avanzate 
(Manna) 

MERANO (Bz) *- 1 )o|m> U> ac (use rivYitte 
in lutt Italia airas.sistenza siinilaria se ^o- 


|K'rto ( he aiK'lie all'osiKxfale < mie man¬ 
cano infeimieri |K*rresatUv.za(»1 l-fdini- 
< lK‘ private sono itnxvea rangliuompteti 
Inlattli ì e arrivalo Andrixitti ( hiltatia ; 
NOVARA - NegHvi.inti tio\*aresi ra]»n.ili 
da una (oppia orientak* ( friginale I arma 
deIriMto I Ipnosi {/^inzttMit) 

OSTIGLIA (Mn) (ina banda di ti-pptsii 
e entrala nella s< noia materna, ha imirral- 
tato muri e teiiziioU. riihuk » siereoe gelati. 
( ( ’affaiint ) 

PARMA - In vendita il «C iimixf dei miste¬ 
ri*. (inello (U'Ila famiglia Carretta sioin- 
parsti nell'estate si ors«i e ( en ata n|x*nitii- 
menle (|uanlo inuiiimente (|uesi aiMKxl. 1 - 
•Chi tha MstiH Base d'asta. 1*» imlirtm 
( lUin\ ) 

PERUGIA - l'ossibili evursioni a(-r(v di 
trenta minuti iM.'i mila a passeggero) sin 
piu tK‘i lN>rghi medKKAali d(-iltiml»ita 
^^lrtell.^l dall.u ro)ioi1o Perugia Sant f'.gi- 
dio su aerei 11* Oli CliariN tire |H»sfii 
) 
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Chi vuole inviare corrispondenze a Succede in italia può 
larlo. A patto che utilizzi il fax, componendo il numero 
0376Z320962. Ovviamente: notizie intelligenti, curiose, ve¬ 
re, fresche, verificabili, brevi. 


POTENZA - Aw stati sette Iffo nei t leh 
della ILisiIk a a (^JajtiHè) 

SALF.RNO - A(Ststiito on Ufo .Salvatori’ 
.Vilvi ha \ islo una Iiko fiiam (»-row>-\x*rde 
awK inarsi vx loiemenle ») onzaoniak* dal 
unire m direzione duiivt sua C^iundi «la 
Ime- s«irel>lx’ s.il la veriKalmenie \x’f |toi 
st ofi)|>4inns Tali- ap|*«irizK>m* «nrebU- 
iiMilIre lasiiaU». M'inpie set ondo il Silvi, 
(in l(»rlissiiiH» (More di siHlim- umam». 
(f\t::attlia) 

SALÒ (6s) ' Nonna Cklia !ia compiuto 
iofianni f//< Vmimitm-so ro; 

VnrORIO l'LNl-TO (Tv) - I STM laide- 
tiKMralK’i noi eiarerai no in <ìiiin(a |M*r- 

< he alfermano «N* >ii siamo limmi fK’r tutte 
N’stagioni* Comordiamo. (/i'fof-yoiHtn) 
TFJ<AMO - -Atti t -M en» 11 luogo p(il>bÌK o 
ed iii(|tiinamonio ambH'nlak*- S<»no(|iK*- 
ste le aicusi* dell ({(lali i tosta ns|>on(j<-re 
una gKisatU’ i>M»siM<il.i S4 iH'gak’M* deiinn- 

< iiita d,ii( ai.ibiiih-ri .S* k* ii>olr\'a/i(»ni del¬ 
la Ialina «musa vchio piitlrnpiM» inlnitati, 
«issolnt«iiiH’nte orgin.ili inme (jiK’Hedel- 

1.1 sei onda l«i gl a. ine extr.M(NiUiiiii«iria. 
|M-r iKliMm.>re t.itlen/ione dei silenti. 
«ivyHIm* <t(s(’so .'tninniiicaliile Iikmo mi- 
((’iuliaiKk» nii ( 0 |M’r 1 oiM* d «luN» e prostn 
<<iiKlo-f(imo<k-iWM* Il ak'tMlortiiiti*. imti- 
(oloso |N’r kieirc •la/K» le slr«idak*s’ li»ssi- 
4 0 |N’r gli .itit'MiHiliilistiei |Mss.inlK |/M* 
more*; 

TREVISO - Iji F«*s*ii (k’tk- K.iik- sul l*i«(%t- 
M e lr«isfonnal«» in una Mragt* (k*i simpatH’i 
l»<itr.K I IH* sono stali mangi.(ii xx’iìti (|(itn- 
bill fnllu(»nli|Mik*nla iifnitinn 
TRENTO • AllaniieiKT Li qiiitlit<i(k’ll«uia 
( itladiini In (|(h-s'<’ iitlinu- setitnuuie pin 
\T»tl(’ SI vino sn|-<’r,)ti i limiti di k’gge A 
prefN’i iiiMfe {' la ik-ix (-nliiale di ozono 
(oiiibinabi 4 m i in<|ninaMiento da id(«i- 
(.iitHiri {(ÌMiiilinnttit 
TRIF«$TE Instai «dei on graiuk* |MiI>I»ìk i- 

1.1 k’ (('iitral.ne iter it rilH*\Yi dell iniimii.i- 
mento «itiiMisierho \(*ri pHioli giim'llt di 
(’k’ltroiiKa 4* d iiiforin.i'K.i «ipplH.ita (k'I 
tosto di iMnstiue tiMiliiiai.i di milioni. 
ForM*sar(*hlM*lMsi<ito(iii(nHMiii«iso ( Ma- 
tfH’tt: f 

VENEZIA lN»|M»k’}iok*inKlH*. k* deimu¬ 
te e i v.iri diti iltili sdì |M IH* artistK oe li )M'- 
Ile |M»litK oi I e li.iiuio4 0in\(*Mo i m.issimi 
dirigenti dell. Bh iitiak’ (|ti.ik lino affeim.i 
( he e proprio un. mostra del i.izzo 
Urrr.'fo; 

VERONA IhI ma t i\,i v r.idio.iUt\«i- 

(itsiM.iiiro \ll>.iiM» un impi< g.ilo di Vi 
.imii li.ideni ih i.ao l.i su.i s4 0 |m ria all (M 
e .1 Millo Itili.i.il< ( Ih- |i.i piomessi» d «a • 
( iip.iisene es es«iiiH*iit4‘ m I piossiiiHx k io 
dell All .1 Iz* pi.i'-lielk’ deil.i sii.i iuiiiia 
em<in«i io inf.illi delk’ |H-rKolose radi.izio- 
m <ìa(iiMi«i 4ÌH‘ fiiiino ini|hizzire gli sini- 
(iieiili di rilev.izioiie C.iiisti di i|(u*st.i in- 
i|iiiet>iiiU' ( «ii.iltenslK.( seinlira esseie lì 
piglili Itti» iolor.il'i 11 S. 1 I 0 |M’r di-ioian' le 
4 ei.iiiiHhe -Nini mmiIo .1 |tiH>n t iiMiiesi 

11.1 dii hi.ir.it(i I Allhiiio « Jh- (|U(’slo t.iito 
si.1 .illoiigiiH del tniiHNi- «Il |Mi)iiH»m « Ite 
li'ii iiHHin*iiiHip mIk*- fl/rgrmuf 


SXA!!?0*CHIESA 
nBllE CONTRO 
IPEimEOI 

Prime adesioni sparse 
all’appcltlo canticoncorda- 
tarlo» piiibbllcato su Cuore 
dell’11 giugno. Da Bordi- 
ghcra hanno mandato il 
loro oh Lucio Martelli, Ce¬ 
cilia Onigo. Luciana Buz- 
zetti, Giuseppe De France¬ 
sco, Splenderà lobbi, Ma¬ 
rio Buzzetti. Da Sanremo 
Paola Formisano. Da Val- 
lecrosia Fabrizio Ratti. Da 
Ventimiglia Massimo Adi. 
mari e da Genova Fabio 
Martelli. Adriana Pini e 
Fiorella FInardi auspicano 
ulteriori iniziative. Com¬ 
piacimento e adesione da 
Biancolino Marzio, Mila¬ 
no. Adesione ancora da 
Adriano Battagin di Vicen¬ 
za. Le (Iscrizioni» riman¬ 
gono aperte. Qui a Cuore, 
naturalmente. 

ONJLMOSIRA 

MVIP 

In contemporanea a 
Belluno (dal 29 giugno 
all’8 luglio) e a Forti (dal 
29 giugno al 17 luglio), 
troverete, nelle feste pro¬ 
vinciali dell’Unità, la mo. 
atra «L’uscita? A sinistra», 
ottanta vignette di Vip. Se 
qualche altra Festa vuole 
ospitare la mostra, telefo¬ 
nare alia federazione Pci 
di Belluno: M37-337I0. 


BRUNO 


Branchcr, che è strano, ha 
pubblicato una plaquelte 
dallo strano titolo «EH7». 
Per ricc'i'crla - a vostro ri¬ 
schio e pericolo - scrivere 
alle EdUtonl Pensionanti; 
de' Sanicciil, c/o Antoni» 
Verri, via illlite Ignoto, 
11/13, 73010 Caprarica di 
Lecce (I. ecce). 


il cliente è Rizzalo Spa. Il prodot¬ 
to è Ciclomotore Atala. L’Agenzia 
è l'Adver di Padov.i, La casa di 
produzione la Ga-age cinemato¬ 
grafica. Producer Renala Prevost. 
La regia di Giancarlo Soldi, la foto¬ 
grafia di Luca Biguzi;i. (Oreste Del 
Buono. Panorama) 

La correzione dcH'ctaboraio d'i¬ 
taliano costituisce per le commis¬ 
sioni d'esame di maturità uno dei 
compiti più delicati. (Renzo Butti- 
glieri. La Voce Repubblicana) 
iteno seduto nelle tribune stam¬ 
pa dello stadio Olimpico con una 
schedina e una miitita attaccali al 
collo. (Beniamino 
Placido. La Repub- " 
buca) ■■ M 

In riva al lago di Ba ■ 

Bracciano ho potu- Ìm H 

lo trascorrere, du- 
rame il mese di 
agosto, tre .settima- 
ne veramente di 
tranquillità e di rat- ■ 1^1 
ma. (Allx'rlo A 
Crisiitia, Il Corriere 
di Roma) 

MI piace molto andare in giro a 
vedere gli orti. Mi piace veliere a 
che punto sono le A'aric colture. Se 
buttano i piselli. (Aldo Basi, inler- 
vislasii La Repubblica) 

Passo ore nel (xrllaio. Sembra in¬ 
credibile. cppuic È co.sl simile alle 
redazioni: c’è quello |>iù estrover¬ 
so, quello meno accettato magari 
ixrrcitè arrivato per ultimo, quella 
più ruffiana. (Etnica Bonaccorli, 
inlervislala da Vienna Picconilo, 
Uihcalpina) 

La mattinala di giugno è fresca e 
raccolta, lo sono .3 Milano, nella 
casa dove abito da lanli anni.cve- 
.sto alla |3cschcrcci:ia (Giorgio 
Tinelli. AviK'nne) 

Una piccola suora pugliese, che 
lavora in un asilo di Milano ed è 
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mia amica, ha avuto una fragrante 
idea. ( Giorgio Torelli. Avvenire) 

Mi accade di mettermi a late del¬ 
le rifle.ssioni e dei pensieri oziosi, 
azzardati quanto inutili. Cosi, per 
partecipare in qualche modo. 

/ Gianna Schelollo, Corriere della 
Sera) 

Decidemmo di aprire a Bergamo 
prima Krizia Baby, e successiva¬ 
mente Krizia. Poi, una seconda li- - 
nea di Krizia. (Krizia. Business) 
Pubblichiamo l'editoriale del 
ministro Carlo Tognoli apparso 
sul nucx> numero di «Crìtica so¬ 
ciale». (Avanti!-Noie Milano) 

Prima ancora che 

. . . ' esplodesse r89 nel- 

l'Europa orientale 
avevamo immagina¬ 
to di dedicare un nu¬ 
mero de L’Opinione 
Mese ai problemi 
della transizione 
daH'economia di 
piano all'economia 
____J di mercato. (Edito¬ 
riale dellOpinione, 
settimanale Pii) 

Ecco le preferenze reali: Diana 
ama gli spaghetti e i maccheroni, 
Carlo preferisce la pasta farcita. 
(fUnilà) 

Ho fatto una cosa che non taccio 
mai. Ho scritto una prefazione a 
un romanzo. (Umberto Eco. L’E¬ 
gresso) 

Nell'Ottocentododid, un ere¬ 
mita galiziano vide cadere una 
stella su di un camp>o vicino al suo 
luogo di penitenza. (Marco Sorte- 
m. Max) 

Quanto tempo mi ci vorrà per es¬ 
sere solo Lucrezia Lante Della Ro¬ 
vere, l'attrice’ (Lucrezia Lante Del¬ 
la Rovere, Panorama) 

SI può scrìvere, a.D. 1990. un poe¬ 
ma in ottave? (Folco Portinari, Pa- 
ninama) 




Settimanale gratuito• Anrio2• Numero ' 
Direttore MlcheleSerra 

In Iedazione Andrea Alol» Olga Notarbartolo Bò*Piergiorg i o PaHorlM 

Hanno scritto e disegnato questa settimarxa* 

Alberi. Allegra. Altan, Sergio Banali. Riccardo Bertoncelli. Quinto Bonazzola. Bruno 
Branchcr, CaHigaro. Pai Carra. Cavaliere. Lia Celi. Disegni e Caviglia. Eglantine. Eb 
lekappa. Fortebraccio Gino e Michele. Lunari. Matteo Moder. Osuchownka. Davide 
Parenti, Perini, Patrrzi^ Roversi, comm. Carlo Salami, Scaha, Siciliano, Klatid Valca* 
(onghi Vauro. VigoePerìntsi. Vir>cmo. Vip.ZicbeeMinoggio.ZrrcHetM 
Progetto grafico Romano Ragazzi 

Lettor 9 c denaro vanno mv iati a -Cuore*, presso i Unita, viale Fuhno Testi 75.3076? Mtlano 
T<9i«fono(03)G4 4U1» Testi edtsegni sfKhe se nonpubPOcetl. nons* restimts c eno 
Suppl emento al numero24 del 25g»ugno 1990de l'Unità 

























MAESTRI 


Tutte queste prediche, tutti 
questi insegnamenti che ci 
vengono elargiti dall'alto, 
cadono nel vuoto. Sono 
esigenze che nessuno può 
soddisfare; ogni volta, la 
semplice quotidianità fa 
valere i propri diritti nei 
loro confronti. Quelli che si 
sono autonominati maestri 
non si accorgono affatto di 
lasciare dietro di sèia 
realtà. Prenda ad esempio 
proprio la nostra epoc?’ / 
Una minoranza si è ^ .essa 



all'opera per realizzare un 
rivolgimento senza esserne 
all'altezza, né lei né i 
popoli. Gli spiriti più 
progrediti hanno creduto 
che bastasse dire agli 
uomini: «Piantate tutto in 
asso e seguiteci!» perché 
tutti si mettessero in moto. 
Si sono ingannati. Il 
popolo li conosceva poco, 
e loro conoscevano poco il 
popolo. Senza avvedersi 
che nessuno li seguiva, 
vollero assumere il 




comando e guidare il 
movimento. Quando si 
voltarono, corn inciarono a 
farcenniallemasse 
rimaste indietro, a 
chiamarle a sé, 
sommergerle di rimproveri. 
Tutto inutile Le masse non 
comprendevano' il loro 
linguaggio. 

Pensi solo a quanto c'è 
voluto per liberapii dai 
residui del feud.al'“simol A 
molli uomini le mete 
raggiunte paiono una 





Le strade di un classico 


condizione discretamente 
felice. Per questo temono 
qualsiasi cambiamento. 
Grande è la potenza 
dell'abitudine. L'orizzonte 
é limitato, li pensiero ha 
perduto il suo slancio. La 
volontà è fiacca. 

Hans Magnus 
Enzensberger 
■Dialoghi tra Immortali, 
morti e viventi» 

Studio Editoriale 
Pagg. 120, lire 15.000 
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A cinque anni dalla morte la ristampa delle opere 

offre Toccasione per una riflessione 

attorno a Italo Calvino e alla sua fortuna critica 


La fortuna critica di Italo Calvino 
si lega a un pieno rilancio 
edicoriaie, operato daila 
Mondadori. Da poche settimane 
in libreria è «La strada di San 
Giovanni», raccolta di brevi testi, 
già edili, presentala ai recente 
Salone del Libro di Torino (pagg. 
135, lire 25.000), Mondadori 
prosegue inoltre nella ristampa 
dei lesU più noti di CaMno, in una 
vcstecconomlca (oquasi).Gli - 
ultimi titoli sono: «Il cavaliere 
inesistente» (pagg. 135, lire 
18.000), all barone rampante» 
(pagg. 272, lire 22.000), «n 
visconledlniezzalo (pagg. 109, 
lire 18.000), lire romanzi che 
compongono il ciclo dei «Nostri 
antenati». 

So CaMno, sul modo di intendere 
la sua letteratura, sulle ragioni 
della sua popolarità 
pubblichiamo gli interventi di 
Vittorio Spinazzola e di Edoardo 
Sanguineli. 


.*1 •processo di monuraen* 

talizzazione della figura di 
' ' Italo Calvino avanza con 
speditezza sorprendente. 
M», Cifre grosse, molto grosse 

^ ; sono state impegnale nel¬ 

la gara fra I maggiori editori per assi- 
. curarsi i diritti di pubblicazione delle 
sue opere. Battuta la concorrenza. 
Mondadori sta or^ dando luogo a una 
serie fitta di ristampe, cui si accompa- 
' gna la presentazione di testi non rac¬ 
colti in volume dall'autore, menUe è 
in allestimento un'ampia silloge com¬ 
plessiva, quasi un'bpcra amnia criti¬ 
camente curata.-Si.può temere che 
ciò porti ad addossare un sovraccarì- 
Co.di responsabilità sulle spalle di uno 
scntlore,- pur notevolissimo; e che in- 
^.tduca a un!(^lla:^ne indiscriminata, 
, acritica, di tutti gli aspeUi della sua at¬ 
tività, cosi varia, tormentata, non sem- 
pre convincente. 

Resta comunque molto significati- 
' vo che. affarismo editoriale a parte, 
' non solo gran parte dei critici ma l'o- 
' pinione pubblica colla inclini ad attri- 
' buire a Calvino una rappresentatività 
•' mollo elevata, sull'orizzonte letterario 
r lardonovccentesco. Il punto è che da¬ 
gli anni Sessanta in poi egli svolse la 
■ sua carriera all'insegna di uno speri¬ 
mentalismo sofisticato si, ma con un 
. allo tosso di leggibilità. Impossibile 
dubitare della modernità della sua 
cultura, letteraria ed extralelteraria, 
sorretta da rimandi fin troppo esibiti 
alle correnti di pensiero più aggioma- 
- K. D'altra parte, la nobile complessità 
dei suoi rovelli mentali trovava espres¬ 
sione in una prosa sempre limpida. 
. garbiita. affabile: cioè dotata di un 
prestigio stilistico percepibile senza 


SEGNI & SOGNI 
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sforzo eccessivo. Un sovrappiù di ce¬ 
rebralismo rendeva spesso laboriosa¬ 
mente artefatta la strutturazione del 
racconto, comprimendone l'estrosità 
inventiva: ma anche ciò finiva per cor¬ 
roborarne il fascino, sul piano intellet¬ 
tuale. 

D'altra patte, se l'ultimo Calvino è 
quello che ha ottenuto i maggiori ap¬ 
prezzamenti presso i detentori del gu¬ 
sto più elitario, in precedenza c'era 
pur stato il CaMno degli apologhi fa¬ 
volistici suggestivamente semplici. Il 
barone rampante o II visconte dimez¬ 
zato, e assieme dei racconti impron¬ 
tati a una sorta di neorealismo esi¬ 
stenziale. da II sentiero dei nidi di ra¬ 
gno e La giornata di uno scrutatore. E 
queste opere mantengono tuttora una 
godibilità piena, anche per il pubbli¬ 
co più largo. La fortuna di massa dello 
scriltote trova dunque fondamento le¬ 
gittimo nella prima fase della sua car¬ 
riera. Bisogna poi aggiungere che in 
effetti qui stanno le prove più ariose 
della sua creatMtà; non solo, ma qui 
appunto egli mostra la sintonia più 
spontanea con le grandi preoccupa¬ 
zioni della coscienza collettiva, nel 
periodp»ctWPt«)q .del fervido dopo¬ 
guerra, quando l'Italia completa il suo ' 
accesso travagliato alla cMItà delle 
metropoli industriali. 

In effetti, il fulcro della personalità 
caMniana è la sua qualificazione co¬ 
me •intellettuale di tipo urbano», 
avrebbe dello Gramsci. Ciò lo rende¬ 
va insensibile alle suggestioni della 
mitologia agreste, ai rimpianti per l'ar¬ 
caismo contadino, che conservavano 
tanta malia agli occhi del suo coeta¬ 
neo Pasolini. A sedurre CaMno erano 
la moltiplicazione e l'intensificazione 
dei rapporti interpersonali che ha luo¬ 
go nell'ambiente cittadino. In questo 
contesto, il nesso includibile che lega 
la sorte dell'individuo a quella della 
collettività gli sembrava farsi infinita¬ 
mente più problematico: le modalità 
d'incontro CkH'io coi suoi simili rivela¬ 
vano con evidenza conturbante i dop¬ 
pi giochi della necessità c del caso. E 
quanto più l'assetto della convivenza 
sociale si complicava, assumendo 
forma di razionalità ordinata, tanto 
più tendeva a trascolorare nel caos. 

La città esalta l'istinto di socializza¬ 
zione ma assieme lo frustra, ricac¬ 
ciando il singolo soggetto nel suo de¬ 
stino di solitudine. La modernità di 
CaMno poggiava su una contradditto- 
rietà di atteggiamenti, percepita con 
acume doloroso: da un lato l'accetta¬ 
zione piena dell'urbanesimo contem¬ 
poranco, come un fattore di progres¬ 
so: dall'altro la persuasione dcll'im- 
' mutabilità del nostro essere antropo- 
logico. A derivargliene però era non 
un cedimento all'lneizia contristata, si 
invece un accentuarsi del rovello mo¬ 
rale, nella meditazione immaginosa 


su lutti i modelli possibili e im(>osslblli 
di organizzazione della vita comune: 
cosi accade nel lungo catalogo di Le 
città invisibili, libro rivelatore, anche 
se non il più bello che abbia scritto. 

•Cittadino delle città» è la definizio¬ 
ne che CaMno dà di se stesso nel pri¬ 
mo dei cinque lc.sti ora raccolti in La 
strada di San Giovanni, quello che of¬ 
fre Il titolo al volume: tutti erano già 
apparsi in varie sedi, tra il 1962 e il 
1977. Si tratta di resoconti di esperien¬ 
za, tra la memona e la confessione: 
ossia tra la volontà di ricordare e l'in¬ 
capacità di confessarsi. Nello scritto 
posto ad apertura deH'opera, dedica¬ 
to alla rievocazione dell'adolescenza 
familiare e paesana, CaMno dichiara 
esplicitamente II suo distacco dalla 
vocazione agricola che era stata pro¬ 
pria del padre, tutto immerso nel 
mondo della natura, mentre lui. il fi¬ 
glio, maturava l'adesione appassiona¬ 
ta a quello della cultura. C'è In queste 
pagine una tensione singolare tra il 
desiderio puntiglioso di reimmergetsi 
in un passato estinto e la freddezza 
per il sistema di valori cui faceva riferi¬ 
mento: da ciò la modulazione osten¬ 
tatamente conlidcnziale del discorso, 
contrastala però da uno stilismo mol¬ 
to retoricizzato. 

Considerazioni analoghe valgono 
per il breve Ricordo di una battaglia, 
incentrato su un episodio di gueniglia 


partiglana nelle Prealpi Marìttime. 
Stavolta il pathos delle circostanze 
evocate è latto coincidere pienamen¬ 
te con la riluttanza dolorosa a focaliz¬ 
zare un momento di pienezza vitale, 
improntato a! dinamismo di un’azio¬ 
ne rischiosa ma motivata da foni idea¬ 
li, condivisi coi propri compagni, in 
un paesaggio naturale di asprezza 
corroborante. Si capisce che l'inquie¬ 
tissimo scrittore rifiutasse di mitizzar¬ 
lo, non solo, ma a-ssumesse a oggetto 
di discorso ptropno l'incapacità; l’im¬ 
possibilità di abbandonarsi al flusso 
delle sensazioni memoriali. 

Per contras-.o, si veda Dall'opaco, 
posto a chiusura del volume: una pro¬ 
sa d’ane simbolica che configura l'al- 
teggiamento esistenziale del letterato, 
proteso a contemplare la chiarità infi¬ 
nita del mondo dinanzi a sè. ma pre¬ 
muto alle spalle dal buiore freddo del 
Iato d’ombra; salvo poi constatare 
che le due dirr ere-ioni si frammischia¬ 
no, si convertono Luna nell'altra, e 
ogni avanzata verso la luce porta a 
immergersi neH'oscurità. Siamo al ter¬ 
mine deH'ilInmratio calviniano. L'at¬ 
traversamento detta modernità lo ha 
portalo a sconfinare fuori dello spazio 
e del tempo reali. Non c'è più materia 
di ricordo, perchè l'io ricordante va 
smarrendo la prc^ria identità; a so¬ 
pravvivere in lui sono solo le risorse di 
una scrittura incoi una sorta di vertigi¬ 
ne geometrizzante appare Incalzata 
dall'ossessiono nevrotica della diffi¬ 
coltà di capire, di esprimersi, di vive¬ 
re. 

In definitiva, i due testi più robusti e 
persuasM di La strada di San Giovan¬ 
ni sono quelli in cui CaMno ragiona 
. con lucidità distesa dei suoi motivi e . 
modi di partecipazione alla cMltà ur¬ 
bana borghese. Autobiografia di uno 
spettatore espone il rapporto avuto 
ncll'adolescerza con il cinema, so¬ 


prattutto hollywcodi.ino, idoleggiato 
come mezzo di apeit jra dell'immagi¬ 
nazione, ma anche :ell'intelligenza, 
verso universi lonuri. Lo poubelle 
agréée, ossia la p litui r.iera gradila (in 
quanto approvala, bene accetta dai 
regolamenti), conversa amabilmente 
sui significati che il p ccolo rìlo quoti¬ 
diano deirelimin sz io r.e dei rifiuti può 
assumere per un grande intellettuale, 
inetto alle lncomb<:ii:e domestiche e 
tuttavia lieto di .iddi issarsene la più 



futilità delle lettere 

L a promozione (o riduzio- EDOARDO 

ne) a classico, per un au¬ 
tore. comporta una serie norama»datato27maggio), 
di cerimonie complesse. £ A Guido Almansi. tutto questo non è 


L a promozione (o riduzio¬ 
ne) a classico, per un au¬ 
tore, comporta una serie 
di cerimonie complesse. È 
un gran bruito momento, 
per chi gli tocca. Promuo¬ 
ve strani ardori, suscita curiose resi¬ 
stenze. Adesso è il momento di Italo 
CaMno. in questa difffeile parte, e se la 
sta cavando piuttosto bene, nel com¬ 
plesso. Si rieditano ordinatamente le 
opere, si danno alle stampe le pagine 
inedite, si raccolgono in volume gli 
sentii dispersi, come è accaduto, da ul¬ 
timo, per La strada di San Giovanni. 
Che sono «esercizi di memoria» (1962- 
77). ai quali, benché lacunosi, non sa¬ 
rebbe stato male conservare rctichetla 
d'autore, con quell'idea di «passaggi 
obbligali» che ci è però conservala, for¬ 
tunatamente, dalla fotocopia di un in¬ 
dice provvisorio e progellualc. E qui si 
accende una specie di duello. Perchè 
Cesare Garboli toma a deplorare che 
Italo, per misterioso masochismo, ab¬ 
bia voluto, a un certo punto della sua 
vita, tradire la sua «vocazione, il suo 
«talento», caricandosi di «Ideologia», 
«strategia», «artificio», e si sla rotto il 
cervello «sulla radice quadrala della 
letteratura», anziché «abbandonarsi al¬ 
la libertà del suo genio» (cosi, su «Pa- 
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norama» datalo 27 maggio). 

A Guido Almansi. lutto questo non è 
piaciuto, e vi ha letto un «invito a non 
pensare», e si è scandalizzalo all'idea 
di una scrittura che vene su «senza 
tante storie. Ha ricordalo, per Inciso, 
che è accaduto anche a Petrarca, Sha¬ 
kespeare. Joyce, d I caricarsi di «pesi in¬ 
gombranti» e di «problemi impossibili» 
(su «Repubblica». 30 maggio). Se 
avesse fatto II nome dcll'Anoslo, sa¬ 
rebbe riuscito più calviniano ancora. 
Ma non av-rebbe convinto Garboli 
egualmente, che sul «talento», sulla 
«vocazione», sul «genio» non è disposto 
a cedere. E (su »Repubblica» sempre, 
3 giugno), prima di ripetere, paiola 
dopo parola, che il lalento, con il suo 
tecnicismo ncorporalo. contiene 
•ogni scienza -della letteratura», laddo¬ 
ve non vale la reciproca, propone un 
compromesso onorevole, mediante 
un'equa spartizione dei territori: che 
Almansi si tenga la «letteratura al qua¬ 
dralo». che Garboli si annetta tutto II re¬ 
sto, da «letterato spuno e impuro». E il 
resto sarebbe una letteratura <hc na¬ 
sce da una lin.ililà non letteraria», anzi 
è Kontraddelts e sforacchiata da tutto 
ciò che è diverso dalia ietteratura». 


E fin qui. tutto bene, È una querelle 
pressoché inesauritiile, e Inesaunbil- 
mcnle male impcstaiii. Perchè. poni.s- 
mo pure che uno si adori lo spurio c 
l’impuro. È dlllicilc che se lo porti ra¬ 
gionevolmente a coincidere con il ge¬ 
nio, Il talento, la voc.izione, e altre sif¬ 
fatte amenità. £ clilfii lissimo che. po¬ 
sto dinanzi a un tes i}, si conceda di 
esclamare, senza a”ossire: «Quanta 
semplicità! Che car>.n:lta di proiettarsi 
al di fuori di sé!» c ■ i precipiti ad ag¬ 
giungere che lull<> VI è «chiaro» e «mi- 
slerioso», «semplici » e »indccifrabile». 
nonché »appassioi;i'to» e «distratto», 
■reale» e «lantastico» Fossero almeno 
quegli impervi o-slinorì di cui si deli¬ 
ziava il povero Giorgio Manganelli. Ma 
no. è quei tipo di ammirazione critic.s. 
che si credeva sonipaisa, dalla quale 
CaMno, ma da sitmiJre, e non già da 
un certo punto in [x i, si era curalo di 
prendere le distanze. Diamo senza 
concedere che, cosi I acendo, abbia re¬ 
presso il proprio gei no. e quelle altre 
cose analoghe di cui sarà anche stalo 
dotalo (c erre ce Tal bla guastalo Bor¬ 
ges, come insinuav.i Enzo Siciliano sul 
«Corriere» del 7 gi npno). Ma si capisce 
che, pur di licenzia-i certe maniere di 


umile, per sentirsi costituire «primo in¬ 
granaggio d'uiia catena di operazioni 
decisive per la convivenza collettiva». 

In entrambi gli scritti riconosciamo 
la tersità fluida e la precisione icasti¬ 
ca. la pacatezza argomcn'ativ.i e la 
disinvoltura signorile che fanno di 
Calvino uno elei maestri della prosa 
saggistica ncvecentesca. Nessuna 
traccia di sussiego in lui. mz. un critici¬ 
smo pensoso che quanto più si la 
denso tanto più ricorre ai moduli del¬ 
la conversazione comune il lettore 
deve sentirsi non intimidito ma messo 
a suo agio. E in Lo poabelie agréde il 
trascendimento del moderto spunto 
tematico a occasione di verifica dei 
rapporti dell'io coi suoi simili, e con 
se stesso, appare agevolalo da una 
vena di autoironia ulterìorTicnte ac¬ 
cattivante. 

Calvino non poteva concepire se 
stesso fuori dirll'epoca in cui gli era 
occorso viver:. D’altronde, proprio 
questo radicamento neli’oitgi lo ren¬ 
deva più esigente verso i.n mondo 
che era lontano daH'appatirgli come 
il migliore dei mondi possibili II pas¬ 
sato gli sembrava impraticabile: ma II 
futuro non gli dava speraru-zi. Venuta 
meno la fiducia nel progresso, nutrita 
lungo gli anni della militanza comuni¬ 
sta, tutti i dinamismi storici gli si erano 
svuotali di sirnso. E del pensiero 
scientifico più attuale aveva accolto 
solo un indetenninismo probabilisti¬ 
co volto in chiave di inequleiczza, tra 
scetticismo gnoseologico e riaffenna- 
zioni di fede in alcuni assiomi morali. 
Questi sono gli sfondi su cui vanno 
collocati I suoi scritti d'indole auto 
biografica: rari, e improntati alla reti¬ 
cenza contristata di chi sa che la po 
chezza del suo essere individuale non 
può non perdersi nell’lnsignificanza 
del lutto, o del nulla, di cui ogni vita è 
una precaria parvenza. 


cosi male accalorato consenso, di cosi 
turgidamente convulsivo affetto, si è 
disposti a fare .inche magglcri racrifici, 
se occorre. Non per masochismo, ma 
per decenza e decoro. 

A me pare che l'abbia detta giusta 
Alfredo Clullaiii, quando, n:censendo 
il libro («Repubblica» ancora, ;M mag¬ 
gio) , aveva sobriamente annotato che 
in qucir«eserc zio» primo dominavano 
i residui di una «memoria 'descrittiva, 
elegiaca, nellti convenzione del vec¬ 
chio realismo», mentre le pagine termi¬ 
nali del volume. Dall'opaco (1971), 
stavano II a comprovare come una ma¬ 
teria siffatta |X>teva essere restituita 
con tutt'altra ottica, che non so se 
grondi di genialità, ma non sependo 
bene di che si tratti non perdo il tempo 
a domandaim'Clo, ma che è felicemen¬ 
te renitente, se non altro, ai punti 
esclamativi e alla congiunzione degli 
opposti. Si chiudono, in ogni caso, 
quelle pagine, sopra un'immagine 
che, una volta distratta, con 'nello arbi¬ 
trio, alla sua inclinazione soggettiva, 
può essere degnamente atflbita a si¬ 
gnificarci che cosa possa essere la let¬ 
teratura, nei suoi momenti buoni: «Un 
congegno di cui dispone il mondo per 
sapere se c’è». E, se c’è, come è latto. E 
come possa avere un senso. 


D ue presenze giapponesi ripro¬ 
pongono, quasi contemporanea¬ 
mente, il senso di un dissidio pro- 
' fondo che, come si intuisce, può 
essere al centro di una cultura, 
provocando contrasti, sofferenze, 
incèrte e controverse vocazioni. La Clènat 
Italia putrbiica, da aprile, con cadenza men¬ 
sile. gli a bi in cui Katsuihiro Olomo, soggetti¬ 
sta e disegnatore, sotto il titolo di Akira, rac¬ 
conta le sconcertanti avventure di una banda 
di quindicenni nella città di Neo-Tokio. L'an¬ 
no è il 2330, c'è stala la Terza Guerra Mon¬ 
diale, il clima, ormai consacralo da infinite 
peripezie narrative, in molti media, si avverte 
inteqsamente anche qui: è l'atmosfera in- 
'Confond.blle del Dopo Bomba. Siamo da 
tempo abituati a considerare questa dimen¬ 
sione Post Storica cosi come essa si presenta 
ai nostri occhi dopo che libri, film e fumetti 
ce rttannaraccontata: il Dopo, si dice, sarà 
un trionfo dei nemici dello Storicismo. Riap- 
pariraimo, convincentemente, varie epoche 


Non c’è limite all’orrore 


storiche dimenticale, odiate, fatte oggetto di 
una calcolata repulsione da squadrìglie di 
Progressisti ben decisi a guardare solo in 
avanti. Nella Neo-Tokio del 2030 c’è un rifor¬ 
matorio che potremmo definire «aggregati¬ 
vo» perché fa rinascere i fantasmi repressivi 
della Londra dickensiana, però li mescola al¬ 
le «giungle della scuola» deH'America degli 
Anni Cinquanta e suggerisce anche amare ri¬ 
flessioni su certe nostre istituzioni in cui, let¬ 
teralmente, c’è di tutto: dal professore colto e 
appassionato allo sciagurato piombato il 
perché cosi ha voluto Allah, ma ha fatto mol¬ 
to male a volerlo. 

I disegni di Katsuihiro Otomo sono molto 
diversi da quelli stereotipici, banali e ripetitivi 
a cui ci hanno abituato molli cartoons televi¬ 
sivi giapponesi, i suoi contorni sono aguzzi, 
nitidi, lucidamente riassuntivi: in essi la tradi- 
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zione figurale giapponese si evidenzia benis¬ 
simo, per esempio nell'uso di contorni molto 
accurati che possiedono tutte le gamme 
espressive, in quanto accostano, a un lind are 
aurorale e quasi didattico, le spigolose acu¬ 
tezze di bocche esasperale neil'urlo e net 
sogghigno, o le espressionistiche esaspera¬ 
zioni di corpi, volti, oggetti. Nel primi tre epi¬ 
sodi apparsi fino a questo momento la ban¬ 
da di ragazzi in moto, a cui appartiene Kane- 
da, ha fatto alcune scoperte destinale poi. 
negli albi successivi, a meglio definirsi e forse 
ad approdare a qualche esito conclusivo. A 
Neo-Tokio stanno preparando le Olimpiadi 
(l'edizione originale del fumetto è dui 1984, 
ma l'apparizione che la fa coincid:te. da 
noi, con i Mondiali di calcio, sembra somio- 
namente voluta da qualcuno che la sa lun¬ 


ga...), e c’è un misterioso canben-, messo in 
opera nella Tokio vecchia, addirittura nel 
cratere in cui scoppiò la Bomba. 

Il fumetto è diviso tra le sapienti oscurità di 
una notte in cui si agitano pres' rnz e, sospetti, 
trame, allusioni, e la lucentezz i spettrale dei 
giorni nella scuola-riformatoriu 'l:>ve l'incle¬ 
menza sbadata degli insegnanti-custodi «dia¬ 
loga» con l'aggressivo nichilisno riegli alun¬ 
ni-reclusi. Nella città c’è un eseniilo regolare 
che assomiglia a una polizia li legime, c'è 
un raggruppamento clandestino che com¬ 
batte una misteriosa guerriglia, c't ' la presen¬ 
za non spiegata di una creatur.s ir. cui si con¬ 
densano le rughe di una decrepiU vecchiaia 
e l'allucinato stupore di un'infa nz a dotata di 
stupefacenti super-poteri. Si c.-rea di capire 
chi sta facendo circolare una strana droga 
che consente di sviluppare misteriose abilità, 
c’è il sospetto che altre potenze e .litri mondi 


contrastino fra loro in questo sgangherato 
universo. Nel terzo episodio la stanza dei 
giochi e del recu|?ero terapieutico del vec¬ 
chio-bambino è degna, per la sua accurata 
bellezza, di essere trasformata in un poster 
che potrebbe intitolarsi: L'Immaginario, oggi. 

Andare al cinema, dopo av:r letto Attira, 
per vedere Morte di un maestro de! tè di Kei 
Ki..mai, consente eli compiere un'esperienza 
degna del Giappone di Barthes, visto come 
I.Tpero dei Segni. L’infinita, dclcissima raffi¬ 
natezza dì queste cerimonie fondate sull'a- 
scesi, in uno scenario dove la bell.:zza è irri¬ 
nunciabilmente sempre presente, questa 
cu Itura che, per il culto dell'essenzialità rigo¬ 
rosa richiama la siagione del dandy, questa 
vicenda di tre Mai»tri che si suicidano per¬ 
ché non si ceda iill'arroganza. alla trivialità 
del potere, all’arbitrio volgare, dicono che il 
Giappone, tra il 15'30 e il 1600, ha un messag¬ 
gi» da indirizzare al Giapfxine di Akira. Noi, 
quel messaggio, possiamo intercettarlo: l'Ita¬ 
lia del Mondiale è volgare e drogata, è preda 
di un'eterna guerra tra fazioni guidate da ca¬ 
pibastone di infinite camorre. Nel bar si usa¬ 
no, per il tè, le bustine, e lo si serve anche 
freddo: non c'è limite all’orrore 


COLPI PI SCENA 

Le montagne 
che vogliamo 
capovolgere 


GOFFREDO FOFI 

P erché una persona è «simpatica»? 

Direi per due qualità primarie, che 
sono tanto naturali quanto culturali: 
la vitalità e la generosità. L’amore 
per la vita e per gli altri. In questo 
senso Giorgina Levi è una persona 
davvero •simpatica», anzi in mento esemplare. 
Lo dimostra ampiamente il suo libro di memo- 
ne Avrei capovolto le montagne. Giorgina Levi in 
Bolivia 1939-1946 (Giunti Astrea, pagg. 218. li¬ 
re 20.000) che riferisce solo un periodo della vi¬ 
ta deH'autrice, quello dell'esilio con il marito 
Enzo Arian, in Bolivia, dal 1939 al 1946, in con¬ 
seguenza delle leggi razziali. Torinese Giorgina, 
tedesco Enzo, un medico emigrato in Italia per 
sfuggire al nazismo (ché I Italia lu rifugio di 
molti ebrei tedeschi, tra il 1933 e le sciagurate 
leggi del'38). 

Ho avuto la fortuna di conoscere e frequenta¬ 
re gli Arian Levi a Torino, nei primi anni Sessan¬ 
ta (Enzo è morto nel '65) c di senlire dalla loro 
voce alcuni degli episodi qui raccontati c direi 
che se i due eraix> molto simpatici presi singo- 
lamnente, lo risultavano poi moltissimo come 
coppia, lei più irruente, lui più pacato, ma pro¬ 
prio <oppia», quando dopo giornate attive e 
movimentate si saliva da loro ai margini della 
collina, o li si ritrovava, mettiamo, alla birreria 

Mazzini. -. 

La loro era una storia tipica di militanti di vec¬ 
chio stampo, di origine saldamente borghese, 
con un forte senso del dover essere sociale, per 
e con gli altri, per e con gli oppressi. L'originalilà 
della combinazione era relativa, ché di coppie 
ilalo-tedesche ce n'erano altre (per esempio i 
Rieser), era forte invece l'originalilà dell'espe¬ 
rienza. La BolMa come scelta, per una fuga 
provvisoria, come voleva essere e per molti 
ebrei e per gli antifascisti fu l'Amerìca in genere, 
del Nord e del Sud, significò una avventura con¬ 
tinua tra difficoltà di ogni genere, a confronto 
prima di tutto con la grandissima diversità degli 
indios andini, e poi con la società boliviana a 
dominante meticcia, con le sue regole e il suo 
classismo, e con la sottosocietà degli immigrati, 
spesso dilaniata dai conflitto interno, politico, 
culturale (per esempio tra ebrei tedeschi, più 
aristocratici e perbenisti, e orientali, più aperti e 
tolleranti). 

Gli episodi si succedono, montati con molta 
abilità dalla curatrice del libro Marcella Filippa 
secondo 1 fili della «stona d'amore» (ché questa 
è a ben vedere l'ossatura prima della memoria 
di Giorgina Levi), della curiosità c dell'attenzio¬ 
ne per l'ambiente, per la natura, per la società 
bolMana, per i riti e l'idenùtà degli indios, per 
gli incontri d'ogni tipo, e infine della nostalgia 
(per l'Europa, per Torino) unita alla preoccu¬ 
pazione per il destino dei rimasti nel lontano 
continente dilaniato dalla guerra c oppresso dal 
terrore hitleriano e mussoliniano. 

Giorgina e Enzo erano marxisti, comunisti 
(Giorgina è stata attivissima fino a pochi anni 
fa, da ultimo come senatrice) ma credo che ab¬ 
biano as-uto dalla contraddizione che li segnava 
di essere ebrei in quegli anni, in Enzo più co¬ 
scientemente e da subito, in Giorgina più lenta¬ 
mente ■ e cioè da una sorta di «doppia militan¬ 
za» la cui conciliazione non andava sempre da 
sé, non era sempre ovvia - il vantaggio di un'a¬ 
pertura mentale, di una interna tensione, di un 
orizzonte meno dogmatico. Sono dunque mol¬ 
tissimi i motM d'interesse che soggiacciono alla 
lettura di queste memorie; ma dirci che su di es¬ 
si finisce per avere decisamente il sopravvento 
la «simpatia» di cui si diceva: Giorgina Levi é una 
raccontatrice nata, di una sinccntà che appare 
assoluta e disannante, e sa trasfondere nella 
sua narrazione una semplicità da «romanzieri 
delle orìgini», di quelli che. a cavallo tra sette c 
ottocento, inventarono il romanzo semplice¬ 
mente perché avevano molte cosi; da dire, da 
comunicale, su cui «ragionare» tra sé e con gli 
altri. 

Avrei capovolto le monrqgnecomunica molta 
vitalità: ed è un elogio che pochi libri sollecita¬ 
no. 

P. S. - Il libro compare sotto il nome della cura¬ 
trice, secondo un vezzo solo italiano. Altrove si 
sarebbe scrìtto, e cito un libro molto bello che 
ho sotto mano in questi giorni, «Miles Davis con 
Quincy Troupe». Dunque: Giorgina Levi con 
Marcella Rlippa o in collaborazione con Mar¬ 
cella Filippa. Qui II nome dell'autrice, ché l'au¬ 
trice è indubitabilmente Giorgina Levi, compare 
solo nel sottotitolo. La Filippa farcisce poi que¬ 
ste memorie (benissimo raccolte, stimolate e 
montate) di sue considerazioni, di rìfenmenti 
alla propria vita e di citazioni tutte alla moda di 
questi anni, un tantino kitsch nella loro banalità 
e prevedibilità e tiene scarso conto della diffe¬ 
renza d'epoca e di sensibilità tra i Trenta-Qua¬ 
ranta e gli Ottanta. E per uno storico... 

Questo è abusivo e irritante e non fa che ap¬ 
pesantire (ma per fortuna l'occhio si abitua a 
saltare i corsivi) un libro che ha invece il dono 
della leggerezza. 
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Guida e lascia 



Pochi affari 
con il turista 
delle Maldive 


« 


G 


uardi, qui viene 
gente che si la 
una vacanza da 
‘l-S milioni, 
chiede una gui¬ 
da delle Maldi- 
vc e quando sente che costa 
38 mila lire la trova troppo cara 
e non compra nulla.» Chi parla 
è il direttore di una grossa li¬ 
brerìa del centro di Milano, 
nella quale si trova un ampio 
reparto per le guide turistiche e 
le carte gcograliche c topogra¬ 
fiche. 'Non c'e dubbio - spiega 
il nostro gentile interlocutore -, 
da qualche anno a questa par¬ 
te le guide sono l'unico settore 
della librerìa che continua a 
crescere: aumenta il pubblico 
degli acquirenti, e aumentano 
le case editrici che si mettono 
a fare guid<:. Magari erano edi¬ 
tori che in precedenza si occu¬ 
pavano di cataloghi d'arte. 
Quindi, poca esperienza, poca 
specializzazione. Si buttano 
anch'esse sulle grandi città. 
Pensi, solo qui da me ci sono 
trenta diverse guide di Parigi. 
Molti di questi nuovi editori, 
dopo un p.rìo d'anni, sparisco¬ 
no dal mercato. Subito ne arri¬ 
vano altri, e Ira i tanti c'ò chi 
riesce a caratterizzarsi». 

Chi. per esempio? 

»Bch, la Clup, in primo luo¬ 
go. Le sue guide possono dav¬ 
vero consiilcrarsi diverse, alter¬ 
native, risfictto a quelle tradi¬ 
zionali. Si sforzano di fornire 
un quadra complessivo del 
Paese che tratlano, dal punto 
di vista storico e sociale, non 
solo per quanto riguarda il pa¬ 
trimonio artistico e paesaggi¬ 
stico. Per questo interessano 
molto, specialmente i giovani. 
E poi controcorrente c'i anche 
la Valmartina, che ha il corag¬ 
gio di fate guide per Paesi po- 
■ co conosciuti.' come lo Yemen ■ 
' e la Giordania, o la'CaIdcrini, 
che ha fano il TIbeti il Nepal, 

- Cuba.» 

Evidentemente questi picco¬ 
li editori capiscono che il pub¬ 
blico ormai punta ad uscire 
dagli itinerari tradizionali. Chi 
6 il pubblico delle guide? 

•Non s. può parlare di un 
pubblico particolare, lo posso 
dire che t in continua crescita, 
ma a fatto di gente di tutti i ceti 
e tutte le età. dalla signora be¬ 
ne che acquista un volume il¬ 
lustratissimo di grande forma¬ 
to da 80 mila lire, aH’operaio, 
allo studente che si acconten¬ 
tano della guidina da 8000, ma 
vogliono quella e solo quella. 


E magari non la trovano. Oggi 
le esigenze sono le più dispa¬ 
rate. e non sempre gli editori 
riescono a soddisfarle. Soprat¬ 
tutto perche, anche i più gros¬ 
si, non rischiano, preferiscono 
puntare sulle cose colte e stra¬ 
cotte». 

E invece? - - 

■Invece c'è chi vorrebbe la 
guida magari per la Mongolia 
Interna o per qualche sperduto 
arcipelago del Pacifico. Ma fin¬ 
ché si tratta di Paesi, bene o 
male riesco a scxldisfare tutti: 
se non c'è quella determinata 
guida in italiano, propongo 
delle straniere, magari in ingle¬ 
se, che sono falle benissimo e 
non trascurano nulla. Il proble¬ 
ma vero è che oggi come oggi 
la gente non si limila a girare 
tutto il mondo, ma vuol farlo in 
modi c per esigenze tutte spe¬ 
ciali. È ancora niente quando 
un signore viene a chiedermi 
“qualcosa sui campi di golf dei 
cinque continenti*. Il guaio è 
quando arriva il ragazzo che i 
cinque continenti vuol farseli 
pure lui ma in canoa...» 

Ma non c'è nessuno che 
pensa agli spericolali, agli stra¬ 
vaganti? 

•Come no! Si trova veramen¬ 
te un po' di tutto, dal trekking 
al campeggio, dalle traversale 
a cavallo a quelle in barca. Pe¬ 
rò marKano, per esempio, iti¬ 
nerari per i ciclisti, per gli ap¬ 
passionati di mountain-bike. O 
magari succede che un picco¬ 
lo editore sponsorizzalo Pirelli, 
la Road hook, pubblichi “Tuni- 
sia-Marocco, 2000 chilometri 
Ira monti gole e sabbia*, che 
insegna come fare le pule ec¬ 
cezionali usando la tecnica dei 
navigatori dei rallye automobi- 
'. listici e questa guida davvero 
. originale Incontri poco i favori 
• del pubblico.'. A 

Il nostro amico libraio conti¬ 
nua a spiegarci un sacco di co¬ 
se. con una conoscenza non 
solo del materiale in vendita 
ma dei gusti, delle tendenze, 
degli interessi della clientela, 
che vien da chiederci come 
mai gli editori non prendano 
come consulenti dei tipi come 
lui. Nel frattempo, lo vediamo 
servite un cliente che si porta 
via una bellissima corta geo- 
grafica plastificata da 60 mila 
lire. •Come, non lo sapeva? Le 
carte geografiche vanno mol¬ 
tissimo. Le trova appese negli 
uffici dei manager rampanti 
come un poster...». 


Manuali farciti di notizie ; 
ti portano per mano 
lungo gli itinerari del mondo 
Un settore editoriale giovane 
ma in costante espansione 
Il primato del Touring Club 
in Italia: ma resta netta 
la superiorità del mercato estero 

MARIO PASSI 


A llorché, negli anni 50. 

qualcuno propose di 
pubblicare una Guida 
della Svizzera, in seno al 
__a»_ Touring scoppiò poco 
meno che uno scandalo. 
Nato, con l'unilù nazionale, per lule- 


suo viaggio. «E poi - spiega /ichll'e 
Buccioitt, direltore editoriale deH'lsti- 
luto Oe Agostini -, non dobbiamo 
bearci troppo del buon momento di 
mercato: se confrontiamo la dimen¬ 
sione italiana a quella estera, consta¬ 
teremo che il nostro mercato di gui- 


lare e propagandare le patrie belicz- ' de turistiche è all'incitca un decimo 


ze. il Tei-Touring club d'Italia-era 
stalo per quasi un secolo rigorosa¬ 
mente chiuso in una visione italiano- 
ccnlrìca. Occorse un dibattito acceso 
e per molti versi doloroso prima di far 
passare la decisione sulla Guida del¬ 
la Svizzera. D'altro canto, era gioco¬ 
forza riconoscere che ormai gli italia¬ 
ni cominciavano a viaggiare all'este¬ 
ro, c se .vi voleva restare legati al po- : 
polo del turisti, bisognava assecon¬ 
darli nella loro propensione a varca- ’ 
re gli italici confini. Oggi, dal punto di -i 
vista editoriale, sono proprio le guide 
dedicate ai Paesi esteri a far la parte 
del leone. 

È un mercato attivo, che «tira» tutto 
l'anno e non vive di brevi impennale 
stagionali. arKhe se ovviamente si fa 
ancor più dinamico quando s'awlci- 
na la stagione delle vacarute. Slamo 
stati nel giorni scorsi alla libreria 
Hoepli di Milano, e il reparto «guide» 
era di gran lunga il più affollato del 
grande negozio. Del resto le statisti¬ 
che parlano chiaro: in un panorama 
librario confuso e depresso, nel qua¬ 
le aumentano i titoli pubblicali ma 
diminuiscono le copie vendute, il set¬ 
tore delle guide turistiche conosce 
un lento, continuo incremento. Nel 
1382 le case editrici specializzate o 
che avevano anche delle guide nel 
loro catalogo erano quindici. Ofto. 
anni dopo sono diventate ventici,' ’ 
quasi il doppio. 

Sul totale del venduto, il settore 
rappresenta circa il 4%. Che diventa il 
17,7% neH'ambllo del settore di com¬ 
petenza, la «Varia», il 18,6% per quan¬ 
to riguarda il valore monetario. At¬ 
tenzione, tuttavia. Quello delle guide 
è un mercato atipico, caratterizzato 
da una molteplicità di punti di vendi¬ 
ta davvero singolare. Accanto alle li¬ 
brerìe troviamo infatti le non meno 
classiche bancarelle, le edicole, ma 
anche i supermercati, gli autogrill, le 
stazioni di servizio per automobilisti 
dove il turista in entrata o in uscita 
dall'Italia (o anche semplicemente il 
turista «interno»), non esita ad acqui¬ 
stare lo strumento che gli serve per il 


di quello tedesco, poco più rispetto 
alla Francia e alla Gran Bretagna. In- 
somma, anche in questo campo re¬ 
stiamo un popolo che "legge" poro. 
Chi pensa a un rapporto diretto 'ra 
quantità di turisti, o semplicenienie 
di villeggianti, e lettura, prende un 
grosso abbaglio. Contro quindici ita- 


tempo che è ben difficile recuperare 
fette di mcrcalo ormai dominato da¬ 
gli altri». 

Gli altri -Touring Club a parte, che 
è il solo editore fra gli italiani a supe¬ 
rate De Agostini - sono owiamerili.'- 
gli stranieri. Del resto, anche Buccini¬ 
ti conferma che il sellorc portante 
quello delle guide dedicale ai Pac-i 
esteri. Oggi gli italiani che scelgono 
l'estero come mela lurislica e vacan¬ 
ziera sono oltre quattro milioni l'an¬ 
no, e il loro numero continua a cie- 
scere rapidamente. Fra questi va fall a 
peraltro una netta distinzione. Ci se¬ 
no Paesi molto <onsumali» turistica¬ 
mente. ma poco -letti». Ad esempi li, 
un grosso contingente di connazio¬ 
nali va in vacanza in Spagna, alle 
Maldive, in Kenia. ma non sente qii ti¬ 
si nessun bisogno di conoscere qiie- 
' sti Paesi dilnformarsi, di acculturarsi 
su di essi. Di contro, ci sono invece 
altri itinerari classici, i cui visitatori si 
dimostrano preparali, inlcrcs.sali a 
poterne apprezzare storia, bellezze, 
monumenti con un minimo di con¬ 
sapevolezza. Un esempio: la Guida 
di Parigi della Baedeker, tradotta e 
rielaborala da De Agostini, viaggia 
regolarmente sulle 100 mila copie 
vendute l'anno. Questo della Baede- 
. ker in italiano resta il maggior busi¬ 
ness di De Agostini, che peraltro ha 
inaugurato da poco una collana di 
successo, le «Guide essenziali», de.sii- 
. nate a una utenza più frettolosa ma 
non meno esigerne in fallo di quari li- 
là ed esattezza dello infomiazioni. , 


pianificazione culturale «SI, noi pos¬ 
siamo parlare ormai di guide "stori¬ 
che". La Guida d'ItalM ha comincialo 
a uscire nel 191‘1. è giunta a ventitré 
volumi, e ha toccato ormai gli otto 
milioni di copie vendute. È un'opera 
che noi aggioiiiiamo continuamen¬ 
te, frutto d'una iicerca e di un rinno¬ 
vamento che Illese non abbiamo .sa¬ 
puto popolarizzare come si deve. Il 
boom più inatte-o. con un incremen¬ 
to del 30‘L. l'anno, lo registriamo at- 
■ lualmenle con .e nostre collane dedi- 
' cale ai Paesi esteri' Guida d'Europa, 
Guida del mondo, Guida dei Paesi 
lontani. Certo, l'italiano ha imparato 
ad andare all'estero. Ma si muove 
preferibilmente nell'arco dei Paesi 
^ confinanti d'O Iralpc, Francia, Sviz- 
' cera, Austria. Jugoslavia, Spagna, Per 
questo anche i piccoli editori all'ini- 
‘ ZIO si buttano a fare Parigi e Vienna, 
sicuri di rìtaglianii una piccola fetta di 
mercato. Il guaio é quando si ferma¬ 
no 11». 

C'é però chi non si limila a ripetere 
CIÒ che fanno le cose maggiori. C'è 
chi pubblica guide che cercano di 
uscire dai canoii classici, come è il 
caso della Clupi che dei Paesi di cui 
si occi pa offre, insieme a quello cul- 
tural-lunslico, ino spaccato storico- 
sociale parlicol.irmentc apprezzalo 
da un pubblico più giovane e colto. E 
poi c'é l allitudine a seguire e inco- 
' raggiale il turismo sempre più diver- 
silicato, «temat.co» che si va diflon- 
dendo oggidì. P.irliamo di chi la turi¬ 
smo in barca a ','ela. in mountain-bi- 



llanl che vanrto al maré.'sono appe¬ 
na tre quelli che preferiscono la 
montagna; ma In quanto a Ictiori, so¬ 
no numericamente alla pari, forse 
addirittura di più quelli che fanno le 
vacanze ai monti». 

L'Istituto Geografico De Agostini di 
Novara è famoso in Italia e nel mon- 
' do peri suoi atlanti, le carie geografi¬ 
che e topografiche. Da qui è partito 
per farsi editore turìstico. Dice anco¬ 
ra Bucciolti: «La nostra è stata una 
specie di scommessa. Abbiamo in¬ 
fatti iniziato sette anni fa, quando tui- 
cora non c'era il boom editoriale di 
adesso. Ma eravamo addirittura in ri¬ 
tardo. e se possiamo dire che ci è an¬ 
data bene, constatiamo nello steso 


‘ E II Touring?'Il Touring resta il 
maggior editore turistico italiano. Un 
po' di numeri, tanto per comincia-e- 
se si escludono le 500-520 mila co) le 
che ogni anno vengono diffuse con il 
pacco destinato al soci dcTCIub, Vìi n- 
no calcolate altre 500 mila copie e 
più di guide edite dal Touring e ve n- 
dute ogni anno. I maggiori succctsi 
editoriali sono le collane «Cuiija 
d'Europa» (circa 220.000 copie l'ii n- 
no) «Guida d'ilaiia» (73.000 copie! e 
«Guida rapida d'IUilia» (85.000 co¬ 
pie). Basta citare questi titoli per ca¬ 
pite che Il Tei resta un editore per co¬ 
si dite «classico». Sentiamo Gianni 
Bogioli, per dieci anni curatore delle 
guide e ora responsabile sviluppo e 


Ke, a cavallo, a piedi, in canoa o in 
' decine di allo modi ancor più strava¬ 
ganti. Per quesic minoranze di ap¬ 
passionali ci serio le guide ad hoc più 
curiose e impensabili. Proprio nei 
giorni scorsi, c'è arrivata in redazione 
una «guida meilica da viaggio» («Il 
pocket docloi» delle edizioni Futu¬ 
ro), che insegna come difendersi dai 
malanni più tipici (o come farsi cura¬ 
te se si è colpiti da essi) nel diversi 
Paesi del mondo. E Caidcrini ha ap¬ 
pena pubblicalo -Gli itinerari del 
Buddha» (Viaggio nei luoghi sacri in 
India e Nepal) per i patiti deH'usoli- 
smo religioso. Basta cercare, c cia¬ 
scuno può trovare la guida che la per 
lui 



ìjd ultime novità 
dalle vie alpine 
a quelle di Buddha 


] * e guide che si pub¬ 

blicano sono mol- 
lissime, gli editori 
assai numerosi. 
Diamo qui di se¬ 
guito un elenco di 
novità, dove prevalgono per 
ovi’ie ragioni i titoli dei due 
rn.'ggiori editon del ramo 
(Touring Club e De Agostini). 
5i lialta di titoli lutti apparsi in 
ciucsli primi mesi del 1990. 
Non vi è da parte nostra nes¬ 
sun criterio preferenziale, e 
nemmeno un'ambizione di 
completezza. Abbiamo solo 
i nieso fornire un esempio della 
ricchezza di questo settore edi¬ 
tor .ile. il lettore interessato 
sappia che. chiedendo (e non 
soltanto presso le librerie ma 
anche alle edicole, gli auto¬ 
grill, le stazioni di servizio) 
jiuò trovare le guide turistiche 
[liù disparate. 

Edizioni Touring Club II- 

liano: «Itinerari turistici illu¬ 
strati da Bologna e dalla riviera 
ron .Ignota», lire 36.000; «Itine- 
rar. turistici illustrali da Vene¬ 
zia e dali'alto Adriatico», lire 
36.000: «Alpi Marittime, voi. 11», 
lue 39.200: «Le più belle strade 
delle Alpi», lire 21.000; «Isole 
greche», lire 21,000; «Provenza 
e Costa Azzuma», lire 21.000; 
«Kenya», lire 38.000; «Campeg¬ 
gi e villaggi turistici in Italia 
1590», lire 27.000; «Campeggi 
inEuropa 1989-90», lire 32.000. 

Edizioni Istituto Geogra¬ 
fie» De AgostlnL De Agosti¬ 
ni-('aedeker «Austna», lire 
32.000: «Corsica», lire 25.000: 
«Leningrado», lire 23.000; 
«Messico», lire 35.000; «Mosca», 
lire 23.(X)0. Regioni e meravi¬ 
glie d'Italia: «Sardegna», lire 
25.000; «Riviera Adriatica», lire 
25.000: «Sicilia Archeologica», 
lire 12.000; «San Marino», lire 
) (1.000: «Pistola e l'Abelone». li¬ 
re 15.000: «Valsesi*», lire 
15.000; «Guida del campeggia¬ 
tore: ItaUa-Europa», lire 19.^. 
Guide essenziali; «Amster- 
durn», lire 12.000; «Costa Az¬ 
zuma», lire 12.000: «Isole Balea- 
li», lire 12.000; «Thailandia», li¬ 
te 12.000. Videocartoguide 
(videocassetta più volume più 
caria topografica): «Firenze e 
dintorni», lire 29.500; «Il lago di 
Garda», lire 29.500; «Venezia e 
laguna», lire 29.500; «Umbria 
mistica», lire 29.500. Monogra¬ 
fie geografiche: «La provincia 
di Genova», lire 39.500; «La 
provincia di Savona», lire 
39,!>00; «Lungo l'Arda e il Nu- 
n*». lire 35.000. Guide di città: 
•Torino», lire 32.000. 

Edizioni Futuro. Le guide 
arte «Grecia I (Le regioni con- 
.incntali)», lire 42.0()0; «Grecia 
Il (Peloponneso)», lire42.000. 
I paesi del mondo: «Praga e 


Cccoslovacchiìi". Ire 20,000; 
"Portogallo, "aucr.' e Azzor- 
re», lire 20 0(H), «Turchia», lire 
20 000, Trekking c avventura: 
•Trekking nel Nepal», lire 
30.000; «Sahara, guida al de¬ 
serto". lire 34 000. 

Edizioni PolygtotVA. Vai- 
lardi: Guida del lun.sta: «Berli¬ 
no, con un dizionario pratico-, 
lire 16 000. 

Edizioni Hoepli: •Venezia 

e li Vendo», lire 25 0)0. , 

Editoriale Eurocamp: 
Guida dei campeggi e dei vil¬ 
laggi turi.stici lulia-Corsica, 
•Eurocamping 1990». lire 
19.000 

Edizioni II ManUeato-Le- 
ga per l'Ambicnle: «Curda 

d'ilalia al mare pulito (dove 
fare il bagno spiaggia per 
spiaggia, CIÒ che resta da ve¬ 
dere lungo lecosle». 

Edizioni Clup Guide; 
«Barcellona-, di Giuliana Bcrlo- 
lasio e Stefano Giorni, tire 
25.000, 

Edizioni Caidcrini: «lline- 

rarì del Buddha, v aggio nel 
luoghi sacri in Ind a e Nepal-, 
di M.G. Ranieri - E. Cre.spi, lire 
25.000; .Egitto., 'ire z8 000; «In¬ 
dia-, di Vasco Dimatore, lire 
40 000. 

Edizioni Picchi; «La salute 
del viaggiatore-, di S. Ginanni 
Comadini e S. Catania, lire 
60.000, 

Edizioni PlnrlU Road 
Boolc «Corsica, 1000 km sulla 
montagna in mezzo al mare», 
di Roberto Canone, lire 25.000. 

Edizioni Slspr «Guida del¬ 
le regioni d'Ilalia-, 4000 pagi¬ 
ne, lire 190.000, 

Edizioni Zanfi (Inslght 
guides): «Francia», a cura di 
Anne Sanders Roston, lire 
48.000; «Gran Bretagna», a cura 
di Merin VVexler, lire 48.000. 

Editrice Genova: «Trevi¬ 
so», lire 18.000. 

Edizioni larp. «Temano- 
slra-Vadcmecum per l'agrituri¬ 
smo in Piemonte», lira 5000 più 
3000 di spese postali. 

Editore CÓntinL «Berlino», 
lire 35.000. 

Edizioni RizzoU Bnr. Vi- 

vilmondo: «Thailandia, Birma¬ 
nia. Hong-Kong. Macao», lite 
12.000; «Egitto. Israele. Giorda¬ 
nia. Yemen», lire 12.000; «Oe- 
cia«, lire 12.000: «Sp.igna», lire 
12 , 000 . 


Roberto, non Mario 

Nel numero ocorvo, nono 11 dio* 
lo «Mail, monti e minorenni» è mp- 
parsa la firma Mario [>end Invece 
di Roberto Denti. Ce ne scusiamo 
con I lettori e con Roberto e Mario 
Dend. 


Off 
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Caterina Caselli 

•Amada mia» 

Sugar / l’olyGram 508100 

Davanti al riiomo di Calcrina 
Caselli al canto si può reagire 
da lacchè oppure da razzisti. 
Ma perchè non lasciare le mo¬ 
tivazioni psicologiche al sog¬ 
getto, assieme a tutti i suoi di¬ 
ritti. attenendosi solo al senso 
dei suoni? L'album, d'altronde, 
non sembra implicare com¬ 
plesse problematiche: la Ca¬ 
selli. insomma, non è una Fai- 
thfull che fa tabula rosa del 
proprio fragile passalo e scava 
trascurale e più mature ric¬ 
chezze dentro di sé. 

Prodollo con piacevole ac¬ 
curatezza, sebbene con stru¬ 
mentazione essenziale, l'al¬ 
bum forse solo in un paio di 
canzoni tenta un nuovo stadio 
vocale: una è Ah, Caterina, e 
non per titolo c lesto, l'altro la 
sanremese Bisognerebbe ccc., 
che non finisce come al Festi¬ 
val su una nota bassa tenuta 
ma con una serie di ornamen¬ 
tazioni. ikii non rinuncia ad 
ammiccare al revival con // vol¬ 
to della vita in particolare ma 
aiKhe con Insieme a te, una 
delle canzoni di Conte (le altre 
sembrano una prova di <apa- 
cità» di Catenna interprete), e 
la gucciriana Per fare un uo¬ 
mo. E sempre in questi casi 
vince il passalo sulla copia. 

aOANIELE IONIO 


Antologia 

«Nota bene» 
RcaPI74536/BMG 

L'atlenzione, e non solo per¬ 
chè è il primo titolo, cone subi¬ 
to a Lo dttà operaia della lab- 
brica di cioccolato, ma se la 
sorpresa viene da una perfor- 
. maiKe marcatamente acerba, 
la spiegazione è semplice c va 
' cercala in fondo a destra sul 
retro della busta: l'album è il ri¬ 
sultato dell'iniziativa «Musica 
nelle scuole» condotta dalla 
BMC Ariola e gli Okki Pears so¬ 
no uno dei tre gruppi debut¬ 
tanti proposti dal disco. 

Che ha pertanto un suo va¬ 
lore di documento e d'infor¬ 
mazione; magari meno di ne¬ 
cessità musicale, perchè la 
buona carica emozionale non 
riesce, in nessuno dei Ire, a co¬ 
prire uno stadio ancora prena¬ 
tale. Altretlanto evidente nei ri¬ 
facimenti che nulla aggiungo¬ 
no e meno stravolgono che gli 
stessi Okkai Pears tentano di 
Ognuno e libero di Tenco e i 
Rouge Dada de II deto in una 
stanza di Paoli. Non a lutto il 
punk riesce di manipolare 
canzoni sinatriane... Più con¬ 
vincenti nella loro foschia 
punk i Dharma. anche perchè 
Indirizzati, un po' alla CCCP, a 
un'ilalica delormazione dei 
modelli. aOANIELEIONIO 
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n Maestro e Cenerentola 


L a Pòlygram ha pre¬ 
sentalo qualche 
settimana fa un ca¬ 
talogo di vkleocas- 
sette di opere e 
concerti. E partico¬ 
larmente difficile e problemati¬ 
co proporre la dimensione vi¬ 
siva di un'opera fuori del tea¬ 
tro, ma la videocassetta può 
essere un dixumento per con¬ 
servare almeno una traccia di 
uno spettacolo importante (a 
mio parete andrebbe privile¬ 
giala questa funzione) oppure 
anche nella artificialità di un 
•film» può offrire stimoli e idee 
e servire forse da strumenlo di 
divulgazione, purché lo spetta¬ 
tore sappia evitare il rischio di 
privilegiare la dimensione del 
vedere su quella dcll’ascollate. 
Non è un buon segno che que¬ 
ste vidcocasscite siano accom¬ 
pagnale dal semplice riassun¬ 
to deH'opcra: mancano i libret¬ 
ti e qualunque informazione 
slorica. 

Poiché comunque un'opera 
in videocassetta comporta ine- 
vilabilmenle una serie di com¬ 
promessi, le soluzioni adottate 
vanno giudicate caso per caso, 
c tra i primi titoli ora pubblicati 
in Italia uno dei casi più inte¬ 
ressanti e suggestivi è certa¬ 
mente la Cenerentola di Rossi- 
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ni realizzala nel 1981 con 
Claudio Abbado a capo dei 
complessi della Scala e con la 
regia di Jean-Pierre Ponnelle. 
Ad Abbado si deve già una 
splendida registrazione in di¬ 
sco della Cenerentola con Te¬ 
resa Berganza protagonista; 
ma dai tempi delle prime rive¬ 
lazioni le sue inierprelazioni 
del Rossini bullo, pur conser¬ 
vando sempre una chiarezza, 
nitidezza e tensione straordi¬ 
narie, si concedono talvolta 
spessori e colorì diversi, qual¬ 
che morbidezza in più, un 
nuova varietà. Non viene me¬ 
no la lucidissima analisi dei 
meccanismi del comico rossi¬ 
niano, l'assoluta nitidezza con 
cui Abbado ne sa rivelare certi 
implacabili congegni a orolo¬ 
gerìa; ma circola neH'insieme 
della Cenerentola un gusto vi- 
talistico più sciolto, c'è forse 
qualche abbandono in più. 
anche nella tenera malinconia 
che circonda la figura della 
protagonista o nei duelli d'a¬ 
more. Da questo punto di vista 
la videocassetta fornisce ele¬ 
menti di confronto iniercssanti 
con il disco registrato una lic- 
cina d'anni prima, anche per¬ 
ché molli cantanti sono diver- 



II maestro Claudio Abbado 


si. Ottima protagonista è qui 
Fredcrica von Stade. cui si per¬ 
dona qualche irasandatezza 
nella pronuncia italiana per la 
finezza e l'impeccabile virtuo¬ 
sismo della sua inlerprclazio- 
ne. Francisco Araiza è un Ra¬ 
miro oggi probabilmente sen¬ 
za alicmelive. Lo affianca il 
Oandini disinvolto e teatral¬ 
mente affiiscinanle di Claudio 
Oesderi (non Ineccepibile vo¬ 
calmente; ma mollo superiore 


al Capecchi dell.i precedente 
incisione). Paolo Montarsolo 
nei panni di Don Magnifico si 
la perdonare i fio liti vocali con 
una presenza leali ale straordi¬ 
naria. Clorinda e Tisbe sono, 
ancora una volta, le brave Mar¬ 
gherita Guglielmi e I.aura Zan- 
nini. Paul Plishka è un discreto 
Alidoro. Nella su.i .ina «Là del 
ciel nell'arcano profondo» 
Ponnelle ha l'idiM di trasfor¬ 
marlo in un moiiumcnio a 
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Rossini che sembra miracolo¬ 
samente prender vita: è uno 
dei molti momenti del film che 
si discoslano dalla regia teatra¬ 
le che era stala in senso asso¬ 
luto una delle migliori di Pon- 
nclle. Il compianto regista 
francese gioca con elegante 
equilibrio tra dimensioni pos¬ 
sibili soltanto in un film e di¬ 
mensioni propriamente teatra¬ 
li c chi ha visto la sua Ceneren¬ 
tola alla Scala rilrovcrà molte 
iniuiz oni felicissime, magari 
con qualche ritocco; basti cita¬ 
re l'entrala di Dandini :cn il 
suo leguilo nel primo allo. 
Non lolo l'aria di Alidoro, ma 
anche alcune scene della festa 
nel palazzo del prìncipe sareb¬ 
bero impossibili in teatro; ma 
ci si riporla alla iniziale dimen¬ 
sione teatrale (in complesso 
prevalente) per il gran finale 
del mionoscimenlo e di «Nac¬ 
qui all'aflanno c al pianto». Di¬ 
spiace che l'inopportuna insl- 
stcnz .1 su pnmi piani sotlolinei 
in modo eccessivamente farse¬ 
sco certi gesti; tuttavia nell'in¬ 
sieme la misura garbata del 
gioco fra dimensioni diverse e 
la felciià di tante invenzioni 
fanno ntrovarc anche in que¬ 
sta Videocassetta (VHS 072 
402-3 ) il miglior Ponnelle. 


Bisca 

«Ninos» 

FlymgRecordsOlS 

L'Internazionalismo napoleta¬ 
no poteva sembrare esausto: 
anche per autocelebrazione. 
Non è proprio cosi. E non oc- 
conono, poi, neppure nomi 
assi>lutamente nuovi. Tali lo 
sono, i Bisca, solo per l'ufficia¬ 
lità sonora, avendo aglio in 
passato per mini etichette dei 
cosiddetti circuiti alternativi. £ 
un gruppo di sette e per non 
smentire il cosmopolitismo 
quést'album se lo sono regi¬ 
strato e in parie mbcato a Lon¬ 
dra, servendosi di collaborato¬ 
ri legati a vari nomi famosi del- 
l.j "Cena pop iniemazionale. 
Ma la loro musica è fresca e 
vogliosa d'esprimersi. 

Onesta nel senso che i Bisca 
privilegiano il momento della 
sintesi su quelli delle compo¬ 
nenti sonore utilizzate, d'al- 
l.roiide solo generalizzabili in 
un campo fra disco dance e 
lunk. I pezzi sono in napoleta¬ 
no alcuni, italiano e inglese al¬ 
tri. Pur con esiti qualitativi un 
picchino volubili Winossfugge, 
soprattutto, a quel gusto au- 
loatlermalivo che aveva finito 
piet olluscarc di nttorica l'ulU- 
ina ondala produttiva di Napo- 
li. UDANIELE IONIO 


Glenn Miller 

•The PopularRecordings» 
Bluebird BMG 
ND90412 (box di 3 CD) 

Ci sono, oggi, due chiavi d'a¬ 
scolto pier musiche come que¬ 
ste. celeberrime, di Glenn Mil¬ 
ler. Una è costituita dalla me¬ 
moria piersonale c colleltiva. 
anche da noi dove In theMood 
o Moonhght scrcnade e altri 
ancora coslituivano una sco- 
pierta deirAmeric.j e un'apxrr- 
tura sono ceni aspictli non dis¬ 
simile da quella che rock e 
beai avrebbero più tardi rap>- 
presentato. C'è, p>oi, una chia¬ 
ve slorica: Miller, con il suo 
jazz morbido e pregnante di 
melos, coslilul una seconda 
tappa, in America, nella nazio¬ 
nalizzazione del )ajz, ossia 
nella sua accettazione presso i 
bianchi, dopio quella di Bcnny 
Goodman. 

La sua orchestra si differen¬ 
ziava, infatti, da quelle di un 
Tommy Dorsey, d'un Bamct o 
dello stesso Harry James pxjr- 
lalo a una più corretla emula¬ 
zione dei modelli afro-ameri¬ 
cani. tanto da avere spesso 
due repertori du>tmti. quello 
jazzistico e un altro, con violi¬ 
ni. romanticamente commer¬ 
ciale. Dubbia, oggi, una chiave 
più prcllamenle mus«.ale: se si 
vuole, non resta che abbaixlo- 
narsi scniimenialmenle ai Ine 
CD che catalogano in questo 
box l'orchestra di Glenn Miller 
dal'38 al '42 
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MEDIALIBRO 


F in dagli anni 
Trenta Montale e 
Gadda, Sbarbaro 
e Vittorini Ire- 
quentarono ad 
Arenzano la casa 
di Lucia Rodocanachi, don¬ 
na di la»:ino altero e di raffi¬ 
nata cultura, sfruttandone le 
qualità di cuoca e di tradut¬ 
trice poliglotta. Sono cose 
note da tempK). Note sono, 
in particolare, le lettere vit- 
toriniane 1933 alla •gentile 
signora» sul caso Lawrence: 
sulle traduzioni cioè che 
(insieme ad altre consulen¬ 


ze) questa «negra» di gran 
classe forniva a Vittorini, e 
che Vittorini stesso «rendeva 
in certo senso sue» per Mon¬ 
dadori, senza che il nome 
della signora mai figurasse e 
senza che i relativi compen¬ 
si per lei fossero adeguati al 
suo lavoro. Lettere della 
Fondazione della rivista 
•Pietre», già pubblicate da 
Giuseppe Marcenaro nel ca¬ 
talogo per la mostra «Geno¬ 
va nella cultura italiana del 
Novecento» del 1983 (ripro¬ 
dotte in parte da chi scrive 


suirc/n/fd del 1" settembre 
1985) e, per frammenti, nel¬ 
la presentazione delle Lette¬ 
re a una gentile signora di 
Gadda, edite da Adelphi 
nello stesso anno. 

Ora Marcenaro. alla vigi¬ 
lia dell'uscila di una sua bio¬ 
grafia di Lucia Rodocanachi 
presso Camunia, ripropone 
l'intero caso in un articolo 
su «Epoca» del 20 giugno, 
aggiungendo due particola¬ 
ri che rientrano nella logica 
complessiva di quel rappor¬ 
to; un brano di lettera del 13 
dicembre 1935, in cui Vitto¬ 
rini confessa alla signora di 
aver falsificato la sua firma, 
•trovandosi senza soldi», per 


Vittorini e i «negri» 


intascare un assegno che in 
un primo tempo aveva inte¬ 
stato a lei; e di un'altra più 
tarda, in cui le chiede indi¬ 
cazioni di autori e racconti 
per Americana (ma il libro 
di Marcenaro, dal titolo Una 
amica di Montale, promette 
di dire molto di più, e non 
soltanto su Vittorini). 

L'articolo ha suscitato 
commenti giornalistici sor¬ 
presi o riduttivi, peregrini o 


QIAN CARLO FERRETTI 

gencricamcnie moralistici. 
Mentre il caso richiede una 
riflessione un po' più appro¬ 
fondita, anche al di là delle 
contingenze In cui il rappor¬ 
to con Lucia Rodocanachi 
ha inizio; te gravi difficoltà 
economiche di Vittorini in 
quegli anni, l'inlossicazione 
da plomlxj che nel '34 gli 
impedisce di continuare il 
lavoro di correttore di bozze 
alla «Nazione» di Firenze, la 


necessità di tradi.irre molto e 
in fretta, e la conoscenza 
ancora incetta clvlla lingua 
inglese. 

Nel ricorso di Vittorini a 
Lucia Rodoc.9nachi per 
Lawrence (rip^-tutosi poi 
per Americana') si possono 
rintracciare in ostanza al¬ 
cuni primissimi tratti di quel¬ 
la che sarà la sta personali¬ 
tà e pratica di vero intellet¬ 
tuale-editore; una durezza e 


spregi Jdicatezza dì rappor¬ 
ti, e una forte e dichiarata 
istanza di personalizzazione 
e utilif.zazione originale del 
lavoro altrui. Sommamente 
scorretta ai suoi esordi, e 
molto più fondata sul primo 
che sul secondo momento, 
l'attività editoriale vittorinia- 
na si ibererà in seguite da 
deteriori manifestazioni di 
doppiezza e di sfruttamento 
(raro esempio di correttez¬ 
za pro fessionale sarà il suo 
comportamento nella vi¬ 
cenda del Gattopardo), e si 
esprimerà spesso in espe¬ 
rienze tanto spregiudicate e 
prevaricatrici, quanto creati¬ 
ve e geniali: dalla stessa 


Americana al «Politecnico», 
(lai Gettoni al «Menabò» alle 
9 'arie consulenze editoriali. 
Basta pensare all'editing e 
in generale all'uso libero dei 
lesti, e altresì alle scoperte e 
invenzioni anticipatrici. 

Ma la logica di fondo del¬ 
l'organizzazione del lavoro 
I* della produzione editoria¬ 
le in cui Vittorini si troverà a 
operare sarà la stessa; alla 
pratica codificata del «ne- 
i^ro» insomma, come gradi¬ 
no ultimo di una condizione 
idi traduttore iradlzional- 
mente e quasi istituzional¬ 
mente avvilita, succederan¬ 
no altre forme di dipenden¬ 
za, prevaricazione, gerar- 


chizzazione, arbitrio, con¬ 
traddittoriamente intreccia¬ 
te (nei casi migliori, e in 
Vittorini tra questi) a speri¬ 
mentazioni e innovazioni, 
provocazioni e proposte in¬ 
tellettuali. 

Si può osservare semmai 
che se Vittorini visse attiva¬ 
mente queste contraddizio¬ 
ni (e pochi altri dopo di 
lui), fino a diventarne il rap¬ 
presentante emblematico e 
quasi estremo, i suoi succes¬ 
sori di oggi appaiono per lo 
più lontani dagli aspetti più 
vitali della sua esperienza: 
verso la quale tendono a 
porsi come sterili contesta¬ 
tori o stanchi epigoni. 



Russia e Stalin 
Dai bambini 
alla prigione 

Danlil Charins 

•Casi» 

Adelphi 

Pagg. 343, lire 35.000 


GIOVANNA SPENDEL 


«A 


me interessano solo le scioc¬ 
chezze, solo ciò che non ha al¬ 
cun signilktato pratico. La vita mi 
interessa solo nel suo manifestar¬ 
si assurdo. Eroismo, pathos, ardi¬ 
mento, moralità, commozione e 
azzardo sono parole c sentimenti che mi sono 
odiosi»; ecco il «manifesto» di scrittura, quasi 
una massima, che leggiamo nel diario di DaniiI 
Charms del 1937, pubblicalo in frammenti insie¬ 
me ai suoi brevissimi racconti deliziosamente 
grotteschi, alle lettere c scritti teorici, a cura di 
Rosanna Giaqulnla. 

Ancora dopo decenni la letteratura sovietica 
degli anni Venti e Trenta continua a rivelarsi 
una miniera inesauribile di sorprese. Una delle 
più recenti è appunto per il lettore italiano quel¬ 
la di OnniiI Chirms (I90S-I942), poeta c scrit¬ 
tore teatrale c |)cr l'infanzia, promotore alla line 
degli anni Venti insieme a Vedenskij, K. Vagi- 
nov, I. Bachterev e N. Zabolockij dell'ultimo 
gruppo d'avanguardia «Oberiuly» 0928. Asso¬ 
ciazione dcH'arte autentica). Negli anni Trenta 
vaseparatodelinitivamentcii lato «ufficiale»del- . 
' l'attività Icllcrarla di Charms da quello «non ulti- ' 
clalc»; ufficialmente, e non sempre con parere 
positivi), viene considerata la sua attività di scrit¬ 
tore p<-r bambini, mentre Charms continua a 
scrivere letteratura per adulti in prosa, che però 
nel clima culturalmente risireltrvo di quegli anni 
non ha nessun,) possibilità di essere pubblicala. 

Un'amica dello scrittore. Alisa Porel, che per 
diversi anni ha illustrato i suoi libri per bambini, 
dà allo della riservatezza e del timore di Charms 
di moiitrare le sue prove letterarie anche agli 
amici: «Dovetti fargli io stessa la promessa di 
non tentare mai di avvicinarmi ai suoi mano¬ 
scritti». V. Kaverin. allora un giovane esordiente, 
ha posto la questione in termini meno politici: 
«Charms era serio, lo vidi sorridere solo di rado e 
il suo amore per "stranezze" c "giochi" nascon¬ 
deva una natura profonda e complcs.sa. La sua 
poesia per bambini era solo un gioco da virtuo¬ 
so. Pensava ad altro». 

Negli anni 1931/32, sullo sfondo severo del 
piano quinquennale, i «prodotti poco seri» dello 
scrittore scomparvero del lutto dallo riviste e, al¬ 
la fine del 1931, Charms, Vvedenski), Bechtercv 
ed altri collaboratori della casa editrice per l'in¬ 
fanzia furono arrestali ed esiliali a Kurak, da do¬ 
ve peraltro Charms fece ritorno nello stesso an¬ 
no, grazie aH'inlervento del padre, un rivoluzio¬ 
nario ikI ex terrorista in pensione. In seguito po¬ 
tè ancora pubblicare qualche libro per bambini. 

Charms ha sempre coltivato una serie di stra¬ 
vaganze inerenti al suo comportamento, alle 
sue capacità di sbigottire con II vestiario, alle 
parole, al modo di presentare la vita. Il poeta 
Vvedenskii, suo grande amico, ebbe a definirlo: 
«Charms stesso è l'arte». In questa battuta trovia¬ 
mo aiKora una volta la conferma che il suo 
comportamento originale ed il suo mettere in 
scena se stesso sono parte integrante della sua 
creatività artistica. 

Negli anni che precedono la guerra la scrittu¬ 
ra di Charms diventa sempre più oscura, il suo 
umore sempre più nero. Charms aveva paura 
dell'aiTcsto, della guerra c odiava il servizio mili¬ 
tare che .gli sembrava più aborrcvole della pri¬ 
gione Fino al suo secondo arresto, nell'agosto 
del 1941, Charms scrisse prevalentemente rac¬ 
conti brevi, anzi brevissimi, ed un solo lungo 
racconto «La vixchia». Nella prigione, accusato 
di spionaggio, egli sarebbe morto sci mesi più 
tardi, in circostanze oscure, a 37 anni. 

La sua opera c la sua vita rappresentano due 
aspetti inscindibili. I circa settanta racconti pre¬ 
sentati nel volume, tutti orientati stilisticamente 
in senso sperimentale, riprendono i temi di fon¬ 
do della sua generazione: la ricerca di un senso 
etico dell'esistenza per gli altri e per se stessi, 
anche attravcnio la negazione violenta di que¬ 
sto senso elico, la disperala «esplosione» dei bi¬ 
sogni e delle contraddizioni. il grottesco, il rove¬ 
sciamento in chiave di satira degli intenti edifi¬ 
canti di una società socialista, i suoi personaggi 
sono uomini violenti che amano picchiare, an¬ 
nientare, amm,uzare: si tratta di una vera c pro- 
pna compagni,! di disperali, ubriachi, schizofre¬ 
nici, assetati di sesso, carichi di tutte le pulsioni 
del nliuto, della rivolta, dell'autodistruzione e 
soprattutto dell'angoscia. Il grottesco di Charms 
rimane un'unica chiave di lettura in quella Rus¬ 
sia dell'incubo burocratico, dove si pretende¬ 
rebbe di ridurre a incartamento d'ullicio il pro- 
blem a della vita e della fellcilà. 


Rizzoli pubblica Bilenchi: 
gli ultimi ricordi stesi 
poco prima della morte 

FOLCO PORTINARI 



C i sono scrittori che scri¬ 
vono ormai più da morti 
che da vivi, lant'è che si 
potrebbe ragioncvol- 
mente Istituire un pre¬ 
mio per le opere postu¬ 
me. Ci sono ormai dei «postumi» 
prolificissimi, come Calvino e Flaia- 
no. E postumo è questo Due ucraini 
di Romano Bilenchi. E però vero 
che qui sono raccolti alcuni articoli 
scritti e pubblicati dal Corriere della 
Sera ncir89, l'anno di morte, ottan¬ 
tenne, di Bilenchi. L'ultimo suo li¬ 
bro, quindi, cronologicamente (è 
inutile metterci a discutere se lui lo 
avrebbe pubblicato e, se si, senza 
altri interventi). Chiamarli articoli, 
nonostante ta collocazione giorna¬ 
listica. mi sembra inesatto, poiché si 
tratta senza alcun dubbio di raccon¬ 
ti, sotto il velo apparente della me¬ 
moria autobiografica. 

Tra I fenomeni più insopportabili 
della presente letteratura io ci metto 
il dilagante autobiografismo. Gene¬ 
re prevalentemente praticato da 
personaggi privi di biografia, ma 
che suppongono di averla, e che sia 
tale da meritare l'esemplarità. Per lo 
più vi predomina, per soprammer¬ 
cato, la tonalità elegiaca o idilliaca, 
tanto che spesso mi vien da pensare 
a una contrabbandata promozione 
della Peverelii o di Liala, in veste 
chic domenicale. Ancorché auto¬ 
biografici i capitoli di Bilenchi non 
appartengono a quel «genere». 
Semmai ci riportano indietro nel 
tempo, a una delle stagioni lettera¬ 
rie più fortunale d'Italia, della quale 
Bilenchi fu uno dei protagonisti, 
benché si sia distinto per essere sta¬ 
to uno degli scrittori più discreti e si¬ 
lenziosi. Di silenzi lunghissimi. Un 
giorno Malaparte gli disse: «Tu puoi 
scrivere un libro ogni sei anni, io se 
non lo scrivo ogni sci mesi vengo di¬ 
menticato». E aveva ragione, come 
la storia ha confermato. Dal 1943 di 
Mio cugino Andrea al '58 di Una cit¬ 
ili, quindici anni; c poi dal '58 al '72 
del Dottone di Stalingrado, altrettan¬ 
ti. Spazi comunque non vuoti ma 
riempiti di sofferenze, di crisi, di lot¬ 


te. Non quieti. 

Racconti, dunque, perché é lo sti¬ 
le, il modo di raccontare i fatti, pro¬ 
prio, che II la racconti e non docu¬ 
menti. Che lo diventino e lo siano, 
anche, é un altro discorso. Vuol dire 
soprattutto che sono reali c alla 
realtà si riferiscono, ci stanno den¬ 
tro. C'è il ritmo narrativo, e il senso, 
di Anna e Bruno, pur se ci conse¬ 


gnano nel tempo stesso informazio¬ 
ni su un pezzo di storia della nostra 
vita politico-letteraria c civile. Que¬ 
sto vate come discorso generale, e 
generico, perché poi entrando nello 
specifico i Due ucraini si dimostrano 
quasi la variante narrativa di un al¬ 
tro precedente libro. Amia, uscito in 
prima edizione da Einaudi nel '76 e 
ripreso e amplialo neir88 da Rizzo¬ 
li. 

Si dovrà, dunque, far riferimento 
ad Amia e non solo perché si tratta 
di un testo fondamentale per la 
comprensione dell'autore quanto 


per quella di un'intera generazione, 
di «amici» appunto. Una quarantina 
d'anni e il clima culturale italiano 
fra il '30 e il '70. da Firenze a Torino 
a Roma, d'un'epoca di fatti e di crisi 
e di teri^oni e di compromissioni 
che sconvolgeranno la storia del 
mondo. Con i suoi amici e I suol 
personaggi, tenacemente circoscrit¬ 
to alla sua esperienza personale 
(senza ambizioni di spiegare i mas¬ 
simi sistemi), con Vittorini e To¬ 
gliatti. Mussolini e Berlo Ricci, Mon¬ 
tale e Fabiani.. La scrittura è quella 
di una cronaca avvincente, ma rac¬ 
contata, orale, diseroiclzzata quindi 
nel tono, tolta ogni enfasi eloquente 
persino dov'era più difficile, nei ca¬ 
pitoli più tesi, sulla resistenza e sul 
comuniSmo (l'ultimo. Un comuni¬ 
sta, in specie). Perciò testo impor¬ 


tante per offrire il punto di vista d'u¬ 
no del protagonisti di una vicenda 
cruciale qual è quella di quegli an¬ 
ni, esemplala però sulla sua pelle, 
in una sorta di confessione spietata 
e liberatoria. E nella grande vicenda 
che sconvolge II mondo assumono 
senso umano e politico l'equivoco 
del fascismo di sinistra bilerKhlano, 
ma anche la contrapposizione 
ideologica, politica e letteraria, al 
gruppo fiorentino di Salaria (ecco, 
vai la pena di mettere queste a com¬ 
plemento di certe pagine solariane 
di Cuomieri, di cui ^ ho parlato 


sull'(/nfrd). Fino all'adesione al PcL 
Con le conncs.sioni che si tengono, 
nello svolgimento d’una carriera: le 
scelte. strapcK-se invece del Nove¬ 
cento, il realismo invece dell'erme¬ 
tismo, il comuniSmo invece dcH'a- 
gnostlcismo. 

Nel Due ucraini si ritrovano le 
persone e gli avvenimenti di Amici, 
che n'è raniclaito o 11 supporto sto¬ 
rico. Ma qui l'oralità si è spogliata 
dei dettagli come del piacere di 
conversaie.'i in «lolio» e si à (atta più 
essenziale, si lende, si condensa, si 
raggruma. Le ixrsone, insomma, 
diventano personaggi, incomin¬ 
ciando dall'io iiananle, e il lettore 
non si preoccij[>u di sapere se quel¬ 
la che legge è ura storia davvero 
occorsa o se è jn'invenzlone veris¬ 
sima. Sa comun()ue che quella è la 
«verità», poiché quella è la poesia. 
Di sé . Bilenchi hn detto: «La mia 
scrittura non è mie a tanto secca, an¬ 
zi direi che è complessa e caricala 
semanlicami’iile almeno quanto 
non è involuta. Quel che voglio rag¬ 
giungere è u n sign ificato che sia co¬ 
me una sass-ita In jn specchio d’ac¬ 
qua; al lettore, poi, seguire i cerchi 
concentrici che si ptxxlucono. Scri¬ 
vere in prosa con essenziale sempli¬ 
cità, come s<»;ondo me si deve fare, 
non viene nnlurale (...). Quello che 
dà unità ai miei racconti non é il 
personaggio o neppure la trama in- 



Ronuuio Bilenchi 

•Due ucraini» 

Rizzoli ' ' - 

Pagg. 149. lire 29.000 ' ' ' ‘ 


tesa alla vecchia maniera. Direi 
piuttosto il nucleo poeticc». 

Opportuna, inline, l'appendice di 
Fabrizio Bagalll, Un auioritnitto at- 
iraivrso le interviste, una trentina di 
pagine importanti per chi vo{’,lia co¬ 
noscere, in modo diretto, la poetica 
di Bilenchi. Per capitoli; l'amicizia, 
la lettura, gli autori (<ome scrittore 
credo di nascere da Cecliov che mi 
ha insegnato a pnrndere lo spunto 
dello scrìvere dal mondo cin ostan- 
Ic»), la scrittura, la scellc politica. 
Società e il Nuovo Corriere... «Auto¬ 
ritratto» si, di un grande szrìlUre ita¬ 
liano del '900, ma anche di un forte 
impegno morale. DI uno stile che si 
forma e si radica su e p<'r una pre¬ 
senza morale che lo determina: «La 
letteratura per me, non é stala mai 
la cosa più importante della vita». 


Ai giovani 

Ai giovani che vengono a trovarmi cerco di 
insegnare l’onestà, la verità e anche la necessi¬ 
tà di impugnare la spada, se occorre farlo in 
nome deila libertà e delia giustizia. Bisogna ri¬ 
bellarsi, se le cose non tornano. 

Sono gli stessi consigli che andavano bene 
quando ero giovane io. Perché la vita non è 
cambiata nei suoi fatti essenziali. L’amicizia, 
l’amore, la fortuna, la disgrazia, la malattia, la 
morte. I grandi fatti che contano e con i quali 
tutti dobbiamo misurarci sono rimasti gli stessi, 
allora come ora. 

Romano Bilenchi 


Corporativi (i guerra 


DAVID BIDUSSA 


Louis Frank 

«Il corporativismo e l'economia 
dell'Italia fascista» 
Bollati-Boringhicri 
Pagg. 206, lire 36.000 


C ome osserva giusta¬ 
mente Nicola Tranla- 
glia nella ampia e do¬ 
cumentata premessa al 
•■••»■>“ volume degli scritti di 
Louis Frank, formatosi 
all'Ecole Polythechnique di Parigi 
nella metà degli anni 20, poi diret¬ 
tore generale dei prezzi in Francia 
dal 1947 al 1962, e studioso di 
economia che ha combinato la 
sua attività di pubblico funziona¬ 
rio con studi economici e sociali, 
gli studi intorno alla vicenda del 
corporativismo fascista nell'Italia 
degli anni 30 registrano ancora al¬ 
la data di oggi un notevole ritardo 
e. più in generale, una sottovaluta¬ 
zione. Guardati come un fenome¬ 
no soprattutto ideologico e assolu¬ 
tamente non indagato come vi¬ 
cenda di riassetto economico, la 
struttura dell'economia corporati¬ 
va, nonché il suo concreto funzio¬ 
namento, costituiscono ancora 
per molti lati una vicenda da ana¬ 
lizzare, non in merito al dibattito 
ideologico (soprattutto quello che 
vide contrapposti Bottai e Ugo Spi¬ 
rilo e su cui all'inizio degli anni 70 
si era soffermato in particolare Sil¬ 
vio Lanaro). bensì come risposta 
di riassetto economico negli anni 
della «grande depressione». A que¬ 
sta lacuna i lesti di Frank, curali da 
Nicola Tranfaglia, e composti tra il 


1934 e il 1939, permettono di dare 
alcune risposte e soprattutto di co¬ 
gliere l'interesse che l'esperimento 
corporativo suscitava anche fuori 
d'Italia fra gli analisti economici e 
sociali. In questo senso sono di 
estremo interesse le note autobio- 
grafico-culturali che aprono il vo¬ 
lume, proprio perché utili a deli- 
neare un quadro delle domande e 
dei problemi che agitavano non 
solo un mondo politico, quale l'a¬ 
rea socialdemocratica francese, 
ma soprattutto gli economisti e gli 
operatori economici nonché quel¬ 
lo strato di «ingegneri», in breve di 
management scientilico-economi- 
co, che avvisava con urgenza la 
necessità di un nuovo quadro teo¬ 
rico referenziale capace di rispon¬ 
dere alle domande indotte dalla 
dinamica della crisi e che perciò 
indagava o si interessava delle sor¬ 
ti dell'esperimento corporativo 
perché lo percepiva come una 
delle risposte possibili alla crisi del 
liberalismo (da ricordare che lo 
sperimentalismo economico del 
«New Deal» rooseveltiano era solo 
ai primi passi, e che. almeno per 
molti, la riflessione di Keynes non 
era familiare). 

Già all'inizio della propria inda¬ 
gine • Frank si interessa al corpora¬ 
tivismo dietro sollecitazione di Sai- 
vernini, Rosselli e Tasca, con cui 


ha incontri frequenti nel corso de¬ 
gli anni 30 -, Frank osserva che la 
questione del corporativismo e 
deU'economla corporativa si pie- 
senta secondo una propria dina¬ 
mica specifica: seppur definito e 
proclamato (in dalle origini come 
l'assetto soc'io-economico e orga¬ 
nizzativo industriale proprio dell’i¬ 
deologia fascista, lo Stato corpora¬ 
tivo fascista, almeno fino al 1934, 
fu uno Stato senza corporazioni. A 
partire da questa osservazione, 
elementare ma strutturale, Frank 
elimina scientemente dalla pro¬ 
pria indagine gli elemenfi connes¬ 
si con il dibattito ideologico e si 
solferma e approfondlxe solo 
quelli aventi un rapporto stretto 
con la ristrutturazione degli assetti 
industriali. 

Strategia economica molto at¬ 
tenta a non intaccare o a non in¬ 
crinare seriamente il rap(>oito con 
gli industriali, il corporativismo ap¬ 
pare a Frank più che un sistema 
regolativo inerente il rilancio del¬ 
l'economia, uno strumento attra¬ 
verso cui un regime politico rio¬ 
rienta l'economia in vista di un fi¬ 
ne, la guerra, per il quale non è es¬ 
senziale la quetùione di una mag¬ 
giore diffusione di benessere, ben¬ 
sì quella di una regolazione dei 


settori e, jojjrattutto, l'organizza¬ 
zione di ur.a unità di intenti con il 
mondo impienditoriale. Frank si 
interessa cosi del meccanismo re¬ 
golativo dei prezzi e ne ricava che 
gli elfetti di contenimento non dif¬ 
feriscono da quelli registrati in al¬ 
tre economie nazionali. La sua 
conclusione è che il sistema cor¬ 
porativo nor h a inventato niente, 
che l’econoriia corporativa è la n- 
declinazione cel vecchio equili¬ 
brio protezic nbitico Ira industria e 
agricoltura ipetseguito nell'Italia 
giolittiana. 

Questo mi niello, osserva Frank, 
ha tuttavia 1'< :fli:tto di compattare i 
diversi attori irconomici, pur nella 
perdila di potere non solo della 
manodopera industriale, ma degli 
stessi ceti inifdi, un tempo vera e 
propria cleisse di supporto, e di 
riattivarli entro un unico indirizzo. 
La breve .•itàRione del «corporathi- 
smo corpor.itNo», come lo deno¬ 
mina Frank, trapassa in quella del¬ 
l’autarchia, !ii sostanzia in un'eci> 
nomia decisamente orientata ver¬ 
so la guerr.i, in cui significativa¬ 
mente non cresce il capitale glo¬ 
bale industnale, ma si innalzano le 
batticre dei controllo dei cambi e. 
più in generile, di quello del cred i- 
to. RisulUito: un'economia che se 


favorisce l'esixsrtazione e osteggia 
le importazioni, è obbl.gata, d'al¬ 
tro canto, a penalizzare, per gli ef¬ 
fetti della politica di sottocosto 
con cui attua l’esportazione, il 
mercato interno applicando una 
maggiorazione dei prezzi. Risolta 
l'organizzazione corporativa, a li¬ 
vello della produzione, in autar¬ 
chia, ecco allora che il corporativi¬ 
smo, in quanto dottrin.i, cessa di 
configurarsi come ipotetica «terza 
via» (peraltro con risultati proble¬ 
matici e alquanto .'significativi) e 
assumere le vesti di tecnica di con¬ 
trollo o di sorveglianza, di infor¬ 
mazione o di coordinamento. 

Da questo lato la macchina cor¬ 
porativa appare meno ‘innocua» 
di quanto spesso ritenuto e induce 
a ritornare a riflettere su un'espe¬ 
rienza, talora sbrigativamente li¬ 
quidata come menimente propa¬ 
gandistica. Ciò che emeige non è 
solo una somiglianza tra le muta¬ 
zioni indotte dal corporativismo 
nel sistema economico Italiano e 
quelle proprie di altri $i:stemi coevi 
e contemporanei, ovvero la crea¬ 
zione di una macchina politico- 
burocratica destinata a far cresce¬ 
re il peso della politica sull'econo¬ 
mia, ma il senso di una riflessione 
che in anni anche recenti sembra 
di nuovo riproporsi di fronte alla 
crisi delle economie d) weUare. 


Bobbio: Granm 
organico 
e classico 

Norberto Bobbio 

«Saggi su Gramsci» 

Feltrinelli 

Pagg. 124, lire 18.000 


GIANFRANCO PASQUINO 


N el resto del mondo gli scritti di Anto¬ 
nio Gramsci continuano a godere di 
notevole diffusione e di grande in¬ 
fluenza culturale. In Italia, invece, si 
assiste a un restringimento sia di dif¬ 
fusione che di influenza. Cosicché si 
possono accogliere con interesse pari a quello 
che suscitarono quando furono pubblicati per 
la prima volta i Saggi su Cramsei di Noiberto 
Bobbio. Ciò che interessa a Bobbio e che, cre¬ 
do, dovrebbe interessare a tutti i lettori di dram- 
sci, consiste nel comprendere Gramsci quale 
pensatore, come se fosse, e lo é diventato, un 
classico imprescindibile come Hobbes e HegtH 
(ai quali Bobbio ha dedicalo altrettanti saggi, 
con simile taglio analilico-interpretativo). Via 
dunque dalla sterile polemica sul tasso di mar¬ 
xismo o di leninismo presente in GramscL Bob¬ 
bio non ha nessun dubbio sul fatto che Gramsci 
fosse un pensatore marxista. Anzi, lo dà forse 
fin troppo per scontalo. Ciò che più conta per 
lui, però, è l'originalità del pensiero di GramscL 
vale a dite quanto, come e perché GramKi si di¬ 
stacchi dal marxismo e dal leninismo e con 
quali elfetti nell’inierpreiazione della storia ita¬ 
liana. nell'elaboiazione di una teoria politica, 
nella (eventuale) formulazioni; di una teoria 
dello Stato, nell’analisi del ruolo e dei compiti 
degli intellettuali. Da questa prostpettiva appaio¬ 
no rilevanti, tanto più rilevanti quanto più con¬ 
troversi, i contributi di Bobbio. 

Centrale, per le discussioni, anche aspre e 
non del tutto concludenti, appare dunque il sag¬ 
gio sulla società civile in GramscL Bobbio scrive 
in corsivo la sua tesi centrale; «La società civile 
in Gramsci non appartiene al momento della 
struttura ma a quello delta sovrastruttura». Da 
questa affermazione, ampiamente documenta¬ 
ta e sorretta daU'opportuno apparato di citazio¬ 
ni. Bobbio la derivare alcune conseguenze mol¬ 
to importanti per la comprensione (e l’utilizza¬ 
zione) della teorìa gramsciana. In particolare, 
«la società civile che Gramsci ha in mente... non 
è quella del momento iniziale in cui scoppiano 
le contraddizioni che lo Stalo dovrà dominare, 
ma quella del momento finale In cui attraverso 
l'oiganizzazione e la regolamentazione dei di¬ 
vertii interessi (le corporazioni) vengono poste 
le basi per il passaggio allo Stalo*. Inoltre, pro¬ 
prio gruie alla sua coiKczione della società ci¬ 
vile come momento della sovrastruttura, Gram¬ 
sci può sostenere che, in qualche non margina¬ 
le caso, é la sovrastruttura giuridica e politica a 
condizionare e forse determinare l'azione poll- 
tJea. Infine, le ideologie diventano il momento 
primario della storia, le istituzioni il momento 
secondario. Di qui, fra l'altro, l'importanza degli 
intellettuali, (ormulaton di ideologie e saumen¬ 
to del consenso, di quel consenso che serve a 
creare un rapporto efficace affinché l'egemonia 
non si fondi soltanto sulla forza. E di qui anche 
un rimpianto: che Bobbio non dedichi abba¬ 
stanza spazio a questa tematica, vanne una 
breve riflessione. Anzi é una constatazione: 
«Non c'é società, non c'é gruppo sociale, che 
non abbia i suoi intellettuali emanici, il che ci é 
dato conlennare ogni giorno, anche se rispetto 
alla storia in corso in cui ognuno di noi è immer¬ 
so, siamo organici pur non sapendolo e creden¬ 
do di non esrérìo». 

Leggendo e rileggendo questi Saggi su Cram- 
sd, non soltanto si ha modo di apprezzare la 
grande capacità di Bobbio di illuminare e chia¬ 
rire problemi storiografici (fra i quali le fonti di 
Gramsci) e concettuali (fra i quali, ad esempio, 
l'interpretazione originale di «egemonia») com¬ 
plessi, non soltanto si é messi in condizione di 
apprezzare i nessi nel pensiero gramsciano con 
la cultura del suo tempo c di valutarne i passag¬ 
gi nei quali Gramsci va al di là di quella cultura, 
non solo si ottiene un quadro di riferimento in¬ 
dispensabile per qualsiasi ulteriore approfondi¬ 
mento. Ma, ciò che é più importante, si é invo¬ 
gliati a seguire, in più direzioni, quel program¬ 
ma di ricerca che Gramsci formulò nei suoi 
Quaderni, al quale diede una prima stesura, per 
quanto incompiuta, mollo suggestiva, ma non 
potè portare a termine. (k>n acume, lucidità e 
grande conoscenza di quel pensiero e di quel 
tempo, Bobbio mette in evidenza quanto si po» 
sa e si debba ancora lare, anche mettendo in 
evidenza eventuali lacune e contraddizioni, ten¬ 
sioni irrisolte nella elaboiazionc di Gramsci. In- 
somma, il filosofo della politica torinese fa con 
li pensiero di Gramsci quello che Gramsci fece 
con il pensiero di Marx e di Lenin. Non lo imbal¬ 
sama e non ne trae foimulette per tutti gli u», 
ma lo comprende» per utilizzano criticamenle 
e originalmente al fine di una sua applicazione 
teorica e pratica. Che é quanto i classici si meri¬ 
tano e si dovrebbe sempre fare con loro. 
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Confort in cabina 
con i Renault AE 



La cabina del nuovo Renault AE con motorizzazione MIDR da 380 cv 


IL LEGALE 

FRANCO ASSANTB 

D convivente 
non è risarcito 


BUONI Renault Véhicu- 
les Industncis ha presentato 
nei gionii scorsi la nuova 
gamma di veicoli pesanti si¬ 
glati AE, che sono costati un 
inveslimtnio economico va¬ 
lutato, al cambio di lire italia¬ 
ne, in 333 miliardi Come ha 
avuto modo di sottolineare 
Jean Mane Walch direttore 
generale della Renault Vei¬ 
coli Industriali la nuova 
gamma \E è il frutto di un 
continuo dialogo con tutti gli 
operaton del mondo del tra¬ 
sporto nonché delle capaci¬ 
tà di studio e di ricerca del 
Gruppo francese Non solo il 
processo di realizzazione 
della gamma AE, iniziato sin 
dagli anni 80, ha tenuto con¬ 
to di svariate esigenze tutte 
mirate a generare un veicolo 
capace di garantire potenza, 
sicurezza, elevate prestazio¬ 
ni economicità senza peral¬ 
tro trascurare le esigenze de¬ 
gli autotrasportatori in tema 
di capacità di carico (sem¬ 
pre più elevata) e dei con¬ 
ducenti, che ogni giorno di 
più e a ragione domandano 
di usufruire di una maggiore 
qualità della vita a bordo 

Con la nuova gamma AE, 
sicuramente Renault ha cen¬ 
trato I obiettivo di un veicolo 
altamente sofisticato, capace 
di prestazioni elevate garan¬ 
tite perù nel pieno rispetto 
dei criteri di sicurezza e di 
confort per chi questi mezzi 
deve condurre sulle strade di 
lutti I gioì ni e per molte ore 

La gamma di vizicoli AE si 
caratteruza sul pi,ino struttu¬ 
rale sopiatlutto per l'origina¬ 
le cabina integrale, nonché 
per un pianale h'cnieo che 
accoglie il gruppo metopro- 
pulsore e i relativi sistemi au- 
silian, del tutto separato dal¬ 
la cabina La gamma utilizza 
due motarizzazioni I otto ci- 
lindn Mack EE9 da SOO cv e il 
sei cilindri in linea siglato 
MIDR in grado di sviluppare 
una pot(Znza di 380 cv La 
proposta della casa francese 
va ad arricchire in allo I offer¬ 
ta di veicoli pesanti Renault, 
fino a questo momento ga¬ 
rantita dalle gamme Ce R. 

Indubbiamente I infi^ai^ 
zione più interes.>apte è ror'cj 
siituita dalla cabina Integra¬ 
le, una soluzioni che per¬ 
mette di offnre al conducen¬ 
te un |)avimento perfetta¬ 
mente p ano e di notevoli di¬ 
mensioni, assicurando nel 
contempo ' una eccellente 
abitabilità e funzionalità sia 
per chi guida sia [ler il secon¬ 
do autista Del resto, l'allun¬ 
gamento delle distanze per¬ 
corse, 1 tempi di trasferta 
sempre maggior, e il tempo 
sempre crescente trascorso 
in cabin.i, non potevano non 
spingere i progittisti della 
Renault Véhicules Industnels 
a sviluppare uno studio ap¬ 
profondito soprattutto per 
ciù che concerne la cabina 
di guida del camion 

All'Intimo, oltrelutto, il 
confort non viene esaltato 
solamente dallo spazio di¬ 
sponibile, ma trova una sua 
carta decisamente vincente 
nella notevole insononzza- 
zione, ni'l contenimento del¬ 
le vibrazioni e nella comple¬ 
tezza dejli acces.>ori presenti 
in pnmo equipaggiamento, 
degni di un automobile di 
classe Anche I accesso alla 
cabina, sia da destra che da 
sinistra, risulta del tutto rivo¬ 
luzionato comodi scalini e 
sicure barre d appiglio con¬ 
sentono di salire e scendere 
senza dover ricorrere a ma¬ 
novre labonose e complica¬ 
te 

La gamma Renault AE - la 
cui p^uzione a regime do¬ 
vrebbe ixiter raggiungere le 
diecimila unità annue - è di¬ 
sponibile, già a partire da 
questo mese nelle versioni 
380 Trattore 4x2 e Autocarro 
4x2 e 6x2 e 500 cv (Trattore 
4x2 e autocarro 4x2 e 6x2) 

Per quanto riguarda le pre¬ 
visioni di vendita, lo stesso 
Jean Mane Walch ha detto in 
sede di presentazione dt non 
poter fa'e alcuna previsione 
attendibile, date perù le ca¬ 
ratteristiche tecniche e pre¬ 
stazionali dei veicoli, non é 
diffìcile prevederli che anche 
la gamma AE incontrerà pre¬ 
sto I favon degli autotraspor- 
taton itiliani, contribuerdo 
ad aumentare la vendita sul 
nostro nercato che lo scor¬ 
so anno ha contato 3200 
nuovi Renault immatricolati 
Quest anno con ogni proba¬ 
bilità, si dovrebbe poter rag¬ 
giungere il traguardo delle 
3600 unità 


■i La Coite Suprema di Cas¬ 
sazione non condivide I orien¬ 
tamento espresso da alcune 
magistrature di mento (Tribu¬ 
nale di Verona / 3 12 80) circa 
la risarcibilità del danno in ca¬ 
so di morte in favore del con¬ 
vivente conseguentemente ha 
dichiarato inammissibile la co¬ 
stituzione di parte civile dello 
stesso nel procedimento per 
omicidio colposo a carico del 
responsabile della morte, ade¬ 
guandosi al precedente giuri- 
spnjdenziale 21 settembre 
1981 della medesima Cassa¬ 
zione penale Con sentenza 
del 27 agosto 1987 la IV Sez 
penale ha negalo come dice¬ 
vo che il convivente superstite 
possa spiegare azione di risar¬ 
cimento del danno con la co¬ 
stituzione di parte civile rite¬ 
nendo che l'azione è proponi¬ 
bile in sede penale solo quan¬ 
do il nocumento subito sia 
eon>ra lus, deve trattarsi cioè di 
lesione di una situazione giun- 
dlca tncODOSciota-è gptaaUfa 
dall ordinalRentdl'^ refma di 


diritto soggettivo mentre non è 
sufficiente la lesione di un inte¬ 
resse legittimo- Secondo il no¬ 
stro ordinamento giundico il 
diritto al nsarcimento dei dan¬ 
ni conseguenti a morte di per¬ 
sona é riconosciuto soltanto a 
chi è legato al defunto da un 
vincolo che è espressamente 

E revisto e tutelato dalla legge 
a convivenza anche quando 
la stessa si é protratta per molti 
anr.' ed in modo tale da confi¬ 
gurare una convivenza more 
uxorio (cioè come marito e 
moglie) non rientra fra tali Ipo¬ 
tesi Irattasicioè di situazioni di 
latto prive di particolari eflelti 
giuridici Al convivente super¬ 
stite non è consentito, quindi 
di costituirsi parte civile e di ot¬ 
tenere anche il solo danno 
non patrimoniale o morale 
Come ho più volte messo in 
evidenza trattasi di situazione 
che dovrebbe essere legislati¬ 
vamente risolta, alla luce an¬ 
che del nuovo diritto di fami¬ 
glia che ha dato dignità premi¬ 
nente ai sentimenti 


Con la Fiesta 
alla Porci Italiana 
fan proprio festa 



■■ Alla Ford Italiana non 
sono mai stati tanto euforici 
Hanno infatti conquistato 
(7,4 per cento di penetrazio¬ 
ne) la leadership fra le mar¬ 
che estere sul mercato italia¬ 
no Il mento è della Fiesta 
che a maggio, si è piazzata 
al quarto posto nella classifi¬ 
ca delle -top ten» i dieci mo¬ 
delli più venduti in Italia, pre¬ 
ceduta soltanto dalle Fiat 
Uno Tipo e Panda 
Non si tratta di un succes¬ 
so irriprovMso Già dal mo¬ 
mento del lancio della Fiesta 
nuova versione (nella foto) 
il gradimento del pubblico è 
apparso evidente che un 
ruolo labbia avuto la linea 
accattivante della vettura, n- 
disegnata da una matita ita¬ 
liana, non toglie valore ad 
una affermazione la cui con¬ 
sistenza non ha, forse prece¬ 
denti Dal maggio dello scor¬ 
so anno pnmo mese com¬ 
pleto di commercializzazio¬ 
ne, al maggio di quest anno, 
I incremento delle vendite è 
stato infatti del 120 per cento 
Estetica a parte un ruolo 
determinante neH'allerma- 
zione della Resta I hanno 
giocato la grande abitabilità, 
I accurato livello delle finitu¬ 
re I affidabilità della vettura 


ed il prezzo Questo è appar¬ 
so quanto mai equilibrato, 
anche perchè la Ford Italiana 
ha continualo in quel -siste¬ 
ma di scelta Ford- che, evi¬ 
tando la differenziazione dei 
listini In base alla cilindrata, 
ha consentito ali utente di ef¬ 
fettuare scelte motivate solo 
dalle propne esigenze e dai 
propri desiden e non, come 
molte volte avviene, da valu¬ 
tazioni prevalentemente eco¬ 
nomiche 

Alla Ford Italiana, dunque, 
fanno festa con la Resta e a 
ragion veduta Nei suoi primi 
tredici mesi di presenza sul 
mercato italiano, le conse¬ 
gne della Resta hanno rag¬ 
giunto le 113 mila unità Nel¬ 
lo stesso penodo le prenota¬ 
zioni hanno supierato quota 
150 mila I portavoce della 
marca sottolineano la vettu¬ 
ra della Ford è cosi ambita 
dagli automobilisti Italiani 
che già oggi vengono preno¬ 
tate le Resta che saranno 
consegnate dopo I estate 

Con 37 000 ordini inevasi e 
con una domanda che conti¬ 
nua a mantenersi superiore 
alle 500 unità giornaliere la 
Ford Fiesta rappresenta dun¬ 
que in Italia un successo in¬ 
discutibile 


Riproposta 
in nuove 
versioni 
aggiornate 

Giugiaro 
spiega perché 
è ancora 
attuale 



La Landa Delta entm 
nel secondo decennio 


La Delta è entrata nel suo secondo decennio e la 
Lancia la npropone in versioni ancor più conforte- 
voli e accessonate A un periodo di calo nelle ven¬ 
dite era seguita una npresa sorprendente Una 
spiegazione, oltre a quella dell'effetto di trascina¬ 
mento delle vittorie conquistate nei rallies di tutto 
il mondo, la dà Giorgetto Giugiaro che l'aveva di¬ 
segnata nel 1979. 


FERNANDO STRAMBAa 


■i La loro data di nascila uf¬ 
ficiale è 11 1979 (2594 unità 
vendute in Italia), ma le Delta 
soltanto ora entrano davvero 
nel secondo decennio perché 
è stalo il 1980 il primo anno di 
produzione piena Quella di 
queste maechlrlé è una longe¬ 
vità eccezionale, se si conside¬ 
ra che viviamo in un'epoca in 
cui tutto SI esaurisce rapida¬ 
mente e in primo luogo nel set¬ 
tore detl'automobile Ma anco¬ 
ra più eccezionale è il fatto che 
le Delta, dopo aver toccato nel 
1982 il punto massimo delle 
vendite (53 016 unità) ed es¬ 
sere scese nel 1985 a 26557 
unità vendute hanno preso 
1 anno dopo la rincorsa e si so¬ 
no attestate su circa 41 000 
unità (di CUI oltre 7000 a tra¬ 
zione integrale) nel 1989 
Interrogato sulle ragioni di 
questa straordinana longevità. 
Giorgetto Giugiaro, che la Lan¬ 
cia Della ha dls^§|bto ha det¬ 
to <11 segreto di questo succes¬ 
so, che non accenna a dimi¬ 


nuire, va nceicato in diverse 
componenti stile meccanica, 
risultati sportivi piolitica di 
marketing Sotto l'aspetto for¬ 
male ad esempio, è nsapulo 
che una linea comincia ad av¬ 
vertire il peso degli anni quan¬ 
do SI afferma come cnterio di 
valutazione stilistica una di¬ 
versa proporzione, un differen¬ 
te impasto dei volumi che la 
compongono Ebbene la Del¬ 
ta pur denunciando il tempo 
in cui è stata concepita, con le 
sue linee tese e gli spigoli netti, 
mantiene intatta la sua validità 
grazie all aspetto compatto e 
alle dimensioni contenute 
(lunghezza infenore ai 4 me- 
tn) inoltre questi suoi tratu 
stilistici caratterizzanti risalta¬ 
no maggiormente, se parago¬ 
nati a una certa piattezza ri¬ 
scontrabile in certe forme 
odierne, dettate dalle Impe- 
Tanti leggi deii'aerodiitamica» 
Una macchina auKo» mo- 
dunqikti'-àlklie se a 
mantenerla •gk^he* hahno 
certamente cuntnbuiio le vitto¬ 



rie Lancia nel rall -s e 1 atten¬ 
zione che la Casi li Cliivasso 
ha sempre dedicu a a questo 
suo prodotto sempn- aggior¬ 
nalo pur conservaodore linea 
e meccanica di bisi‘ E ap¬ 
punto quanto è a/venuto an¬ 
cora una volta pio irio in que¬ 
sti giorni, per sultolmaare le 
caratteristiche di luesia ele¬ 
gante due volumi tempera¬ 
mento sportivo e CI mio (t unito 
al piacere di guida 
In pratica si è prciweduto ad 
allestire con nuovi iniemi m 
tessuto Alcantara la 13<‘lta GT 
le.laGTie Euroia,laHFtur¬ 
bo, la HF turbo Fi toiia. la HF 
integrale 16v e la ti irbo ds. So¬ 
no inoltre diventali di iene, per 
la GT Le. la CT Le Europa e là 


tralizzala delle portiere luci 
fendinebbia vetri anicrion a 
comando elettrico oltre ad un 
volante a tre razze m alluminio 
anodizzato con la corona rive¬ 
stila in loelle nera), mentre 
vengono offerti in opzione per 
le versioni HF turbo. HF turbo 
Europa e HF inlegrale 16v nuo¬ 
vi sedili Recato 
Come di prammatica in 
queste ciicostanze, si è provve¬ 
duto anche ad un aggiorna¬ 
mento dei listini, ma in modo, 
assicurano alla Lancia, da 
mantenete ancor più Interes¬ 
sante il controvalore delle va¬ 
ne versioni Da segnalare an¬ 
cora. per queste Della nnnova- 
te, che per quelle della sene 
Euiopa (ossia munite di cata- 


tULbo ds, <accessor I» dlspaHIMf**"'EaBto<«)ii possibileiichiede- 
11 sino a ieri soltant > a nchWa '’rc un dispositivo antievapora- 
(vetri atcrmici, chiusura cen- zione del carburante 


Per festeggiare gli oltre 2,5 milioni 
di unità prodotte in dieci anni 


La Panda veirsìone Top Ten 



Si è anicchito 
recjuip^giamento 
della YIO 4WD i.e. 



B La Panda compie dicci 
anni e la Rat, per festeggiare 
uno dei suoi modelli di mag¬ 
gior successo già costruito In 
olire 2 5 milioni di unità lancia 
la Top Ten una sene limitata 
di mille esemplari con un alle¬ 
stimento esclusivo 
All esterno, la Panda Top 
Ten é caratterizzata da colore 
di carrozzena Cristal metalliz¬ 
zato, comprese la maschenna 
le fasce infenori dei paraurti le 
protezioni parasassi applicate 
al parafanghi posterion le 
coppe ruota, i montanti cen¬ 
trali e il supporto degli specchi 
retrovison esterni, vetri alermi 
CI. pneumatici di maggion di¬ 
mensioni 155/65 SR 13 stn- 
sce adesive color oro con soni¬ 
la Top Ten lungo le fiancale e 
sul porlellone, barrette •famify 
feeling-, marchietti Rat su ma¬ 
scherina e portellone scritta 
Panda sul portellone tulli in 
color oro mostrine applicale 
su mascherina e portellone, 
che riportano il logoTopTen 
L abitacolo di questa versio¬ 
ne ( nella foto qui sopra a sini 
sira) il cui nome deriva dal 
fatto che da dieci anni la Pan¬ 
da è sempre presente nella 
classifica delle dieci automobi¬ 
li più vendute in Italia si distin¬ 


gue per nve- limenli in tessuto 
specifico a quadretti scritta 
Top Ten impressa sullo schie¬ 
nale dei sedili arlenon padi¬ 
glione e tappeto del pavimen¬ 
to In colon coordinati con il 
tessuto dei rivestimenti stru¬ 
mentazione completala da 
orologio analogc o. 

Ciascun esemplare della 
Top Ten è numeralo II nume¬ 
ro é nportatc su una mostrina 
(nella foto q ji sopra a destra) 
applicata al di sopra del por¬ 
taoggetti posto sulla plancia 
Insieme alla vettura viene inol¬ 
tre consegnalo un portachiavi 
con lo stesso lego delle mostn- 
ne 

Il prezzo di queste Panda 
del decennale é stalo fissalo in 
12445 020 lire, eh lavi in mano 

Il motore della Panda Top 
Ten è il Rre di 999 cc, 45 cv. 
140 km/h di icloctià massima 
li cambio a cinque marce é di 
sene Gli optional disponibili 
sono gli stessi previsti per le 
versioni «Super» di normale 
produzione 

Con la commercializzazio¬ 
ne della Top Ten sono ora di¬ 
ciassette le versioni della gam¬ 
ma Panda per il mercato italia¬ 
no quattro di esse sono a tra¬ 
zione integrale insenbile con 
comando mecc>iiiico 


B La Lancia ha anicchito 
la dotazione di bas» della 
Autobianchi YIO 4WD le 
(nella foto qui soprt] com¬ 
pletandone 1 eqi I saggia- 
mento senza aumentare il 
prezzo di listino che rimane 
di 17 578 680 lire (hiavi in 
mano 

Fanno ora parte dt-lla do¬ 
ta none standard aL ucnstal- 
li elettrici chiusura centraliz¬ 
zata, cristalli atermic i nscal- 


datore £ utomatico, fendi¬ 
nebbia 

Annun -lando l'amcchi- 
mento della YIO 4WD della 
quale sono già siati venduti 
14 mila esemplali la Lancia 
ha ricordato che uno dei 
principali motivi di successo 
di questa versione è 1 origi¬ 
nale e pntica soluzione per 
1 insenmento della trazione 
totale che richiede la sempli¬ 
ce pressic ne di un pulsante 


Un integrale 
da enduro 
utilizzabile 
su strada 



La Nolan ha messo in commercio il4G 200 lire piu Iva ui 
mo lello con nuovi colon (baso bianca v nera con rispcnivi 
abt namenli grafici in blu fuxia verde e verde fuxia) del rir 
nov Ito casco-NI9 S- Si tratta di un casco mie graie da cndu 
ro (nella loto) che ha la partcolarilàdi poter essere utilizza 
lo anche come casco da «"-ada grazie alla possibilità di to¬ 
gliere il frontino parasole lasciando la sola visiera a tre scatti 
La mentoniera dell -N19 S» é provvista di prosa d ana parzia- 
lizzabile con funzione di disappannamcnto della visiera e di 
due prese d aria laterali 

Collegamenti 
diretti s 
con l’utente 
dalla barca 


Significativo passo avanti nel 
campo delle telecomunica¬ 
zioni marittime un nuovo si 
sterna di telefonia passante 
(prodotto dalla Cimai Spa) 
unico nel settore delle comunicazioni radiolelcloniuhc ma 
rittime conscnie ora all utente di bordo in pos esso di un 
apposito terminale di comporre autonomamente il numero 
lelefonico desiderato e di collcgarsi direttamente con I uten 
le d terra senza passare attraverso I operatore de la stazione 
radiocosliera I terminali della sene Cimai Utr (nella loloì 
sono inoltre predisposti per essere collegati a macchine o 
dispositivi sia digitali che analogici per usufruire di servizi 
accesson quali chiamata selettiva telefax telex stampanti 
La Cimai ha ottenuto nei giorni scorsi dalla Brilish Telecom 
una commessa di rilievo finalizzala all equipaggiamento 
di 11 intera rete delle stazioni radiocostiere nglesi 


Il 1^90 sembra presentarsi 
per la Jaguar come un anno 
record in tulli i suoi principa¬ 
li mercati di vendila vale a 
dire I Euroi^a il Giappone e 
gli Siati Uniti Per quel che < i 
riferisce all Europa conti 
nentale le vendite di Jaguar 
nei primi Ire mesi di quest anno hanno toccalo le 2420 unil,l 
(291 in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno) 
le Jaguar vendute negli Stati Uniti sono stale sempre nello 
stesso penodo 4744 ossi-261 in più Le 591 unità vendute 
in gl nnalo febbraio e marzo in Giappone lasciano prevede¬ 
re per quest anno un incremento di vendite di 25 per cento 
rispittoal 1989 RogerPutnam,direttore market ngdeliaca 
sa di Coventry attnbuisce buona parte del succe* so sopra! 
tutto per quanto riguarda il mercato giapponesi- al lancio 
della nuova gamma di berline XJ 6 4 0 liln Del re- to m Gran 
BreLigna, questa nuova berlina è nsultala essere l«auto 
aziendale» più apprezzata. Lo ha stabilito il sondaggio «Top 
Luxuiy Car» condotto su scala noz onale Ira i responsabili 
dei -parchi macchine» delle più importanti aziende inglesi 
che hanno prelento la Jaguar alle titolate concorrenti lede¬ 
sse per le sue doti di alfìdabililà, economia d esercizio e 
'^'lilalllàcomplcssiva 


Le vendite 
della Jaguar 
nei principali 
mercati 



NAUTICA 

GIANNI BOSCOLO 


Importante avere 
una buona bussola 


B Si- Siano stati i cinesi o 
1 amai nano Favio Gioia a 
»inven'are» la bussola è que¬ 
stione ancora oggi contro- 
ve-sa nella stona della navi- 
gaziore Di certo vi è che fi¬ 
no ai pnmi del Novecento 
ciuando I inglese Wilfred O 
White realizzò la prima bus¬ 
sola slenca a liquido, le in¬ 
novazioni sono state irrile¬ 
vanti 

La t ussola è uno strumen¬ 
to abbastanza semplice e in¬ 
di-per sabile per navigare 
Soven e è utile anche costeg¬ 
giando, quando il brutto 
tempo e la nebbia rendono 
di difficile nconoscimento la 
cos'a 11 numero e i tipi di 
tiussole magnetiche presenti 
sul mercato italiano sono 
moltissimi Sovente si diffe¬ 
renziano una dall altra per 
particolan di scarsa rilevan¬ 
za come foggia o colore 
Questo comporta che i prez¬ 
zi sono abbastanza uniformi 
e che la bussola è uno dei 
(xochi sirumenti nautici ad 
avere costi relativamente 
contenuti Unico fattore che 
CI volle fa lievitare il prezzo è 
1 omologazione RiNa al n- 
guardo occorre rilevare che 
a tiJttoggi la legge non ha 
stabilno nulla nguardo le 
bussole per le imbarcazioni 
da diporto (a differenza del¬ 
le «navi» da diporto) Quindi 
non c necessario avere a 
tiordo una bussola omologa¬ 
ta 

La xrella della bussola é 
quindi dettata dalle caratlen- 
stiche specifiche di ogni mo¬ 
del o 'enendo presenti alcu¬ 
ni parametri dati dalla di- 
rni-nsione della barca e so¬ 
prattutto dal matenale con 
CUI è costruita (legno vetro- 
re >ina ferro altn) Owia- 
mi»nte altrettanto importante 
i il luogo dewe ven-à installa¬ 
ta ncordando che deve es¬ 
se e distante almeno un me 


tro da masse ferrose e ma 
gnatiche e da strumenti e cir 
culti che ne compromette¬ 
rebbero il buon funziona 
mento 

Un altra carattenslica mol¬ 
to importante è 1 illuminazio¬ 
ne che può essi're interna o 
esterna ma che risulta fon¬ 
damentale quando si naviga 
di notte specie se c è mare 
mosso Dopo un po di tem¬ 
po la vista «balla» se I illumi¬ 
nazione è emata e acuisce la 
stanchezza dello stare al li¬ 
mone La Iute deve essere 
ambrata e diffu«a su tutta la 
superficie della «osa Owia- 
mente qualunque sia la posi¬ 
zione scelta orizzontale o 
verticale la linea di fede de- 
V essere sempre parallela al 
I asse longitudinale della 
barca e la rosa deve essere 
sempre di facile lettura per 
chi sta al limone 

Una buona bussola non n 
chiede particolare manulen 
zione Al massimo la si può 
proteggere specialmente 
d estate contro I eccessivo 
calore con una calottina di 
tela o plastica Ogni tanto si 
può elfctiuare un lavaggio 
con acqua dolce asciugan¬ 
dola con un panno di pelle 
di camoscio 

Non richiamiamo in que¬ 
sta sede gli «errori» della bus¬ 
sola quali derlinazione e de¬ 
viazione che devono lar par¬ 
te del bagaglio tecnico di chi 
va per mare 

Altrettanto utile è la busso¬ 
la da rilevamen o In questo 
campo la gamma è piu vasta 
e I prezzi maggioimente as¬ 
sortili Anche per questo 
strumento (obbligatorio per 
chi naviga oltre le sei miglia) 
il criterio base è la funziona¬ 
lità Pertanto sia che SI utilizzi 
una bussola a torcia o di al¬ 
tro tipo deve essere dotata 
di 'uce interna e la lettura de¬ 
ve essere chiara 
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Il Brasile non ha più eroi. L'eliminazione dai Mon¬ 
diali di calcio è stata qualcosa di più di una sempli¬ 
ce bella sportiva, forse il crollo dell'ultimo sogno 
collettivo che ancora resistesse in un paese sempre 
più povero e disperato. Migliaia di persone si erano 
ritrovate ieri pomeriggio nelle strade delle città la¬ 
sciate di bandiere giallo-verdi. Volevano lesteggiare 
insieme, sono andate via piangendo. 


GIANCARLO SUMMA 


■i SAN PAOLO. Pedro Ri- 
beiro da Silva ha passalo 
quasi metà dei suoi sedici 
ann: dietro il bancone di un 
bar. dodici ore di lavoro al 
giorno per neppure trenta¬ 
mila lire al mese. Ha rispar¬ 
miato per settimane per 
comprare l'enorme bandie¬ 
ra brasiliana in cui si era av¬ 
volto, ieri pomeriggio, per 
assistere alla partita con l'Ar¬ 
gentina, proiettala su uno 
.scht.-rmo gigante tirato su tra 
i grattacieli in vetro<emenlo 
dell Avenida Paulista. Attor¬ 
no a lui centinaia di altre 
persone, tutti cantando, gri¬ 


dando, ballando, aspettan¬ 
do la -goleada-, la pioggia di 
gol che avrebbe dovuto far 
passare il Brasile ai quarti di 
finale dei Mondiali di calcio 
e che. invece, non è arrivata. 
Quando, alI'SO’ Maradona 
ha dribblato tre giocatori 
brasiliani, passando a Ca- 
niggia la palla del gol argen¬ 
tino, un silenzio angosciato 
è sceso nella Paulista. nelle 
case, nei bar e nelle strade 
di tutto il paese. E quando, 
poco dopo, l'arbitro ha fi- 
.schiato la fine della partita, 
Pedro, come molti altri, ha 
cominciato a piangere. -Vo¬ 


levo vedere il Brasile cam¬ 
pione del mondo - conti¬ 
nuava a ripetere - io nel '70 
non ero ancora nato». 

Più tardi, piegata con cura 
la bandiera, Pedro si è avvia¬ 
to verso una delle -favelas» 
della sterminata zona sud di 
San Paolo dove, in una ba¬ 
racca di lamiera e cartone, 
vive con la madre e quattro 
fratelli. Per Pedro e per mi¬ 
lioni di altri brasiliani, l'eli¬ 
minazione della -seletao» 
dai Mondiali è stata qualco¬ 
sa di più di una semplice 
beffa sportiva o, come dico¬ 
no qui. di una -zebra», di un 
risultato a sorpre.sa. Rappre¬ 
senta, forse, la fine dell'ulti¬ 
mo grande sogno collettivo 
- quello del -calcio migliore 
del mondo» - che questo 
paese era riuscito a conser¬ 
vare. 

Il colpevole è già stato in¬ 
dividuato: l'allenatore, natu¬ 
ralmente. Sebastiao Lazaro- 
n i nell'ultimo mese si era già 
attiralo le critiche di tutti i 


giornali e dei milioni di «tec¬ 
nici» da bar, che abbondano 
qui forse più che altrove, per 
aver voluto modificare tutti 
gli schemi di gioco tradizio¬ 
nali. sacrificando l’estro in¬ 
dividuale dei giocatori - 
marchio registralo del calcio 
brasiliano - a modelli più 
-europei». Ma questo foot¬ 
ball -di risultati» in Brasile 
non è andato giù a nessuno, 
ieri la -crocelissione» di La- 
zaroni è iniziata in diretta te¬ 
levisiva subito dopo il fischio 
finale dell'arbitro. Poco im¬ 
porta che la squadra abbia 
giocalo la sua migliore parti¬ 
ta in questi Mondiali, che 
l'Argentina abbia segnato 
solo grazie a una prodezza 
isolata di Maradona. che 
l'attacco brasiliano abbia 
sbagliato almeno tre gol già 
latti. Quello che importa è 
che i brasiliani volevano po¬ 
ter sognare con questa squa¬ 
dra, con la possibilità di vin¬ 
cere il quarto titolo mondia¬ 
le, e che il sogno gli è stato 


strappato di mano. 

Adesso, un po' alla volta, 
verranno staccate le bandie¬ 
re e le fasce giallo-verdi che 
avevano colorato le città e 
gli uffici, e le fabbriche non 
sospenderanno più il lavoro 
in attesa di veder giocare la 
-seletao». il paese tornerà 
controvoglia .alla sua vita di 
sempre. AH'inscgna di una 
crisi economica sempre più 
grave, di una disoccupazio¬ 
ne in crescita vertiginosa, 
dei bambini per strada am¬ 
mazzati dagli squadroni del¬ 
ta morte, della fame, della 
miseria. Il giovane presiden¬ 
te Fernando Collor, già scre¬ 
ditato dopo appena cento 
giorni di governo, ha cercato 
di approfittare dell'entusia¬ 
smo per i Mondiali, scriven¬ 
do artico'l di incoraggia¬ 
mento alla squadra pubbli¬ 
cati quoticianamente da al¬ 
cuni giorni. Non é andata 
bene neanche a lui. Per que¬ 
sta volta la ferita è finita, non 
ci sarà nessun «carnaval». 


A sinistra Diego Arriando Maradona con la maglia del Brasile, sconfitto da una sua invenzione. In alto. Klinsmann esulta sutiito dopo il primo gol 
contro l'Olanda e. qu sopra, una curiosa pos.i di T più Scltillaci durante rallenamento di len 
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A Milano 
la grande 
conferma 



Sport ____ 

Eliminata TOlanda in una gara bella ma nervosa. Espulsi 
Rijkaard e Voeller per reciproche sco:frettezze, viene 
alla ribalta Klinsmann, che trascina la squadra e realizza 
un gran gol Raddoppia Brehme, inutile rigore di Koeman 


Germania ih dieci e lode 


Jurgen 
Klinsrfiann 
urla tutta 
la sua gioia 
dopo aver 
messo a segno 
lagrima 
delie due 
reti tedesche 



E Gullit chiede 
scusa per gli sputi 
del suo compagno 


PIER AUGUSTO STAGI 


DARIO CECCARELU 


. M MILANO. All'ultimo respi¬ 
ro. Al'ullimo respiro la Germa¬ 
nia ha battuto l'Olanda di Cul¬ 
li! e Vati Bastcn. Una partita 
splendida, spjcttacolare, diver¬ 
tente. nonostante due espul¬ 
sioni (Rijkaard e Voeller) che 
hanno condizionato il match. 
Il signor Lostou, ottemperando 
agli orientamenti della Fifa, ha 
buttato fuori Voeller e Rijkaard 
per un battibecco poco digni¬ 
toso ma non cosi grave da giu- 
sliliciire la doppia espulsione. 
Perlomeno quella di Voeller, 
che .si e preso da Rijkaard tre 
spuli in lesta. Ma questo è uno 
degli episodi, della serata di ie¬ 
ri. dii dimenticare al più pre¬ 
sto. Is stata infatti una partita 
splendida, che la Germania ha 
vinto, paradossalmente, pro¬ 
prio dopo l'espulsione di Voci- 
Icrc Rijkaard. L'Olanda, difatti. 
' nei primi venti minuti del mal- 
; eh a’/qva sqrpteso tutti aggre¬ 
dendo i icdexhi con urta bàl- 
ddrizà rriàf mostrata à questi 
mondiali.' Dopo' le due espul¬ 
sioni. i tedeschi si sono riorga¬ 
nizzali c grazie alila straordina¬ 
ria vitalità di Klismann (un gol, 
e un palo) hanno battuto gli 
olandesi. La vera noviiù, co¬ 
munque, e la partenza olande¬ 
se. In poco più di dieci minuti 
si pnxurano tre occasioni da 
gol. All'ottavo e al nono Winter 
si ritrova solo davanti a Van 
Breukeien: fuori di pwo in en- 
tramlie le occasioni. Quindi, 
all'undicesimo, è Wouters a ti¬ 
rare sopra la traversa. Prime 
notattloni; Gullit sta tornando 
quello di un tempo. Quando 
dee irle di scattare, non lo fa so¬ 
lo col pensiero ma anche col 
corpo. Le sue gambe, insom¬ 
ma. rispondono. E chi lo mar¬ 
ca, c loò Berthold, le sue trecce 
le vede da dietro. Van Ba.sien, 
invece, non c'é ancora. Meglio 
delle precedenti partite,. ma 
nei momenti essenziali ò sem¬ 
pre svagalo, fuori tempo. I te¬ 
deschi si svogliono al 12' con 
un gran tiro di Litibarsky sopra 
la traversa. Gli uomini di 
kenbauer sono piuttosto con¬ 
tralti. impacciati. Mallhaeus, 
marcalo da Woulcra, si vede 
poco. Poi si sente, a cenlro- 
cam|X>, la mancanza di Bcin, 
uno ili quei giocatori che si ve¬ 
dono poco ma dal rendimento 
costante. La partita sale di to¬ 
no: e bella nel senso più classi¬ 


co della parola. Non ci sono 
, tatticismi, trappole, equilibri- 
. smi: si gioca insomma per vin- 
, cere. Al 2S' l'episodio che può 
modificare il corso del match: 
Rijkaard fa un entrata dura, ma 
non teribilc su Voeller l'arbitro 
l'ammonisce. Si può discutere, 
forse è un tantino rigido, ma 
tutto è nella normalità. Qual¬ 
che secondo dopo. Voeller, 
con i nervi a fior di pelle, sull'u¬ 
scita del portiere olandese 
quasi gli zompa addosso. 1 
due, comunque, si evitano. Rij¬ 
kaard, con l'aria del giustizie¬ 
re, si avvicina a Voeller. In real¬ 
tà gli borbotta solo qualche 
parolaccia del tipo; «Prima fai 
la vittima, adesso vuol massa¬ 
care il mio compagno.Arri¬ 

va l'arbitro, Lostau, e li sbatte 
fuori entrambi. Roba da prefet¬ 
to di ferro, anche se poi. 
uscendo dal campo, Riikaard 
' ha spulato addosso a Voeller 
-glusilflcandoin un beitò senso 
jila (fecisidne vdéll'aiBltro/ A 
. questo'punto, la Ceimaniar si 
scuole. Dopo un tiro di Wou¬ 
ters (28') che va fuori di poco, 
gli uomini di Beckenbauer si 
procurano due occasioni: pri¬ 
ma con un cross di Klismann 
devialo da Wouters, poi al 
36'con un tiro di Buchwald pa¬ 
rato in due tempi da Van Breu¬ 
keien. £ una partita splendida, 
senza pause, con continui 
cambiamenti di scena. Gio¬ 
cando in dieci, poi, si creano 
molti più spazi e aumenta la 
spettacolarità. Nella ripresa, I 
tedeschi ancora all'attacco. Al 
51' Malthaeus, di testa, sfiora 
la traversa dopo uno scambio 
con Klismann. Quest'ultimo e 
innareslabile: acrobata, veloci- 
, sta, potente. Corre come una 
scheggia. E segna pure: Buch- 
Wald va via a Winter c crossa, 
Klismann, anticipando di pie¬ 
de il suo difensore, infila in re¬ 
te. L'Olanda reagisce subito e 
quattro minuti più tardi Wou¬ 
ters si smarca bene ma tira fuo¬ 
ri da posizione favorevolissi¬ 
ma. Non c'è neppure il tempo 
di annoiare le azioni. Reagisce 
immediatamente Malthaues 
(60') con un tiro che riga di 
brividi le schiene dei tifosi 
olandesi. Gullit, intanto, con 
una fascia elastica sulla coscia 
destra, fatica sempre più. È un 
tiro al bersaglio da entrambe le 
' parti: Van Basien, da ottima 
posizione, lira debolmente e II- 


GERMANIA OVEST-OLANDA 


IILLGNER 6.5 

IREUTER _7 

I BREHME _7 

IKOHLER 7 

lAUGENTHALER 6.5 
ì BUCHWALD 6.5 

1 BERTHOLD 6.5 

ILITTBARSKI 7 
IMAHHAEUS 7 
I VOELLER s.v. 

) KLINSMANN 6.5 

)79'RIEDLE 6.5 

1AUMANN _ 

I STEINER _ 

ITHON _ 

IMPELLER 


2-1 


MARCATORI: SO' Klln- 
smann. 84' Brehme, 86' 
Koeman (rigore). 
ARBITRO: Loustau (Arg) 5,5 
NOTE: Angoli 6 a 2 per l'O¬ 
landa. Serata calda, terreno 
In buone condizioni. Spetta¬ 
tori 74.556. Incasso record 
di 5 miliardi 603 milioni 
720mlla lire. Espulsi al 22' 
Voeller e Rijkaard per reci¬ 
proche scorrettezze. Am¬ 
moniti Wouters, Van Basten 
6 Matthaeus. - 


1( DV.BREUKELEN 6.5 
2( 2)VANAERLE 5.5 
f12l68'KIEFT 6 

31 41R. KOEMAN 6 
4( SIVANTIGGELEN 5 
5( 31 RIJKAARD s.v. 
6f 61 WOUTERS 6.5 
TfUIVANTSCHIP 6 

8(20) WINTER _6 

9( 9)VAN 3ASTEN 5 
10(10) GULLIT 5.5 

IKIIIWITSCHGE S 
(17)78'GiLLHAUS S.v. 

(16)HIEIE _ 

(13)RUTJES _ 

(21)BLIND __ 


I^ner pau. Solo le sodÙiuzio- 
ni rompono il ritmo: Kiell. 

(68') al posto di Van Aerle. ' 
Klinsmann, per gli olandesi, è 
una mina vagante: al 76' scatta 
velocissimo dopo un suggeri¬ 
mento di Brehme c al volo col¬ 
pisce il palo destro con una 


fiondata impiendibflè..La Ger- . 
mania, adesso, dilaga. Utt- . 
barsky si mangia un gol quasi ' 
fatto e poi, al 79', Brehme rad¬ 
doppia con uno speindido tiro 
da una ventina di metri. Da no¬ 
tare: di destro, lui che è un 
classico mancino. Ormai sono 


. 'tutti col natone: giocatorL.s^ 
'.blico, cronisti e telecronisa'jLa 
Germania lira da tutte le posi¬ 
zioni. come al Luna park, inve¬ 
ce, l'art^itro inventa un rigore 
inesistente ai danni di Van Ba¬ 
sien. Batte Koeman che supera 
lllegner. 


■1 MILANO. Affidabili e inos¬ 
sidabili i panzer di Franz Bcc- 
kenbauer che si sbarazzano di 
un Olanda pasticcisna e spu- 
tacchlona. «Sono felice per 
questo successo - ha spiegalo 
nel dopo partita il tecnico te¬ 
desco -. ma devo dire che ge¬ 
sti come quelli compiuti que¬ 
sta sera (ieri sera.nclr) da Rij¬ 
kaard. giocatore di grande ta¬ 
lento, mi hanno veramente 
sorpreso ed amareggiato. De¬ 
vo dire però che se non s'inter¬ 
viene in tempo, questo mon¬ 
diale rischia di tra: formarsi in 
una farsa». Becker bauer non 
parla di rivincita, m i di sempli¬ 
ce vittoria di prcitig io verso un 
titolo, quello mondiale, sem¬ 
pre più probabile. I iianto esce 
Frank Rijkaard con le lacrime 
agli occhi, è rinim.igine di un 
Olanda arresa ed umiliala. 

Ed ecco invece i irrivare sor¬ 
nione con il fare da cucciolone 
amoroso Jurgen KJ insmann, il 
protagonista di questa grande 
vittoria che spalanc .1 le porte 
dei quarti di finale c i bianchi di 
Germania. «È difficile per me 
spiegare quello d e sto pro¬ 
vando - ha detto il bomber te¬ 
desco - questa sera (ieri, ndr) 
ho senza dubbio disputato la 
partita più bella della mia car¬ 
riera. e sono felice di averlo fat¬ 
to davanti ai miei tifosi: tede¬ 
schi e nerazzurri'. AJ la doman¬ 
da, a chi dedica questa vittoria, 
Klinsmann ha risposto: «Non 
ho mai dedicato,;una tele ,a, 
nessuno. ma'<JliB!|ia'Sèra'non' 
ho dubbi; dediC'O questa vitto¬ 
ria a Rudy Voeller che questa 
sera (ieri, ndr) è stato prota¬ 
gonista di una sc-rciia personal¬ 
mente non delle p'iù felici. As¬ 
sieme chissà ch'C c osa avrem¬ 


mo potuto fare...». 

Rudy Voeller cerca invece di 
sdrammatizzare il lutto. I tre 
sputi lo hanno certamente sor¬ 
preso ma non scosso. «Mi di¬ 
spiace peniate che questo ge¬ 
sto sia opera di un gicxatore 
che stimo moltissimo come 
Rijkaard, ma probabilmente 
sentiva troppo la partita e i ner¬ 
vi spesso fanno fare brutti 
scherzi. Se 'aamà, domani (og¬ 
gi, ndr) stello potremo strin¬ 
gerci la mano, cosa che ho già 
fatto con Gullit, il quale mi è 
venuto a chiedere scusa». A 
proposito del «tulipano nero», 
Ruud Gullit che ha giocato tut¬ 
to il secondo tempo con una 
vistosa lascia clastica di colore 
blu, lamenia uno stiramento 
alla coscia destra, che tiene 
con il fiato sospeso il fuoriclas¬ 
se rossonenp. Leo Beenhakker 
invece commenta cosi la di¬ 
sfatta della sua squadra. «Ab¬ 
biamo retto il confronto solo 
per un temi», creando anche 
nitide azioni da gol. Purtroppo 
l'espulsione di Rijkaard ci ha 
penalizzati molto e nella ripre¬ 
sa per noi non c'è stalo nulla 
da lare». Ma quali sono le ra¬ 
gioni di questa disfatta? «Sem¬ 
plice: quaniJo i punti di forza 
di una squadra giocano a mez¬ 
zo servizio non si può preten¬ 
dere di più ». Brehme e Mat¬ 
thaeus escono assieme dallo 
stadio. I loro volli sono il mani¬ 
festo della felicità. «Siamo stati 
perfetti, adeguandoci al gioco . 
4ej,oostri avversari pei. priijio,, , 
lémpo'e poi metlehdòli'alle . 
corde nella ripresa». «Ho fatto 
un gran gel e ora sogniamo 
una f.nale tutta italiana - dice 
Brehme -. Voglio vedere come 
se la cavertmno contro di noi 
Zenga e compagni». 
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Festa in piazza Duomo, 
poi allo stadio prima 
della partita perquisizioni 


ROMA 25 giugro ore 21 


URUGUAY 


Tifosi disciplinati in piazza Duomo e in coda per lo stadio 


ROMA 

30 giugno ore 21 


insieme 


LUCACAIOLI 


■■ MILANO. Domenica cal¬ 
dissima (più 33 gradi) ma 
trancuilla. come torse nessuno 
se l'aspctlava. Olandesi e Icdc- 
schì insieme in Galleria e In 
Duomo, in coda gli uni dietro 
gli altri verso lo stadio. Stronca¬ 
ti dalle temperature africane, 
stanchi e madidi di sudore, si 
sono ritrovali buoni buoni, 
tranne le bravale di Isolati tep¬ 
pisti, dediti al vandalismo e 
l'arresto di un tedesco nella 
none disabalo, perchè in pos¬ 
sesso di una pistola lanciaraz¬ 
zi. La giornata per orange e 
bianchi è cominciata presto. 
Davanti alla biglietterìa dcH'ip- 
podramo, l'unico luogo dove 
bagarini a parte è ancora pos¬ 
sibile trovare i bigliciti (2.0(X) 
poco più poco meno). Ressa 


disumana per impadronirsi di 
una quarta o di una terza cate¬ 
goria, qualche momento di 
tensione con la polizia, ma poi 
tutto llla liscio. Olandesi, tede¬ 
schi e anche parecchi milanesi 
escono trionfanti dalla bolgia 
mostrando al ciclo il bigllcito. 
In pochissime ore gli ingressi 
però sono finiti. Comincia II 
pellegrinaggio da un bagarino 
all'altro. Un panzone In cami¬ 
cia a righe bianche e rosa olire 
una curva a 300.000 lire e i suoi 
soci non sono da meno, Peter. 
22 anni, di Nimega, contraila 
un po', poi accetta di pagare 
200.000 per una quarta cate¬ 
goria, il terzo anello di San Si¬ 
ro. Tappa successiva piazza 
del Duomo e dintorni dove ver¬ 


so le 16, l'arancione diventa il 
colore dominante. Non si capi¬ 
sce ancora se i sudditi di sua 
maestà la regina Beatrice sia¬ 
no di più o i più vistosi, comun¬ 
que sanno mettersi in mostra c 
non sono solo maglietle. Drap¬ 
pi e bandiere abbondano. Ce 
n'è anche uno di protesta con 
su scritto «Help We Need Bcer» 
(aiuto, abbiamo bisogno di 
birra). È un gioco: i possessori 
del cartello si fanno vedere a 
bere llirale di acqua minerale. 
Con i tedeschi meno creativi e 
meno visibili sono comunque 
rose e liorì. Si fa amicizia. Alle 
17 parte la migrazione oceani¬ 
ca. Arancioni c blairchi verso il 
Meazza. Ci arrivano da ogni di¬ 
rezione, in pullman, macchi¬ 
ne. moto, metropolitana, non 
mancano anche i pulmini ridi¬ 
pinti per l'occasione e persino 


24 


una vecchia Buick verde stra¬ 
carica di olandesi. I cancelli 
aprono alle 18. Transenne e 
forze deH'ordlne tengono tulli 
a 300 metri dagli ingressi e al¬ 
lora per passare il tempo un 
plotone di olandesi con pallo¬ 
ni e mega-lettera in cartapesta 
(Holland) improvvisa una 
specie di processione. Quattro 
tedeschi a dorso nudo si avvi¬ 
cinano c a muso duro gridano 
•deulchland-deulchland» ma 
gli altri ridono. Non accettano 
nessun tipo di scherzo pesan¬ 
te. L'unico bardella zona.clas¬ 
sico ritrovo dei milanisti prima 
di ogni partila, viene preso 
d'assalto. «Non abbiamo più 
nienle, dobbiamo chiudere», 
annuncia il prqpriclario stres- 
satissimo. c cosi, senza nem¬ 
meno l'acqua minerale regola- 
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meniate, l'tirico modo per 
passare il tempo finisce per es¬ 
sere lo stravaccarsi sui pezzet¬ 
tini di verde spaisi qua e là. 
Donne e ragazzine che riag¬ 
giustano il trucco arancio, si¬ 
gnori attempati che riposano i 
piedi. Alle 18,30, superali i 
controlli c le perquisizioni ac¬ 
curatissime, si sale. I torciglioni 
che portano al terzo anello si 
colorano di bandiere rosse, 
gialle c biaiKhe, e araiKioni, 
di scritte di teste di cori di lam- 
' buri marziali : primi ad arriva¬ 
re gli olande:;!. Occupano la 
curva nord e parte della sud. 
Chiazze di colore si vedono 
però un po' dappertutto. Alla 
spicciolata i tedeschi che van¬ 
no sul secondo anello. Sem¬ 
brano pochi ma quando inizia 
la partita le bandiere della Ger¬ 
mania si alzano in stuolo. 


GENOVA 25 giugno crei 7 

ROMANIA 

SPAGNA 

VERONA 28 giugno ore 17 

JUGOSLAVIA 


BRASILE 

TORINO 24 giugno ore 17 

ARGEm-INA 

GERMANIA 

MILANO 24 giugno ore 21 

OLANDA 


CECOSLOVACCHIA 
BARI 23 giugno 21 

COSTARICA 


INGHILTERRA 
BOLOGNA 26 giugno ore 2^g|_Q|Q 


CAMERUN 

NAPOLI 23 giugno ore 17 

COLOMBIA 



Il sovietico 
Spirili «bocciato» 
anche come 
guardalinee 


Piccolo «gl,ilio» ieri a Torino: il sovietico Alexei Spirin (nella 
foto) che avrebbe dovuto essere il guardalinee numero uno 
di Brasile-Argentina, è stato sostituito aH'ullimo momento 
dal tunisino Ncji Jouini. La motivazione ulliciale, fornita dal 
coordinatore della commissione arbitrale Michel Zen Rulli- 
nen. è .stala quella che Spirin, non parlando il francese, 
avrebbe avuto dillicoltà ad intendersi con l'arbitro Joel Qui- 
niou. Ma il sospetto di una «bocciatura- di Spirin è alimenta¬ 
lo dalla sua prece<Jcnle esclusione come arbitro (assieme a 
Luigi Agnolin e allo svedese Erik Frcdriksson) da parte del 
segretario generale della Fila, Joseph Blaller. 

Gli jUgOSidVi I til°s> balcanici temono la 

presenza del re di Spagna 
Tanno scongiuri juan Carlos alia partita che 

contro opporrà la n.5zionaIe iberica 

•*'*/« I Jugoslavia. 11 motivo è 

re Juan Carlos scaramantico. perchè. 

secondo il quotidiano jugo- 
slavo Sport, il monarca «por¬ 
ta fortuna alla sua squaara«. 
Se II re andrà allo stadio di Verona, aggiunge il giornale, «co¬ 
me già è avvenuto por la partita col Belgio, la nazionale spa- 
gnora avrà la fortuna dalla sua parte». Comunque la ptassibi- 
filà che re Juan Carlos sia presente alla parlila, secondo 
quanto ha fatto sapere il ministro spagnolo dello sport, Ja- 
vierGomez-Navarro, sono scarse. 


Camerun 1 Il contratto di Valeri Nepom- 

fnftrèiiSrà niachtehi. l'allenatore sovie- 

Cni SDSXIlUira tlco, che ha portalo il Came- 

l’allpiiatnro tttn ai quarti di finale, scade 

■ aiitcìiaiwic il prossimo novembre e non 

N£p0mi1l3clltcnir è cerio che venga riconfer¬ 
mato, anche se i recenti suc- 
ccssi hanno mcsso da parte 
le incomprensioni che si 
erano manifestale tra il tecnico e i giocatori. Lo stesso Milla, 
che in passalo si era più volle «scontrato» con Ncpomniacht- 
chi, si è dichiaralo pronto ad obbedirgli ciecamente. Attesta¬ 
zioni di stima al tecnico sovietico sono venule anche dal mi¬ 
nistro dello sport e della gioventù, Jo.scph Fole che ha di¬ 
chiaralo: «Non vedo proprio perché dovremmo privarcene". 

Camerun 2 Dopo la panila vittoriosa 

Co«»-«<l>-> r«ii-«« II* Colombia, Valeri Ne- 

SgUaOra nei guai pomnlachlchl, solitamente 

DCr le aiiatlra freddo e misurato, si è la- 

“ sciato un po' andare e si è 

SQUalItlCne mostrato più loquace c sicu¬ 

ro di sé. «Lina sorpresa? - ha 
dichiaralo il tecnico sovieti¬ 
co - No che non é stata una 
sorpresa, almeno per me. Se si esclude la panila con l'Urss, 
in tutte le altre abbiamo dimo.strato di poter fare quello che 
abbiamo voluto». Comunque «quella con la Colombia - ha 
•aggiunto- è stato un match molto ditficile». E le conseguen¬ 
ze della dillicoltà e della durezza dcH'incontro si sono latte 
;K'ntire pesantemente. Ben quattro giocatori del Òimerun 
scino stati ammoniti, collezionando il secondo cancllino 
giallo che impedirà loro di disputare i quadri di finale. Gli 
esclusi sono; il libero Ndip. il difensore Onana e i centro¬ 
campisti Mbouh e Kana Biyik. quest'ultimo alla seconda 
.squalifica in questo mondiale. 

Così Sono state precisate dalla 

Federazione intemazionale 
regOiamenTO le norme che dovranno es- 

npr I ralri tettiti seguite, dopo gli oliavi 

•J, . di finale, per il Uro dei rigori 

01 rigore in coso di parità anche dopo 

^ i tempi supplementari. Quc: 

s’® f® rcgolc principali:! rigo¬ 
ri da tirare saranno cinque; 
se dopo questa prima serie le squadre si Irova-ssero ancora 
In parità, si continuerà a tirare calci di rigore, nello stesso or¬ 
dine, finché le squadre non abbiano fatto lo slesso numero 
di tiri e una squdra non abbia segnato pjù gol dell'altra: po- 
tiannQ panecipaij; ai tiri soltantol giocatori presenti in cani» 
po alla liriè della p'anita; à tnerid che Id squadra non abbii 
già utilizzato II massimo numero di riserve pcinncsso dal rc- 
golamcnlo, il portiere che si dovesse inlonunare durame i 
calci di rigore c che sia Impossibilitato a continuare può es¬ 
sere sostituito: ogni calcio di rigore verrà eseguito da un gio¬ 
catore diverso c, :x)Io che dopo tutti i giocatori della sc|uadra 
lo avranno fatto, un giocatore della stessa quadra potrà 
eseguirne un secondo, compreso il portiere o il suo eventua¬ 
le sostituto. 


Camerun 2 
Squadra nei guai 
perle quattro 
squalifiche 


Così 

il regolamento 
per I calci 
di rigore 


Klinsmann Dopo 4 incontri degli ottavi 

lar/irt di finale e i 36 delle qualiti- 

9l la largo cazioni sono 94 le reti messe 

nella classifia .^a, media ^partita. 

dei marcatori gol. è scesa a 2 , 35 . Questa la 

classifica dei marcatori gui- 
data dal ccko Tomas Sku- 
rhavy: 5 reti: Skurhavy 
(Cec). 4 reti: Michel (Spa): Milla (Cam).3 reti; Matthaeus, 
Voeller e Klinsmann. 2 reti; Bilek (Cec) ; Carcca (Bra); Jozic 
e Pancev (Jug) ; l.acatus e Balini (Rom) : Schillaci (Ila) : Re- ‘ 
din (Col). 1 rete: Chanl (Egt); Mullcr (Era); Bein, Litlbarski 


(Bra): Bein, Litlbarski 


(Usa):Cavasse, norcs. MedieròcGonzales (Crc); De Wolt, 
[leGryse. Clijster, Ceulcmans, Vervoort e Scilo (fcl); Kictt, 
Cullil e Koeman (Ola); Linekcr e Wright (Eng); Biyik 
(Cmr); Valderrama e Rincon (Col): Quinn e Sheedy firl); 
McCall e Johnslon (Sco); Bengoechea e Fonseca (Uru); 
Hwangbo (Cor); FTotassov, Zygmanlovich, Zavarov e Do- 
brovoiski (Urs); Susic (Jug); Ogris e Roda.x (Aut); Gorriz 
(&p); Giannini e Gaggio (Ita); Hasek, Luhovy e Kubik 
Ccc);MubarakeJumaa (Eau). 


FEDERICO ROSSI 


NAPOLI 
3 luglio ore 20 


FIRENZE 
30 giugno ore 17 

ARGENTINA 


GERMANIA 

MILANO 
1 luglio ore 17 

'CECOSLOVACCHIA 


NAPOLI 
1 luglio ore 21 

CAMERUN 


3® posto > 

BARI 

J luolio ore 2Q> 


TORINO 
4 luglio ore 20 


r 1° posto \ 
ROMA 

Is luglio ore 20 i 


















Sport 


lini 


A Torino 
la grande 
sorpresa 



Un gran numero del malconcio Maradona 
consente a Caniggia di realizzare il gol 
di un’impensabile vittoria. Fino ad allora 
il Brasile aveva dominato. Ma senza fortuna 


Diego, il mago zoppo 
strega la Torcida 





Maradona 
vola duro 
contrasto 
di Galvao; 
al centro, 
l’abbraccio 
con 

Caniggia 
in basso, 
il pianto 
di una fan 
brasiliana 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i TORINO. Il miracolo invo¬ 
calo da Maradona si 0 puntual¬ 
mente iiweralo a Torino. Era¬ 
no da ooco parsale le sei c 
mezza di una caldis,sima gior¬ 
nata di sole, sotto il quale l'Ar- 
gcntina in ottanta minuti di 
gioco si era dilesa alla dispera¬ 
la. subendo qualcosa come 
undici cornerc. sopraltullo. Ire 
pali, colpiti nellordine da 
Dunga. Careca e Alemao. tra la 
dùspcranione di uno stadio tut¬ 
to giallo, lutto brasiliano: in 
quel momento, torse ncH'uni- 
co istarle in cui la squadra di 
lazarorii ha tiralo il fiato, Ma¬ 
radona, fiscl'.lalissimo, zoppi¬ 
cante e come sempre tarta,ssa- 
to dai difensori avversari, ha ri- 
spolver.tto un pezzo di clas.se 
purissima, due avversari saltali 
in dribbling, un lancio smar¬ 
cante di sinistro per Caniggia 
che ha dribblalo Taflarel e 
messo in cassaforte il gol di 
un'imprcvedibiie vittoria. 

È diliicile, adesso, in sede di 
commento, stabilire dove il 
Brasile, una delle più accredi¬ 
tale lino a ieri per la conquista 
del Mondiale, abbia sbagliato 
per meritarsi un'eliminazione 
che più crudele e spietata non 
poteva essere. Di sicuro, la 
sfortuna ha avuto un peso non 
indifferente. Ai campioni del 
mondo in carica, sui quali era¬ 
vamo tutti pronti a -sparare, se 


il derby sudamericano fosse 
terminato come nelle più logi¬ 
che previsioni, va il merito di 
aver tenuto duro, di avere 
aspettalo a lungo, ottanta mi¬ 
nuti di apprensione sotto un 
forsennato pressing dai colorì 
verde-oro, sperando in una 
sorpresa che poteva venire sol¬ 
tanto da un calcio dì punizio¬ 
ne o, appunto, da un -numero, 
di Maradona. 

Ma il generale Diego Arman¬ 
do. al comando della sua av¬ 
venturosa truppa di <am- 
pcon-, si era presentato nelle 
condizioni fisiche peggiori, la 
gamba sinistra ancora gonfia c 
dolorante dopo la cura-Roma- 
nla: e quindi, in grado dì muo¬ 
versi con parsimonia, liberan¬ 
dosi del pallone sempre in fret¬ 
ta come se scollasse, 

E il pallone scottava davve¬ 
ro, specie nella difesa bianco- 
celeste messa a dura prova co¬ 
me non mai nel primo quarto 
d'ora del match da un Brasile 
scatenalo c deciso a chiudere i 
conti in fretta. Forse, se Careca 
avesse concluso in rete la sua 
travolgente azione nel primo 
minuto di gioco, adesso sa¬ 
remmo qui a raccontare una 
goleada c i giornali brasiliani 
oggi non avrebbero -lincialo., 
come accadrà, il signor Seba- 
stiao Lazaroni. da tempo tutta¬ 
via pronto a trasferirsi su un’al¬ 


tra bollente panchina, quella 
della Fiorentina. 

Invece Careca, dopo essersi 
liberato con uno sprint -alla 
Cari Lewis- del suo controllore 
Roggeri e del libero Simon, ha 
trovato sulla traiettoria del suo 
sinistro un piede di Colcoc- 
chea. È stato, questo, il primo 
di una lunga serie di salvataggi 
incredibili. 

Nei primi quindici minuti, 
infatti. Il Brasile ha colleziona¬ 
lo, oltre all'occaslonissima di 
Careca, 6 corner, una nitida 
palla-gol fallila da Rìcardo Ro- 
cha, in licevissimo ritardo su 
un centro di Branco, un palo 
colpito da una deviazione ae¬ 
rea di Dunga c due tiri, da otti¬ 
ma posizione, ma sballatissimi 
di Alemao. 

Nello stesso spazio di tem¬ 
po. gli argentini non si erano 
mal visti e soltanto Maradona 
aveva tentato una giocata bu¬ 
scandosi un calcionc da Dun¬ 
ga: Bilardo aveva messo In 
campo una squadra diversa 
dal pareggio con la Romania 
in Ruggeri e Giusti (al posto di 
Scrrizucla e Balista) schieran¬ 
do una -zona mista- che prev- 
deva le uniche marcature fisse 
in Monzon su Muller, Buggeri 
su Careca (marcature invertite 
nel corso della paiilta) e Giusti 
su Valdo. 

«Zona, invece per il Brasile, 
con Galvao libero dietro ai 


centrali Ricardo Gomes e Ri¬ 
curdo Roclia (validissimo an¬ 
che tecnicamente) e ai laterali 
Jorginho e Branco, entrambi 
perù più appannali rispetto al¬ 
le precedenti esibizioni. In 
mezzo, Alemao, Dunga e Val¬ 
do a vedersela con Troglio, 
Maradona e Giusti: in avanti 
Careca e il ripescato Muller. 

L’Argentina teneva davanti 
invece il solitario Caniggia, ap¬ 
parentemente un misero <an- 
noncino- stritolato da una 
morsa inesorabile. Il primo 
tempo peraltro si ù conclusa 
senza reti, malgrado altri tenta¬ 
tivi di un Careca male appog¬ 
gialo da un pessimo Muller, 
l’unico brasiliano non all’altez¬ 
za. Giù un buon risultato per 
quest’Argenlina tremebonda 
che anche in apertura di ripre¬ 
sa sbandava paurosamente un 
paio di volte, quando prima 
Careca e poi Alemao centrava¬ 
no la traversa dì Goicocchca 
nello spazio di trenta secondi. 

L’Argentina era ancora in 
piedi, aspettava il suo miraco¬ 
lo: che sarebbe arrivato a dicci 
minuti dui termine di un partila 
incredibile, in cui ci sarebbe 
stalo ancora spazio per l’e¬ 
spulsione di Ricardo Rocha e 
per un gol fallilo indegnamen¬ 
te al 90’ da Muller, che ha visto 
Maradona battere il Brasile, 
forse l'ultimo sfizio che ancora 
gli mancava. 


Lcoime e accuse tm i Carioca 
Lazaroni: «Sconfitta assurda» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H TORINO Occhi puntati 
su Brilo Ricardo detto Ale¬ 
mao. Come mai non ha fer¬ 
mato l’amico Maradona? 
Amicizia e sportività valgono 
un Mondiale? Mauro Galvao 
si fa intendere: -Eravamo 
d’accordo che Maradona an¬ 
dava fermato a centrocampo 
e, in catto di pericolo, andava 
anche buttato giù. Invece e 
sguscialo via e si è presentato 
libero davanti alla difesa. Ale¬ 
mao doveva bloccarlo-. 

Si discuterà molto di quel 
fallo mancato, di una storia 
napoletana di amicizia e riva¬ 
liti ma per ora prevalgono 
solo le mezze parole. Come 
quelle ili Dunga: -£ assurdo 
pagare un prezzo cosi allo 
per un piccolo attimo di di¬ 
sattenzione.. 

Careca non discute invece 
quell’attimo fatale: -È una 
condanna ingiusta, il mo¬ 
mento più triste della mia 
carriera. Umanamente mi ha 


fatto piacere che Maradona a 
line gara sia venuto a conso¬ 
larmi. Ma non basta-, 

E Alemano come si difen¬ 
de? Il giocatore del Napoli ri¬ 
balta le accuse: -Quando si 
creano tante azione in attac¬ 
co e non si sfruttano si rischia 
di essere colpiti alia prima 
occasione. Cosièslato-, Mul¬ 
ler dice tra le lacrime: -Ci te¬ 
nevo a lare un regalo un Tori¬ 
no». 

Nella sala conferenze Se- 
basliao Lazaroni ha la faccia 
cupa: gli sta un po’ male sul 
suo viso olivastro. Ha perso la 
verve polemica con la quale 
bisticcia quotidianamente 
con la stampa brasiliana. Ora 
sa di avere poche giustifica¬ 
zioni a suo favore: -Bisogna 
farsi forza. Questa è stata la 
miglior partita del Brasile. 
Siamo caduti a causa di un’u¬ 
nica vera occasione creala 
dagli argentini. Abbiamo fat¬ 
to tutto meno un gol. forse è 
mancata la tranquillità neces¬ 


saria-, 

Antonio Veira, detto «gata 
mansa-, funambolico addet¬ 
to stampa della -sclecao». in¬ 
goia una sigaretta dietro l'al¬ 
tra per quietare le ire delle 
decine di giornalisti paolisti e 
carioca ma non ci riesce. 

«li iibeto va sepolto- sbotta 
un Inviato di Radio Globo. 
Lazaroni risponde pacata¬ 
mente: «Perché? Per una sola 
partita persa? Abbiamo perso 
tutti insieme, ha perso tutto il 
paese-, E Valdo? E Renato 
messo in campo solo alla li¬ 
ne? «Mi pareva che Valdo 
stesse rendendo a sufficien¬ 
za. Quanto a Renato l’ho 
mandato nella mischia quan¬ 
do mi pareva opportuno, non 
prima, Non sono deluso degli 
uomini ma solo del risultato. 
L’Argentina, del resto, é riu¬ 
scita semplicemente a re¬ 
spingere I nostri attacchi ed 
ha messo dentro l'unica palla 
ben giocata-. 

Su Maradona, il et Lazaro¬ 
ni usa parole di elogio: -È 


sempre il miglior giocatore 
del mondo, ma non cambie¬ 
rei marcatura neppure a n- 
sultato acquisto. Del resto 
non é stato lui a segnare-. 

Tra i giornalisti brasiliani si 
levano brusii e l'addetto 
stampa brasiliano si fa pao¬ 
nazzo in viso. In discussione 
è la tradizione giocoliera del 
Brasile, c'é di mezzo Pelè che 
ha criticato Lazaroni, c'é sul¬ 
lo sfondo un popolo di com¬ 
missari tecnici che avrebbe 
voluto qualcosa di diverso o 
tutto diverso. ■ 

«Lo schema non può cam¬ 
biare Tispirozlonc dei gioca¬ 
tori - ammette Lazaroni - an¬ 
zi. Il mio modulo di gioco da 
maggiore sicurezza all’équi¬ 
pe. Il Brasile non si comporla 
in maniera diversa dal passa¬ 
lo. stiamo solo definendo 
una nuova qualità di gioco-. 
Ma quando Lazaroni se ne 
va qualcuno ripete ironica¬ 
mente la parola «qualità». 
Non si addice certo ad una 
sconfitta storica. OM.F. 


BRASILE-ARGENTINA 


1( DTAFFAREl. 

6 

21 2) JORGINHO 

6 

3( 6) BRANCO 

6 

41 3)RICARDOG. 

6.5 

5(19IRICARDOR. 

6.5 

6121) MAURO GALVAO 6 

(10)85’SILAS 

s.v. 

7( 5)ALEMa0 

6 

(17) 85’RENATO 

S.V. 

X 4) DUNGA 

6.5 

9( 9) CARECA 

6.5 

10 ( 8) VALDO 

6.5 

11 (15) MULLER 

4.5 

(22) ZE CARLOS 

(18)MAZmH0 

(13)M0ZER 

6.5 


0-1 

MARCATORI: 71'Caniggia. 

ARBITRO: Cuinlou 

_ (Fra) 5 S _ 

NOTE: Angoli VI a -1 per il 
Brasile. Cielo scircino, glor- 
nata calda, terrea o in buone 
condizioni. In lrib.jnad’ono¬ 
re Gianni Agnelli e Luca di 
Montezemolo. Ammoniti 
Monzon, Giusti, Mauro Gal¬ 
vao. Goicoecheei. Espulso 
all’83' Ricardo Rocna. Bi¬ 
glietti venduti 61.331. Incas¬ 
so 5 miliardi 171 milioni. 


1(12)G0YCH0ECHEA 

6.5 

2(151 MONZON 


3(16)OLAflTICOECHEA 6 

4(141 GIUSTI 

65 

5 (191 RUGGERI 

4,5 

6(20ISIMCN 

7 

7 (211 TROGLIO 

6 

I 6163’CALDERON 

6.5 

Il 4IBASUALOO 

6 

Il 7)BURRUCHAGA 

6 

101101 MARADONA 

8 

111 11 CANIGGIA 

7 

(221CANCELARICH 

(131 LORENZO 

( 21 BATISTA 

( 9IDEZ0ni 




D carnevale è finito alle 18,45 


Anche il calcio è dolore, specialmente per i brasilia¬ 
ni. Pianti e lacrime dentro e fuori lo stadio mentre te¬ 
levisioni e radio mestamente decretano il lutto na¬ 
zionale. Cosi la Torcida ha vissuto la sconfrtta men¬ 
tre gli argentini hanno preso coraggio e si sono uniti 
per far festa. Il Sudamerica si trasferisce a Torino: e 
adesso scorriamo il filo della cronaca di un dramma 
vissuto in diretta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


M TORINO. -Ah Sudamerica 
Sudamerica..-. canta Paolo 
Come. Eccolo dunque il Suda¬ 
merica. lacrime e sudore, pal¬ 
lone e povertà: vince la malin¬ 
conia del tango, perde la gioia 
della samba, ironia della sorte. 

E passato un’ora dalla fine 
della partita e Ricardo Menes 
de Queisada girovaga pian¬ 
gendo alle porte dello stadio: 
«Carnevale trisle e amaro- ripe¬ 
te in continuazione, 

Un uomo con un sombrero 
in lesta urla alla genie: -Laza- 
roni affonderà anche la Fio¬ 
rentina-. E una ragazza ag¬ 
giunge piangendo: -Il Brasile 
gioca solo in un modo. Ha per¬ 


so la nazione-. Sugli spalti cala 
l’aria fresca delle Alpi ma un 
giovane in calzoncini corti e 
maglierìa verde-oro è rimasto II 
con la testa bassa, ammutolito 
ed esanime. Ha perso i com¬ 
pagni c gli insctvienii lo conse¬ 
gnano alla delegazione brasi¬ 
liana. £ il simbolo di una com¬ 
media irisle con migliaia di 
sperìalori Inermi, 

•Sono un agcnic di polizia di 
Salvador di Bahia - allerma un 
uomo che vuole a tulli i costi 
parlare con i giornalisti brasi¬ 
liani -, ed Ilo intenzione di de¬ 
nunciare al popolo l’errore di 
scliierare il libero-. 

La moglie lo trattiene e cer¬ 


ca di giustificarsi: -Fa l'allena¬ 
tore di una squadra di ragazzi-. 
Era l’ora di pianzo laggiù nel 
nuovo continente quando Bra¬ 
sile c Argentina muovevano la 
palla per la lorooltantotlesima 
sfida. Da Buenos Aires a Rosa¬ 
rio, da San Paolo a Manaus sa¬ 
rà stalo un mezzogiorno di 
fuoco. Nelle strade delle fave¬ 
las c nelle via dei a perilcria 
bairese avrà domiaito il vento 
pronto a sf>e:aarc il silenzio 
che per due oie ha regnato so¬ 
vrano su un. mero continente. 

A Torino, invece, ha domi¬ 
nato il chia.sso, fuori e dentro 
la stadio. -Aliuelo- in spagnolo 
c -avo- in portoghese significa¬ 
no la stessa cosa; nonno. Quel¬ 
lo che milioni di argentini e mi¬ 
lioni di brasiliani hanno in co¬ 
mune Ira loro c con noi é sicu¬ 
ramente un nonno italiano. 
Daniel Sala, 'zcnulo in aereo 
da Mar del Piala, ripete all’u¬ 
scita Ire del.o stadia che lui é 
di Alessandri .1 e che l’unica 
sconlilia l’accetlerebbe dall'I¬ 
talia. Manuel i'ossi l’areira. do¬ 
micilialo a Siali Pao o, dichiara 
che si sente di Lucca e d’ora in 


poi tiferà per gli all ziirri. 

Nelle curve del catino delle 
Alpi i figli dei flp.Ii dei nostri 
emigrami si sono strduli gomi¬ 
to a gomito senza i:onoscersi. 
lanciandosi occhiale maligne 
e minacciose. Una enorme 
bandiera bianco celeste si è 
insinuata senza pietà tra uno 
siriscione con scritto -Preserve 
Amazonia- e ur altro della 
banda musicale li Belo Horì- 
zonle. 

Sopra la testa r ci giornalisti, 
gli ottocento bras lianì che era¬ 
no a bordo della -llinrico C> in 
crociera a Ceno'’a e dintorni 
hanno ballato la Kimba dalle 
tre del pomeriggio al gioì di Ca¬ 
niggia poi hanno solllato gli 
strumenti a fiato con sempre 
minor forza sino .1 srasformare 
la musica in suoni convulsi. 

Fuori il -Trio ìlettrico- del 
carnevale dì Salvator di Bahia 
non ha maismes iodi far giun¬ 
gere dentro lo stadio I confor¬ 
to della iambardti altri oltre 20 
mila brasiliani a'.tETclarìl. De¬ 
gradami verso il campo erbo¬ 
so, i colori giallo-oro hanno 
ondeggialo sui Ire anelli scal¬ 


dando ancora di più i già suda¬ 
ti telecronisti brasiliani, uniti 
nei piami e nelle imprecazioni. 

Giù in Brasile settanta milio¬ 
ni di persone pendevano dalle 
labbra secche di Galvao Bueno 
di Relè Globo, di OIdcmario 
Touquinho di tv Corcovado, di 
Oscar San:os di Manchcle c 
cenravano in loro la spiegazio¬ 
ne .alla vergogna nazionale. Le 
radio erano collegate in dirctla 
fin dalle sette del mattino, ora 
di Ftio, per una kennesse di pa¬ 
role che si é trasformata in una 
lilaaia convulsa. Gli argentini, 
solitamente più dimessi, dopo 
il gol hanno preso coraggio 
uncmdosi a bordo camfxi: la 
vittoria ha smosso l’orgoglio 
nazionale 'cosi mcsiamcnte in 
basso in questo pericxlo, 

Corsi c r corsi della storia; le 
polemiche sulla sfida del '78 e 
sul famoso 6-0 infililo dagli ar¬ 
gentini al portiere peruviano 
Quiroga; la rissa deir82 con il 
3-1 a favore della -sclecao- ed 
ora la bella di un Maradona 
che si presenta ferito e che 
esce Irionlalore: il Sudamerica, 
pei ora, è ancora lui. 
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D Pibe è onesto 
«Loro più forti 
noi più bravi» 


TULUO PARISI 


■i TORINO, Sta parlando Bi¬ 
lardo, ma tulli aspettano -lui- 
che con una ennesima pro¬ 
dezza ha evitalo la definitiva 
alxlicuzionc dalla scena mon¬ 
diale. Ed eccolo, DIego.E un 
Maradona cosi felice da pen¬ 
sane [xrr primo agli .sconfini: 
•lln grandissimo Brasile-, Il pri¬ 
mo pensiero dal libro Cuore, 
dedicato aH’amico Careca, 
con il quale ha scambialo un 
lungo abbraccio al termine 
della parlila. -L’unica ombra 
sulla felicità di una giornata 
come questa é di aver dato un 
dispiacere al mio grande ami¬ 
co Antonio. L’ho abbracciato 
intensamemc, esattamente co¬ 
me .avrebbe fatto lui se la parti¬ 
ta M fosse conclusa con il risul¬ 
tato opposto. Gli ho detto che 
un’amcizia come la nostra 
non può essere cancellata da 
niavanta minuti in campo-, 

1 * 01 . un accenno alla partila, 
che come al solito viene sinle- 
luizala in due parole: «Abbia- 
miC' baltuto un grande Brasile. 
Li mo/asuerredei nostri grandi 
avs ersan é siala loro fatale. Ma 
non e giusto parlare di fortuna 
naiira. Noi, la sfortuna, l’ave- 
viuro avuui conuo il Camerun, 
disputando una buona partita 
e pertlendo. Oggi abbiamo su¬ 
bito il Brasile che é più forte di 
noi, ma al momento buono 
siamo stati capaci di colpire. 
Ma lo npeto, il Brasile non me- 
rile va di perdere». Poi una ana¬ 
lisi approfondila della squadra 
argentina. -Vinciamo perché 
non siamo motti. Siamo ac¬ 
ciaccati, IO ho un fortissimo 
dolore causato dall'ematoma 
che non nesce ad assorbirsi, 
ogni volta che mi toccavano la 
caviglia dovevo stringere i den¬ 
ti, ma andiamo avanti lo stes¬ 
so, questa é la nostra forza. Se 
nx upcreremo la condizione fi¬ 
sica. c|ucsta squadra ha ancora 
un grande spirilo. Dedico que¬ 
sta viitona a Neri Pumpido, il 
nostro sfortunato portiere-. 
Pochi minuti prima Bilardo 
con ()uella faccia spaurita e 
ancora tremante per i numero¬ 


si spaventi causati dagli avver¬ 
sari, aveva analizzalo con di¬ 
plomazia e lucidità il momen¬ 
to degli argentini. -Non aveva¬ 
mo mai battuto il Brasile in 
Coppa del Mondo: questo 0 
stato lo stimolo psicologico 
principale. Abbiamo dimostra¬ 
to che i nostri problemi erano 
c restano soltanto di natura fi¬ 
sica. Certo Mandona e gli altri 
iniortunati hanno un cuore di 
ferro, pero 0 difficile prosegui¬ 
re in un Mondiale quando non 
si sta bene fisicamente. Fino al 
primo giugno lutto era andato 
bene, poi sono cominciati gli 
infortuni. Allora ho dello ai 
mici che in queste condizioni 
non si sarebbe potuto dare 
l’assalto al Brasile. Era impor¬ 
tante stare raccolti e tentare il 
contropiede. Questo è succes¬ 
so e in contropiede siamo stati 
più bravi di torci. Era una finale 
anticipala e anche questo ci 
ha ridato II morale che il Ca¬ 
merun ci aveva iollo», Qualcu¬ 
no gii chiede quanto abbia in¬ 
fluito il colpo di genio di Mara¬ 
dona sulla vittoria, ma Bilardo 
non accetta di fare distinzioni 
proprio nel giorno della vitto¬ 
ria più insperata. -Maradona lo 
conosciamo tutti, ha confer¬ 
mato anche oggi di essere il 
più grande dei mondo, ma é 
stato la straordinaria dedizione 
di lutti gli altri a consentirci di 
passare 1 momenti più brutti, 
come la fase centrale del pri¬ 
mo tempo, in cui abbiamo 
mollo subito c non riuscivamo 
a tirarci fuori dalla nostra arca. 
Nel secondo tempo, poi, 0 au¬ 
mentalo il ritmo di Burruchaga 
e abbiamo comincialo a ri¬ 
spondere con più lucidità alle 
oltensive de! Brasile, costrin¬ 
gendolo a sbagliare e anche 
ad un calo fisico. A questo 
punto non mi interessa parlare 
del futuro, tutte le avversarie 
sono uguali, lasciatemi solodi¬ 
re che con questa vittoria tor¬ 
niamo ad essere un protagoni¬ 
sta vero di un Mondiale che su¬ 
bito dopo l’inizio pensavamo 
già di aver perso-. 


In un albergo torinese 

Va a fuoco una stanza 
Paura e notte in bianco 
per molti giornalisti 


■I TORINO. Notte insonne 
per molli giornalisti brasiliani 
prima della partita persa dalla 
Sclecao contro l'Argentina. 
Quasi tutti riuniti nell Hotel Na¬ 
zionale del capoluogo pie¬ 
montese. i rapprcscnianti del¬ 
ia slampa brasiliana sono siati 
svegliati verso le due di notte 
da un improvviso incendio di¬ 
vampato nell’albergo che li 
ospilava. L’allarme li ha co¬ 
stretti a scendere in tutta fretta 
in strada per aspcltar: la fine 
dell’emergenza o eventual¬ 
mente trovare sul niomento 
una soluzione migliore del 
[lernotlamenlo all’addiaccio, 
l-a prima ricosiruzione degli 
iiweriimenti parla di fiamme 
divampale nella stanza 315, si¬ 
tuata al terzo piano dell’edili- 
c io. l-a camera era occupata, 
in quel momento, da Luis Silva 
Cavalcanti, sessantenne nativo 
di llhcus che non ha riportato 
alcun tipo di lesione. Dalle di¬ 
chiarazioni del direttore del¬ 
l’albergo, Renzo Zampicini, e 
dai primi sopralluoghi dei Vigi¬ 
li del Fuoco c della Polizia, la 
<:a usa dcH’inccndio viene altri- 
buita all'incuria del giomalisla 
brasiliano che si sarebbe ad¬ 
dormentalo con la sigaretta 
accesa. Questa dinamica trova 
conferma nel latto che le len¬ 


zuola e il materasso del letto 
vengono indicate come il foco¬ 
laio deH’inccndio che si è poi 
esteso al resto della stanza. I 
danni sono stimati attorno ai 
60, 80 milioni di lire. L’inter¬ 
vento dei Vigili del Fuoco è du¬ 
ralo due ore, iS fuoco è stalo 
circoscritto e non ha potuto 
estendersi alle camere adia¬ 
centi. Comunque il disagio é 
stalo mollo, sopratutio per i 
clienti che si sono ritrovati ac¬ 
campati in strada e senza alcu¬ 
na possibilità di dormire. Do¬ 
male le fiamme e ristabililj la 
situazione di sicurezza gii ospi¬ 
ti dell’albergo hanno potuto 
rientrare nelle loro camere. Era 
ormai giorno e non tutti hanno 
potuto recuperare il sonno 
perduto. Un sonno che 0 desti¬ 
nalo a restare interrotto anche 
questa notte; rcliminiazione 
contro tutti i pronoslici della 
nazionale brasiliana ha porta¬ 
lo tensione, amarezza e anche 
del lavoro straordinario per lut¬ 
ti gli operatori della stampa del 
Brasile. I guai non vengono 
mai soli, ma quello del ritorno 
a casa della formazione di La¬ 
zaroni, viste come forunata- 
mcnte sono andaie le cose in 
occasione dcH’incendio che 
ha creato solo paura tra la gen¬ 
te, appare indubbiamente il 
più grave. 
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Sport 


Chi sono 
0 awersarì 
de^ azzurri 



Nervi tesi airarrivo della nazionale sudamericana a Roma 
Scoppia una rissa tra dirigenti uruguaicini e giornalisti 
che aspettavano i giocatori allmgresso deir^bergo 
Il et Tabarez terrà segreta la formazione fino alFultimo 


Celeste molto cupo 


Nervi tesi nella nazionale dell’Uruguay. Ieri pome¬ 
riggio, dopo essere sbarcata a Fiumicino provenien¬ 
te da Verona, ha raggiunto un albergo dei Parioli 
dove ha scatenato una rissa per respingere le do¬ 
mande di un gruppo di giornalisti. Sono dovute in¬ 
tervenire le forze dell'ordine. Il cittì uruguaiano Ta¬ 
barez non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Segreta 
la formazione anti Italia. 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA. Gli uruguaiani 
hanno lìcello una piccola stra¬ 
da dei Parioli per picchiare i 
giomalisli. La rissa scoppia in 
via Barnaba Oriuni. davanti ul- 
l’hotel Degli Aranci, dove il 
pullman con a bordo la nazio¬ 
nale deirUruguay arriva poco 
dopo le 11. L'autista accelera 
per un breve tratto, poi frena 
davanti all'ingresso dell'alber¬ 
go. La [Kirta anteriore si apre c 
cominciano a scendere diri¬ 
genti e giocatori. Il mucchio 
dei cronisti, dei fotografi, dei 
cameramen si la sotto. Ma vo¬ 
lano subito i microfoni del Tg 
I. del Tg3 e di Telemontecar- 
lo. Ci sono spinte, grida, insul¬ 
ti, calci, gomitale forti. I poli¬ 
ziotti, rei tentativo di formare 
un cordone, spingono più di 
tutti. Poi. dal pullman, scende 
Gregoro Perez, il vice allena¬ 
tore detia nazionale. Questo 
Perez e un tipo robusto e ma¬ 
nesco. e comincia a muovere 
le sue ixtsanli mani posando¬ 
le violentemente sulle facce di 
molte [rersone. Il giocatore 
Sosa guadagna il cancello 


dell'albergo strillando: -L'Ita¬ 
lia è la favorita-, Gutierrez fa in 
tempo ad aggiungere, sì, lo 
credo anch'io-, e viene porta¬ 
to dentro di pe.so. Quel ceffo 
di Perez intanto continua a 
picchiare sbraitando: -Fuera, 
lucra...luera la prensa-. Fuori 
la stampa. 

Dicci minuti cosi. Poi chiu¬ 
dono il cancello. Fanno scal- 
ter un grosso lucchetto, liilan- 
cio non ci sono feriti. Ma la 
nazionale deU'Uruguay è 
sembrata via di testa, multo 
violenta e molto nervosa, 
-Manno una gran paura di 
perdere contro i nostri-, spie¬ 
ga un maresciallo dei carabi¬ 
nieri completamente sudato 
nella sua divisa. Le troupe te¬ 
levisive stanno riponendo le 
telecamere, quando dall'In¬ 
gresso giungono altre grida: 
stanno riaprendo il cancello. 

Esce un signore basso, che 
comincia a gesticolare squo- 
lendo la testa. È Paco Casal, il 
procuratore di quasi tulli i gio¬ 
catori uruguaiani. Cerca di 


spiegare l'accaduto. Dice: 
-Scusate.,.ma anche voi fate 
sempre tante domande...-. In¬ 
fatti gliene fanno subito una. 
-Senta, signor Casal, come 
stanno Sosa e Francescoli?-. E 
Cusal: -Se lei va a vedere Van 
Basten oggi, lo comprereb¬ 
be?-. Questi uruguaiani sono 
proprio andati lutti via di testa. 
Non si capisce perchè sia 
uscito, il signor Casal, se non 
SI degna neppure di chiedere 
scusa. Gli SI avvicina un tizio 
vestilo di scuro e gli dice che il 
cancello è meglio chiuderlo 
nuovamente. Tabarez è den¬ 
tro. Ha fretta di non dirci nien¬ 
te. Cammina leso e rigido co¬ 
me se alla caviglia avesse at¬ 
torciglialo un serpente a sona¬ 
gli. Chiunque segua Oscar 
Washington Tabarez daH'lni- 
zio di questo mondiale, ha 
perso da tempo la voglia di 
scherzarci. Sabato se ne è 
uscito: -È da idioti parlare al¬ 
l'infinito della stessa partila-. 
Gli avevano chiesto un parere 
sull'Italia. Naturalmente è lui 
ad aver dato ordine ai suoi 
giocatori c al suo vice-guar- 
diaspalle di non parlare con i 
giornalisti all'ingresso di que¬ 
sto albergo. E mollo ascollalo. 
Parla a voce bassa con grazia 
squisita. Un po' padre, un po' 
sacerdote. Gli uruguaiani so¬ 
no gente sensibile e facilmen¬ 
te impressionabile. Dai Ioni di 
voce e dai motti. Il suo preferi¬ 
to è: peccalo che non posso 
allenare la fortuna, se lo po¬ 
tessi saprei come convincerla 


a stare dalla nostra parte. 
Questo lo aiuta soprattutto a 
convincere se stesso e i gioca¬ 
tori che il mondiale malcon¬ 
cio finora dispulalo sia stato 
solo una faccenda sfortunata. 

Nel tardo pomeriggio ha 
portato la squadra ad allenar¬ 
si sul prato dell'Olimpico. La 
formazione rimane un segre¬ 


to. Se non h,i deciso rivoluzio¬ 
ni. e non ne è tipo davanli ad 
Alvez. il portiere, non tocche¬ 
rà di un centimetro il suo 
schieramento a zona. Centra¬ 
li, Gutierrez e De Leon. Sulle 
fasce. Herrcra e Dominguez. 
Innanzi alla retroguardia, 
cammina Perdomo. Oslolana 
e Poz gli altri due centrocam¬ 


pisti. Paz è ben conosciuto, 
giocatore di bnss i statura, ra¬ 
pido e astuto. Oslolana, inve¬ 
ce, è alto, pos.enle, meno 
amante del dribhlliig ma con 
un notevole sento della posi¬ 
zione. In attacco due punte e 
mezza. Le punte Sosa e Alza- 
mendi. La mezza. Francesco¬ 
li. 


Sosa il trasteverino 
Le manette di Aguilem. 

Gutierrez «retrocesso» 




Tifosi In un mare di bandiere biancocelesti; a sinistra Ruben Sosa un «italiano» infiltrato tra i sudamericani 

Quei meticci del pallone 
sulle rive del Rio Piata 
Così nacque il mito... 


Sono diventati una colonia. Non accadeva da un 
trentennio, dai tempi dei mitici Ghiggia e Schiaffino. 
Sono gli uruguaiani d'Italia. 1 primi a sbarcare nel 
pianeta calcio italiano sono stati Sosa e Gutierrez, 
acquistati dalla lazio, poi il trio del Genoa Paz, Per¬ 
domo e Aguilera. Ma le loro fortune non sono stati 
pari alle attese, cosi come la loro nazionale, delu¬ 
dente e modesta. 


M ROMA. Ci soiK> facce del 
nostro campionato, nella 
squadra uruguaiana che stase¬ 
ra affronta l'Italia. E a questo 
punto del mondiale, ci sono 
giù anche molle cose senile, 
sul loro conto. ' 

Provare a scrìvere qualcosa 
di non scritto, è difficile. Sac¬ 
cheggiate montagne di ritagli: 
a comirKiare dallcdichiaruzio- 
ni di Sosa che il presidente 
Calieri continua a credere tra i 


primi cinque giocatori del 
mondo. I ricordi disperati di 
Gutierrez che racconta con 
quanto dolore si arriva a Vero¬ 
na, si gioca per poi accompa¬ 
gnarlo in serie B. Sfogliale pa¬ 
gine di cronaca nera per sco¬ 
prire altri dettagli su Aguilera. 
Sulle sue amiche che facevano 
le prostitute. Ma è giù stalo tut¬ 
to ricordalo. L'anesto. le foto 
in manette, gli interrogatori, il 
Genoa che veniva accusalo di 


avere una mezzala non di pun¬ 
ta ma di sfruttamento. E poi, 
sempre sul Genoa, i ricoidi di 
Paz, che l'allenatore Scoglio 
amava tenerlo più in panchina 
che in campo e di Perdomo. 

I e straordinarie camminale di 
quest'ultimo sul prato di Ma¬ 
rassi. quando tutti si affannava¬ 
no a corrergli intorno e lui era 

II che camminava, limitandosi, 
di tanto in tanto, a sferrare 
qualche bel calcio non al pal¬ 
lone ma sulle gambe di qual¬ 
che avversario. 

Dopo sedici giorni di mon¬ 
diale. le biografie, le avventure 
di questi giocatori uruguaiani 
chiamali a giocare nel nostro 
campionato di calcio sono sta¬ 
le saccheggiale, succhiate, pu¬ 
lite. Non v'è davvero rimasta 
più alcuna possibile annota¬ 
zione di colore. Non esiste più 


il benché minimo squarcio 
inesplorato della loro vita pri¬ 
vata. Le facce di Sosa, Paz. 
Aguilera. Perdomo e Gutierrez 
non possono perciò che rima¬ 
nere facce di giocatori. E allora 
forse è ancora po-ssibile dire 
qualcosa solo sulla loro essen¬ 
za calcistica, tecnica, tattica. 

Cosa ha detto, sul loro con¬ 
to, questa fetta di mondiale? 
Nulla di clamoroso, se di cla¬ 
moroso non s'intendono le 
continue modeste prestazioni. 
Il mondiale li ha soltanto sche¬ 
dati, e probabilmente in modo 
definitivo. Sul loro conto non 
saranno più possibili uquivoci. 
Il loro procuratore, il signor Pa¬ 
co Casal, non potrò più venire 
a raccontare ai nostri direttori 
sportivi che è un vero guaio 
che la televisione italiana non 
trasmette partite del campio¬ 


nato uruguaiano. -Perchè se 
nove ne accorgereste di quan¬ 
to sono diversi i miei ragazzi, 
di quanto sanno giocate me¬ 
glio». Parole inutili, anzi forse è 
meglio che fa tv non trasmetta 
queste partite. pi;iche altri¬ 
menti... 

Nelle tKirtite vi:ite fin qui. 
ciascuno di questi giocatori, 
tolto Aguilera ma aggiunto 
Francescoli, che in un club ita¬ 
liano dovttva, deve e dovrò fini¬ 
re. si è dimoslra':o perfetta¬ 
mente identico al giocatore 
che conoscevamo Tulli han¬ 
no mostrato gli stessi limili e i 
diletti che si portano addosso 
con In loro scuola uruguaiana. 
Sosa non andava a fiammate 
solo nella I-azio e i>er colpa di 
Materazzi. Guliemtz non era 
lento come una tartaruga solo 
per colpa di Bagnoli. Perdomo 
non camminava solo a Geno¬ 


va. I limiti di questi giocatori 
sono sempre uguali. E' una 
questione di colpo d 'occhio, di 
passo, di ritmo, t ui da noi c'è 
un altro calcio. P.ù veloce, più 
scattante, senza .toste. Il difen¬ 
sore non può camminare per 
riprendere fiato. | cnthè l'attac¬ 
cante già volere Ijb'S verso la 
sua porta. Ma ncrrmcno l'at¬ 
taccante può feririarsi, perchè 
i difensori italiani sono veloci e 
sanno salire. Non c'è tempo 
per fermarsi, nel no >tro calcio. 
Ne di accelerare. 0i sogna ave¬ 
re sempre il piede sull'accele¬ 
ratore. Questi uruguaiani ven¬ 
gono da altri ba li calcistici e 
non sono portai per i nostri 
prati. Anche a loro il calcio ita¬ 
liano sembra sempre troppio 
veloce di un qualcosa. Ed è 
proprio di questo qualcosa 
che hanno paura .stasera. 

CFa.Ro, 


Chi si aggiudica la sfida di Genova tra irlandesi e rumeni andrà a giocare i quarti di finale alfOlimpico 
E l’allenatore Jack Charlton profetizza: «Vinceremo noi e, sono sicuro, incontreremo l’Italia» 

Tutte le strade portano a Roma 


Eire-Romania, oggi a Genova una sfida senza troppi 
traumi: entrambe le nazionali guardano lontano ma 
anche vicino perché la successiva coincidenza pre¬ 
vede l’incontro con l'Italia. Privi di Lacatus i rumeni 
si affidano a BalinI mentre Jack Charlton non cam¬ 
bia di una virgola. Comunque andrà per i rumeni, 
sono in arrivo affari d’oro: quasi tutti in titolari si tra¬ 
sferiranno in occidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 


■■ GENOVA. Viva la tranquil- 
litò. Eire e Romania non han¬ 
no bisogno di calmanti. Sarò 
merito della Riviera ma qui 
non si vive affatto l'ansia del¬ 
l'attesa. Tony Coscarino, pa- 
t die di Moniccassino e madre 
I irlandi»e, afferma che è me- 
, glio tenere i nervi a posto: «In¬ 
tanto chi passerò dovrò incon¬ 
trare l'Italia-, Il suo cl. Jack 
Charlton, in maglietta e panta¬ 
loni corti sulla porta del ritiro 
di Rairallo, regala un sorriso 
sornione: -Non abbiamo mai 


guardalo Iroppro lontano. Il 
nostro cammino è giò suffi¬ 
ciente. Voglio dire che contro 
la Romania vedrete l'Eirc di 
sempre». Certo anche il vec¬ 
chio -Saint Jack» dovrò muta¬ 
re qualcosa, almeno nella 
mentalità di gioco, perchè da 
oggi i pareggi non valgono 
più. Sarò prer questo che ha 
fatto arrivare all'hotel Bristol 
anche Liam Brady che vanta 
una notevole esperienza in¬ 
temazionale: ‘I rumeni - dice 
l'ex juventino - sono impreve¬ 
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dibili. Bisogna bloccare la loro 
velocitò anche se, senza Loca- 
tus, il loro ritmo sarò legger¬ 
mente ridotto». 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza. tra le ville sontuose di 
Santa Margherita Ligure, Ma¬ 
rio Lacatus distribuisce auto¬ 
grafi. Senza volerlo è un pro¬ 
tagonista e un problema Insie¬ 
me: con le sue reli ha firmato i 
Mondiali della Romania e poi 
si è preso due ammonizioni 
che lo terranno lontano dalla 
sfida di Genova: -Ci sono altri 
giocatori bravi nella nazionale 
rumena, lo vedrete. Certo sen¬ 
za di me muterò un po' lo 
schema in campo ma io mi fi¬ 
do di Raducioiu ecompagni». 

Un assenza Importarne 
quella di Marius. alla quale 
dovrebbe aggiungersi anche 
quella dell'altra stella rumena 
Gheorghe Magi, anche se il 
suo mondiale non è stato 
molto brillante, alle prese con 
un dolore al ginocchio per 


una botta rimediata contro 
l'Argenlina Forse lene! lo ter¬ 
rò in panchina, pronto ad 
usarlo in caso di necessilò- 
.Pienodi iducia anche ilei Je- 
nei. appena rientrato dalla 
Romania dove ha fatto visita 
alla figlia .ammalata: -Noi non 
perdiamo mai contro le squa¬ 
dre anglosassoni. L'Eire mi 
pare adali a al nostro dispositi¬ 
vo tattico-. Ma dietro la sicu¬ 
rezza del 'rainer rumeno sem¬ 
bra prolilarsi quache ombra 
di inquietudine. Troppi mano¬ 
vratori si stanno aggirando at¬ 
torno alle stanze dell'albergo 
ligure: piocuratoii, avvocali, 
agenti, direttori sportivi, inter¬ 
preti. dirigenti dì societò. Il 
Mondiale, comunque andrà, 
si rivelerò un affati; per le ma¬ 
gre casse dello spari rumeno: 
Magi ha nel portaloglio il car¬ 
tellino del Reai Madrid; li ven¬ 
tenne Florin Raducioiu ha in¬ 
vece in lasca la chiavi di 
un'Alfa Gtvche i Matarrese gli 


hanno regalalo dopo aver fir¬ 
malo Il contralti i; lacatus ha 
inviato sua moglie in avansco¬ 
perta a Firenz'", il portiere 
Lung, pur di tirar via qualche 
milione dopo anni di paga da 
soldato, si è acc, stilo all'Alba- 
cete, una neopromossa nella 
serie B spagno'a; Gheorghe 
Popcscu, il libero della nazio¬ 
nale, parlotta da giorni, via in¬ 
terprete. con i dirigenti del 
Manchester Unrevl. A lui gli 
hoolingans non fanno certo 
paura. Il colore dei soldi non 
ha più frontiere E la partila? 
Eire vestila alla vecchia ma¬ 
niera di -Com ei.i verde la mia 
valle-; tradizkmi e lesta dura. 
Romania con Balint responsa- 
blizzato al centro dell'attacco. 
Pronoslici aflidtili .ri coso, un 
passo avanti i ei io Roma e l'I¬ 
talia non dispiace ad entram¬ 
be la compagini, ma nessuno 
se ne farò un pKiblema; ce ne 
sono giù trojipi nei rispettivi 
paesi, purtroppo. 


Si potrebbe paradossalmente dire che, qutindo il 
calcio in Uruguay era al massimo della sua potenza 
e virtuosismo, in Italia portava ancora..i pantaloni 
corti. Gli uruguaiani vinsero il primo campionato del 
mondo proprio a Montevideo, in pieno inverno. E 
con loro decollò la competizione ideata dii mon- 
sieur Rimet, che avrebbe visto di 11 a poco crescere 
la potenza calcistica europea. 


VANNIMASALA 


■1 Erano i primi anni del se¬ 
colo. itiwenlurosi cronisti spe¬ 
divano dal nuovo mondo, le 
Americhe, romaniiati articoli 
per giornali c lettori avidi come 
mai di tutto quanto profumas¬ 
se di lontano, diverso. E seppu¬ 
re con scaisilò di particolari, 
rimbal.uvano tra gli sportivi 
d'Europa notizie di straordina¬ 
ri giocatori di calcio, bianchi, 
neri c meticci, che popolavano 
i dintorni dello spettacoloso 
estuari 3 del Rio de la Piata. Era 
tutto vero. A Mdnlevidco come 
a Buenos Aires, ma sopralutio 
tra gli uruguaiani, si masticava 
un calcio per l'epoca indub¬ 
biamente evoluto. Era stala la 
-madie- del football, l'Inghil- 
terra, ad importare la danza 
del p.illone in quella nazione 
che s.irebbc poi divenuta, co¬ 
me nota Brera, -padre- del cal¬ 
cio giixato. I portatori del virus 
calcistico erano stali i marinai 
ed i commercianti inglesi, che 
rllomivano di frigorilcri la terra 
più ricca di bestiame ma pove¬ 
ra di limnologia. 

Negli anni Venti molli se¬ 
gnali lacevano prevedere che 
l'Uruguay avrebbe di 11 a poco 
slabii to un assoluto predomi¬ 
nio sul calcio mondiale. Dopo 
alcuni tornei -balbctlanli-, la 
potenza uruguaiana esplose a 
Parigi, in occasione deH'otlava 
Olimpiade. La nazionale dalle 
maglie celesti stravinse su sedi¬ 
ci squadre, stupendo tutu con 
un calcio nuovo, latto di ele¬ 
ganza e improvvisi scatti in 
avanti. La formula tattica era 
quella del -piramidone-, col 
portiere al vertice c cinque at¬ 
taccanti a raccordare e oKcn- 
dcre. Dopo un bis alle Olim¬ 
piadi di Amsterdam, in cui i ce¬ 
lesti batterono anche gli azzur¬ 
ri nostrani, venne il primo 
campionato del mondo, che 
sancì definitivamente il presti¬ 
gio uruguaiano. Non lu un ca¬ 
so se I signor Rimet, in quel 18 
maggo del 1929. in un risto¬ 


rante di Barcellona, decise che 
il Mondiale si sarebbe tenuto a 
Montevidco. E dopo l.i storica 
prima riunione, come rievoca 
Gian Paolo Ormezzano, «la se- 
r.ila si chiuse, pare, con la visi- 
i.i ai meglio bordelli della ciltò 
catalana-. Fu un'assegnazione 
-a rischio», che porti.va l'im¬ 
menso affare-speltacclo (per¬ 
chè giò allora di ciò si iratlava) 
in una nazione di circe 2 milio¬ 
ni di abitanti, un quarto dei 
quali nella capitale. 

Ma l'Uruguay era pronto, e 
soprcndcnicmcnie ad hoc era¬ 
no tulli gli ingredienti che fan¬ 
no un Mondiale. Bisogna risali- 
• 1 ! allo scarse cronache dell'e¬ 
poca, per scoprite che in realtà 
•.iitto era giò stalo iriventalo. 
Polemiche arbitrali, stadi da 
cer tomila posti, leste naziona¬ 
li per ogni vittoria della squa¬ 
dra celeste e, in cauda vene- 
nwn. orde di -hooligan» che 
mobilitarono addirittu 'a l'eser- 
c Ilo. Successe per la finale, che 
contrapponeva i celesti agli 
odiali vicini di casa argentini 
del -lillrcador» Stabile. Dicci 
traghetti erano stali afiprontati 
per trasportare a Mon evideo i 
tifosi argentini, che sulle ban¬ 
chine alla partenza lanciavano 
liiochi c petardi avvolti in drap¬ 
pi bianco-celesti. La federazio¬ 
ne aveva messo a disposizione 
diecimila visti, ma la lebbre del 
pallone era giò allori altissi¬ 
ma; dai trenta ai cinquantami¬ 
la argentini presero d'assalto le 
barche, e mollissimi aitgrappa- 
ti disperatamente finirono poi 
in mare. Ed erano giorni d'in¬ 
verno molto ngidi; alcune par¬ 
tite furono aduiriltura giocale 
sotto la neve, a dicci gradi sot¬ 
to zero... Quelli che nuscirono 
ad arrivare, trovarono .id allen- 
dcrll reparti di forze armate. La 
linaio, vinta dall'Uruguay per 
■1-2. si giocò in uno stadio il cui 
campo era recintalo da filo 
spinato, e su cui gravava la mi¬ 


naccia (come assicuravano i 
quotidiani di Montevidco) di 
-orde- di argentini armali di pi¬ 
stole e con intenti lull'aliroche 
sportivi. Cornine larono allora a 
circolare i nomi e le gesta dei 
grandi urugua.ani: c era Ca¬ 
stro, il truculento centravanti 
con una mano amputala da 
una sega elettrica; Andrea 
Mazzali, il grande portiere cac¬ 
cialo dalla squadra alla vigilia 
del Mondiale perchè sorpreso 
in una scappatella con la mo¬ 
glie. E poi Andrade, -la mara- 
villa nigra» che neirinlervallo 
della finale si buttò per tetra 
urlando; -Loro non possono, 
non devono vincere, noi siamo 
uruguaiani, loro sono sola¬ 
mente argentini*. Fu proprio 
Andrade a salvare il risultato 
respingendo, sul 3-2, un pallo¬ 
ne sulla linea di porta. Il giorno 
dopo la partita fu dichiarato in 
Uruguay lesta nazionale, e le 
celebrazioni quasi appannaro¬ 
no quelle contemporanee per 
il centenario dcll'mdipcndcn- 
za. 

A Buenos Aires invece centi¬ 
naia di tifosi prendevano d'as¬ 
salto l'ambasciata della nazio¬ 
ne -nemica-, e la polizia dove¬ 
va reprimere nel sangue i di¬ 
sordini, La rottura Ira le due fe¬ 
derazioni era inevitabile, c lu 
alimentata da Monti, quel Lui- 
silo Monti che 4 anni dopo 
avrebbe vinto un Mondiale 
con la maglia azzurra, che di¬ 
chiarò di essere stato minac¬ 
ciato di morte in caso di vitto¬ 
ria argentina. 

Era solo i'inizio. il gran car¬ 
rozzone del calcio era stato 
appena avvialo, L'Italia sareb¬ 
be stala -invasa» dagli oriundi 
della pedata, avrebbe coinvol¬ 
to enormi masse di appassio¬ 
nali c messo in gioco l'-orgo- 
glio lascisla- per vincere il suo 
primo Mondiale. Ma nel '34 
l'Uruguay non partecipò alta 
competizione in terra italiana, 
perchè -ollcso» dall'analogo ri¬ 
fiuto degli azzurri di quattro 
anni prima. Le gesta dei duri 
uruguaiani sarebbero diventa¬ 
te sempre più rade, oscurate 
da un'Europa calcistica che di¬ 
ventava sempre più torte. Ma 
tutti dovrebbena ricordare i vol¬ 
teggi. le lintc, e i meravigliosi 
gol dei sudamericani, che vin¬ 
sero un Mondiale raccontato 
dalla nostra gloriosa «Gazzet¬ 
ta- in una colonna, di 21 righe 
a pagina 6. 
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All’Olimpico 
Italia 
e Uruguay 


De Agostini al posto 
del funambolo Donadoni 
Restano fuori Vialli 
e un amareggiato Ancelotti 

Per battere gli uruguaiani 
Vicini punta sulle fasce 
e anche sulla panchina 
Una partita tutta tattica 



Sport 



SaNatore 

Schillacl 

sembra 

nngraziare 

Aliati-Vicini 

per avergli 

conservato 

il posto da 

titolare. 

Al centro, 
per Ancelotti 
un'altra serata 
In panchina 
In basso 
Gianluca Vialli 
sta 

riprendendo 
conUderua 
con II pallone 



Marino 

Anche 
Donadoni 
in campo 


■n MARINO. Il solito allena¬ 
mento di rifinitura, per Rii az- 
zum. Un prologo di giri di 
campo ed esercizi ginnici e 
partitella finale. Il solo pkxhia- 
va duro, a Marino, e Vicini ha 
preferito non spremere troppo 
gli azzurri: dopo neppure cin¬ 
quanta minuli di lavorc. tutti 
sotto la doccia. Vialli e Uona- 
doni, i due infortunati, fianno 
lavorato insieme agli alui. Vial¬ 
li si è mosso bene, mentie Do- 
nadonl ha preso patte pure al¬ 
la partitella, evitando pierò gli 
spostamenti laterali. Migliora 
continuamente, l'ala milanista 
e se l'Italia dovesse passare il 
lume si ritroverebbe il giocato¬ 
re disponibile già nei quarti di 
finale. Nella partitella. Vicini, 
piazzato come al solito a meta 
campo, ha schierato <|ucste 
fotm.azioni: in maglia rossa 
Tacconi, De Napoli, {iaresi. 
Viete howod, Ancelotti De 
Agostini, l^gio, Schillai:i, Se¬ 
rena. Berti e Donadoni; in ma¬ 
glia tilu Pagliuca. Zenga, Gian¬ 
nini, Carnevale, Vialli, Uergo- 
mi, Maldlni, Marocchi, Ferrara, 
Ferri e Mancini. Hanno vinto, 
senzii problemi, i blu. OS.B. 


Baresi 

Ha già vinto 
il «Pallone 
di platino» 

M MARINO. Una bella soddi¬ 
sfazione e la conquista di un 
premio prestigioso, por FraiKO 
Baresi; una giuria composta da 
novantasel giornalisti delle te¬ 
state dei ventiquattro paesi fi¬ 
nalisti di Italia 90 lo ha votalo, 
magari un pio' in anticipo, mi¬ 
glior giocatore del Mondiale. 
Baresi si è cosi aggiudicalo il 
•Pallone di platino*, un trofeo 
del pieso di dodici chilogram¬ 
mi, compireso il piedistallo, do¬ 
ve sono inserite le medaglie in 
oro delle dodici citta che han¬ 
no ospitato il Mondiale; valore, 
centomila dollari. Il premio sa¬ 
ri consegnato al giocatore nei 
prossimi giorni, (orse alla fine 
della rassegna calcistica. L'al- 
Ira <chicca> della giornata di 
ien è sialo rivedere in campo 
Gigi Riva. Alle sedici, insieine 
ai responsabili deH'ufficio 
stampa, Valentini e Cannizza- 
ro. Riva si è cimentato in una 
lunga serie di Un In piorta, un 
ragazzo di Marino, convocalo 
d'urgenza. Ha ancora una 
gran sberla. Riva: ha scosso i 
pali con un paio di bordale co¬ 
me ai bei tempi. Un'oretta dì 
sgambata e tutti sotto h doc¬ 
cia. 


Vialli non gioca, stasera forse lo rivedremo in pan¬ 
china. Ma la novità di questa vigilia di Italia-Uru- 
guay, ottavi di finale, è la scelta De Agostini, che so¬ 
stituirà l'infortunato Donadoni. Vicini ha quindi de¬ 
ciso di riproporre la stessa formazione degli ultimi 
trentanove minuti giocati contro la Cecoslovacchia. 
Il grande escluso è Ancelotti: per il milanista, l'enne¬ 
sima delusione. 


•TIFANO BOLDRINI 


■■ MARINO La lunga attesa, 
dunque, non ha piartorìlo no¬ 
vità sconvolger.li: non gioca 
, Vialli, in condizioni fisiche an¬ 
cora precarie, e al posto di 
Donadoni riv^remo De Ago- 
.slini. Resta nuovamente fuori 
Ancelotti, e il sorriso amaro 
con il quale il centrocampista 
del Milan manda giù l'ennesi¬ 
ma esclusione è l'unica om¬ 
bra di una vigilia piatta. 

Vicini ha scelto quindi la 
strada di'lla velocllà ^r batte¬ 
re e risiiedire a casa l'Uru¬ 
guay. E. spiega il cittì, non è 
stala unii grossa lattea sceglie¬ 
re; «Già martedì sera, uscendo 
dal canipio, avevo piensalo 
che questa squadra meritava 
liducia. L'ingresso di De Ago¬ 
stini al pasto di Donadoni non 
aveva causato squilibri. Per 
questo, e valutando anche le 


condizioni di forma di De 
Agostini, ho deciso di ripro¬ 
varci». 

La tranquillili ostentala dal 
tecnico azzurro nei giorni 
scorsi non era dunque un 
bluff; ha speralo tino all'ulti¬ 
mo in un recupero di Vialli, 
ma era rasserenalo dal fatto di 
aver gii pronta la soluzione. 
Una sicurezza, quella del citi), 
che non si incrina neppure 
quando gli fanno notare che 
l'Uruguay i squadra sicura¬ 
mente diversa dalla Cecoslo¬ 
vacchia: tosti quelli, lurbi e 
spigolosi gli uruguagi; «Consi¬ 
derazioni giuste, ma lo scelgo 
la formazione valutando le' 
nostre forze, cercando di ri¬ 
spettare i nostri equilibri». 

Rovesciamo la domanda: il 
cammino dell'Uiuguay in 
questo inizio di Mondiale ha 


avuto un peso nelle decisioni 
di Vicini? •Assolutamente no«. 
nsponde secco il cittì. La mag¬ 
gior preoccupazione di que¬ 
sta vigilia? Altra risposta breve: 
•Il risultato». 

Il grande escluso, come 
contro la Cecoslovacchia, è 
Ancelotti. Scelta dettata da re¬ 
more sulle condizioni fisiche 
del giocatore, o semplice¬ 
mente di ordine tecnico? «An- 
celotli sta benissimo. Non ho 
escluso Ancelotti: ho solo de¬ 
ciso di confermare una squa¬ 
dra che si è saputa esprimere 
bene». Strano, però, questo 
accantonamento di un gioca¬ 
tore considerato fino alla par¬ 
tita con l'Austria l'elemento 
indispensabile della Naziona¬ 
le. Vicini replica infastidito: 
•Ho dato liducia ad Ancelotti, 
pur avendo lui giocato, negli 
ultimi quattro mesi, mai una 
volta novanta minuti. E poi 
non dimentichiamo l'impor¬ 
tanza di chi sta fuori e viene 
buttato dentro durante la par- 
. tila. Questo Mondiale ha liba- 
' dito che le partite si vincono 
anche in tredici». Molto chta- 
to, il cittì: per Ancelotti ò pron¬ 
ta la caramella della panchi¬ 
na. 

Eccoci consegnata, dun¬ 
que. un'Italia con due frecce. 


Berti ad imitare Donadoni sul¬ 
la destra, e De postini sulla 
sinistra. Con quei due. Vicini 
spera dì bucare la barriera al¬ 
lestita da Tabarez, una barrie¬ 
ra centrale che, secondo le ul¬ 
time Indiscrezioni, dovrebbe 
presentare il legnoso Ruben 
Fcieria al posto del più navi¬ 
gato Ruben Paz. 

Facile, a tavolino, dite che 
sari II, sulle corsie laterali, che 
si deciderà la partita. Troppo 
scontato, ed è lecito invece 
aspettarsi che Tabarez cerchi 
di inguaiare Vicini bloccando 
la maggior fonte di gioco dei 
nostri, Giannini. Tu mi contra¬ 
sti sulle fasce? E lo mi prendo 
il centro. Aspettiamoci quindi 
un Uruguay a doppio imbuto, 
con Perdomo, Pereira e Osto- 
laza pronti a dare una mano 
alla difesa quando Baggio, se 
sari il Baggio visto martedì se¬ 
ra, cominceri a partire in sla¬ 
lom e ad aiutare Francescoli 
quando i celesti assumeranno 
l'iniziativa. 

Vicini, confermato Betgomi 
.su Sosa. ha il problema Fran- 
cescoU; se Tabarez dovesse ri- 
'AuncfaiVifUa secòfida punti;;" 
è pronta una «gabbia», con De 
Agostini lontano dall'area e 
Peni negli ultimi venti metri a 
controllare la mezzapunia 
uruguagia. Se invece vedremo 
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(1) 

Zefliia 1 Mm 

(1) 

(3) 

Bergani a Hernira 

(4) 

(7) 

Maldni a Oomnguez 

(6) 

(2) 

Bansi 4 Penlinio 
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16) 

l=(in 8 Gutimat 

(2) 

(4) 

DeAgostm 8 DeUion 

(3) 
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etiti 7 Màiltwt 

(17) 

(11) 

DeNààìli 8 OstalKà 

(8) 

(15) 

Baglio 0 Fianmcoll 

(9) 

(13) 

GiamnilORubinPaz 

(10) 

(19) 

ScMIliioll RubmSou (11) 
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(12) 

TaccaiiiatPii<(ta 

(12) 

(8) 

VIerclioegiliaPInti» 

(14) 

(9) 

AnceKtli 14 Bennoechea (16) 

(21) 

Viallii8Agui«n 

(18) 

(16) 

CameK.ilu18 Fmaca 

(19) 


in campo pure Agiillera, sul 
genoano andrà Ferri e tocche¬ 
rà a De Agostini U compito di 
frenare Francescoli. Vista co- 
'sIT si pfiUttìa una paitlta di 
scacchi. Mosse e contromo»- 
se. In atlesj- dell’errc ne dell’av- 
veisario: et il mangeri per pri¬ 
mo. staserti, quasi sicuramen¬ 
te si riiroveii nei quarti. 


Carlo Ancelotti, il grande escluso, non riesce a nascondere Tennesima delusione 
«Sto bene, è il mister che ha deciso. Ma, per carità, niente polemiche» 


«Un posto per me? Sì, in finale» 



Cario ?mcelotti, il grande escluso, vorrebbe urlare a 
tutti la sua rabbia, ma deve limitarsi a misuratissime 
frasi che pure suonano aperta condanna del et. 
•Parlerò con Vicini, lui mi spiegherà i motivi delle 
sue scelte. L’altra volta aveva più ragioni per esclu¬ 
dermi. Continuerò ad impegnarmi al massimo e 
spero <]ì “dar fastidio” airallenatore per costringerlo 
a rimettermi in squadra». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

tIVALTWIOUAQNIU 


a MAfUNO. Si vede lonta¬ 
no un miglio che è infuriato. 
E completamente ristabilito 
dall'infcirtunio tanto che da 
una settimana si allena con 
gli altri. Aspettava con ansia 
questi ottavi di finale, invece 
Vicini l'ha escluso dalla for¬ 
mazione iniziale che affron¬ 


terà l’Uruguay. 

Carlo Ancelotti esce dagli 
spogliatoi dello stadio di 
Marino col volto tirato di chi 
ha subito una grossa ingiu¬ 
stizia. Di fronte al plotone di 
giornalisti in agguato cerca 
di sfoderare un somso di cir¬ 
costanza; ne viene fuori in¬ 


vece un ghigno che eviden¬ 
zia la grande amarezza. Al¬ 
larga le braccia come dire 
•ragazzi, non portatemi alla 
polemica, non è il caso». 

Poi però in ogni sua frase 
c'è una frecciata al et. Come 
spiega r esclusione? 

•Non so dare spiegazioni. 
Chiedetele al mister. E lui 
che decide. Più tardi gli par¬ 
lerò. È solito dare delucida¬ 
zioni sulle scelte che opera». 

Non trova che il centro¬ 
campo azzurro senza Ance- 
lotti perda in inventiva? 

•E probabile. Forse Vicini 
crede che quella con l’Uru¬ 
guay possa diventare una 
partita più agonistica che 
tecnica. Ad ogni modo que¬ 


ste sono le regole del calcio. 
Bisogna rispettarle, anche 
quando non ti sono favore¬ 
voli». 

Un Ancelotti a posto fisi¬ 
camente - diceva Vicini 
qualche tempo fa - deve 
sempre giocare. 

•lo mi sento bene. Nella 
partita con la Cecoslovac¬ 
chia il et aveva più ragioni 
per lasciarmi fuori. Stavolta 
molte ma molte di meno. 
Oggi avevo speranze fonda¬ 
te. Invece... Ad ogni modo 
star fuori può servire. Mi im¬ 
pegnerò ancora di più per 
far ricredere l'allenatore e 
"dargli fastidio" nelle scelte 
per la prossima partita». 

Ma è proprio convìnto 


che ci possa esser? un’altra 
occasione in questo mon¬ 
diale? Ancelotti sospira e 
pondera bene la risposta. 

•Dipencle da come andrà 
la partita con l'Utuguay: ma 
sono cominto che la nazio¬ 
nale avrà ancora bisogno di 
me». 

Da titolare fìsso e leader 
della squadra a riserva. Tut¬ 
to in poch I giorni... 

•Nessuno Ira rwi 22 deve 
sentirsi inamovibile. Se io 
sto fuori vuol dire che gli al¬ 
tri vanno a mille. Buon se¬ 
gno». Vicini dà spazio a De 
Agostini eia Berti... 

•De Ag astini si è sempre 
comporta:© bene quando è 
stalo chiamato In causa. 


Merita. Berti ha avuto la 
chance e l'ha sfruttata al 
meglio». 

La sua carriera è costella¬ 
ta di gravi infortuni che le 
hanno procuralo tante ama¬ 
rezze. Ora aniv a anche il «si¬ 
luro» di Vicini.. 

•Per carità non parago¬ 
niamo questa vicenda con 
le disperazione e il dolore 
degli incidenti. Comunque 
vorrei rìcordan; die il mon¬ 
diale può darmi ancora tan¬ 
te gioie. Se tutti > va bene, co¬ 
me spero, l'itaiiiti dovrà gio¬ 
care altre qua"bo partite. Il 
sottoscritto pn:noia un po¬ 
sto da titolare per la finale e 
promette 2 gol-. 

Carlo Ancelotti ridacchia. 


si cala ili berretto sulla fronte 
e si allontana. In cuor suo 
teme di veder compromesse 
definithamente le proprie 
chance. E probabilmente 
pensa a quant'è stata sfortu¬ 
nata la sua carriera per quel 
che riguarda la Coppa del 
Mondo. Neir82 perdette 
l'appuntamento con la Spa¬ 
gna per un grave infortunio 
(scontro con Casagrande), 
neirSG era nei 22 del Messi- 
co ma le precarie condizio¬ 
ni di forma, conseguenza di 
una stn-ssante stagione con 
la Rom.a di Eriksson, gli im- 
ipedirono di esser protagoni¬ 
sta. Qui»t'anno tutto lascia¬ 
va presagire un suo boom. 
Invece... 



n dottor Vialli: «Ora sto bene» 


Gianluca Vialli cancella ogni dubbio sulle sue con¬ 
dizioni fisiche e psicologiche. E si dichiara comple¬ 
tamente guarito. Dato che ha iniziato solo ieri ad al¬ 
lenarsi con i compagni per la partita di stasera con 
l'Uruguay potrà essere al massimo in panchina. Elo¬ 
gia Baggio e Schillaci e Donadoni ma prenota un 
posto in squadra peri quarti di finale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MARINO. E guarito. Lo si 
capisce subito vedendolo cor¬ 
rere con gli altri nella partilella. 
La conferma definitiva viene 
all'uscita dagli spogliatoio al¬ 
lorché si presenta a torso nudo 
e con un bianco turbante. Si è 
lui. E il solito Gianluca Vialli 
pronto alla risata c allo scher¬ 
zo. Da un pò di giorni era spa¬ 
rito, -cancellato» da guai mu¬ 
scolari. da tensioni psicologi¬ 


che e da qualche incompren¬ 
sione anche coi giornalisti. 

•Sul piano muscolare sono 
recuperalo - attacca -. La con¬ 
ferma viene dal fatto che mi 
sono allenalo coi compagni. 
Non capitava da sette giorni. 
Spero che adesso venga il bel¬ 
lo anche per me-. 

Essere recuperato non signi¬ 
fica rientrare subito in squa¬ 
dra... 


•La logiia vorielibe che io 
contro rUiuguay non giocassi 
neppure un minuto, ma se Vi¬ 
cini vorrà mandarmi in panchi¬ 
na e farmi entrare in campo 
per uno scampolo di partita 
non mi ti crei certo indietro. 
Sono disposto a qualsiasi co¬ 
sa-. -Sono convinto che l'Italia 
possa bau ere l'Uruguay - ag¬ 
giunge Vi. liti - quindi fin dai 
quarti di finale potrò tomaie a 
dare il mio conliibulo alla 
squadra a lempo pieno». 

Se Baggio e Schi'laci doves¬ 
sero conli-nnare il loro buon 
momento di forma Vicini do¬ 
vrà per forza schierare il -tri¬ 
dente». 

•Quel che mi auguro è l'Im- 
medialo recupero di Vialli e 
Donadoni Dopodiché tocche¬ 
rà a Vicini effettuar; scelte dif¬ 
ficili ma non fraumafiche. 
L'importante é che l'Itafia con¬ 


tinui ad andare i ivanti-, 

Inianlo Ance' otti é abbattu¬ 
to per l'esclusione... 

•Penserò io a rincuorarlo. 
Carlo é mollo brism. avrà pre¬ 
sto un'altra occnsione». 

Ora però gioc ano De Agosti¬ 
ni e Berti... 

•De Agostini i 11 miglior nu¬ 
mero 13 del mon<l.ale. Quan¬ 
do entra riesce ad «ssere sem¬ 
pre molto efficaci'. La grinta e 
la spinta di Betti '^rno impor¬ 
tanti per la nazkni.ile». 

Logica dunq le la scella di 
Vicini per il match contro l'U¬ 
ruguay? 

•De Agostini oennetterà alla 
squadra di esse re più coperta 
di fronte agli everiiuali contro¬ 
piede sudamericani. In tal mo¬ 
do Schillaci e E'a|.|KÌo saranno 
più tranquilli e p<.it ranno sfog¬ 
giare la loro tee lit:.!, la loro ve¬ 


locità pattandosi nel 16 metri 
avversari con pericolosi scam¬ 
bi stretti Perldifensorìutugua- 
gi sarà una bruna serata». 

L'Italia va avanti, vince e di¬ 
verte anche senza tre dei suol 
gioielli: Vialli, Donadoni e An¬ 
celotti... 

•I risultati stanno dando ra¬ 
gione a Vicini Ad ogni modo 
io non sono pretaccupato.ll 
mondiale sta entrando solo 
ora nella sua frase cruciale. Ed 
é ancora molto lungo. Ci sarà 
spazio gloria per tutti». 

Una giornalista brasiliana si 
avvicina a Vialli e gli confida 
che le donne «carioca- lo con¬ 
siderano uno dei belli del cal¬ 
cio italiano. Il gkx^lore, imba¬ 
razzato, ringrazia poi suizza 
l'occhio ai cronisti italiani e av¬ 
verte: ./Vnche questo è un se¬ 
gnale. fila davvero arrivando il 
mio momento». OIV. C. 


De Agostini p arte come titolare 
ma non è stato definito il suo ruolo 

«Vicini ancora 
non ha detto 
cosa devo fare» 

Luliiì De Agostini, txca a lui, contro l'Uniguay, so¬ 
stituire Donadoni. Giocherà per la prima volta dall'i¬ 
nìzio: in questo Mondiale, finora, due presenze nel 
secondo tempo, con Austria e Cecoslovacchia. Ha 
accettato la panchina senza problemi. De Agostini, 
pur essendo fra gli azzurri più in forma. Friulano, al¬ 
la c orte juventina da tre stagioni, è uno degli uomini 
più stimati, grazie alla sua compostezza, da Vicini. 


n MARINO. Sbuca fuori dagli 
spot ììatoì co» ^ ^ 

di ragazzo perbene. Qualcuno, 
piirlmdo di Luigi De Agostini, 
ne parla come della coscienza 
cr.ttolica di questa Nazionale 
un po' yuppie e un po' fiufallo- 
nn. -l-ùciamo stare, sono uno 
come gli altri, certe etichette ri¬ 
schiano di presentarti agli oc¬ 
chi della gente come un chieri¬ 
chetto. Certo, sono uro che 
crede, quando posso tado a 
messa, ma avere fede non mi 
sembra un fatto strano». Echis- 
sà se alla fede, alla quale dice 
di tenere. De Agostini non si é 
aggrappalo in questi giorni, 
quando sulla possibiliUi di un 
suo inserimento dall'irizio si 
eia latto un gran parlare. Tra¬ 
scurato dal cittì con una punta 
di sirnso di colpa, perché co 
stretto a tenere in panchina 
uno degli azzurri più in forma, 
dopo i quaranta minuti giixati 
da De Attlni con la Oxoslo 
vocchia al posto di Doriadoni, 
Vicini ha deciso di insistere. 
Dentro lui, fuori Ancelotti. Rac- 
conla di essere ancora liorpre- 
so, il Luigi di Tricesimo. borgo 
friulano ad un softio da Udine; 
•L'ho saputo alla tine della 

р. u1ilella, quando Viciri ci ha 
cliiamali a centrocamjxi per 
annunciare la formazione. Ci 
speravo, é chiaro, ma per natu¬ 
ra non mi crogiolo mai nelle il¬ 
lusioni. Adesso sto dentro, e 
aixtora non so cosa mi tocche¬ 
rà fare. Giocherò sulla fascia- 
,questo é chiaro, magari più 
accentrato del solito. France- 
scoli? Non so ancora nulla, ri¬ 
peto, Vicini ci spiegherà tutto 
Oi;gl pomerìggio». 

L'ultima sua partita da titola¬ 
re, risale a Italia-Brasifo dello 
scorso anno. Erano i tempi 
delle dilficoltà di Maldini. 
Quella sera, a Bologna, malia 
rìm<Rlìò la sua ultima sconlitta 
c Zenga l'ultimo gol. Da allora, 
per lo juventino l'entrata in 
scena é stata un rosicchiare i 
minuti alla recita: -Ma ic> ho ac¬ 
cettato senza problemi il ruolo 
di panchinaro - dice Ce Ago¬ 
stini allungando lo sguardo - 

с. se vogliamo, la mia forza é 
stala proprio quella di farmi 


trovare prronio ogni volta che 
sono stalo mandato in campo. 
Questione di equilibrio perso¬ 
nale, che in Nazionale fa le¬ 
gna, e di esperienza. Le coppe 
giocate con la maglia della Ju- 
ve sono una miniera. Ci ricavi 
parecchio, e In un ambiente 
particolare come questo puoi 
spenderci bene». 

Un friulano metodico, mec¬ 
canico mancato: -Facevo l'ap¬ 
prendista, per vocazione e ne¬ 
cessità, ma quando si schiuse 
la porta del calcio, decisi di ri¬ 
schiare. Tanto, per tornare a 
fare il meccanico, il tempo 
non mi mancava». Devoto a 
Giacomini e Zoratti: «Furono 
loro ad insistere perché rima¬ 
nessi in prova all'Udinese, e 
dopo sei mesi feci il salto dalla 
Fromozionc alla B». De Agosti¬ 
ni é il |>ersonaggio del giorno, 
ma vuol fingere che non sia ve¬ 
ro: «Personaggio un calciatore 
lo é sempre, anche se non gio¬ 
ca e pure se va in tribuna. Que¬ 
sto é un gran bel tt-estiere, ti 
permette salti e capriole che 
dalla vita non ti aspetti». 

Ragazzo perbene, si diceva, 
e pronto di lingua. Sgrana il 
suo Mondiale senza incepparsi 
nel pensieri: «La rivelazione é 
Schillaci, la delusione la Sve- 
zia, noi finora i più belli, con 
l'Uruguay, domani (oggi, ndr) 
siamo favoriti, diciamo al ses¬ 
santa percento* ConAiKelotti 
é onesto: «Non conosco i moti¬ 
vi della sua esclusione, forse é 
stata una scelta fisica, ma non 
chiedetemi frasi da girargli, 
posso dire che immagino la 
sua delusione. Ma sarei iptxri- 
la a dire che mi dispiace anda¬ 
re in campo, un Mondiale é 
sempre il massimo per un cal¬ 
ciatore». Ijo chiamano, lo sbal¬ 
lottano, gli ficcano davanti alla 
bocca microfoni che fanno 
paura, gli ripetono mille volte 
la stessa domanda. Risponde a 
tutti con la sua aria eia bravo 
ragazzo, capitalo un po'per 
coso in un mondo mica troppo 
facile da viverci. E trascinando¬ 
si dietro una briciola di saggez¬ 
za contadina, come «lice hil 
ha fatto legna. □£& 
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Ritorna 
il problema 
violenza 


Sport 


È già emergenza nel capoluogo emiHano 
In fin di vita un ultrà incese travolto 
in un misterioso incidente stradale 
Poi gli hooligan attaccano extracomuniteiri 


Bologna blindata 
Subito risse e feriti 
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Rimini 

No all'alcol 
La Riviera 
si adegua? 


■i RIMINI Straordinari per 
polizia e caMbinicn ieri a Rimi¬ 
ni. Molti hooligan al seguilo 
della squadra inglese hanno 
preferìlo int.ilti alloggiare qui, 
Ira il mare della costa roma¬ 
gnola e l'alfascinanie entroter¬ 
ra altrimenti nolo come 'Divcr- 
lìmentilicio*. in attesa della su¬ 
da per gli ottavi di tinaie tra la 
loro squadra c quella belga 
che si tenà domani sera alle 21 
a Bologna. 

Un centinaio di poliziotti 
spostali urgentemente dalla 
citta capoluogo regionale alla 
capitale del mare li seguono 
con attenzione. Per ora inci¬ 
denti imporanli non si segna¬ 
lano. 

Gli inglesi, alloggiati quasi 
tutti a Marina Centro (ciod la 
parte più turistica della cittadi¬ 
na romagnola), non sono ri¬ 
corsi a violenze. Qualche spin¬ 
tone, molle urla soprattutto 
nella notte, cortei festosi con 
sbandieramenlo della Union 
Jack. Il timore e che si possano 
•incontran;» con tifosi tedeschi 
o olandesi; ma finora non c'ù 
stata tensione tra i gruppi. 

Luogo prefcrilo, per ora. un 
pub: Rose and Crown (Rosa e 
corona) dove i cittadini britan¬ 
nici hanno trovato bina a pro¬ 
fusione. Incidenti, perù, nessu¬ 
no (salvo qualche spintone) 
tanto che la polizia non ha ef¬ 
fettualo n<' arresti né fermi. 

In attesa della partitissima di 
domani, pero, le autorità stan¬ 
no vagliando l'ipotesi di esten¬ 
dere anche in Riviera il divieto 
agli alcolici già annuncialo a 
Bologna (stop alle bevande 
dalle 19 di stasera alle S di 
mercoledì). La decisione do¬ 
vrebbe essere presa questa 
mattina dal prefetto bologne¬ 
se. 

Intanto c'è una pubblica 
smentita .sempre della prefet¬ 
tura alla notizia apparsa ieri 
sulla stampa che per evitare 
l'ellelto hooligan a Bologna si 
sia ricorso o si ricorrerà alla 
collaborazione dell'esercito. In 
una trota il prefetto Rossano 
nega decisamente la possibili¬ 
tà dell'usi} delle forze armale 
aiKhe perché «il loro impiego 
- è scritto - non ha costituito 
neatKhe mera ipotesi da parte 
della prefettura cui il potere di 
richiesta del concorso militare 
è attribuito per legge. La tran¬ 
quillità pubblica nello stadio e 
nella città di Bologna - si con¬ 
clude - è e sarà garantita dalle 
forze dell'ordine*. 


I ■■ ROMA. Italia, Italia e poi 
I ancora llali.i. Ieri pomeriggio i 
L programmi IV che annunciava¬ 
no la domenica calcistica era¬ 
no pieni di Italia. Non solo per¬ 
ché si parlava dell'allcsa di lla- 
. lia-Uruguay. della formazione 
azzurra, delle •sorprese* di Vi¬ 
cini (che [K>i. intervistato da . 
Furio Focolari per Ts2 Tulio 
Mondiali, faceva notare che di 
sorprresa non ce n'era nemme- 
. no una): ma anche e soprat¬ 
tutto perchè le due partile di 
ieri pomeriggio venivano pre¬ 
sentale come due match lutti 
- italiani. Argentina-Brasile co¬ 
me la •SpaccaNapoli* del 
Mondiale, capitan Maradona 
contro i suoi gregari di lusso 
Careca e Alemao (e lutto si è 
deciso con un gol dell'atalanti¬ 
no Caniggia): Cermania-Olan- 
da, va da sé, come Intcr-Milan, 

’ un vero e proprio derby con gli 
ultras milanesi schierali a fian¬ 
co delle tifoserie tedesca e 
olandese. 

Avevano un bel dire, i tede¬ 
sco-nerazzurri, a negare. Mai- 
thaeus, Brehme e Klinsmann 
giuravano in coro «non è Inler- 
Milan, è Germania-Olanda*. E 
invece er.i proprio Inter-Milan, 
almeno dal punto di vista del 


Un'aggressione odiosa: in una città sorvegliatissima 
una ventina di hooligans hanno aggredito un grup¬ 
po di tunisini; uno è all'ospedale, la faccia spaccata 
da una bottigliata. Dalle forze dell'ordine nessuna 
notizia ufficiale sull'episodio. Tifosi inglesi sono sta¬ 
ti aggrediti da italiani, uno è stato travolto da un'au¬ 
to ed è gravissimo. Due bolognesi fermati con sbar¬ 
re. Diciannove inglesi sono stati espulsi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H BOLOGNA. Si inizia male, 
nel peggiore dei modi. In una 
Bologna blindala, con poliziot¬ 
ti e carabinieri in ogni angolo, 
qualche decina di hooligans (i 
tifosi inglesi arrivati finora non 
sono un migliaio) e di <olle- 
ghi* italiani hanno combinato 
di tutto, facendo salire la ten¬ 
sione alle stelle quando anco¬ 
ra mancano 48 ore alla panila 
e quando il grosso delle truppe 
(hooligans ed anche ultras Ita¬ 
liani) deve ancora arrivare. Ec¬ 
co un primo bilarKio: un ingle¬ 
se gravissimo aH'ospedalc, in¬ 
vestilo da un'auto mentre 
scappava, dice un suo amico, 
dopo -essere stalo minacciato 
da un gruppo di italiani*; cin¬ 
que tifosi inglesi picchiali men¬ 
tre rientravano in pensione 
(per due di loro prognosi di 
sette e dieci giorni) : due ultras 
bolognesi fermati perchè ave¬ 
vano una sbarra di ferro ed un 
tubo di acciaio: andavano in 
Vespa ‘alla caccia di hooli¬ 
gans*. 

L'episodio più odioso è av¬ 
venuto perù nel tardo pome¬ 
riggio. l'ora del pas^gio per i 
non tanti bolognesi rimasti in 
città. Nella centrale, pia.zza 
Martiri un gruppo di hooligan 
ubriachi ha avuto qualcosa a 
che dire con due o tre tunisini, 
forse venditori ambulanti. Il lo¬ 
ro torto? Non essere biondi.. 
Uno degli hooligans ha spac¬ 


cato la faccia di un tunisno 
con una bottiglia. L'allarme, in 
una città presidiatissima, è 
scattalo subito. I tifosi inglesi 
hanno cercato di fuggire verso 
il parco della Montagnola, il 
più centrale di Bologna. Urla di 
sirene, auto e furgoni della po¬ 
lizia. I quindici sono stati bloc¬ 
cati presso una baracchina dei 
gelati: botte con i manganelli, 
poi tutti in questura per essere 
identificali, e poi fermati o ar¬ 
restali. 

Tentiamo una cronaca di 
queste ore di tensione. Si inizia 
preso, alle 2,30 della notte. ' 
Cinque tifosi inglesi stanno 
rientrando nella pensione Mar¬ 
coni, nella via omonima. Sono 
fra i pochi che hanno a dispo¬ 
sizione un letto vero. Gli altri, 
quelli che sono fermi a Bolo¬ 
gna, sono al parco Nord, dove 
il Comune ha allestito In tutta 
fretta un campeggio. La mag¬ 
gioranza è soltanto passata' per 
la città, preferendo il sole e la 
birra di Idmini. I cinque inglesi. 
aH'imptowiso. si trovano cir¬ 
condati da italiani. Volano su¬ 
bito botte, gli inglesi hanno la 
peggio. Due di loro debbono 
essere medicati al pronto soc¬ 
corso, con una prognosi 
10 giorni. Già nei giomi scorsi 
erano apparse scritte contro gli 
inglesi, e sono circolale strane 
voci: si parla di un raduno di 
ultras di diverse città italiane, 
che vorrebbero «vendicare* 


l'eccidio di Helsel, quando de¬ 
cine di italiani morirono 
schiacciali dagli hooligans in¬ 
glesi. Forse sono solo voci, in 
una città dove la tensione cre¬ 
sce. Un fatto è certo: polizia e 
carabinieri controllano tutti i 
giovani, non solo quelli arrivali 
d'olire Manica. In uno di questi 
controlli (della squadra Mobi¬ 
le) sono stati bloccati due gio¬ 
vanotti bolognesi. R.M. di 20 
anni e O.S. di 21. Nel bauletto 
della Vespa avevano una sbar¬ 
ra di (erro di 40 centimetri ed 
un tubo di acciaio. Andavano 
a <accia di hooligans*, voleva¬ 
no provocare scontri. 

Alle cinque del mattino, lo 
strano episodio che ha portalo 


al ferimento dell'inglese. Lo 
racconta uno dei protanonisii, 
Lee Michael Richardson, 21 
anni, di Coventry, «lo ed il mio 
, amico David Morraghan siamo 
' usciti da un txar, abbiamo visto 
un furgone f-rrmo in via 
Amemdola. <:■ siamo avvicinali 
per chiedere un'infomiazione. 
Sul furgone c 'er.ino italiani. Ire 
o quattro, che appena ci han¬ 
no visto ci hanno insultato e 
minacciato. Ci siamo spaven¬ 
tati, siamo senpiHiti. Mentre at¬ 
traversavamo la strada David è 
stato investito da una macchi¬ 
na, adesso è all'os pedale*. 
Non tutto è chiaro, nella vicen¬ 
da. Secondi] gli inquirenti i 
due inglesi erano ubriachi, e 


forse hanno frainirso l'atteg- 
gia*enlo degli itaiu>rii. Si parla 
anche di una prosi tuia impor¬ 
tunata. Un fatto è cer o: David 
Richardson, 26 anri. iinche lui 
di Coventry, è gravi-,!:imo. ha ri¬ 
portato un trauma el cervello, 
e ieri mattina è stato operalo al 
Bellaria. Prognosi riservatissi¬ 
ma. 

Verso sera, l'agfre-sione ai 
tunisini, con una violenza già 
assurda che si colora di razzi¬ 
smo. Adesso si comincia a te¬ 
mere per queste ultime due 
giornate. Stamattina .«catterà il 
divieto di vendita di alcool, in 
tutta la provincia Ixilognese. 
Sono in arrivo altre centinaia 
di poliziotti, caraliinieii e fi¬ 


nanzieri. Molti negozi, soprat¬ 
tutto nella zona fra la stazione 
e lo stadio, resteranno ciiiusi, 
pe- paura di violenze. La città 
non accoglie i tifosi solo con 
controlli di polizia: sono stali 
preparati due campeggi o aree 
di sosta per i tifosi inglesi c del 
Belgio, si vuole assicurare 
un'accoglienza cordiale a 
chiunque anivi per vedere la 
partita e la città. Fra le forze 
deH’ordinc si temono incidenti 
soprattutto nella serata di oggi, 
dopo la partita dell'Ilalia. In 
caso di vittoria, le strade e le 
piiizze si riempiranno, e sarà 
davvero dillicile intervenire in 
caso di scontri fra hooligans 
inglesi c no:>tranl. 



Un tifoso su una panchina al centro della città, in alto un hoollfian si copre il viso con la bandiera i tglitse 


Il capitano degli inglesi non ce la fa. Il et: «Ma contro il Belgio oe la faremo ugualmente» 

Robson a casa, la ma^ rinuncia 


La guaritrice è arrivata subito dall'Inghilterra, ma sta¬ 
volta non è riuscita a rimettere in sesto la «stella* della 
squadra inglese, il capitano Btyan Robson. Il giocatore 
è già tornato a casa sua, per farsi visitare da un ortope¬ 
dico di fiducia. I suoi «ragazzi» si sentono abbacchiati 
ma non disperati. «Contro il Belgio ce la faremo ugual¬ 
mente», dice l'allenatore Bobby Robson. «Il capitano si 
riprenderà, la sua carriera non è finita». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. Scende pun- 
lualc l'aereo, proprio a mezzo¬ 
giorno, sulla pista del Marconi. 
I giocatori della Regina sfilano 
lontani, a testa bassa, e si infi¬ 
lano nel pullman. Non parlano 
con i giomalisii del loro paese, 
e per non lare discriminazioni 


nemmeno con gli altri. Ecco 
l'allenatore, Bobby Robson, 
per una conferenza stampa 
che è stata annunciata e rinvia¬ 
ta una decina di volte. I gioca¬ 
tori aspettano in pullman- 
.'Bobby* ha fretta. «SI, il capita¬ 
no Robson è partito per l'in- 


ghilterra ieri pomeriggio, soffri¬ 
va di una tendinite alla gamba 
sinistra. Di comune accordo 
abbiamo deciso il suo rientro. 
Certo, per noi questa è una 
grave perdita. Robson è la no¬ 
stra stella, la sua assenza è un 
colpo grave. Ma non è la fine 
del mondo: quando i ragazzi 
hanno saputo di avere perso il 
capitano, hanno reagito bene, 
con grinta. Dobbiamo giocare 
ancora meglio, hanno detto*. 

E' la seconda volta che il ca¬ 
pitano deve dare forfait ad un 
mondiale, gli era successo an¬ 
che quattro anni fa in Messico. 
Anche stavolta è volata a Ca¬ 
gliari. per aiutarlo, la guaritrice 
- pranoterapista Olga Stringfel- 
lows. 66 anni, che afferma di 



È imperialista 
l’Italia 
del pallone? 


ALBBRTOCRBSPI 


tifoso rossonerazzurro. E, con 
altrettanta ragione, l'attore 
Massimo Bonetti, ospite in stu¬ 
dio a Telemontecarlo. ribatte¬ 
va: «lo tilo per la Germania per¬ 
ché sono romanista. Forza 
Voeller*. SI. c'è tanta Italia in 
questo Mondiale, al punto che 
anche i tifosi più fedeli agli az¬ 
zurri possono ritagliarsi per¬ 
corsi di "tifo alternativo*. C'è 
tanta Italia e la tv ne approfitta, 
presentando spesso Italia '90 
come un lussuoso prosieguo 
del nostro miliardario campio¬ 
nato. Alla tv. r*italianizzazio- 
ne* del Mondiale fa molto co¬ 
modo: se non altro perchè i va- 
n inviali delle reti Rai trovano 
quasi in ogni ritiro qualche 
stella «nostrana* da intervista¬ 
re, nota al pubblico e soprat¬ 


tutto in grado di parlare italia¬ 
no (mentre i nostri giornalisti, 
salvo eccezioni, sono ben po¬ 
co versati nelle lingue stranie¬ 
re). 

Ma non è. naturalmente, so¬ 
lo un problema linguistico. La 
tv. in questo caso, è il riflesso di 
un fenomeno che è iniziato da 
alcuni anni e che il Mondiale 
sta portando alla sua -consa¬ 
crazione*; l'Italia è il nuovo Im¬ 
pero del calcio, il fallo che tan¬ 
ti giocatori e allenatori stranieri 
parlino l'italiano è il segno che 
la nostra lingua è, appunto, l'i¬ 
dioma dell'impero. Ma. come 
ogni impero che si rispetti, l'I¬ 
talia calcistica sta diventando 
imperialista. Cosi, anche i nuo¬ 
vi personaggi che emergono 


sulla ribalta del campionato 
hanno valore solo in rapporto 
a noi: il capocannoniere Skuh- 
ravy perché potrebbe venire al 
Genoa, Lacatus perchè quasi 
sicuramente giocherà nella 
Fiorentina (fateci caso: si par¬ 
la più di lui che di Magi, il qua¬ 
le ha -osato* scegliere il Reai 
Madrid), il goleador del Came- 
run Milla perchè a 38 anni ten¬ 
ta ancora di accasarsi in Italia 
(e la cosa ci fa un po' tenerez¬ 
za, mentre dal punto di vista di 
Milla è del tutto legittima). 

In questa logica, i giocatori 
che in Italia non si ambienta¬ 
no, e falliscono per i motivi più 
svariali, diventano iirimedia- 
bilmenle dei "diversi*. Scilo, 
stella del Belgio a suo tempo 
bocciato dairinler. era «imma- 


rUnità 

Lunedì 

25 giugno 1990 


riuscire a guarire «per grazia di 
Dio*. «E' veto - racconta l'alle¬ 
natore - che p«-r aiutare Rob¬ 
son è arrivala arche una guari¬ 
trice. La scelta di chiamarla è 
stata dei calciaaare stesso, un 
fatto persona le. Certo, altre tre 
volte la donna era riuscita a 
guarire Robson, stavolta no. Io 
penso che la carriera del capi¬ 
tano non sia finita; l'anno pros¬ 
simo io non sarò più rulla pan¬ 
china deiringhillenra ma sono 
sicuro che Bryan sarà ancora 
in squadra*. 

I giocatori restano mezz'ora 
sul pullman, in attesa del loro 
capo. Neirhcgel fuori città, pre¬ 
notato da tempo, stanno cuo¬ 
cendo le la.sagne che erano 
state ordina le via fax dalla Sar- 


turo*. Zavarov, un -bambino- 
' ne* proveniente da una reallà 
troppo «diversa* dalla nostra. 
Branco, passato da Brescia in 
anni oscuri, un -malto*. Sissi- 
gnori: la dennizione è di Gian¬ 
ni Brera in una puntala di Piro- 
cesso ai Mondali-, .si parlava 
del misterc- di questo fortissi¬ 
mo terzino, apparso allora ina¬ 
datto perrino a un Brescia da 
serie B. e Brcri ha detto; «Il 
problema è che quello era un 
malto*. 

Insomma, da questo Mon¬ 
diale abbiamo imparato alme¬ 
no una cosa: secondo un'e¬ 
semplare logica coloniale, chi 
non si ad^ua ai nostri costumi 
(calcistici, ma forse non solo 
calcistici) è un matto e un im¬ 
maturo. Nessuno dei nostri 
ideologhi calcistici è nemme¬ 
no sfiorato dal dubbio. Il du^ 
bio. ad esempio, che Sacha 
Zavarov. proveniente da un 
paese immenso e antico, dove 
il calcio è Tultiiriodci problemi 
c non è nem ncno il primo de¬ 
gli sport (i ragazzi sirvietici de¬ 
lirano per l'fiockey su ghiac¬ 
cio). e calalo nella nostra re¬ 
pubblichina fondala sul pallo¬ 
ne. possa iivor pensato, ma si. 
che i matti riamo noi. 


degna. «Chi sarà II nuovo capi¬ 
tano? Per ora - dice J coach - 
non ho ancora deciisc'. Sceglie¬ 
rò fra Shilton e But< Iter. Per for¬ 
tuna dall'infermera .|iiingono 
buone notizie: l'alluci! di Line- 
ker, pestalo dagli :iliindesi, va 
meglio e martedì il giocatore 
dovrebbe essere in campo 
contro i belgi. Va meglio an¬ 
che Walker, mentre Hodges 
soffre ancora per In stinimcnto 
ad una coscia*. 

Ad attendere la squadra non 
c'erano tifosi inglesi ina sol¬ 
tanto un centinai'] ili curiosi 
italiani. «Non voglii i parlare del 
Camerun - dice Rotison, che 
ha sempre più Irena - perchè 
siamo qui per giC'Can; con il 
Belgio, ed ho troppe rispetto 


per la squadra dlThys. II Belgio 
non l'ho visto di persona, ma 
solo in tv. Domani parlerò con 
i tre scout che ho invialo come 
esploratori Di sicuro è una 
squadra che ha giocalo bene, 
e l'incontro con loro sarà mol¬ 
to dilficile- 

Come finirà l'incontro Ira 
Italia ed Uruguay? 

«Finora ci sono state due 
squadre che mi hanno fatto 
una grande impressione: Italia 
e Germania. L'Italia ha una- 
grande difesa, e se riesce ad 
andare in gol diventa imbatti¬ 
bile. L'Umguay esibisce abilità 
e talento se indovina la giorna¬ 
ta giusta. Certo, sarà una gran¬ 
de partila, e dovrà tornare a 
Ccisa una squadra molto for¬ 
te*. aj.M. 


1 dati auditel del mondiale 

Italia-Usa resta la più vista 
Gli Emirati ultimi anche 
neirhit-]Darade della Rai 


■■ ROMA. L'hit-p aride degli 
ascolti Rai dopo % > partile (36 
di qualificazione v due ottavi 
di finale) del mo'icliale vede 
sempre al comando Ilalia-Slali 
Uniti giocata a Roma il 14 giu¬ 
gno scorso. L'incontro, non di 
cartello Ira quelli ilir [lutali da¬ 
gli azzurri, ha totalizzato infatti 
oltre 25 milioni di spcitalori e 
precede di pochisi.irno le altre 
due partite dell'ltiila giocate 
sempre all’Olimpii o e sempre 
alle 21, contro Cec o ilovacchia 
e Austria. Al quarte- [<o5. o, stac¬ 
catissimo, il primo incontro 
che non riguarda gli azzurri; 
Argentina-Urss del 13 giugno 
giocato a Napoli, 'cr Marado¬ 
na & Co, alle prc'.e con una 
parlila decisiva pi-r la qualili- 
cazlone.oltre 16nn 1 crudi per- 


Nella classifica. Raiuno e 
R-iidue Ialino la parte del Ico¬ 
ne, dividendosi le prime dodici 
piasizioni: unica eccezione 
l'ottavo posto, occuptito da 
Riitrc con Olanda-Egilto. tele¬ 
vista da quasi 13 milioni di te¬ 
lespettatori per la presenza in 
campo del trio milanoista Cui- 
lil, Van Bzistcn-Rijkaard. Il pri¬ 
mato azzimo del 14 giugno è 
seriamente minacciato dall'al- 
lesissimo Italia-Uruguay di sta¬ 
sera. 

Ma c'è anche un'altra faccia 
d']l tele-mondiale; Jugoslavia- 
EiTiirali Arabi, giocata a Bolo¬ 
gna il 19 g ugno alle cinque del 
P'jmeriggio, in conlempora- 
n']a all'altra sfida del girone D. 
Germania Colombia. Li parti¬ 
ta di Bologna, lanalino di coda 
d']irhit-parade televisiva, è sla- 
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La Fifa: 
nessuna 
decisione 
per ringhilterra 


■In Italia per le misure ci sicurezza si è raggiunto un punio 
che la Fila non niicne grossa essere superalo, gser i costi e 
l'organizzazione che comportano*. È questa, secondo il ca¬ 
po ulfico stampa della Fila, CuidoTognoni (nella loto), una 
realtà che tutti devono tenere in considerazione quando si 
affronta il problema degli hooligans. Tognoni ha anche 
smentito la notizia, anticipata da un settimanale londinese e 
accolta con stugxire e sconcerto dal segretario gcmerale del¬ 
la Football Association, Graham Kelly, a propiosit'O dcH'e- 
sclusionc deiringhilteira dalle future edizioni delia Coppa 
del mondo. «E prematura ogni considerazione nei coninomi 
di tutte le squadre che fianno tifosi a rischio - ha allermato 
Tognoni - ii torneo dura ancora due settimane e la Fifa avrà, 
dopo, abbastanza tempo per esaminare la situazione. È un 
fatto che le misure prese in Italia hanno dimensioni mai rag¬ 
giunte nell'organizzazione di un mondiale e questa situazio¬ 
ne gireoccupa tutta la comunità del calcio. Ogniconclusione 
di escludere gli inglesi è prematura e destituita di fondamen¬ 
to. anche perchè la federazione sa che il problema hooli¬ 
gans nasce fuori dallo sport e non è legalo a una squadra 
specilicia*. Peri prossim Mondiali, negli Stati Uniti, >1 probe- 
lama, probabilmente si risolverà da sé. Per mancanza di 
hooligans. 


Stite buoni Mentre fuori dagli stadi infu- - 

«P nntpfp battaglia, le squadre. - 

»' ri X*"" erbosi, f>os.sono 

C*€! il TrOfOO giocarsi, alla faccia dogli 

«Fair Play» ^almanati, il troliro "Fair 

• II*** • Play*, ovvero: meno infrazio¬ 

ni ai codici di disciplina c di 
comportamento, più possi- 
bilit.] di vincere il trofeo messo in palio dalla Fila. Tutte parti- 
mniio con 24 punti di bonus a cui ne vanno aggiunti altri a 
sireodna della qualificazione. Verranno punite le ammoni¬ 
zioni, le espulsioni, l'arrivo in ntardo, l'equipaggiamento 
non conetlo, l'abbandono di campo (squalifica). Per U mo 
mer to la squadra con più fair play è l'Eire. 


A Genova molti Eppure motti tifosi irlandesi 

ÌHar/IpcÌ avranno la fortuna di ve- 

inallUcsl jjgpg campo la loro signo- 

resteranno ra di buone maniere. La Fe- 

cpiiva hinlìpftn deicalcio irlandese è riuscita , 

MtnAd uiyiicuu a mertere insieme solo 4SOO 

biglietti per la partita di oggi, 
a Genova, contro la Roma¬ 
nia, mentre i tifosi verdi trifoglio in arrivo dalla Sicilia, ma an- ' 
che da Dublino, sono molte migliaia di più. La tv irlandese 
ha rivolto un appello a non lasciare il paese senza il biglietto 
per la partita. Il presidente della Federazione dell' Eire non 
naizonde la preoccupzzione che il numero dei tifosi irlan- 
detii aumenti, mentre Jsck (Hiarlton. allenatore della squa¬ 
dra, spera in un aiuto d s patte della Fila, (guanto alla nazio¬ 
nale il c.tha detto di non aver predisgsosto alcuna tattica 
particolare. «Ci troviamo di fronte ad un'opportunità p-rrtico- 
lannente importante - ha detto - perché ci siamo guada¬ 
gnali la classifica in un girone considerato mollo dilliclie e 
adoso il sorteggio ci ha riservato un avversario baltibile. 
Dobbiamo approfittare di questa circostanza per giocare, a ' 
Roma il 30 giugno*. Secondo la federazione Eire nello stadio 
vi sarebbero ancora seimila posti invenduti: biglietti "irrag¬ 
giungibili* in mano alle agenzie di viaggio e a bagarini 

Gli egiziani . ...:£,.stata una. vera c prona'. 

. «marcia trionfale* quella dei 

«^nutun . giocatori egiziani tornati al 

il Cairo acclama Cairo. Migliaia di tifosi han- 

■a lioa-w»»»»»*, squadra nazionaie, nono-, 

stante sia stata eliminata 
dalla Coppa del mondo, con 
bandiere e clacson. «Ringrazio Dio che in questa imortante 
cccosione ci ha concesso di offrire il meglio di noi stessi. Ci 
slamo fatti una buona reputazione e tutti hanno elogiato il 
nostro gioco*, ha dichiiirato l'allenatore Mahmoud El-Coha- 
ry. Ad attendere i giocatori c'era anche il ministro della pro¬ 
grammazione e vice-pr mo ministro Kamal E1 Ganzoury, che 
ha cato loro il benvenuto a nome del presidente Mubarak. 
La Coppa è perduta, ma non l'onore. - 


Gli egiziani 
«vincitori»: 
il Cairo acclama 
la nazionale 


Il Costarica non Chi prenota paga. Sembra 

questo il molto di un albcr- 
VUOle pagare ^l Albcrotx-Ho che 

rhotel: avrebbe dovuto ospitare i 60" 

anlvano componeti delia squadra 

dmvdnu costaricana, i qu.]li hanno 

i c arabinieri invece optalo per un altro al- 

borgo alla pcrigjeria di Bari. 
L'alliergatore aveva ricevuto la disdetta il giorno successivo 
alla prenotazione, tranne che per si dirigenti che hanno pioi 
elleltivamente domiito ad Alberobello. Al momento di pa¬ 
gare il conto è stalo loto chiesto il saldo dei 60 goosti.E nato, 
owi.smenle, un diverbio insanabile fra il console generale 
del t^osta Rica a Torino, i dirigenti calcistici, il tesoriere dell 
fciferazione e l'albergatore, il quale ha chiamato i carabinie¬ 
ri. Ma ii Costa Rica lifiu a di aderire al pagamento e ha infor¬ 
mato il Col dell'accaduto. 


ÌNZO CARATI 


_ LETOPTEN 

; ITALIA-USA 14 giugno, 

) ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19 giugno. 

} ITALIA-AUSTRIA 9 giugno. 

ARGENTINA-URSS 13 giugno, 

INGHILTERRA-EIRI: 11 giugno, 

ARGENTINA-CAMERUN 8 giugno. 

iRFG-EMIRATI ARABI 15 giugno. 

IOLANDA-EGITTO 12 giugno, 

IINGHILTERRA-OUINDA 16giugno. 
I BRASILE-SCOZIA 20 giugno. 


Rai1,25. 
Ral2,25. 
Rai1.23. 
Rai2.16. 
fiali, 14. 
Rai2,13, 
Rai2.12. 
Ral3.12. 
Rai1.12. 
Rai2.10. 


.749.000 

.287.000 

.939.000 

.725.000 

.204.000 

.705.000 

.941.000 

.932.000 

.688.000 

1.174,000 


ta vista da gxxthi intimi: appe¬ 
na (.9(1.000 telespettator, ven¬ 
ticinque milioni di gxrsone 
in. .menorispeltoa Italia-Usa. 

Quasi sedici milioni ci tele- 
spiettalori hanno assistile com¬ 
plessivamente alle due 'aartite 
che hanno apierto gli ottavi di 
finale sabato. Camerun-Co- 
lomaia. giocata a Nagaol e tra- 
smess .1 su Raiuno alle e re 17. 
ha avuto un'audience di 
6.489.000. con un sha-e del 
63 57. L'ascolto, bassiro nel 
pnnio tempo (cinque milioni 
SCHISI) è aumentato durante i 
tempi supplementari, toccan¬ 
do I.] punta più aita alle 19,20 


con quasi otto milioni c mezzo 
di telesgjettatori che si sono en¬ 
tusiasmali per le prodezze del 
trentottenne Roger Milla e dei 
•leoni d'Alnca*. Questi invece i 
numeri di Cecoslovacchia-Co- 
slarica. il secondo ottavo di ti¬ 
naie giocato a fieri alle 21: 
l'audience è stata di 9.559 000 
p>cr uno share del 46 94. Nel 
pnmo tcmgx], l'incontro ha 
avuto un ascolto di 9 milioni 
406.000 gsersone, diventali poi 
nella ripresa 9 milioni 713 000 
(share del 46,96'y. l-a punta di 
massimo ascolto è stata regi¬ 
strala alle 22,30 con 
10.512.000 teicspi-tt jton 




































In Messico 

trionfo 

laFenrari 


Sport 


Entusiasmante doppietta delle vetture di Maranello: vince Prost 
Mansell si piazza alle sue spalle dopo un duello mozzafiato con Berger 
Senna domina a lungo ma alla fine è costretto al ritiro per 
lo scoppio di un pneumatico. Nannini quarto completi il giorno italiano 


n rosso toma di moda 


La Ferrari riapre il campionato del mondo di For¬ 
mula uno. Vince la vettura numero 1 di Prost e il suo 
compagno di squadra Mansell arriva secondo. In 
Messico risorge il Cavallino e si ridimensiona il pote¬ 
re della McLaren. La scuderia inglese piazza Berger 
al terzo posto. Senna ha dominato a lungo, ma alla 
fine è stato raggiunto e superato da Prost, prima di 
ritirarsi i>er lo scoppio di una gomma. 


■1 CrtrA DEL MESSICO. Una 
corsa a inscgulmenio: davanti 
Ayrton Senna e dietro le due 
Ferrari di .Main Prosi e di NigcI 
Mansell. L'inseguimenlo lo ha 
conclu:» il proicssore francese 
che dopo una serie impressio¬ 
nante di giri più veloci ù piom¬ 
bato sul brasiliano fuggiasco e 
lo ha passalo senza nemmeno 
guardarlo. Era il 61 giro e alla 
line ne mancavano solo otto. 
Ayrton Senna aveva problemi 
alle gomme e più di una volta 
dai box lo avevano consigliato 
di fermanti. Ma lui. cocciuto, 
ha preterito continuare con¬ 
vinto di poter mantenere il 
vantaggio che aveva. 

A quel punto la corsa e di¬ 
ventata proprietà della Ferrari, 
col povero Senna cosirello a 
guardare i rivali che filavano 
veloci verso il trionfo. Ma per 


Senna era scritto che l'amarez¬ 
za dovKise essere totale e in¬ 
fatti al 64 giro gli è scoppiata la 
gomma posteriore destra. Ma 
non era ancora finita perché 
gli ultimi quattro giri hanno of¬ 
ferto una furibonda battaglia 
tra l'inglese della Ferrari e Ge¬ 
rhard Berger, l'austriaco della 
Mct.arcn. L'austriaco, a due gi¬ 
ri dal termine, ha passato il bri¬ 
tannico con un'azione parec¬ 
chio rischiosa - le due vetture si 
sono toccale - c Nigel ha preso 
il sorpasso come un alfrontot ù 
tornalo alla carica e si è ripre¬ 
so. si la per dire, il maltolto. 
Grande corsa del - professor 
Alain Prosi e non si può nem¬ 
meno dire che Ayrton Senna 
abbia avuto sfortuna perché 
ha perso per pura cocciutaggi¬ 
ne. 


ARRIVO 

1| Prosi (FrafFerrari) 305,049 km In 
1 h 32:35.783 fmedia 197,664 km/h). 
2) Mansell (Gbr/Ferrari) a 25.351.3| 
Berger (Aut/McLaren Honda) a 
35.Ù0. 4) Nannini (Ila/Benetlon 
Ford) a 41.099. 5) Boulsen (Bel/Wil- 
llams Renaull) a 46.669. 6) Piqué! 
(Bra/Benetlon Ford) a 46.943. 7) 
Alesi IFra/Tyrrell Ford) a 49.077. 6) 
Donnally (Gbr/Lolus) a 1:06.942. 9) 
Pairese (Ila/Williams Renault) a 
1:09.918.10) Warwich (Gbr/Lolus) a 
1 giro. 11) Modena (Ita/Brabham) a 

1 giro. 12) Martini (Ila/Minardi Ford) 
a I giro. 13) De Cesarle (Ita/Dallara 
Ford) a I giro. 14) Barllls(lla/Minar- 
dl Ford) a 2 girl. 15) Folek (Svl/Onyk 
Ford) a 2 girl. 16) larini (Ita/Ligler) a 

2 giri. 17) Alborelo (Ila/Arrows Ford) 
a 3 girl. 18) Alllot (Fra/Llgler) a3 gi¬ 
ri. l9)Qroulllard (Fra/OsallaFord)a 
4 girl. 


Riccardo Patrese ha avuto 
un avvio velocissimo c poi è 
scomparso dalla corsa per col¬ 
pa delle gomme. Ieri le gom¬ 
me si sono rivelate determi¬ 
nanti perché il circuito dell'au- 
lodromo •Hermanos Rodri- 
guez- appariva pessimo e pie¬ 
no di buche. Il logorio lo ha 
pagato chi non ha saputo sce- 




Classifica mondiale piloti 
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La Ferrari del campione del mondo Alain Pros' 


gliere la mescola giusta, alla 
Ferrari hanno azzeccato tutto. 
Nelson Plqtiet ha fatto una bel¬ 
la corsa lino al 36 dei 69 giri, 
poi si é fermalo al box per 
cambiare le gomme «; non ha 
più saputo rientrare. Molto 
bravo invece Gertiard Berger,, 
secondo alle spalle del fugglti- 
' vo Ayrton Senria fino al 13 gito. ' 


A quel punto si è fermato ai 
box p<tr (ambiare le gomme 
ed è precipitato al IZposto. Di 
II una s{«lt.icolare rimonta. ' 
Del vincitore Alain Prosi, 
straordinario, é da dire che era 
panilo in tredicesima posizio¬ 
ne. Ecrcllimtc la corsa di Ales¬ 
sandro GlannìnL quarto con la 
Benetton. , ■. .. 


I 1 Senna _3_)_ .9 

I 2 Berger 
I ? Prosi . Ì;i 

I 4 A lesi_.Ui _6 

4 PiQuet _ 1 li 3. 

4 Mansell Kl 

7 Boulsen _)_i 4 

8 Pairese _ji 

9 Nann ini_3 - 

10 Modena _ i .2 

11 Calli ■ 

IZNa ka iima 1 J. 

' 13 B er nard 1 - 

14_Warwick__ .1 - 


o S ~ 5 
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CLASSIFICA MONDIALE MARCHE 


1) MARLBORO MCLAREN HONDA 

2) FERRARI 

3) WILLIAMS-laiKAlJLT 
BENETTON FORD 

5) TYRRELL P)RD 

6) BRABHAM. lUBS 
, ARROWS P)M) 


Punti 54 
36 
20 
20 
14 




Tennis. Oggi il via del torneo di Wimbledon: suirerba nemica Ivan Lendl cerca Tunica vittoria che gli manca 

A caccia di gloria suU’ultìmo inrato vexde 


Da oggi a Wimbledon. sugli ultimi campi in erba 
che resistono nel Grande Slam, si affrontano i mi¬ 
gliori tennisti del mondo. I numeri<lassifica danno i 
favori a Ivan Lendt, Boris Becker, Stefan Edberg e 
John McEnroe. E al numero 1 Lendl. da mesi in soli¬ 
tario ritiro nei prati inglesi, vanno anche le previsio¬ 
ni dei bookmaker. Tra le donne possibile sfida ge- 
, nerazionale Graf-Navratilova , 


M LC’NDRA, Un'edizione, 
quella che prende il via oggi 
sui prati dì Wimbledon. preno¬ 
tata con largo anticipo da Ivan 
Lendl. numero I al mondo da 
un lustro, ma mai vincitore sul¬ 
l'erba più amata e coccolata 
del Regno Unito. Lui, il ceco- 
slovacco che ha (alto del difen¬ 
sivismo e della solidità dei col¬ 
pi un'arma quasi infallibile, il 
giocatore che insieme alle vit¬ 
torie nulla ha mollato sul fron¬ 
te dei guadagni stabilendo re¬ 
cord ir premi, contralti e sollo- 
banch ..Lui, per iscrivere il suo 
nome sui sacri elenchi del 
tempio londinese del tennis, 
ha sospeso accordi, annullato 
esibizioni, rinunciando persi¬ 
no alla possibilità di aggiudi¬ 
carsi il Gran Slam. Una scelta 
che, in un quadro dove è sem¬ 
pre più dilficile distinguere il 
prestigio dai quattrini, si inchi¬ 
na airullimo dei tornei sull'er¬ 
ba, la del titolo che manca a 
chi ha vinto tutto e ovunque, la 


Tennis 

Ad Agenor 
il trofeo Ip 
di Genova 


B GENOVA L'haiilano Ro¬ 
nald Agenor ha vinto il torneo 
di Genova, Ip Cup, in una tina¬ 
ie francofona. L'hailiano. che 
risiede a Bordeaux, ha inlatti 
sconfitto in finale il francese 
Tarik Elenhabilès in tre partile. 
La cosa più curiosa del torneo 
sta nella ricerca affannosa, du¬ 
rante 1.1 vigilia, di una bandiera 
e di un disco - o cassetta - con 
l'inno nazionale di Haiti. La 
bandiera é stala trovala nella 
valigia del coach dcll halliano. 
ben avvolta c in attesa di esse¬ 
re usala. Ma per l'inno non c'è 
stato niente da lare. Il francese 
di origine algerina ha tentato 
di sfondare il muro difensivo 
dell'haitiano attaccandolo a 
rete e la cosa ha funzionato so¬ 
lo nel primo set vinto 6-3. Nelle 
altre due panile la tattica del 
francese non ha più funziona¬ 
lo e h<i finito per prevalere Ro¬ 
nald Agenor col suo solido gio¬ 
co da fondo campo. Ecco il 
punteggio linaio: Agenor-Be- 
nhabilés 3-6 6-4 6-3. 


3 CI 8 AIUTTO 

i. perla per avere la quale Ivan 
ii Lendl sarebbe pronto a perdo- 

- re il suo regno. Da un palo di 
1 mesi é scomparso dal circullo. 
3 non si è presentalo al Roland 

Garros. ha studiato ogni filo 
1 d'erba del campi inglesi, li ha 
> balluli in lutti gli angoli nella 
certezza di fare suoi i segreti 
dcH'infida e'per lui ostile su¬ 
ll perfide. Intanto, senza di lui c 
dietro di lui, «thè number one-, 
i valori nel mondo si sono con- 
’- fusi, la classifica si i scombus- 

- solata e la stagione della terra 
3 rossa, da Montecarlo a Roma e 
:l Parigi, ha disegnato nuovi con- 
i, fini nei quali hanni trovalo spa- 
3 zio i forsennati della racchetta, 
i- come Thomas Muster e Andrei 
I- Chesnokov, è risorto un Iren- 
a tenne stanco, Andres Gomez. 
I- E i veri pretendenti al Irono di 
il Lendl? Gli Edberg, i Becker, l'ir- 
i- riducibile McEnroe? Si sono 
•- nascosti nei tornei di provin- 
a eia, sono sparili subiti da quelli 
a di caricllo, quasi temendo 


l'imprevisto vuoto al vertice, 
paventando l'investitura in un 
regno vacante. Ma ora, a Wlm- 
bledon, d sono tutti con tutte 
le energie possibili, quelle del¬ 
la migliore confidenza con i 
rimbalzi veloci e striscianti del 
l'erba, e quelle risparmiate per. 
l'appuntamento deelsiwo,: 1» 
■ife^dei cOrin dllifl 
nata. Aspettano al varco Boris 
^ker, che di Wimbledon è 
anche il più giovane vincitore, 
e che quest'anno ha fatto ve¬ 
dere quasi nulla. John McEn 
roc, la racchetta più geniale c 
bizzarra del circuito ma che 
contro Lendl, al di là delie in¬ 
temperanze dell'amcricanOt 
ha sempre cozzalo contro le 
asperità del glcxo freddo e 
muscolare del ceko. Stefan Ed¬ 
berg, Il sopravvissuto del ricco 
tennis svedese, che ha già umi 
lialo Lendl sul sintetico del Ma 
ster di New York in chiusura 
della stagione '89. Il tabellone 
prospetta, sempre che arrive¬ 
ranno sino a quel punto, semi- 
linali Lcndl-Edberg c Becker- 
McEnroc con insidie che si 
chiamano Henry Lccontc per 
gli oliavi di Lendl, Miloslav Me- 
cir e Michael Chang per Ed¬ 
berg (il primo turno dello sve¬ 
dese é contro Omar Campote- 
sc ma l'italiano ha dato lor- 
(ail), Goran Ivanisevic e Yan- 
nick Noah per McEnroe e Bec¬ 
ker prima di trovarsi contro 
l'un l'altro. 

Meno nomi e mono incogni- 



*» H 

'isso \ 


Singolarci 

femmInHo 


Ivan tendi sfida ancora una volta ii grande temere di Wmbledon. 


- ■ « 

IBICmOBàlW!'.’' 

Qarmhnia Ovatti > ' U 

2 MARTINA ■«AVIIA'nLOVAV 

Stati Uniti ' 

3 M0NICA8ELES 

Jugoslàvia 

4 GABRIELA SABATINI 
Argentina 

5ZINA CAflIUSON 
Stati Uniti 

6ARANTXA:3ANCHEZ 

Spagna 

7KATERINAMALCEVA 

Bulgaria 

B MANUELA MALEEVA 
Bulgaria 

B MARY JOE PERINANDEZ 

Siati Uniti 

lOHELENASUKOVA 

' Cecoslovacchiii 


Singolars 

maschiici 


OirTAN LENDL 

y Cecoslòvacchla 
' 2IIORIS BECKER 
Germania Ovust 

3 EiTEFAN EDBERG 

Elvezia 

4 JOHN MCENROE 
Eiloti Uniti 

5 ANDRES GOMEZ 
Eicuador 

611M MAVOTTE 
Stali Uniti 

7 BRAD GILBERT 
Stati Uniti 

8 /«ARON KRICKSTEIN 

Siati Uniti 

9 JIM COURIER 

Stati Uniti 

10 .lONAS SVEN3SON 


te sul torneo delle donno, divi¬ 
so tra la tedesca Stelli Crai, nu¬ 
mero I, e l'americana Martina 
Navralilova, numero 2. Su di 
loro, l'ombra delle •leen-aget» 
Jennilor CapriatI e Monica Se- 
' les che in due non fanno l'eia 
della veterana Navralilova (14 
e 17 anni contro 33) che ò in 
campo per II nono titolo agli 


Open ing esi, .mprcsa mai riu¬ 
scita a ch.cchessia. Ma le due 
ragazi’.c h.:inno locane in rego¬ 
la per pretendere lutto. I loro 
progressi e un gioco che non 
dà respiro, atiacchi da fondo 
campo Incalzanti e anticipan¬ 
do, non promettono nulla dì 
buono né a Stelli Crai che le 
ha dalla sua parte del tabello¬ 


ne, nè a Martin.i N:i'.T:itilova le 
cui vecchie os;a c un ginoc¬ 
chio offeso da iin'anlico ìnlor- 
’tunio, fanno continuo ricorso a 
pomate antinlinmmalorie. Re¬ 
siste il suo (erreo braccio man¬ 
cino, ultima racchetta in altivi- 
là di una gen<'raz;ioric fattasi 
da sola menile oggi trionfa le 
gestione familiiire. Graf, Seics 


e Capiìati viaggiano, firmano 
contralti, vincono c. nel caso 
Scles, si allenanano con papà 
e mamma. C'è, sulla nobile er¬ 
betta c:i Wimbledon, l'Italia in 
forze. Nove ragazze che girano 
il mondo tacendo esperienza e 
pagandosi le spese. Forse da 
loro arriverà qualche piacevo¬ 
le sorpresa. 


Ciclismo 

È lombardo 
il titolo 
dei giovani 


H PESARO. Il Campionato 
italiano giovanile ciclistico di 
società ha trovato a Pesaro una 
bella sede, una buona e accu¬ 
rata organizzazione c una fol¬ 
tissima schiera di partecipanti. 
Erano infatti iscritti alla com¬ 
petizione 1500 giovanissimi 
provenienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia. Il successo ha premiato 
l'/Azzurra Velo Club Vetreria 
Masctli (Marche) che ha pre¬ 
ceduto il Gruppo .sportivo Dogi 
Calzature Velo club di Presan- 
na (Veneto). Al terzo posto il 
Velo club Dalla Torre Unipol 
Mosca Cicli proveniente dal 
Trentino. , , 

Era prevista anche una clas- 
silica riservata alle regioni che 
è stata dominala dalla Lom. 
bardia, vincitrice nella davanti 
al Veneto e all’Emilia Roma¬ 
gna. La Lombardia ha cosi 
nuovamente ribadito la supe¬ 
riorità elorza della propria ba¬ 
se giovanile e l'ampiezza della 
sua struttura societaria. 


, Ciclismo trìcoloire. È Giorgio Furlan il nuovo campione professionisti 

Mai in corsa il dominatore del Giro, terminato solo quarantunesimo 

Per Bugno una gi(miafo in saUfo 


Grossa sorpresa nel campionato italiano de.i profes¬ 
sionisti; sul traguardo di Camaiore vince Giorgio 
Furlan, giovane gregario di Saronni. Tutti i favoriti 
sono finiti kappaò a cominciare da Bugno e Argen- 
tin. Un risultato di sicuro preoccupante in vista del 
Tour de France che inizierà sabato prossimo. La fa¬ 
se decisiva a undici chilometri dalla conclusione. 
Secondo Pelliconi, terzo Giupponi. 


CIMO SALA 


MM CAMAIORE. Ci sono due 
Furlan nel ciclismo italiano. 
Uno, di nome Luigi, corre per 
una squadra svizzera c non 
potendo contare sull'assisten¬ 
za meccanica si è ritiralo dopo 
appena dieci chilometri di ga¬ 
ra. Motivo dell'abbandono la 
rottura del cambio. L'altro, di 
nome Giorgio, è andato sul po¬ 
dio per indossare la maglia tri¬ 
colore. -Non mi sembra vero, 
mi pare di sognare», ha dello al 
primo impatto coi cronisti. E 
poi: -Sono nato a Olmi di Tre¬ 


viso nel marzo del 1966, all'età 
di sci anni ero già in bicicletta. 
Nelle categorie minori ho col¬ 
lezionalo 150 successi, uno 
stato di servìzio che nel 1989 ; 
mi ha portalo Ira i prolcssìoni- 
sti. Una stagione di apprendi¬ 
stato, orecchie aperte per 
ascoltare i consigli di capitan 
Saronni ed eccomi nelle vesti 
di campione d'Italia. Un colpo 
di fortuna. I big non erano in 
giornata di vena», • 

Un risultalo clamoroso. Do- 
v era il Bugno del Ciro d'Italia? 


Dov'era Argcnlln, l’allro gran¬ 
de (avorito della vigilia? Do¬ 
mande iriquica’iili in vista del 
Tour de France. un Bugno irri- 
cono'cib !e. un Argenlin con 
le gambe di gelatina, due cam¬ 
pioni che si sono coniusi nel 
gruppo, che mai hanno dato 
l'impressione di entrare nella 
lotta. Probabilmente si tratta 
sollarto (li un episodio negati¬ 
vo, di una giornata balorda, 
come dice Giorgio Furlan. ma 
sabato prossimo inizierà il 
Tour e siticno un pochino allar¬ 
mali. Anc !ie Fohdricst ha delu¬ 
so e 1 unico dei capitani che si 
è salvalo è stalo Giupponi, ' 

La sfida per il litolo naziona¬ 
le si è sve Ila a c.avallo di un cir¬ 
cuito da ripetere dicci volte. 
Faceva da giuCice la stradina 
del Monte Piloro, una salila Ira 
i boschciU deliri Versilia, tanto 
verde e tanta (ella, una dome¬ 
nica di abbracci c di passioni 
per u.T ciclismo che ha ripreso 
quota. Nelle prime note di cro¬ 


naca c’è II nome di Chicxrcioli: 
una fughetta d ie evapora nel 
giro di pochi m inuti. Poi scap¬ 
pa Caggioli, sc.ippa GalleschI, 
scappano Giuliani, Roscioll, 
Bontempi e Massi, ma sono 
piccoli movimenti, «ì una corsa 
che per otto gii m.inca di co¬ 
raggio e di fantasia. Bugno si fa 
citare per un p.iio di tirate. Ar- 
gentin deve inj cguire per col¬ 
mare un distao iodi 25". SI fer¬ 
ma Saronni e si amo a:le ultime 
fasi. Ecco Cipollini e Convalle 
in avanscopcrt 1 , ecco Chiap- 
pucci che al suono della cam¬ 
pana ha un vantaggio di 31". 
Anche Chiappi ccì non va lon¬ 
tano e a questo punto France¬ 
sco Moscr es( lamiii: -Non è 
una corsa che ;>uò Unire in vo¬ 
lata. Il decimo pattsaggio dal 
Piloro dovrebbe lanciare Bu¬ 
gno...». Al conirario, Bugno e 
gli altri pezzi grossi non muo¬ 
vono foglia. Si la avanti Giorgio 
Furlan che sul Piloro preciide 
di 10" Siboni e Pelliconi, di 20" 
Giupponi, di 40" Bugno e Fon- 
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driest, di 50" Argenlin. Manca¬ 
no undici chilometri alla con¬ 
clusione e Furlan resiste alla 
caccia degli immediati inse¬ 
guitori; vince con le mani al 
cielo anticipando di pochi me¬ 
tri Pellxonì, Giupponi, Siboni e 
Massi. Per la sesta moneta 
sfreccia Di Basco. Ventiquat¬ 
tresimo Fondriesi, ventottesi¬ 
mo Chicrccìoli, trentaseiesimo 
Argenlin. quaranlur esimo Bu¬ 
gno, ko lutti i lavorìi i. un cam¬ 
pionato italiano che premia un 
gregario. Adesso vemà il diffici¬ 
le per Furlan, ma intanto la 
Diana-Colnago dovrà Iripicar- 
gli lo sli|}endio. Da trenta a 
cento milioni annui. 

Ordine d’anlvo: 1) Giorgio 
Furlan, (Dìana-Colnago) km. 
253,500 in 6h 14'47", media 
40,583; 2) Pelliconi (Fanini) a 
3”; 3) Giupfioni (Carrera) a 
3"; 4) Siboni (Ariostea) a 3"; 
5) Mtissi (Arioslesa) a 3”; 6) 

■ Di Basco a 50”; 7) Colagè: 8) 
Cimini;9) Cassani; 10) Celli. 


Lewis ancora 
velocissimo 
Trascina la 4x100 
a38”56 


Cari Lewis (nella foto, sul traguardo) è sempre velocissimo. 
S.ibalo ha trascina :o il .suo club, il Santa Monica, alla miglior 
prestazione mondiale della stagione della 4x100 in 38''56. Sì 
è corso a Blaine. Minnesota, e il grande Cari neirultima fra¬ 
zione ha baitulo Ja mes Bullock. Si trattava del >Sika Bram In- 
lemational Meeting» nel National S|3orts Center di Blaine. Da 
notare che le due slafletle di Santa Monica e dell'Arìzona 
hanno dovuto ripetere la prtwa perchè entrambe avevano 
persoli basloncinc’. 

Investiti due Due carabinieri sono stati !n> 

vestiti Jurantc la cronoscala- 
Coidvlllicri ta aulomobillstica San Giu- 

durante un2i ‘‘‘'"o-.Bocca -I rabaria. nei 

pressi di Perugia, La vettura 
CrOnOSCaiaia inveslitrlce, un'Autobianchl 

112 condotta dal venliticnne 
Domenico Bordino, è uscita 
fuori strada travolgendo i 
due militi che erano in servizio lungo il percorso. A France¬ 
sco Bastiani hanno applicalo alcuni punti di sutura a un 
braccio (guarilà in 30 giorni), airallro carabiniere hanno ri¬ 
scontralo leggere ferilc guaribili in 15 giorni. La cronoscalata 
è stata sospesa per due ore e poi è stata vinta dal solilo Mau¬ 
ro NcstI su Osella Etmw. Per motivi di sicurezza la polizia stra¬ 
dale aveva In precedenza impedito la svolgimento di una s6- 
l.ita di 100 molo d’epoca. 

Mauro Martini Il ravennate Mauro Martini. 
«/■M8-A maI ^ShiaIa su Dallara Alfa Romeo, ha 
VinC6 nei Tiridie vinto lI IS I^mio Monza di ’ 

il Premio di F3 F3. Il pilota romagnolo ha 
U» staccato di r28 Mirko Sa- 

a mOnZa voldi e Alessandro Zanardi, 

tutti su Dallara Alla Romeo. 
Mauro Martini è partito in 
polo position e ha vinto gra¬ 
zie a un colpo di scena a cinque giri dal termine quando i 
due piloti di lesta, Savoldi e Zanardi, si sono urtati entrando 
in una curva. Martini è stalo rapido nell'approfittare della si¬ 
tuazione c ha vinto senza problemi. Dopo sei prove la clastii- 
fica del Campionr.to italiano di F3 è guidata ancora da Col- 
ciago con 18 punti, due in più di Zanardi. 

Pallanuoto: L'imbaltibililà non esiste co- 

me è stato dimostrato nel 
scontine dO'PO campionato di pallanuoto 

5 anni le ragazze versione femminile. Le cam-. 
j. pionesse d Italia del Vollur- 

Oei volturno no di Sama Maria Capua Ve- 

tcre non perdevano da cin-. 
quc anni. Sonocadute In Ca¬ 
sa per mano della ragazze 
deirOrizzonte di Acireale che hanno vinto 9-7. Il Volturno 
resta sempre in ve :ta alla classifica del Campionato, con due • 
punti dì vantaggio sulle siciliane, a due giornale dal termine. 

Basket la La Scavolini Pesaro, recente 

C<»‘««fAlSMS f S vincitrice del Ciimpionato 

acavoimi si italiano di basket bada a rin- 

rafforza forzarsi in vista della Coppa 

. campioni. E cosi si è as- 

AITiVa (jranOni sìcurata n trentunenne Gio¬ 
vanni Grattoni che militava 
nelle file della Sidis Reggio 
Calabria che a sua voltaina 
avuto dal club marchigiano Paolo Boessio. Giovanni Gratto¬ 
ni è alto 1,94 0 ha debuttato nel '76/77 giocando con la Ca¬ 
non Venezia. E’ uomo di esperienza e buon tiratore. Da no¬ 
tare intanto l'assiduo interessamento del Messaggero Roma 
per DeirAgnello, iila della Nazionale, considerato incedibile 
dal suo club, il Phonola Caserta. 


Mauro Martini 
vince nel finale 
il Premio di F3 
a Monza 


Pallanuoto: 
sconfitte dopo 
5 anni le ragazze 
del Volturno 


Basket la 
Scavolini si 
rafforza 
Arriva Grattoni 


Baseball: Le piccole palle del baseball 

cnlntfn al ^'sriA ' * Brandi velocità e 

coipno ai Csipo . possono tare mele. Durante 
finisce . . u \ ! &'pìSillla’Caràvàntours sari 
, Marino-FIower Gloves Vero- 
ali OSpedaiti na U lanciatore del San Mari¬ 

no, colpito fortuitamente al 
• capo da una pallina battuta 
da un avversano, è stato tra- 
sijortató aH’ospecalc di San Marino dove vi ha trascorso la 
notte in osservazione. Il gicrcalore ora sta bene c pare deb¬ 
bano essere csciu se complicazioni. La Caravantours non è 
nuova a simili disavventure. Il 18 maggio fu infatti l’america¬ 
no Mike Williams - ad Anzio - a essere colpito al capo. Fu 
un incidente molto grave che mise in pericolo la vita del gio¬ 
catore e lece temere danni pennanenli che invece oggi 
paiono scongiurali. 

Motocross: n Gran Premio del Belgio, ol- 

Diivsv Ptoi'a del Campionato 

Italiano ruzar mondiale di motocross, 

a sette punti clas^ 250 , è stato doininato 

’Jitv dal finlandese Pekka Vehko 

Oail iriOe nen che ha preceduto il bel¬ 

ga Peter Dirkx, l’olandese 
Van Asien e l'italiano Ales¬ 
sandro Puzar. Per Puzar si è 
trattato di un'ottima gara che gli ha permesso di consolidare 
la /eodem/ìip delU. classifica mondiale. Ora al giovane pilota 
del team Chesterlield-Rinaldi è suflicicnle mettere assieme 
sette punti in più del compagno di squadra John Van Den 
Bcrk, già domenic a prossima in Svizzera, per laurearsi cam- , 
pione del mondo, 

CrigUÌCliOn Claude Criquicllon. già cam- 

à in fjLi iiia pione del mondo di ciclismo 

C in gran Turnia e protagonista di tante clas- 

0 COnOUiStS siche, ha vinto il titolo nazio- 

... ^ a , naie sul circuito di Souma- 

■I titolo oelga gne. nei pressi di Uegi. Clau¬ 

de Criquielion, che si è rive- 
Iato in grandissima forma, 
ha preceduto Edwig Van 
Hixiydonck e Fre nk Van Den Abeele. Il velerano di tante 
battaglie sarà certamente Ira coloro che si ’uatteranno in 


Motocross: 
l’italiano Puzar 
a sette punti 
dall’iride 


Criquielion 
è in gran forma 
e conquista 
il titolo belga 


Hooydonck e Fre nk Van Den 
battaglie sarà certamente Ira 
Giappone per il tilolo iridalo. 


ENRICO CONTI 


LACOLONNAVINCENTETOnP 
Prima Corsa (I“ Isagiara, 2" Caicos Fa) 2 I. Seconda Corsa 
(1“ Inster c Incetta) 1 2 o 2 1. Terza Corsa (1° Ga.squet, 2° 
Ibars) 2 1. Quarta Corsa (1° Fiore BIcu, 2° Infelice) X2. Quin¬ 
ta Corsa (I" Originai Trip, 2° Hohiiroli) 1 2. Sesta Corsa (1° 
lìscapeMeNow.2“VictorineRehm) XI. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14Tg 1 Mondiale; I9.40e0.30Tg 1 Mondiale; 0.45 lo e 
il Mondiale. 

Raldue. 13.30Tg2Tulto Mondiale: 18.55Tg 2 D,ribbling. spircia- 
le mondiale; 20.30 Tg 2 Lo sport: 20.45 Mondiali, da Roma, 
Italia-Unjguay; 23.55 Tg 2 Diario Mondiale. 

Raiire. 13.30 Atletica, da Matera, giro dei Due Sassi; 14.30 Vi¬ 
deosport; 1 G.45 Mondiali, da Genova. Eire-Romania; 23 Pro¬ 
cesso ai Mondiali, 

Retequattro. 23 Tomeo di Wimbledon. 

Tmc. 8.30 Buon gic mo mondiale; 13 Diario mondiale; 16.30 Ita- 
lia'90, Eire-Rom.inia; 19 Mondialissimo; 20.30 ltalia'90: Italia- 
Uruguay: 23.15 Cialagol. 

Capodistria. 12 Fish eye; 12.30 Tennis, Wimbledon story; 15 
Tomeo di Wimaledon '90 (diretta); 19.30 Sporlimc; 22.15 
Boxe dì notte: 23 College supcrslars; 24.45 Fish eye. 

Radiouno. 7.30-8.30-13.15 Gr I sport. Radloduc. 16.30 Ita¬ 
lia'90: Eire-Romania. 
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i completa igiene orala Chiedi conferma al tuo dentista 

























































